
ATTI
DELLA

E. ACCADEMIA DEI LINCEI

ANNO GGLXXXVII.

1890

SEI5.IE] G5.TJJ^I^TA.

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

VOLUME VIL

ROMA
TIPOGRAFIA DELLA R. ACCADEMLA DEI LINCEI

PROPRIETÀ DEL CAV. V. SALVIUCCI

1890









ATTI
DELLA

E. ACCADEMIA DEI LINCEI

ANNO GGLXXXVII.

1890

SEK/IE G^TJ^I?.T^

GLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

VOLUME VIL

ROMA
TIPOGRAFIA DELLA It. ACCADEMIA DEI LINCK

PROPRIETÀ DEL CAV. V. SALYIUCCI

1890



fìS

SOI'- I4

*.7

94738S



PREFAZIONE

Quando intrapresi la pubblicazione del Libro del funerali, i soli docu-

menti che io ne conoscessi erano le iscrizioni jeratiche di un sarcofago di Torino,

un papiro del Louvre, e i bassorilievi di uno dei corridoi della tomba di Seti I.

I due primi erano di fatto i soli monumenti che esistessero in proposito nei

Musei d' Europa, ma il terzo non era se non l'indizio di una categoria assai

numerosa di rappresentazioni figurate e di iscrizioni, disperse sulle due sponde

del Nilo nelle tombe e nei templi.

Grazie al benevolo appoggio di S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione,

che, sullo scorcio dell'anno passato, volle affidarmi una missione archeologica

in Egitto, io ho potuto studiare attentamente i resti più notevoli di quel-

l'antica civiltà, percorrere le necropoli, visitare oltre duecento tombe scolpite

dipinte, ed ebbi quindi l'opportunità di prendere esatta notizia di tutti i

monumenti che si riferivano al Libro dei funerali, di risalire alle sue origini

e di seguirlo nelle sue trasformazioni.

Perciò, se le persone competenti troveranno che questa seconda parte

del mio lavoro sia redatta con criteri più larghi e più sicuri della prima,

dovranno considerare questo progresso come il primo risultato della missione

che mi venne afadata, e mentre mi propongo di preparare in proposito una

relazione speciale, sono lieto di poter fin d'ora esprimere al Ministro della

Pubblica Istruzione il mio sentimento di devota riconoscenza.

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII. Ser. 4* 1



Oltre ai materiali da ine raccolti personalmente, contribuirono a rendere

più completo questo lavoro, le recenti pubblicazioni del Maspero e del Diimi-

chen, che hanno con esso alcuni punti di contatto ('). Io me ne sono giovato,

come risulta daUe citazioni a pie' di pagina : nondimeno confido che, alle per-

sone imparziali, anche questa seconda parte parrà opera originale, sia per il

modo con cui è condotta, sia perchè la massima parte dei testi che vi

si contengono sono tuttora inediti ("). Del resto, anziché di far cosa originale,

io ebbi in mira di fare un lavoro coscienzioso, e, nei limiti delle mie deboli

forze, utile alla scienza ; sarei lieto se la costante diligenza con cui vi attesi

mi avesse condotto allo scopo.

Firenze, 29 dicembre 1885.

Ernesto Schiaparelli.

(') Maspero, La pyramide du Eoi Ounas. — Diìmichex, Der Grabpalast des Patuamenap.

(') I passi tradotti sono comiiresi nei seguenti paragrafi:

dal Maspero, § 2 e 3 del cap. Vili, e § 7 cap. IX.

dal DiiMicHEN, § 3 e 8 del cap. V, § 2, 4 e 5 cap. X.

•^=C^-



SEGNI CONVENZIONALI

Le formole VII, 7; X, 11 e 12 ecc., si riferiscono al facsimile già da noi pubblicato: il numero

romano indica la tavola corrispondente, e il numero arabico, la linea o colonna della medesima.

I segni disposti sotto una linea puntinata { ), sono la trascrizione di segni iera-

tici scritti in rosso sul sarcofago di Torino.

A = Testo del sarcofago dello scriba Butehaiimon del Museo di Torino.

B = Testo monumentale di Biban el-Moluk (Tomba di Seti I).

C = Testo del papiro della defunta Sais del Museo del Louvre.

A'= Testo della tomba del dignitario Re/mara.

B'= Testo monumentale dei templi di Abido e di Gurnah.

D = Testo monumentale della tomba di Petuàmonàp.

('), () ecc. = Note, cbe si riferiscono in genere a tutti i testi sopra indicati.

("), C") ecc. = Note, che concernono in modo speciale il testo A.

(") (i*) ecc. = " " " " i testi B, A' e B'.

(«') e') ecc. ^11 » " " il testo C.

l<'")^0>") ecc. = » 1 " " il testo D.

= Variante in meno in un testo, corrispondente ad una variante in piìi in uno

degli altri.

i!S5M$M^SS«= Lacune.

Q 3 = Restituzioni.





Il Libro dei funerali degli antichi Egiziani.

Memoria I? del prof. ERNESTO SCHIA.PARELLI

premiata al concorso pel premio Reale di Archeologia dell'anno 1885 (^).

CAPITOLO QUINTO

.§ 1-

Colla forinola che l'Àmiàsi ha ripetuto al fine della scena precedente (-), ter-

minava la prima serie di cerimonie, che si celebravano nei funerali. Pare che in quel

punto alcuni sacerdoti uscissero dalla tomba, poiché 1' - - vO^
[|]|]

^
. \^ Am i-

xenti, r - - %^^
j

[l w W ^ Àmiàsi, 1' -| -'^^^^^®^ ^^^ ^ Àmi^ethor

6 1'
fi 'i *^ À m e n 1.1 u ,

più non sono nominati nella seconda serie di ceri-

monie, che dovevano incominciare dopo una breve pausa.

Nel testo che ci fornisce il sarcofago di Torino e in quello del papiro del Louvre,

non esiste alcuna separazione fra la prima e la seconda parte del Libro dei funerali.

Nella tomba di Seti I soltanto, fra l'ultima scena che abbiamo illustrato e quelle,

di cui stiamo per occuparci, fu intercalata un'iscrizione di quattro colonne, di cui non

vediamo bene la ragione, e che, secondo ogni probabilità, vi fu inserita per indicare

che in quel punto le cerimonie dovevano essere sospese momentaneamente. Se si toglie

questa differenza di piccola importanza, i testi di Torino, del Louvre e della tomba

di Seti continuano, anche in questa seconda parte, a procedere paralleli : i due primi

sono pressoché completi, e il terzo manca bensì di molte scene importanti, ma può

essere completato in buona parte colle iscrizioni dei templi di Abido e di Giirnah,

costruiti amendue dallo stesso Seti.

(^) La relazione della Commissione esaminatrice trovasi nei Rendiconti della R. Accademia

dei Lincei, voi. Ili, 1° sem. pag. 449.

(') «L'Àmiàsi dice: o padre, o padre, per quattro volte". — V. parte prima, pag. 166.
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Testo della tomba di Seti I.

Iscrizione estranea al Libro dei funerali.

(Tav. XIV, e. 5-9).

5f^ ^^ìn;=,ì \=Jì U=/l III

ra-l.ior. ka. next. x^. ni. iias. s-an^- to*-ui. ne^eb. uatit. nein. mes'.

sexem. ^opes. ter. pet'. peset.

« Ka-Oro, sovrano del Sud e del Nord, - toro vittorioso che sorge in Tebe e fa

vivere le due regioni -_, signore dei diademi del Sud e del Nord, le cui

nascite si rinnovano, il potente per la clava che , distrugge i nove popoli

barbari.

I I I 1P- [f [fSi]" M d^i^ ^ dilMBl
lior-nub. nem. yjA\ user [renpef. aa. next'.]. suten. se^et.

Menmarà. sa. riì. Setimerenptali.

Oro vittorioso, il cui sorgere si rinnova, ricco di \_anni, il grande delle vittorie'},

re dell'alto e basso Egitto, Menmara, figlio di Ra, Setimerenptah,

LÌ^\xMTàm~^\\^\\ ?
^,

tu. anx- tetto, nel.iel.i. àsàr. ^enti-amenti, meri, repat'. ur-t ^enti.

largitore di vita in eterno e per sempre, amato da Osiride / e n t i àm e n t i

,

e dai creati. La grande fra le

ì\m 'OiP^-^K^'^l:?
I I I

h e s i t . n . l.i o r . n e b . ab. s e p s e s i t . p u . [n o f] r i t . n . b a '. set.

favorite di Oro, signore del palazzo, è venerabile e bella nelle sue membra.

(') I protocolli reali di Seti I ci offrono due espressioni, che potrebbero essere egualmente

adottate per la restituzione di questa lacuna, cioè I
|

I <=>
J -^^ ^, ^m, ^Z7 e F

|

[ì <=-

H

j j j ® Ci
j

• Abbiamo preferita la seconda, perchè occupa meno spaijio e perciò corrisponde meglio

alla brevità della lacuna.



ma. kema. n. àsit. maa. entus. àaii'. ma. honit.

come fu creata Iside: vedeiidola, si prorompe la acclamaxloni, come {ze

fosse) la sovrana

neb-t. pet. liunk. ma. ma. /.^vi'. hru. n. hor. ka. uext. mes. n. [asit].

signora del cielo. Oro {il Faraone), toro forte, partorito \_da Iside'}, offre {ad

essa) l'immagine della Verità {sta in adorazione avanti ad essa) nel corso

del giorno.

>^-=s ! ? I :^ = z: y p " » 1 4.
® -t

neter. mut. m. senit. r. lionit. s. tn. n. s. tot-ui. si. m. sa. lia. s. hir.

e la divina madre {la regina madre) quando passa presso S. M. pone le

sue braccia dietro di lei per

zutuit. set. rà. nib. tet-t. xet'. nib t. àr-tu. n. s. siiten. himt. urit.

proteggerla, ogni giorno. — Furono dette le cose tutte che si fanno a lei,

la regina grande

(1) Sotto il punto di vista grammaticale, la preposizione ^wv^ che precede ^^, ecc., può

essere egualmente il prefisso del dativo o quello del nominativo, essendo il soggetto lontano dal

verbo a cui si riferisce : scegliamo la seconda spiegazione, perchè in parallelismo colla frase seguente,

n_~ ® c^ •^^z:::' XK ,

e corrispondente all'espressione passiva ^_V| c:^ .
"

. <S^ Ci V\ ecc., con cui incomincia il

periodo che segue. — La cerimonia, a cui qui si allude, dell'offerta dell'immagine della Verità, è

una fra quelle che si vedono più frequentemente rappresentate nei bassorilievi dei templi : l'imma-

gine della Dea Ma seduta e posta nel centro di una piccola coppa, viene dal Faraone presentata

alla Divinità principale del luogo, in cui il tempio sorge. Qui è detto, corto in senso metaforico,

che il Faraone celebrava questa cerimonia anche in onore della sua sposa, perchè " bella al pan

di Iside, la sovrana signora del cielo ».

(*) La restituzione ^~w«
\\ ^ è indicata dal verbo ili

' OT) che precede, e che non può rife-

rirsi se non ad una Divinità femminile.



T=^ f ^ -? Ci
—V I _ _ AWW»

merit. f. Satra. àsit. neb-t. pet. l.ionit. to-ui. meri. an;f-tà. ren-

pet-tà. senb-tà.

e diletta da lui {il Faraone) Satra, amata da Iside signora del cielo, sovrana

delle due regioni, vivente, fiorente e robusta

w^v
tetto, r - n e 1.1 e 1.1

in eterno e i^er sempre •>

.

L'iscrizione precedente è, come ognun vede, totalmente estranea al Lihro dei

funerali, e si de?e considerare piuttosto come una pagina di vita intima della fami-

glia reale verso il principio del secolo XV av. l'era cristiana. Non conosciamo che

pochi monumenti, che accennino all'esistenza di una regina, chiamata Satra, come

moglie di Seti I; cioè, oltre all'iscrizione sopradetta, un bassorilievo del tempio di

Seti in Abido, e la tomba stessa di una regina, designata con quel nome, che tuttora

si vede scavata presso Tebe a Bab el-Harim: mentre moltissimi altri monumenti

concordano nell'assegnare a Seti, come sposa e sua compagna esclusiva sul trono,

la principessa Tuàa. che, a quanto credesi, discendeva dagli ultimi Faraoni della

dinastia diciottesima e fu madre di K amesse II.

Questa circostanza ci farebbe supporre, come cosa sommamente probabile, che il

nome Satra, letteralmente tradotto - la figlia di Ra», anziché riferirsi ad altra

consorte di Seti I, che abbia preceduto o seguito la regina Tuàa, come si credette

dal Rosellini e da altri egittologi anche recentemente (-), sia invece un qualificativo

di Tuàa medesima; ed in questa supposizione ci conferma non solo la circostanza

che la regina Tuàa, per quanto si induce da alcuni monumenti, dovette precisa-

mente aver nella famiglia di Seti, la posizione specialmente onorifica descritta dalla

nostra iscrizione, ma sopratutto dal fatto che essa, come discendente dai Faraoni della

dinastia diciottesima, colla sua unione con Seti aveva dato il carattere di leggitti-

mità alla nuova dinastia dei Ramessidi, ed aveva, secondo le credenze egiziane,

trasfuso il sangue di R a nelle vene del figlio R am e s s e II. Sotto questo punto di

vista, gli Egiziani potevano ben designarla come " figlia di Rà ".

(') Un'iscrizione sepolcrale della necropoli tebana (Deir el-Mcdinet), attualmente al Museo di

Berlino, riferentesi alla regina Aiiahmes Nofritiiri, venerata come defunta, ci dà un'espressione

analoga a quella della tomba di Seti "^It|1|Ì |' j ^=^ ^=^= d[
| g^ A \

71 1\ S '^ O I ^^ <::>
X O fi stabile, vivente, pura, sana e robusta per

I ^ _B^ F=q '^:z:y .==.1 '^^"^ A A
milioni di volte, come il padre suo Ra, in cielo, ogni giorno, in eterno e per sempre " (Denkm. Ili, 1).

(2) Vedi Rosellini, Mon. storici, tomo I, pag. 251, 271, 287 e tav. IX (annessa) n. 111. —
CiiAMi'oi.i.ioN, Notices. Inni. I, pag. 300. — T,epsil-s, Kònigsbuch. — Wiedemann, .Egypt. Geschichte

pag. .525, nota 11.
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§ 3.

Testo di Torino (A) — Testo monumentale ci/ Biban el-Moluk (B)

Testo del Louvre (C) — Testo monumentale di Abido (B').

VII, 7

A -

XV, e

B —

B'(«)-

c^ \. ^kpfi"

X, 11

Sotemu . sop . nemes .

// S 1 em prende le fascie nemes

^ U I wvv\

c;

m ^37 ^ ^ 1^^

C)

=^JkP,?,'^

(') Col vocabolo
( ^A ' r 5 " i \^ 5 **"'' ^^ designava quella speciale acconciatura

del capo, che era propria dei Faraoni, delle statue del Dio Oro e dello Sfinge: essa consisteva

in un velo, per lo più di stoffa variegata, che scendeva sul petto ai due lati del viso, e si legava

dietro al collo in modo da formare una piccola coda, che cadeva sulle spalle.

(') V. Mariette, Abydos, voi. I, pag. 43. — In fondo al secondo cortile del tempio di Seti I

in Abido sono disposte sette camere, l'una accanto all'altra, corrispondenti ad un egual numero di

navate, in cui quello è diviso da sei file di colonne. La prima di queste camere, incominciando dalla

sinistra di chi entra, è dedicata al Faraone, la seconda ad Oro, la terza ad Iside, la quarta ad

Osiride, la quinta, la sesta e la settima ad Ammone, Tum e Ptah rispettivamente. Nelle

iscrizioni che coprono le pariti di ciascuna di queste camere è ripetuto un testo liturgico, di cui

parleremo più diffusamente in appresso e che ha parecchi capitoli comuni col Libro dei funerali.

Il testo di questi capitoli fu da noi riveduto accuratamente sul monumento stesso: nella discus-

sione delle varianti terremo conto delle versioni dateci dalle varie camere, ma come testo di con-

fronto dovremo adottare per lo più quello della camera di Ammone, perchè più completo e corretto.

("') te t ', à n . / e r h e b . h i r 11 // primo K e r h e b dice n.

C"') j ^v n cl^lò erroneamente per j ^S\ 1 ^jp: nello scrivere questo vocabolo, Io

AAAA/V\

scriba dovette pensare ai vasi
(
P^\ H , di cui è fatta menzione nella prima parte (v. voi. I, p. 31).

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4" 2
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VII, 8

A -
I ^^ e, {

I

I I

Ci \. I

smart'.

veste

XV, <

•-Pk

<2>-

nemes . sek. ro. àr-ui
le fascie nemes e fa tm segno (sulla) bocca

e sugli ocelli

IkP^

B''-nt^Mìm%.'''Tft
X, 11 e U

/WVWA (l'i

1?
V

ArWvVÌ

(b')

r^lo|<?-<s==-lv\ 1

VII, 8
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VII, 8 u 9

A "IS J\o I .^ ilJ I o
li. nemes. sop. sen. ii. l.iat-t. sop. sen. ii. àr-t. l.ior. l.iat-t. per

viene la fascia splendida - viene la fascia sjjlendida -, viene l'offerta

{occhio di Oro) splendida, che esce
XV. f. 1 e 2

AAAAAA

'fi

B

X, 13 e 14

C^ 1

W
Ut')

6f^."tSf^J\iQ\

o
Ci

o

io-
fi A w AA/vwNpv e^ó;:

Ci

m. nexebt. uemes-tu. [ne ter'], àm. set. ra. ran.

dalla città di Ne^eb : sono vestiti (nemes) (') gli Dei con essa

in questo suo nome

AAAAAA

XV, 2

B
P

[ì
t^

B'

X. 14

c -

kyssjr^^ni
AAAAA/S

^

1

1

w

') Non è d'uopo che ripetiamo, che l'e-spressione
I vjsV ^ '^'^ titolo generico che si dà

all'oggetto, che in ciascuna cerimonia viene offerto al defunto : in questa scena designa il velo del

capo, nella scena seguente sarà la henda sau e così via via di seguito.

(^) In questo capitolo, come pure in alcuni altri dei capitoli seguenti, si trovano dei piccoli

periodi divisi in due proposizioni, che fanno seguito l'uno all'altro e sono costituiti per modo, che

la prima proposizione contiene come verl/o lo stesso vocabolo, clie nella seconda è dato come sostan-

tivo. A questo parallelismo fra le due parti di ciascun periodo corrisponde un altro parallelismo dei

vari periodi fra loro : tutte le prime proposizioni terminano con uno stesso vocabolo, e tutte le seconde

cominciano con una espressione, parimente comune. Così, ad es. :

n e m e s - iw. neter\ àm. set. - m. ran. s. pui. n. nemes
s-/a/er-iw. neter\ àm. set.-m. ran. s. pui. n. /a/erit.

(") L'espressione
j^

sop. sen, in questo punto è intempestiva: le versioni B e B' sono

più corrette.

(") «CC^ erroneamente per "^^ : abbiamo cosi una variante corrispondente a quella del testo C,

« essa veste gli Bei ecc. n.

("') L'espressione ^ J\'S. ^ è qui inserita erroneamente. V. nota (").

(''') tui. ent "(viene) questo (occhio) di (Oro).
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VII, 9 e IO

/VWSA'\

s . p u i . n . n e m e s' . s - ^ a % e r - 1 u . n e t e r'. [à m . s] e t.

di fascia nemes: sono ornati (j^axer) gli Dei eoa essa.

XV, 2 e 3

B-S^ Si|p=^

B' —

X, U e 15

AAA/W\

m. ran. s. pui.

in questo suo nome

c-^i^U-lk»

B

n. za'k(er)it. nemest-t. N. àm. s. s-^a/eru. su. ari. t. às-t. r. tep.

tot-ui. fi

di fascia adornatrice (za^erit). È vestito (nemes) N. con essa, egli è

ornato (xa^er): tu {o fascia) hai fatto {tua) dimora sull'estremità

delle sue mani,

X, 15 (a') (oO

«^ jkNp: mmi

(') nemes. set. u. s-/a/er. set. u Riessa (la fascia nemes) veste quelli (gli Dei), essa

li adorna n: Variante.

(P) La versione della camera di Oro ci dà in questo punto la lezione «>-=
I ^^ <2;

n
I

—
I

Ci ^ . ecc., che dimostra all'evidenza, come da ^s> (J (J
'^ fino ^.1 fine del periodo, iCi

Kerheb invochi direttamente la fascia.

("')
I forma corrispondente a I.
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m. ran. s. pui. u. hat-t. n. nezebt. per. m. nezebt.

in questo suo nome di (coro/ia) bianca e di diadema del Sud, che esce dalla

città di Nexeb.

XV, e. 3 e 4

B Ì^Ì(>-^«™l^iì-J2^"

(aO

A

B

B'

hai. hathor. N. sati. àr-t. h o r sek. à. tu. t. àu. to.

defunta N. : è presentata l'offerta {la fascia nemes), io distruggo la

tua colpa sopra la terra.

Dr)-m\^N. Pl-=^^-=^^

e

(') Il segno \\, nel gruppo {(jy \^ " il signore dei diademi del Sud e del Nordf,

rappresenta il " diadema del Sud » ossia la corona bianca M ^ /)) ;
quindi, in questo passo 1

^attribuiscono in modo non dubbio al vocabolo _L J
^ il significato di u diadema del

Sud". Le altre versioni non si possono considerare come del tutto erronee, ma come meno esatte

di quella del testo B.

{*) V. pag. precedente, nota (f*).

{"') Vra rappresenta in questo punto il suffisso pronominale femminile di seconda persona

singolare.

(""") Vedi DuMiCHEN, Der Grabpalast des Patuamenap, II, tav. 8, col. 52.
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4.

Testo di Torino (A) — Testo del Louvre (C)

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

VII, 10 e II

A — n^ A' Aj^ I I I

s t e ra . tu. san'. ha. à s à r . N. s a t i . san'.

ral^iiil^-T^-K,

// Sotem dà la benda sau [dicendo): o defunto N., èirresentata la benda san,

B
XII, li e 12 «j')

«= - hkiA«¥6iìi'i™4.fl^iQ-tS^«-

VII, 11 o 12

tebui-tu. àui. set. sa ti. ;ir-t. hor. liat-t. àput. ami. ro. k. ar-ui. ki

e tu sei vestito con essa. È presentata l'offerta splendida, apri con essa

la tua bocca e i tuoi occhi.

B
XII, IL'

<=-ÀJ--^S]^l^PTSIPl,iO el^l
<6')

(1) j^aa f^X X vocabolo di sio'iiificato non ben detenninato. Pare indicasse di preferenza una

piccola fascia o benda. Trovasi usato ripetutamente nel " rituale deirimbalsamanicnto n.

(") KK determinativo inopportuno.

("') Fra questa scena e la precedente il testo C intercala alcuni capitoli, che il testo A ci dà

in un ordine diverso e che esamineremo iu appresso.

e*') Sul segno m5ì veg". pag. prec, nota ("') — se/ennu-tu. àu. li ir. t u (tu) sei ab//rac-

ciato presso il tuo viso n cioè " {hi fascia sau), ti strinfje il capo presso il tuo viso ». Variante. —
Nel papiro dell'imbalsamamento {M.\spero, Mémoire sur quelques papyrus du Louvre, pag. 22)

trovasi il vocabolo I ^ ^
( )

"^^t° invece di I
^ Q 'jpjj' , col significato di « stabilire,

rendere saldo ecc. »: adottando questo significato, si potrebbe tradurre: " (tu) sei reso fermo presso

il tuo viso 11, ossia « (7 tuo viso P reso fermo n.
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Testo di Torino (A) — Testo monumentale di Biban el-Moluk (B)

Testo del Louvre (C).

Testo monumentale di Abido (B')

Testo di Rexmarii (A') '*' — Testo Nestefnut (C) <«''.

VII, 12

A - hkiAJ^è 5

Sotem. tebui. men^et'.

TI Sotem veste la fascia {bianca, dicendo):

A' —
XVI, a

B —

B' —

XII, 13

c -p
e

Ci

o W^ I 11

sati. àr-t. hor. neràii. n. neter'.

è presentata l'offerta, gli Dei sono forti

sp^Sò^l 1 1

(«) Il testo designato colla lettera A' è tolto (Lilla tomba del dignitario ®
j

Re/mara, scavata nella montagna di Abd el Gurnah, nella necropoli tebana. Si riferisce al

regno di Tutmosi III. Malgrado la grande celebrità di questa tomba e quantunque parecchi egit-

tologi, e segnatamente il Lejsius, vi abbiano lavorato, nondimeno il testo dell'ap-ro è rimasto

totalmente ignorato, trovandosi nella parte più alta della parete. L'abbiamo copiato per intiero, supe-

rando non poche difBcoltà: la parte di esso, che si riferisce alla prima serie di cerimonie, già illu-

strate nel primo volume, si troverà pubblicata nell'appendice.

(P) Camera di Ammone. Mariette, Ahydos, I, pag. 54.

(•f) o (? errore dello scalpellino: da correggersi in 11 si presenta

Vojferta «

.

(^) semer. tu « Il Semer dona »: variante.

(E)

I

_ hat li (la fascia) splendida n cioè " bianca ». Invece della rubrica Cj
1 SJ[

11 si dà la /asci'fl 3(fl«c« 'I le versioni delle alti-e camere danno il titolo : | A )«>=^l0 It/o'

u capitolo del vestire la fascia bianca alVS. ».

O
N



— 16 —
VII, 12

A —

A' —
XVI, a

B —

B' —

XII, 13

c —

ra
jj i ^ N. ^ ^
ha. àsàr. N. sop.

defunto N. prendi

ià^-^iZi

n\m\
w

<p)

r. s. mesmes. su. mài. sop. k. set.

in grada sua; essi sono rigenerati. Vieni (o N.), prendila.

C

r^M^ciSlI"-^^

UJ)

w

U=/l

VII, 13

A -
,[1]— Ff-fó]

àsop. pen. sop. n. k. [nofer] k. pen. sop. n. k. maàrti'.

questa fascia splendida, prendi questa tua cosa buona, prendi questo {tuo) abito,

A' —
XV, .'. 1

B —

B' —
xii, u

c -

e —

o Dò]
(T)

U^ Il li ili ti

U=5
1

1 1

1

jij

^s>
(*)

6'

s
:6^ {»

Continuazione delle note alla pag. 15.

("') Il capitolo, che stiamo esaminando, si trova pure scritto sopra una fascia di mummia della

defunta Nestefnut, pubblicata dall'Ebers (Zeitscrift filr aegypt. Sprache, 1878, pag. 50 e seg.). —
Tempo tolemaico tardo. — Comparando questo testo cogli altri potremo restituire alcune lacune

e rendere più chiara l'interpretazione di tutto il capitolo.

(''') sotem. sopi. men/et. sesopt. tef. "7/ Sotera prende la fasciti bianca e dice «.—

P^Sò inesattamente per o « brillante, splendido, bianco «.

Note alla pag. 16.

(') Le forme verbali ^^=/l, PffiP^'
significato accettabile per questo passo. Noi consideriamo

(ji
'

[fi
' yj) ''"""^ forma raddoppiata

di ITI 1-4?) , col significato di ti rinnovare, ringiovanire ".



VII, l:! >.• 14

A —
pen. sop. n. k. menxef. k. pen. so[p. n. k.] àr-t. tui . [eu t.] I.ior

prendi questa tua fascia, prendi (questo occhio di Oro) questa offerta

A —
U^

AAAAAA ' Q
I

UJì'

XVI, ,, 1 ,. 2

B — ^c l^ l5l

B' —
^>~^

1 I 1

Ci

W^' SO I'

XII, 15

c -

e — ^ E JsJt ^_=/] -^ Ci

Continnazione delle note alla pag. 16.

(P) La variante testé tradotta è data soltanto dalle camere di Aminone e di Iside: le altre

camere danno una versione simile a quella dei testi A, A', B e C.

01

eiTore per

da corressersi in o ÌS

{<•') V. pag. 13, nota ("').

{''') T ^^ X da correggersi in
I .

Note alla pag. 17.

(") H inesattamente per
Ci

(o) errore dello scalpellino per

("') Il ^ 1 errore dello scriba per \ì5 ì-

Classe di scienze morali ecc. — Memobie — Voi. VII, Scr. 4*
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VII 14 <"'

hat-t. [per. m.] nexebt. xa. k. àm. set. men^et. set. àm. k.

ris])leiideiUe, che esce dalla città di Ne^eb: tu risplendi, con essa: con

essa tu sei forte (men^et)

^-t\:s5k:^Jg^sqk-sof-'q!
XVI, ai e 3 (^)

«-*"^^kì-JS|^^HkPs°*H'o
SII, 15 e 16 (a') («')

yt^}^/^/A^^A^ ^\l
I

(O ^ ^ rt^yww /WVvA/ (^ \ [ [ |
l_ —i ^ 1 h '

!

m. ran. s. pui. n. menxet' . temàu. set.

in questo suo nome di fascia m e n x e t : essa è unita (temàu)

SVI, a. 3

B

SII, 16 e 17

^^

(')

li
® ^^' """^^^

E ^ ^Ijk,'*^
''"™'^ P""^" frequenti del verbo e^::.^(ì \\ ^

X

(") Espressione errata da correggersi in i^^i^ !} r n
"^^^^ \^ ' f^: questa corre-

zione è indicata dal parallelismo delle altre versioni e dal senso medesimo di questo passo.

(') se/em. k. « tu sei forte n: variante, che corrisponde intieramente per il significato all'e.spres-

sionc delle altre versioni. — (f*) hiri-n. ne ter' " in mazzo agli Dei ".

("') V. pag. IG nota ("'). —
C*') Ke.stituzioni giustificate dalla lozione concorde di tutte le altr

versioni e dal senso generale di questo passo. — ("') V. pag. preced. nota ("').



— Il» —

àm. k. m. ran. s. pili. n. àtemii'. aat. s. hir. k.

con te. in questo suo nome di fascia à t em u : essa rende grande (aat) il tuo viso.

^

XVI, a. 3

e - r V ^ - 5^ n V ^ - H ^ " = ?

VII, 1(5

A - !•

m. ran. s. pili. n. aa-t. kema. s. hir. k. ra. rau. s. pili. n.

?« questo suo nome di fascia grande (aat): essa rende ridente (kema)

il tuo viso, in questo suo nome di

A —

B —

XH, 17 e 18
,

C=> (0')

I

C)!)^^ "-attamente p.r|]|^

{'j Nel testo B il capitolo si arresta bru.sc.amente a questo punto: colla prep. comparativa U

incominciava una variante.

[() Sull'uso e significato della prepos. ' vea-ff,

("') V. nota («') pag. 18.

C'j t]
'^ Q ^ erroneamente per n

|]
n

C^ ) erroneamente per -^ c^.
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VII, 16 e 17

keraa. tebui. tu. m. àr-t. li or. tebui. eutu. rannut.

faida kema: tu sei vestito colla fascia offerta {l'occhio di Oro) ed è

vestita la Dea Rannut

A'

B

^ - ^%kì—à-Y'^T,'k-kì-^^tA'
XII, 18 e 19

I

O^ fi'')

c - 4^?6AJa[jLtk]5IMJ«^iÌ'"'=2Sr
<^'

- 4^ 8 j3 « A J bf ;> k?T ^ k À J 1 V = ^

m. menxet'. k. sati. àr-t. hor. neràu. n. s. ne ter".

colla tua fascia. È jìreseiilata l'offerta: essa rende forte gli Dei

B

B' <:^> ^'% -'^ 1 1 i '^^^ ^^^ ^^^

XII, 19

e — — '^^vv^ fi t^r^j ^~^^ '=]'=]'=]

(«) w»w Mji Ci V> inesattamente per ^ TV

.

{^) Uno dei due a^v^ fu intromesso per errore.

OJ sati. àr-t. hor u <> presentata Pofertan.

("') Ai determinativo intempestivo.

(M " Essa {la defunta) è vestita colla fascia offerta con cui è vestita Rannut ". Medesima

lezione in C . — In questa costruzione grammaticale merita di essere notato l'uso della prep. ^\ .
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VII, n u

A —
:

A —

B —

^A 111
neràu. n. k. ne ter'.

e gli Dei rendono forte te.

(|^[J (^^
1 I I

ma. neràu. seu.

come li rende forti essi

\%
I 1 I

B' —
XII. 10

e —

e —

U=^ u=^l I I

^\^\\rn]

I I I

VII, 18

A -

A'



22 —

A -

A' —

B —

B' —

C —

a a. n. t. àr-t. li or. se^ennu. eutu. hir. t.

ti rende grande l'offerta ed essa si posa sopra di te.

(1) Le varie parti di questo capitolo sono coordinate ritmicamente fra di loro (vegg. anche

pag. 11, nota i})):

hai. àsàr. N.

sop. n. k. sesop. k. pen.

sop. n. k. nofer. k. pen.

sop. n. k. mààrui k. pen.

sop. n. k. men/et. k. ton.
^

sop. n. k. àr-t. tui. ent. hor. hat-t. per. m. ne/ebt.

/ a . k. il m . s.

\ men/. k. àm.s. — m. ran. s. pui. n. mcn;fet'.

( tema. k. àm. s. ^ m. ran. s. pui. n. iitemu.

(i aat. s, hir. k. — m. ran. s. pui. ii. àat.

I
kema. s. hir. k. — m. ran. s. pui. n. kenià.

\ tehui-tu. ui. àr-t. hor.

/ tebui-entu. rannut. ni. ni e n /et. k.

sat i. àr-t. hor.

Ì^
ncràu. n. s. neter'.

( neràu. n, k. neter'.

nià. nerau. sen. àr-t. tui. ent. hor.

^ li a . 11. t. s a a

.

— t e b u . e n t u . à ni . s

( u n. t. àr-t. hor. ^ se/eniiu. entu. hir. t.



VII. 18

A — =°.lkl
s p . m e II z e t

e W.
-A

sotem. sop. menzef. tebiii.

// Sotem prende la fascia {Itianca) e la veste al

(unto N. {dicendo):

n. asàr

N.

N.

de-

A' —
XVI, a

B —

B' —
XIII, 1

C —

c —

VII, 19 >

A -

n^\()

ffi

("')

^h%.t»'-
w

l6ÀJS::sf,6-

()

U^^^^^rimiii



VII, -M

A — AJ==r>ÉaW

— 24 —

VI- .^—!-:^C) w

A' —
XVI, i

B —

B' —
XIII, 2 a

—
e —
VII, 20 e

tebu. n. SU. set. m. setamti. f. nemti. f. to. m. tui

essa veste Set colla di lui veste ed egli cammina (sopra) la (sua) terra

forma di essere mummificato ;

m

V:

w _&
^

h

Al

jt
w. 1

("')

M
^

^ s ^. eh

A-AJ--s^4^k~ w

C)

I

"

(")

w

tebu. n. su. Tl.iuti. m. setàmu. f. menti, f. hir. to m. tu.

essa veste Tbot colla di lui veste ed egli cammina sojìra la (sua) ter

in forma di :

ra

A'-
XVI, l,

B —

B' —
XIII, 2 a t

c —

e -

4^4
cy fi

{"')

Ci

: C\

Ci

c^

' Ci

Ajfli^™yk=Aklk
("')

W^ I

^,
I

Continuazione delle note alla pag. 23.

("') t e t'. il n . ^ e r h e la " // K e r h e b dice ».

C"'} La preposizione V^ , che il testo C interpone in questo passo ci pare contrario al mo-

vimento e al senso generale del periodo.

n ^^ e
Wci

I

iToneaniente per

J
•a

Note alla pag, 24,

(") Vedi pag. 23 nota ("),

y\ erroneamente per W=-1^ jk ^.

(<•') Vedi pag. 23, nota C-').
- (''') Vedi pag. 23, nota {"')
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VII, 21 e 22

A - ÀJ'^]«Ik~k"^-Jk«^
tebu. n. su. sop. m. setamti. f. nemti. f. Ijir. to

?--l^:
w

m. tui.

ma veste Sop colla di lui veste, ed egli cammina sopra la (sua) terra in

forma di essere mummificato :

A' —
XVI, «

B —

B' —

1

AJ

—

^\

Ci

Ci

-ttnm'A
;

-lì

-I

^ Ci

^ 54ii=f:

-I
Ci

XllI,

c -

a 8 (a'y (II')

AJS:r:^,^k^^kJ^
°^-

J^\\<

1

I

C —

o
I

VII, 22 e 23 (e) («)

A - AJ'ss^iilkssS^"^^-

(6)

O
s e

tebu. n. su. à sa r. m. setamti. f. nemti . f. hir. to. m. tu.

essa veste il defunto (N.) colla di lui veste, ed egli cammina sopra la terra

in forma di essere mummificato,

o 1

A'- à^-Iì^mR , Ci J
XVI, b

B - À~-l^l— N-

B' -
XIII, 2 a

c —

e

ÀJ2l=Q°I^I«-l^-ll.JV-.
c>7^„ "§»=

ÀJ-;̂=i]- Jl N-
r-rrn

1-J^w- lA- _^,̂ -lorf- k:^l

_/^ erroneamente per W Tfinr^.

C") Vedi pag. 23, nota (").

(<) Omesso per errore il nome del defunto. Analogo errore nel testo A'.

{"') Vedi pag. 23, nota {'>').

('>') Vedi pag. 23, nota (=')•

[''') >i~ erroneamente per —h—

.

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII. Sur. 4*
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VII. N

A — N.

à s à r . N.

{0} defunto N.,

A'

B

B' -

XIII. *, 2

c - TD ^^^ìQ-IS^''-

m. kesàsit. nofrit. m. rosetti. m. ab tu.

con iim buona sepoltura in Bosetti, in Alndo.

sati. àr-t. hor. san. k. m. liat. sar. uru. ami. àn. ha.

è presentata Vofferta : tu sei conosciuto nella dimora del gran jìrincipe,

che è in Eliopoli; o

A' —

XVI, l, 6

B'-[:

XIII, 2 e 3

"^A").

,(^^)
A {>'] /VSAAAA

e .^&- =]

^ ^[liSra

^-TS^^E-^^ n-
^ mUn

e —

^^ X ni

kl^'^l^

(') .j^ Ci inesattamente pur .2^.

(f) t at-t. hor. sati. iir - 1. k "Oro 'e reso stabile; i> presentato il tuo occhio "x vanimto

ii'iii giustificata. Le altre ver.sioni danno una lezione ])iu corretta.



àsàr. N.

defunto N.,

A' —

B —

B' —
Xlil, 4 e 5

N.

O

-z$P-r^

— ZI —

sa. k. ka. r. k. r. /oft. k. xer. àtcf. k.

è coiioschiio il tuo jrroprio sembiante coatro i

tuoi nemici, in grada del padre tuo.

-fl^i

-[^s] V-(S

^t J,
(^

I

O -^ -^1 I I

o
I I I

.;^-jL^eU^t(l^

(«')

^0

§ 6.

T'esco rf«' T'orirto (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

Testo monumentale di Abido (B').

vili, 1

A —

B —

A
w

^i^ ® S II e-^
"""^ [o \] I I 1 II 5

Q

B'(^)-:^ÀJ^W"f\ O^ '— ri ' ftAA/*A^co N.

XIII, 7

c — ffi

(!)')

';«iJL=°,8Ì\(lll8^

,[|

sotem. tu. men^et'. natili. xd..

Il Sotem dà la fascia verde {dicendo): sorge

e

I s

C) suffisso pronominale intempestivo e contrario al senso.

(«) tot. n. k. urert. àm. s. jt'er. hor. neb. pàt'. n. tu portila corona Urert in essa

{la dimora del gran principe ecc.) in grazia di Oro, signore dei creati ". — Questa forinola, con

cui il capitolo finisce nel testo A', non si può considerare come una variante, ma si deve ritenere

un errore, provocato dal ricordo di due capitoli della prima parto dell' ap-ro (vedi voi. I, pag. 107

e 16.3) nei quali l'espressione u nella dimora del gran principe che è in Eliopoli » è seguita per

l'appunto dalla formola u tu porti la corona Urert ecc. n.

(?) Camera di Amnuine. — Mari ette, op. cit., pag. 53).

(T) ro. n. teb. mon/et. uat'it, n. N. « capitolo del vesiiye la fascia verde ad N. n.

("') Vedi pag. 13, nota ("').

(^') tei', àn. /erhob " // Kerheb elìcei.



vili, 1

— 28

Cî Sì(«)
fi

^ ^ w
=1 Q w

f

uatiu. iiebit. nebit. àkerui. nenti. pjesof. set.

=^ZV

Uatit, signora di Nebit, In {Dea) perfetta, che non è respinta

B —

^-WMìk^im'V^^^^fìA A
1C>\\

%- L=/l

Xni, 7 f 8

e - 1x^^S^^Tl?J<^SS^^^^¥P
vili, 2

A — \^ ^=^^ P^lhilil^-
m. pet. m. to.s-uat. set. àsàr. N. s-men^et.

{né) in cieloj {né) in terra: essa fa verdeggiare il defunto N. {colle sue

forme divine), essa {lo) rende perfetto (s-men^et)

B —

B' —
Xni, 8 9

e — 1^

vili, 2 e 3

A —
(6) (b)

I
Ol • ^/WVv'* —

^tìsP'1)1^

s. m. men^et. set. s-iiat. set. n. ami. uatu. set.
r

colia sua fascia (menxet); essa lo fa verdeggiare (s-uat) colla sua qua-

lità di esser verde (u a t u) ;

B

w

XIII, 3 e 10 (a')

I

I I

ib'ì

I I 1

I
mni

(")

J fl

f| fj ^ 5^
incsattaracnto per . J (]

C") Omesso per errore il pronome le.

('')

I
y inesattamente per "HK ,

w
, . clic qui indica " la qualità ", propria della Dea Uatitj

di « esser verde »; con tale colore è difatto rappresentata sovente nei monumenti.

(') n. se/cm'. s. "{essa fa verdeggiare TN.J delle (colle) sue forme divine ". — Variante

data concordemente da tutto le versioni delle camere di Abido.



— 29 —
VUl, 3

A--iayi]S"Eq:^Mqi'P' ,(')

r e 11 p u i . k. ma. r e n p i . set.

egli fiorisce come fiorisce essa. (0) defunto N. :

àsàr. N.

B —
B' — <=>\

XIII. 10 e 11

Vili, 4

A - X^'^

f f' p :

N.

AA'WXA I —

]

sati. àr-t. l.ior. s-u[ta. n. k.]. ami. k.

è presentata l'offerta ; risanati con essa.

B —
B' —
XIII, li

e —
Ci

I "'P^i^qs'^H

r^^M kP
Continuazione delle note alla ii-;,', 28.

(P) >f~ erroneamente per —«—

.

(V) Questa frase è scorretta in tutte le varie versioni delle camere di Abido che danno

] III' I
'/ì I, i

I
I : proponiamo la lezione ""ih .—'•^—

,

. deducondola dal passo parallelo

l 'H-i
'"'

' 1 ^^ wv'ws ^^ "Mp, '

'"'

', che lo stesso testo B' ci dà nel paragrafo seguente.

C'j Vedi nota ('').

("')

I
M «rore per '^

^

W

Note alla pag. 29.

(1) Le varie proposizioni del periodo che precede, si corrispondono due a due nel modo se-

guente (v. sopra pag. 22, nota (')) :

^

s-uat. set. àsiir. N.

s - m e n / e t . s. su. — m. m e n / e t . set. t e n

s-uat- s. su. — n. ami', uatu. set

i r e n p i . f

.

. ma
( renpi . set

inesattamente per

erroneamente jkt

(^) A Completare la frase manca o il suffisso pronominale I ovvero il nome di Rà, secondo

la versione C.

(P) Omesso per errore il segno ^v . dato da tutte le versioni delle altre camere.

(1"J K^ inesattamente per

(" J rà. ;|feprà ^ (come fiorisce) Rà Cheprii"; variante accettabile, per quanto ci paia pre-

feribile la lezione del testo A. — Vedi nota C).



3U

§ 7.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Bihan el-Moluk (B).

Testo monumentale di Abido (B').

vili, 4

sotemu. tu. menzet. ànsi.

Il Sotem dà la fascia rosea {dicendo):

B —

B'(»)--i A J^M fl
^ nr^— ^'^ N.

XIII, 12 _ (,', (60

Il I

'"'-
^b\L^^ih%.È^^^'^S.A''S6',

vili, 5

xa. àr-t. ra. uebi. to-ui. - l.iik m. iiesertiii - urit. nebit.

sorge l'occhio di Ka, la signora delle due regioni, regina di Ne semi,
la grande^ signora

B

(^) Camera di Aramene (Mariette, op. cit., pag. 52).

(P) ro. n. teb. men/et. ànsi. n. N. « capitolo del vestire la fascia rosea ad N. ».

("') ieV. iui . /erheb <i // Kerlieb dicen.

(''') La k'itiiva del segno /www è incerta: altri tosti ilaiuio la furma (1 ^ 7\ X.

("') m. tep. « [regina) in capo n.

(''') urit. aat " la grandissima ».
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ne.sui. lionit. ar. seset. utu. te t paut. neter'.

del terrore-, sovrana che emette la parola per cui esiste il ciclo degli Dei:

B —

B' — = ofi ìl\ -i^W\mP-L^^T',-/\f>f\r>/\ A/W\A'\ '

XIII, 1:ì 14KIII l'i 14 ^^^

vili, 6

A

B —

s-uatu. s. n. àsàr. N.

essa fa rinverdire il defunto ìi-.

B- ^- " Sgl^^^l^M^m

XIII, 11 e 15

C

s-m e n X e t. s i. s u. m. m e n x e t. f. t e n.

essa {lo) rende perfetto con questa sua

fascia.

(') Lacuna di quattro segni, approssimativamente, clie non sapremmo come restituire.

(") Qui fu omesso ])er errore il verbo ^^ o il verbo ^ : la lezione più corretta sarebbe

A (§. I c:^ ^ "^"^x 1 I I
J| ' conformemente a quella del testo C, ovvero anche

X (3 1 cz^ «4, M y
I ^ I

-W
I come nell'importante passo dell'inno ad Animone (Gkébaut,

Ilymne à Amonra, pag. 115).

(') ft Jl Ci %>
I

'^^^
erroneamente per i Ci^ fl , come leggesi nelle camere di Iside

e di Ptab; quelle di Osiride e di Tum danno, meno esattamente, O c=^=t=.|^ ,,, QA-
^'- ""*^ (")

La ragione di queste scorrezioni, sta nella forma jeratica del segno Y che differisce poco e talora

anche si confonde con quella del segno fl

.

(?) Lezione data concordemente da tutte le versioni: più esatta la lezione di C. V. nota (").

Sull'uso di ì\ con significato equivalente ad ~vww, veggasi infra.

(T) «~ erroneamente per —«—

.

(»') Vedi nota (»).

C"') Omesso per errore il pronome J (® •
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A — ?U
.f^ éy w

^m^ ^.[H.<=^]

maài. r. t. m. jenti. f. %&. set. m. hat. f.

(0 Uatit), vieni tu in esso: essa si leva

davanfi a ini:

B —

B' - P^^l^—iì^i^fl^
s-viat. s. su. n. àmiu'. iiat. s.

essa lo rende verde colla sim

qualità di esser verde.

SUI, 15 e 10

C

J\'

o ,__.

7^^

iE!^l£kF^

I

?"
e =^0

vili, 7 e 8

A - L^W^ =£= £vl'¥tf=^i'-^-^=^" '

[zuaui.]. s. màkt. tut. sentii, f. iir. pehti. tu-f.

essa lo difende, essa lo frotegge, essa fa sì che egli sia temuto e che sia

grande la sua forza

B

"-^^^tt:
XIU. 11) u 17

C _ G) W

[(f^)^-J

I
c^ I

O(a')

(3 -
.à—fl

P'Sr[^]>=

(') In questo imnto i tosti A e C oscillano fra due lezioni diverse, di cui l'una doveva essere

^ IJUL " ('"'•5'* io difende) contro le vipere n, e l'altra ^|\ y'^, —»— J <§^

" (essa lo difende)'essa lo protegge ». Questa incertezza fra le due lezioni doveva trov;irsi anche nei

testi originali, da cui A e C furono copiati. Il testo B' è scorretto nelle versioni di tutte le camere,

ma aderisce però alla prima lezione : A le congloba amendue in una sola e C si avvicina alla seconda.

Crediamo che debba adottarsi la seconda, e proponiamo la correzione :

W
4<^-

(") Omesso per errore il pronome I (§_.

(')
Q inesattamente per " ^ '' tu ti levi n: le versioni B' e C sosti-

tuiscono il jironome di 2^ persona a quella di ?>^, dato da A.

(^)^2 M^ I j

da correggersi i

I I I

Vedi nota (').

(" ) La trascrizione ^„_^ è incerta, per Tincertczza del testo medesimo.



vili, 8

A - &hìk^,b A—

n

[f. x^iaii]

— 8;5 —
e >L

U^'
f^

S^.ni53ilm
xn. set. m. hat. [F. x^iaii] f. se/emui. f. m. neter'. nibu".

essa sì leva davaall a lui, lo difende e lo fu jwtente fra luUi gli Dei.

B —
B' --

XIII, 17

c —

mi-
5«s*pkni^'is

vili, 8 e

A

à s à r . N. a n X - 1 u . m a u i - [t ii . r e n p] i - 1 u ma. r a. r a . n i b

.

defunto N., sei vivente, rinnovato, fiorente, come Ra, ogni giorno;

B —

B' —
XIII, 17 e 18

c

t ì
«1

i p o o

8 (60

vili, 9 e 10

B

B'

XIII, 18 e 19

c

W I

hekennu. àr. k. m. nofer. k. àsàr. N. n. k. ami', to-

inneggiano proprio a te, nella tua beatitudine, o defunto

(inneggiano) a te, quelli che sono nelle due regioni.

'
I

ui.

N.,

kq-^<'>IS5?PS|^J

i^ó- I I

,C^]- -[iMfl
w s

,

(') Omesso per errore il segno

(?) maà « vieni (o N.) n.

("') aa. se ut. s. uè grande il terrore di lei (fra hitti fili Dei) n.

(*') Il nome della defunta è dato sotto la forma 1
•¥- ® I Jl| invece di

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Sor. 4*
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vili, 10 e 11

A — ~
_n— 7^ ^^ V^A 5r--^

(3

Nili "- W 1 \^
j I

,WNA/^

n. tum'. nen. xesef-tu. tot. k. m. to. teru-f.
« ereati; non è respinto il tuo braccio in tutta la terra. {0 defunto),

B

B — -

XIII, in u 20

c

^' _-(!(')

^^ \C\ >?

I I I

k

N.

-IS^[N.

Vili. 11

A-[T i« i^-]?=àqkP'
[s a t i . à r - 1. li o r . m a a .]. k. àm . set.

è presentata l'offerta, tu vedi con essa.

B

B'

XIII, 20

_(^) -a) \

c - T--*^|]r*[™]flk^PM

Testo del Louvre (C).

Mancano il testo di Torino (A) e il testo monumentale di Riban el-Molnk(B).

Testo monumentale di Abido (B').

A

B

XIV, 1

e — /I\ ^5^
f-\^

AA'ViAA ^^'An¥^ì
tet'. àn. xei'l.ieb. sotem. tut. men^et. àtemài. tet'.

Il Kerheb dice: o Sotem dà la fascia rosso-scura. Si dice:

(') ^— erroneamente per
1

(P) Omesso per errore il segno

(T) sera. n. k. « tu senti {con essa) n: variante.

(*) Camera di Ammone (M.\riette, op. cit. pag. 44).

(^) ro. n. hebes. ra. nien/ef. àat. hir-sa. nen a capitolo di far la. vestizione colla

fascia (/rande (fascia rosso-scura) dopo le (cerimonie) precedenti ".

(«') da correggersi in -^=^[ì e w~
1 X

confurmemcnte alle versioni A e B'.



B —

B' |;>^?^^r3— N. P\^^ '"r": WJk
XIV, 1 u 2

c

(a')

sopì. hathor N. [seti], [t]. m. àteraài. tot-ui. tait.

ricevi, defunta N., il tuo vesti/meato sof/o la forma della fascia

rosso-scura; le braccia della Dea Tait

B

B - =.q^

XIV, 2 e 3

1 III

? Ili

^^^

n^°i*fes^
(|3)

|^^t-^«_f
m. ran. f.

in questo suo

ITU-
àu. àuf. t. temài. neter. àu. neter. s-tam. ne ter. l.iir. neter.

sono sulle tue carni; fascia il Dio {^) {la defunta N.) per me::zo del Dio,

{la) stringe il Dio col Dio,

(') Qui si allude alla fascia offerta, cousiderata come una divinità ed identificata con Tait.

{«) hebes. f. m. nicn/et " egli (/'N.) è vestito colla fascia ».

(P) Omessi per errnre la preposizione | e il sostantivo
| ^

ziouo ha il valore " con n: per altri esempi vedi infra paff. 39, nota {•).

(P) Omessi per errnre la preposizione j^ e il sostantivo
|
J'j: in questo passo la detta proposi-

(" ) In questo punto del testo C vi sono, a quanto paro, delle correzioni e delle cancellatu

addottiamo la lezione corrispondente del testo B'.
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B —

B'- i^(|(j— l)Yo^|[j
p u i . n. à t e m a t.

nome di fascia rosso-scura;

,VV\ftAA (sic)

A/VWV\ A/V\AAA

XIV,

e X 5 1

1\8

P1\o

A —
B —

i a . . . n e t i . t. à n . h a p . s - h a t

è lavata la tua fascia dal Nilo celeste, fanno
risplendere

^'tÀ\y^
XIV, 3 e 4

1 1 AW^v\ >,^

I

I

(a')

I

VN I

I

A/wvv\

t=^ U=J

".5
W AA/VSAA

I I I ^o MP \\
I I 1

hir. s. àn. à%u'. neter'. men^eti. sesni' àsit. mesni'.
il suo (della defunta) viso i divini Spiriti splendidi : {la) protegge Iside, (/«)

difende

B —

PSIWi " r^-
XIV, 4 e 5 <c') <rf')

1 1

1

N.

Hoà^PrTi^i 5f.sQ-ia^
'fìA „® ^ n

nebhat. ari. sen. sopì, men^et. h atlior. N. ma. ^eru. s. àii. xeft'. su.

Nefti, esse fanno rispleadere la fascia della defunta N. ed essa è giusti-

ficata contro i suoi nemici.

(') oci^ò "<^"^'''' "'''1 verbo ^ r^ ^ yi " legare n, e deve avere qui il significato di

Il benda, fascia n. — Si confronti col copto rfCXJOVT"! che lia un analogo significato.

(')
AA/VWA /^A^^/V^

fl

/^^^^v*^ /vwnA^
(la correggersi in ^ ^ S q

("')-Jf|
I erroneamente per

| ^Jf !•

e*') Il vocabolo I I ^ X ^j_ è contrario al senso e vi fu intromesso por errore.

w

(''] Vedi pag. 33, nota {''').

inesattamente per ',y^ § O o per /mr- ^.
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§ 9.

Teslo del Louvre (0).

Mancano il teslo di Torino (A) e il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

Testo monumentale di Abido (B').

A —
B —

XIV, G (n')

tet'. àn. zerlieb. sotem. tu. use^i • • • • tet'- neter-ànutit

// Kerheb dice: o Sotom, dà la collaiia'Uiex- ^i '^icc: adorazione divina

A —
B —

^-tÀ^\^ ^lU -4.1^^1^-1.^
XIV, 6 e 1

hir. k. àtumii. neter-ànutit. liir. k. ^eprà. ka. k. m. kait.

a te^ Atum, adorazione divina a te, o Chepra, che stai in alto sulla

gradinala,

A —

B —

«' - \li^ìk 1 1 1 k Q ^ 1 1 ! k i §
XIV, 7 e 8

(')

uben. k. m. benben. m. hat-benben. m. àn.

che risplendi nel pyramidion che è nel .santuario di Miopoli:

(') Yegg. in proposito E. iicm.\p\B.ELLi, Il significato simùolico delle piramidi egiziane, 1S84:.

(*J Camera di Tum — (Mariette, op. cit., pag. 51).

(f) T 0. n. rta. use/, n. N. a capitolo di dare la collana use/ a N. ».

("'j Qui si trova un segno jeratico che non so interpretare, seguito da quello del plurale.
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B

B'-
q

XIV, 8

c —

eia /^ Ci

w /V\/WW

w o '

/WWNA
1

1 - ^v., ^ . ^ ^.. ^.

n. k. m. su. tefiiiuti. u. k. m. tifnut. tu. k. tot-ui'. k.àses. _. _. —
tu emani da Shu, ia coli c/« Tefnut; iu poni le lue braccia

A —

B

n

XIV,

e -
I I I

y AAA/VNA l

.0") ('').^

--u%.

ha. sen. ma. ka. k. un. ka. k. am. sen. àtumu.

dietro di essi per me:so del Ino sembiante, essendo il luo sembiante

là con essi: u Tum,

B —

XIV. 9 e IO

c ^—

D

f ®

(§.111
w

N.

li ^

a t h r . N.

T ©
(«')

N.

U.

U

tu. k. tot-ui' k. 1.1 a. l.iathor. N. hena. ka. s. tetto.

poni le tue braccia dietro la defunta N., {ed essa viorci) col sm sembiante

in eterno.

['') r^ erroneamente per ;;;^.

(P) Omesso per errore il suffisso pronominale

(T) u essendo tu. e il tuo sembiante là [con essi): la lezione di C ci pare migliore, e preferiamo

credere che .^ìj ^=P5 di B' debba correggersi in ^^ semplicemente.

('^) Omesso per errore il })ronome

{"') Vedi pag. 33, nota (''')•

('^') Omessa per errore Tespressione -¥- © 1.



B

B'

XIV, 10

c - ra

— 39

^ N.

(a)

A—

"

tenexnex- k. hir. N. xi\. k. zeper. xet. nibt. r. f.

unisciti coWN.., protegfjilo e (jion) accadrà a lui

alcuna cosa

Ci^

hai. à t u m II

,

A t u m

,

A —

B —
B' — [^

tu. ma.

cattivaj come

XIV, 11 Ci')

e
""

^

ri—^ ' xt

(e')

fli®l

texen. n. k. su. liena. tifnut. à. paut. neter.

tu ti unisci con Shii e con Tefnut. ciclo grande degli Dei

(1) Il verbo ~^~^ "^ trovasi per la prima volta in questo testo e il suo significato

non è conosciuto. Tenuto conto ilelsenso generale del passo e della preposizione
^ ,

che lo accom-

pagna, si potrebbe supporre che abbia il significat.i di " unirsi, a/pUarsi ecc. » od altro poco diverso.

(2) La prepos. '^, secondo ogni probabilità, ha anche qui il significato " con ".

P) A—

D

da correggersi in
ì

(«') La frase precedente, data dal tosto B'. fu omessa per errore nella versione C.

, /wv^
corrisponde a c=^> ^ ^ di B': vedi nota {').

(•^
) Omessa per errore la preposizione ^ •
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A

« - -ilSig ^ P ^ ^ £ %. J ^ £S S
aat. m. àn. àtumu. su. tifnut. sebo. nut. àsàr.

che sono in EliopoU, Atum, Shii, Tefnut, Seb, Niit, Osiride,

A —
B —
B' —
XIV 1'^ e 13

lior. àsit. nebhat. bor. m. ahat. paut. neter . aat. mes.

Oro, Iside, Nefti, Oro nella dimora sovrana; o ciclo grande degli Bei

progenie di

A —
B —

B' — ^n=n:

.

^
III I

^^^ -M^ ''•'^
I I I I 1 1

III

XIV. 13 _ . _ ^"'' _ ^ "''' „ ..
^'"'i'

c - ^-k'IJ.T,2«"~"IPiìikss'J-l^-^^5
àtumu. pet. hat. n. mes'. f. m. ran. s. pifi. pet'.

Atum, allargate il cuore alla sua progenie {alla defunta), nel vostro nome

di allargatori.

(1) ,|p|,|, nome con cui si desin-uava il complesso dei popoli stranieri, nemici dell'Egitto: qui

111

k3 /O '

sta invece di W a " allargatori d.

(*) Omessa per errore il nome di r o.

(i^) Il nome di Set è martellato.

(T) «— , suffisso pronominale inopportuno e contrario al senso.,

(*)
ijj
%^ ^ijl erroneamente per fjì % k^=^.

("') Vedi nota (^).

(" )
—»— erroneamente por aa^jw.

C^') Vedi nota (').
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A —
B —

XIV, u

àm.

(3)

^1>M \\

(•')

p e s e t . s.

r^HK^

: I I I

I I I

S^,^©1|
Milli ^ I I

^\ *^~ -^ A^V\AA^ ^^
Jl^-^A^

I I , ^^^^^ I I 1^
ami. ten. m. ran. ten. paut. iioter'.

affiachè essa rlsplenda in messo a voi (presso Tum), nel vostro nome di

ciclo degli Bei:

A —
B —

B' t N.

XIV, U e 15

I
\

I I I m ^=-
N.

^^- III,

(60

I I I

(*)

.
« W X ^

Ci e I I I ]
O

nutti. ten. hathor. N. ma. xeft'. f. x^tuaui. ten. su.

rivendicale la defunta N. dai suoi nemici, difendetela.

A —
B —

B —
XIV. 15 e 16

-^•^ IMI \ Ci
I I I

'O ^
Ci I

ma kit", ten. su. nen. t ut. ten. ^eper. xetu'. nibt. tu. r. s. tet. tet

proteggetela, e iion permettete che succeda alcuna cosa cattiva a lei per

corpo, in eterno.

to.

il

{'*) (I V^ —fL» inesattamente per (1 v\ o

(P) _|_ '^^ erroneamente per _I_'^
/ti'

(T) r. tum. a presso Tum-i.

C^) Inesattamente per 1
^^^

I VX ecc., ® 5= 1 %\

("'] Vedi nota (').

erroneamente

Classe di scienze morali Me.morie — Voi. MI, Sor. 4*
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A —

B —

B' —

,
^ ^ ^ N.

"^ X
(a')

^P
XIV, 1(1 e 17

hai. h a t h r . N. s a t i . à r - 1 . li o r . non. u r t ii . li a t . t. x e i" i • s.

defunta N., ti. è prese/ilata l'of/'i'rta ; non assopire il tao cuore con essa.

§ 10.S

Testo di Torino (A). — Testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

Testo del Louore (C). — Testo monumentale di Abido (B').

Testo di Petiiàmenàp (D).

VOI, 11 B 12

A 1^ \^ €\ :«1>=1

XV, d

B -

sotem. ari. m. tet'. sem. m. uatu'.

Il Sotem unge (fa) cogli olii profumati e spalma (gli occhi)

col collirio

ffi

B'«-^ --k'^ ^ . M^ k"^ 1? M .^'^

X, lì

e

D;"")-

-[il] m §h\'àK^\'' I I I

(') Col voc •^1"^'"^^ ^ " ^ ^^ « 'lesigli ava una speciale qualità di uliu prufu-

luat'i, eil inoltre, in ìnodo genevalu. tutte le specie di olii die venivano oflerti all' immagine del

defunto e di cui si troverà la lista in appresso (vedi infra pag. 46 e .seg.).

P) Camera di Animone (ÌMariette, op. cit . pag. 45).

(i') ro. n. lunik, inetet'. rtà, ni. tot', a capitolo di o/frire f/li olii profi

COt/li olii 'I.

'fumati e di uni/cre

("') ^Vedi pag. 27, nota ("') e pag. 13, nota ("').

(*') tot', àn. ;^erheb " // Kerlieb dice".

("") BiiMK-HEN, Der Gm/j/ialrist des Patuawcnap. II, tav 8 e 9.
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vili, \2

A -

XV, (/

mes[t e iii i t']

e (collo) slihiu.

I
I

k i. Ut.

Si dice di nuovo:

B _

B'

u r 1.1 u . ni. à h r i

.

[li e k] . li a t h or. N.

uiiije col balsamo e (coU'olio di olive) la defaiita N.

n — ^ ^

VOI, 12 e 13 (ri)

A —
ii^^N-u^

°^, ^.
~k^^i?M,Fl^s[^^] ^

I

àn. àsàr. N. meli. n. à. hir. k. in. tet'. teraàu. [à. n. k.] àr-t. l.ior.

(lefimlo N. : io ricolmo il tao vino di olio profumato, io coikjìuìujo l'oc-

chio di Oro [l'olio oll'erto) a te.

XV, d

B —

B' —
X, 18 e 19

Oi V\ ~vwsA
1

-, JJ. !\7T^
'il!^ ^

(a')

Q^ III !

("")

{') (I so.stituisce f^^^AA, come prefisso del vocativo: a paa:. 31, (nota <^>) trovammo n'ià un

esempio di (1 come prefisso del nominativo.

("') Vedi sopra pag. 18, nota (').

{"")
-<2=-

erroneamente per



vili, l:f e 14

A —

— 44 —

lU^^l^^ ^^'^^ i^^^^JìV^v ;-||i|i-^-

Il ir. 11. seni. à. n. k. àr-t'. k. m. natii, niestem'.

I I I myi^'ì
Il t a i

.

insana il tuo ooìlo {con esso): io spalmo i tuoi occhi con collirio e con siih io.

B —
B' —
X, 12 e 20

D ^

w 1^^ 'MÈÉÈÉÈÈÈÉÈ

vili, 14

A —
C f.

[u t a . h i r . k.]

\_risana il tuo -viso^.

B —

B' —
X. 20

c —

(')

.^\
^- '[Wi

^0V W
^WO^^"

—

D j\_

r

liirl.iir. hat. hor. [m. xesefàui] àr-t. f. enti, tei f.

// cuoì'e di Oro si riempie di gioju per la vicinanM

dell'occhio del suo corpo.

-'0'
I

{') In questo punto le varie versioni sono discordi; quella della camera di Iside, ad es., che

conserva integralmente questo capitolo, non ha la negazione _fU., come il testo C. L'incertezza

che si nota nei diversi testi è giustificata dal duplice significato che ha il vocabolo 'C£. J\ dì

" aUonlanursi <> e di u avvicinarsi »: se si ammette il primo significato, la negazione —«— deve essere

mantenuta, e per coniro deve togliersi, se si adotta il secondo. Nondimeno, quantunque possano

giustificarsi amendue le lezioni, quella del testo C, senza la negazione, è preferibile per parecchi

riguardi.

(«') Vedi pag. 42 nnta {"') e pag. 13, nota ("').

e* ) Il testo C aveva qui una variante che non sapremmo come restituire, per mancanza di

testi paralleli.

(" ) 2)) "^^s. o°o uiest.emat, forma ortografica curiosissima del vocabolo
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A

B

B'

X. 21

C

'^ §>
Ci N. k^^,J\

1 I

Ci
I

o o II

[|=-l°,^.Q"I]?l''-[k^^^.^- "Ci wJ^

x:).

w

(g)

D

[hirliir. liat. liathor.]. N. [m. zesefaui. àf-t. f. enti] tet.s. uati-tiit.

{_e si riemjne di gioja il cuore della definita'] N. [yjcr la vicinansa del-

l'occhio del (suo) corpo]: tu sei rinverdita

Qj")
(-(")

_ ,JL^ ^ ^'C I ^

A

B

B'

XI, 1

e

jSI'ìV' -w w fl^

w

[m. ran.]. s. uatit. notemi.^ seti', s. [r. t. m.] ran. s. pifi.

j)er quel suo {dell'o/ferta) nome di Uatit, ed è soave il suo profumo che

ti è proprio, per quel suo nome

I^ -k^ 15'

(') Vedi pag. 44, nota (').

(f) s-rut-t u (egli) è rinrigorito ".

{"') Lo spazio occupato dalla lacuna del testo C è troppo lunga per poter essere riempita

coll'espressione che è data in questo punto delle versioni B' e D: quindi la restituzione proposta

non può avere che un valore approssimativo.

("") Vedi pag. 44, nota (').

{'>") s-;^a/er. s. tu. u essa [Vojferta) lo adorna ^k

{''") s-notem. set. k. " (' reso soave il tuo profumo ".



4(i —

A
B

B'

XI, 1

C

w A N. S4'vVs
I

£J W

ii. n. à. meli. ii. k. àr-ui. k. m. tet'. seti. nib.

Ci N., io vengo, e ti ricolmo (/li occhi di olio

e di ogni specie di profumi.

- r. ^^1 w
I 1

|J

[u. no te mi. seti']

{di soave 'profumo).

D —

Unas (*) \k°^

A —
B —
B' —
XI. a.

C

Lista degli olii e dei coUirii.

o<^><

Ci I

meli. n. n. k. àr-t. k. m. tet.

io ricolmo il tuo occhio di olio

profumato.

-N.
cxzz>r AAV\AA /V\/S/Wi

\yj 1] ra
a

N,T^
r

me tet. [. ..iia] hai. l.iathor. N. sati. àr-t. hor. metet.

Olio profumato. [Una misura]. defunta N. è presentata l'offerta dell'olio

profumato.

D — k^ ra N. o

(*) La lista degli olii ù data anche dallo iscrizioni della piramide di r;i«s; la ripubblichiamo,

deducendola dal lavoro del Maspero nel Recueil III, pag. 18G e seg.

(") erroneamente per °-^=><\

(«') \7, altre volte \J misura di capacità non ben determinata. Per altri esempi, vedi

nell'appendice, § I: veggasi puro Chabas, Recherches sur. les poich, mesures eie. des anciens lù/y-

ptlrns. pag. L'i.



— 47 —

Unas -
[ì

'

A
15

B —

B' —

C —

^

seti', heb. ...uà. hai. hathor. N. sati. àr-t. l.ior. seti', li eb.

Olio « profumo di paiK'niria ". - Una misura. - defunta N., è presentata

l'offerta, (cioè) l'olio « jìrofumo di panegiria »

.

D — -^ '^::ep ^ ra N. 15^^57

Unas —

A —

B —

B' —
XI, a. 4

c —
1.1 e k e n n u

.

Olio « inno

D

i N.

rai.KQ^lSsSN.T '^ J

..uà. hai. hathor. N. sati. àr-t. hor. meh. [à. n. t].

- Una misura. - (J defunta N., è presentata l'ojferta: io ricolmo

^ ra^
('i")

N.
.-==^

C "j ^T^ V ^ erroneamente per ^~i



Uiias —

A —
B —
B' —

C — ^
àr-ui. t. in. tet.

^

— 48 —
n (?) ^ 2t^=>_

(•)

(«') Vi')

D

1.1 e k e n n u.

i tuoi occhi di olio, non sfiorarne il tuo niso.

(e') W)

m. Il i r. t.

^ A

Uiias — 1

A -- -

B

Q

B'



Unas —

A —
B —

B' —
XI, a. 6

c —

Q

— -19 —

M> —^\J.1mì

I I I

(P>

-N.
f o
ooo

num. ...uìì. hai. h athor . N. sati. àr-t. lior. nu[m]i. n. t. m. tei

Olio « ;</i/ort6' ". - Una misura. - defunta N. è frasentata l'offerta: uni-

sciti coU'olio.

D

Unas —

A -
B —
B' —
XI, rt, 7

c —

.

VWNAA

8 Ora

i

N.

N. ^ I

k 5

AAAA/W

<r)

^# N. Ci I
VI fìK

' -
1 raM^D^lSI".Tsii[->fm I I I

tuau. ...uà. hai. hathor. N. sati. àr-t. hor. àn. [n. s]. tuau'.

Olio » adorazione ^ . - Una misura. - defunta N. è presentata l'offerta:

{l'offerta) è portata a lei, ed essa adora

D —

Unas —

A —
B -
B' —

'f]^ Q ra

-in^kP

N.

111^
(d')

n. f. neter'. àm. s.

(/// Z)^^ con quella.

D —
111 flk-

(*) A completare la forinola manca l'espressione *o

(P) Omessi per errore i segni y V\ w^r^. ^6gg. la tavola degli olii della camera di H arma-

di is (Mariette, Abydos ecc., pag. 47).

Cl.vsse di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 7



llnas
I ooo

— 50 —

A

OOO /vvwv\

1k^^
=^4

(p)

A -

B -

B'(T)

.

XI, a, 8

c -

"oc. ^

^^"r^Ol^ira

Nj /^Art/^AA

Ci
I

Q-i:^N.T5SU"^^ ^,
e I

'-' r w ly
I

" •" AJ^Iiyvm »=>011l V 3^^oou= " 1 1 '?^

liat. ent. às. ...uà. hai. hatliov. N. sati. àr-t. hor. teti. [n.] t. àu. liir. t.

Essenza di acacia. - Una misura. - defunta N. è presentata Vofferta; "por-

tala verso il tuo viso.

D ^^ c^ r-irn ra N. ^

Contìnnazione delle note alla pag. 40.

(T) Omessa per errore l'espressione c^jpìd y\

(" ) «~ erroneamente per n

C"') Il segno Mf rappresenta il suffisso prononiinalo femminile di terza persona. La forma

jeratica, che si trova in questo passo, dilTerisce da quella con cui è ordinariamente scritto il segno ^
e corrisponde invece alla forma con cui il detto segno, nel testo C, è scritto nel gruppo ^ W^.

Note alla pag. 50.

(^) V A, erroneamente per v y.

(P) Questa formola è analoga ad altra che ti-aducianio dopo la lista degli olii. Vedi infra,

pag. 54 e 55.

(T) Dalla camera di Harmachis (M.\riette, op. cit., pag. 47); nella camera di Aminone,

Vii essenza di acacia n è unita a,\V a essema di Manu^, argomento dell'allinea che segue.

(*) àn. n. k. àr-t. hor. « io porto a te Vofferta ", espressione equivalente a quella del testo C.

(*') Il segno M?i rappresenta qui, come in molti altri passi già indicati, il iironome suffisso

femminile di seconda persona. Vedi pag. 44, nota (" ).



— 51 —

1? jj^N.y
(3)

c^
I

(T)

=^.
CS)

o
I

B

Ti' CE) ,,^""^^^0 «n N.
Ji

<[ì)

Ci
I

^^ AAAAA^

O I

XI. rt, 9

hati. enti, marni. ...lui. hai. l.iathor. N. sati. àr-t. hor. teti. n. t. àu. hir. t.

Essenza di Manu. - Una misura. - defunta N., è presentata l'offerta; portala

verso il tuo viso.

D -^ O t II] N. .<=J).

Unas

A -

B -

B' -

XI, «, 10

e —

U^\ N.
c^

I
' fmm

UT'-irai.M=l?|N.

.1

(6')

/I\

Y7

Ci
nani

Y7
I I I P-

di')

D —

àbri. ...uà. hai. hatlior. N. sati. àr-t. hor. àbhn. n. set.

xeri. s. na. àbhu. s. r. t

Balsamo. - Una misura. - defunta N. è presentata l'offerta; Set morde

con essa, non sieno i suoi {dell'offerta) denti contro di te.

^')
J tJ «

vocabolo che non 6 registrato nel dizionario. Ci pare una forma di \\ 1

àbehu 1 dente », presa qui col significato verbale di " addentare, mordere n.

Y?

(*) hati. ent. tahennu. u essenza della Lilian; la maggior parte delle liste di offerte

danno questa lezione.

(P) Vedi pag. precedente, nota ('^).

("I") à'T^ erroneamente per



M

— 52 —
Unas —

A

B —

bak. ..uà. hai. hatljor. N. sati. àr-t. bor. sà[p. n. à]. n. k. sebek.

tilt.

Olio di ulivo. - Una misura. - defiMta N. è presentata l'offerta; io ti

constato protetta (').

Continuazione delle note alla pag. 51.

(*) r. hai k. « davanti a te '>. variante corrispondente alla lezione dì B' e D.

(') Dalla camera di Harmachis: vedi pag. 50, nota (T).

("') Vedi pag. 50, nota («').

(*') Da adottarsi la lezione Y7 "

C) MS per —«— : v. pag. 49, nota (*'): notisi però che qui il sogno jeratico non ha una forma

speciale, ma quella medesima con cui il segno M?i è generalmente rappresentato.

(<*') Omessa per errore la negazione .td}:^-

e') "vJ
I ^ I

da correggersi in Xj\\ "5=77.

C") il (|
1=^ erroneamente per

J (| ^^ °
^ J .

^

{"") ÌÙ'à, forse inesattamente per
J

h ,^ (ì j
X7

Note alla jiaj. 52.

(') Cioè 1 io constato che tu sei protetta ».

("') Il segno V\ vi fu intromesso per errore,

e-') Vedi pag. 50, nota ("').



53 —
Unas

A

B

B' —
XI. a. 12

C — ^=^' % ^, ^r^èKi\.
w

arfi. iiat'. ...uà. hai. l.iathor. N. sati. àr-t. hor. s-[utai.

n. t.] ami. s.

Borse di collirio. - Una. - defunta N., è presentata l'offerta; risanali con essa.

D

Unas

B —
B' —
XI, a, 13

c —

arfi. mestem'. ...uà. hai. hathor. N. sati. àr-t. hor. s-u[ta]i.

n. t. ami. s.

Borse di stibio. - Una. - defunta N., è jrresentata l'offerta; risanati con essa.

D —

Fine della lista degli olii e dei collirii;

il capitolo continua nei termini seguenti:

{" ) Il segno Y? è abusivo e inopportuno in questo punto : Io troveremo anche in seguito ripe-

tuto erroneamente in circostanze analoghe.



54 —

A —
B —

B' —
SI, b, 2

c —

D

(P)

N.
Ci o

o C^ ^ ^V
i'[

O '

1 (Ci :i
_S> V

L ^ J

mereh. [ten. sop. sen. un. t. ami.] m-liat. hor. [un.t.]

m - h a t.

ciascun olio - due volte -, che sei davanti, ad Oro, che

sei davanti ad

o 1

B —

B' —
XI, /-, 3 e 4

Ci k-f "• Ptil^.
/n Ci _

a^
ffi

hor. tu[tu-t.]. m.-Qiat. hat]hor. N. s-notemi. s. zeri. t. s-à^u.

[s. zeri. t.].

Oro, sia posto (questo) davanti alla defunta N. : essa è resa piacevole per

messo tuo (o olio), essa è resa lucente per messo tuo (o olio),

D k-f " H'

a")

P^
Qci ffi

C) tef- àn. sa-rà. " // re N. dice ". L'invocazione è messa in tocca al re secondo la stessa

consuetudine che giustifica l'espressione 1 A g, delle iscrizioni funebri. Troveremo in appresso

altri esempii evidentissimi della medesima usanza.

(P) '^ equivale a ^—
'

|
AK^ in questo passo. Vedi Maspero, Recueil III, pag. 187, riote.

T) ^
{') errore dello scalpellino per ffi -^

("') In questo punto il testo C è mal conservato e pressoché illeggibile : la nostra lettura è

congetturale.

("") .^su nil erroneamente per ^^ O: il vocabolo ^^ Vi ha altro significato,

e") Vedi sopra nota (V).



— 55

A —

B —

tu-t. sezemi. s. m. tet. lii-t. sai. s. m. àr-ui [àzu'-]. nil^t. maa.

essa è resa forte nel corpo, è fatto si che essa sia formata cogli occhi

degli Spiriti splendidi: essi la vedono tutti

V<=^ ffj 1^ -fViii.

B —

sen. su. sotemi. sen. nibt. ran. s. às. hathor. N. meli. à. n. t. àr-ui.

t. m. tet.

come parimente essi odono tutti il suo nome. defunta N., io ricolmo a

te i tuoi occhi di olio

(')
(J

(I ^ !\ radice verbale che ha il significato fondamentale di « tagliare » : qui è

presa come un eufemismo. L'occhio, nel concetto de^li egiziani, era la parte piìi nobile del corpo;

dicendo che il defunto è formato cogli occhi degli A/u, equivale a dire che la materia del suo

corpo è nobilissima e purissima.

(2) \\ [1 particella comparativa equivalente a V (1 : si pospone sempre al vocabolo o alla frase

a cui si riferisce. Per altro esempio vedi infra pag. 71.

("') Vedi pag. 50 nota («').



5(3 —
A —

B —

B' — CX^ ®
k'^^

o
I 1 Itt- iJAk^'^-^'

meli. n. n. k. tep. k. m. tef. àmit-hat. hor. hetem-tu. àm. s.

io ricolmo a te il tuo capo di olio, di quello che è davanti ad Oro, e tu

sei "perfesionato con esso.

XI, l,. 7

c —

D - °°Sv

^c^l

per. m. àr-t. hor. m. ran. s. pifi. metet.

che esce dall'occhio di Oro, in questo suo nome

di metet.

'@
Ik'^^^ (ì^ Ci ì

7°°°

B

hetem-tu. m. neter. s-notem. s. seti. s. r. k. utes. tep. k. r. pet.

tu sei perfesioaato in Dio; esso rende soave il suo profumo per te e sol-

leva il tuo capo fino al cielo.

^ A
W—»- ^=1!

XI, *, 7 8

C — A_D^(]<a=Svfe^lo^iflWP^iK.T \\ n

D —

tu. u. t. àu-hat. t. àr-t. Ijor. hatit. pesi. s. n. t. amiii'-xeti. set.

Io (lo) pongo a te davanti a le l'occhio di Oro splendido che brucia per

te i seguaci di Set:

{"') Vedi pag. 50, nota ("').

("") Fu omesso per errore il nome di "^ J[ : la Dea (I ~^ Se /et, clic sostituisce in D

l'espressione -c3>-£55|J| di C, si trova designata con nome poco diverso (^^ ,
r^) i" altri testi.



57 —
A —
B —

B' — F „^
fi

w °^
.E^ O A«WW.B^I «^^~«\ <

XI, b, 9

c -

m. àmit-liat. hor. ii. n. hor meh. m. feti*- '^- sexen. n. f.

fino davanti ad Oro. Oro viene pieno del sudore {di quel momento) in

cui abbracciò

10

A n A/vwv\

°J«i^^i!hil^^l^^'
txitu. n. t. sebn. uà a. f.

Ci
Ci JM I gli Ci c^ X

s-utai-tii. àu. xeft'. t. te ti. u. t.

Seb // dà la sua carne e tu sei salvato dai tuoi nemici. Tu porli

D -m^ °ji
*<^

<a")

B

tef. àsàr. kem. n. f. su. liir-mo. f. m. keliesit. meli. n. su. àsàr. m. àr-t. mes.

il padre Osiride, trovandolo presso di se in Kahesit, ed in cui Osi-

ride ricolmò lui coli'occhio {l'olio offerto) che lo aveva prodotto.

XI, «, 10 e 11

e ^ì?^

Il r e r t u. a m i - x e n t i

^^=^"^111
i(f

*5*! V.

neter'. tepu'. to. àphir'. àput. n. f. n. t.

la corona Urert in inesco agli Bei che sono sidla terra; Aphiru apre a te

D-^- <? ftim6-IM«=.T* V
i X £53

hir. tuau. n. k. àp. hir'. kema.

meli, r-hat. k.

affinchè tu sia adorato : sono aperte

davanti a te le vie del Sud e del Nord

(»') Vedi pag. 50, nota («').

("") utu. iir. f. n. k. seb. aà. f. ma. /ern. k. ;fer. tetnuti « Seb lascia a te la sua

carne per sua propria eredità e tu sei giustificato in grazia dei Tetnuti »: variante.

Cl.vsse di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 8



58 —
A —
B —

B' raN. j\ mi'

n. f. ha. N. ii. n. /er. [k.]. tat-t. meh-tu. m. tet'. peri

N., io vengo verso di te, reso valido e riempito coU'olio che esce

XI, /., U e 12

_ £53

D

\\<t

(a') (.11') Ci')

^ ì^l
w ^ v^ A_J 1 (s JL

II
, ^ w

liir'. àu. x^ft'. t. nibt. àr-t. hor. hotpi. hir. t. tu. n. t. su. àrni-xenti.

le vie contro tutti i tuoi nemici. L'occhio di Oro si posa solerà di te: met-

tilo nel [tuo'] interno,

^
<a")

hir. àp. n. k. li ir', k. r. xeft'. k. tit. n. k. àr-t. k. liotpi. k. hir. s. tu. n. k. s.

affinchè sieno aperte a te le tue vie contro i tuoi nemici. Io porto a te

l'occhio di Oro {l'offerta), riunisciti con esso e ponilo

B -

B' - O 1^

°^,
^^^k- —

«

»— ^ 1 I I

J\

s. tes. s. kes'. k. temt. s. at'

^^A^

XI, 4, 12 e 13

C — ^^—^

D

m. àr-t. hor. meh-tu. àm. s. tes. s. kes'. k. temt. s. àt'. k. sak.

datiocchio di Oro; riempito con esso, questo cinge le tue ossa, riunisce le

tue membra, raccoglie

tu. n. t. su. àmi'-xet. t. àr-t. hor. àu-hat. hathor. N. sop. àft.

ponilo dietro a te: l'offerta (e) davanti alla defunta N. - per quattro volte-.

\^\

— A^'WNA I L <^ ^0-

111"
n. àmiu'-xent. k.

fra le. cose che sono dentro di te.

(») errore del lapicida per

(«') Vedi pag. 56, nota {"').

C"') X, erroneamente per Y-

{"")
/% .<s>-

erroneamente per
.tf2>



— 69 —
A —
B —

<a) (g)

àut". k. sefez- s- l'tii- ni^^- tu- i'- to. sop. n. k. seti. s.

le tue carni e distrugge ogni esalazione cattiva, propria della terra: ricevi

il suo profumo,

C —
D

A

B

uotem. seti. s. r. k. ma. ra. per. f. m. xut. àm. neter'. ^uti'. r. k. N.

il suo soave profumo è per te, come {è per te) Kà che esce all'orissonte

fra gli Dei dell'orizzonte; o N.,

C —
D — —
A —
B —

àu. seti. àr-t. hor. r. k. àm. notar', ses'. àsàr. r. k. tit. k. urert.

il profumo dell'occhio di Oro è per te, in me^^o agli Dei che seguono Osi-

ride: tu porti la corona Urert

C —
D —

(») v_y errore del lapicida per

(^) ^v -^ errore del lapicida per v y.

(T; [I A, forse da correggersi in y H, in corrispondenza colla prima parte del periodo: perù

anche conservando la forma [I (j si ha un senso conveniente.



— 60 —
A — •

B

àprit-t. m. aru'. àsàr. à^- k. àm. r. à^u'. m. utii. hor. tesef.

ornata cogli emblemi di Osiride; tu sei glorificato là fra gli

splendidi, ver ordine di Oro medesimo.

C

D

A

B
(a) (P)

neb. pat'. merhet. ten. n. hor. raerhet'. teu. n. set hor. àr-t. f.

signore dei creati. (jiiestolio di Oro, o quest'olio di Set, ....... Oro

il suo occhio.

C

D

A

B

nehim. f. si. ma. z^ft'. f. nen. àmenit'. set. àm. s. meh. n. sn.

egli lo strappa dai suoi nemici: non vi è Set nascosto in esso; Oro lo

completa

C

D

C) laesattamente per ^
„ p 2? ^.

errore, che non sapremmo correggere in modo sicuro. Il parallelismo colle frasi che

seguono esige in questo punto un verbo, probabilmente '^^^^ r /i'
'^^" amniesso, il passo potrebbe

correggersi cosi: ^^£ r n -^^^^^^ \^ ^^^ u riceve Oro Usuo occhio (egli lo strappa ecc.)».



(31 —
A

B

B' - Msv-ra 1 1

1

P A
W—"- i4=

1.1 or. il per. m. tut'. f. tema. àr-t. l.ior. seti. s. r. k. se^er. s. tunteu k.

oriiaiulolo colle sue parvea::e: l'occhio dì Oro {l'olio offcrlo) unisco a le

il suo profumo e questo abbaile (i tuoi nemici); tu sei terribile

C

D

A

B

B'

C

D

o
I I I

=0= N.

r. ;(eft'. k. merli et. n. N.

contro i tuoi nemici. Z'N. è stato unto coll'olio.

(") Qui fu omessa per errore l'espressione
I I I

" i tuoi nemici n.



62 —

§ 11.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo montimeiUale di Biban el-Moluk (B).

Testo di Petiuimenàp (D).

vili, 14 e 15

A :^
i[iì f]kVS I ^ Ci <^S^ === raJ^ gì Jl Ò !?l

"

[tet.]. sop. [sen.]. m-^et. urhu. semit. ha. àsàr. N. mes-tà.

Da dirsi due volte dojM la cerimonia dell'unzione e dello spolveramento

.

defunto N., partorito

B —
XI, a. 15 e 16

DC")—Y|

w X
j\

^ rn N. m
vili, 15 e 1(5

Ci O i _ ìm^HU^m
n. in ut. k. m. hru. pen. àr. n. k. rex-tà. zemu-tii. s-uta[i-t]à.

da tua madre in questo giorno, tu fosti reso cosciente {vientre) eri inco-

sciente, risanato da

B —
XI, IG

'~^§

C) erroneamente per

("') Vedi pag. 58, nota ("') e pag. 50, nota («').

(*') /er. s. àr-tu. ;ir. n. t. i' per essa (in grazia di tua madre) fu fatto ciò che tu fai ìì;

espressione corrispondente a quella del testo A.

("") DÙMICHEN, op. e., tav. X, lin. 5 e scg.

['>") Il testo D dà qui una lezióne che niodiflcherebbe notevolmente il significato. Per ogni

riguardo crediamo preferibile la lezione di A e di C, e riteniamo che l'espressione ^
sia stata ripetuta per errore.

, VI
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seb. xenti. xet. tepi. n. paut. neter'. aat. tesi. f. n. k. tep. k. r. kes. k.

Seb, che risiede nel primo ventre del ciclo grande degli Dei; egli riunì

a te il tuo capo in armonia colle tue ossa.

B
XI, 16 e 17

Il ^
I

1

1

a" - -it[^]^k-2111li2—^^^«iPél,^-
"tet. [f. n. k.] sotem. paut neter'. aat. rta. f. n. k. tep. k. saku.

Ciò che egli dice a te lo sente il ciclo grande degli Dei: egli diede a te

il tuo capo, raccolse

B —
XI, 17 <.a"> C'

(a")

;^.
vili, 18

f. n. k. hat'. k. hotp[i. n. k.] hor. rta. f. n. k. tep. k. saku

a te le tue membra. Si unì Oio a te e ti diede il tuo -capo, raccolse

B —
XI, 17 (<^') W1

^ ^ i .=±f= ^ ^- J -
5il DI ^ I ? Pi I

A

ij AVA/VA II

Q
III ^ fi ,^ A/v^AA^ '|\ <Z'Jj> /W^yV\ AAA^/^ ,„ fl

o ^:3^ >k ftn '^-^ -^^^^ o I

^

«I inesattamente per

("') Qui fu omessa per errore la prima parte del periodo, quale è data concordemente dai

testi A e D.

(*') a ni i u'. a n / u u'. m. h r u. pan. " (il ciclo grande degli Dei) che sono fra i viventi, in

questo giorno n. Si confronti questo passo con altro già tradotto, pag. 57.

{'') Secondo ogni probabilità, qui dovrebbe trovarsi il nome di Oro, come nelle versioni A e D.

C')
Vra corrisponde a o , suffisso pronominale. Vegg. pag. .50, nota ("').

("") n7\ determinativo intempestivo. — ('>") erroneamente por ™^.

SU /Ci
I

I
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Vili, 10 <a)

A A^'^AA^ -, V ^

f. n. k. ut. k.

a te le tue membra,

B —
XI, 17 e 18 (rx') <»') («') (a')

sopi. n. t. su. ka. t. neter. t. m. bu. te ti. t.

e tu ricevi esso il tuo sembiante, il tuo Idolo nel luogo

in cui tu {lo) portasti;

D - ^^^ ].u^[']i]

vili, 19 (6)

nen. hu-tii. [ka. k

Non è respinto il [tuo sembiante

B
XI, 18 («') <i') U>')

p =^= \\ ~^'>~^ U 51 vS\
=^=' w ""^^ T -^ v8\ <, i I

hotpi. n. t. ka. t. liotpi. n. t. neter. t.

tu ti unisci al tuo sembiante, tu ti unisci al tao Idolo.

(") _^
I
p inesattamente per ^-, i p i •

C") Secondo ogni probabilità, la parte del periodo mancante, vi fu oniraessa per errore : la

versione C dà un senso più completo e più rispondente alla seconda parte del capitolo.

("') ^ corrispondente a Ci suffisso pronominale. Vedi pag. precedente, nota ('*').

(''
) Omessa per eiTore l'espressione ""^ X

{"") Vedi nota («).

(*"] Omessa per eiTorc l'espressione ,^^ r n
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vili, 10

-^ - tv] T" 1 ^ -- k » Ci uj
(a)

^—^ I I I

111-] ball, noter. k. m-^et. sop. n. k. tep'. k.

daoaiUl al tuo Idolo, dopoché tu ricevesti il tuo capo.

B -

XI, 18

^, c=a'
(a')

sop. àft.

- quattro volte -

J\ UJ
® ®

mi

vili, 20

A - ^ o

B —

an/. ki. xcr. l.ior. raetf-t[à. n. mnt. k. m. lini, pen.] àr. set.

Tu viviper grazia di Oro, partorito [_da tua madre in questo giorno']; essa fece

XI, 10

e - f ©
I

D — C"). .

(6')

v .'

ìkv^^OI ^ ' ' ' y^

vili, 20 e 21

:ir-iii. k. xeii. aa. tesek. /eu. aai. àrit. [r. k. àr. n. k. re^-tà. ;fem-tn].

s-iitai-tu.

i tuoi occhi dentro le tue carni stesse, dentro le carni fatte \^per te: tu

fosti reso cosciente {mentre) eri incosciente'], risanato da

B
XI, 19 e 20 «)')

oi\vi.''rA^i" e ^^^.cjx:^-- ?

D

1 /VW>A^

Ci

(g ' a
Ci <=>(§. Q

W "

I I I

C) ^Z'; erroneamente per

(*)
~—

^

inesattamente por - -
(]

(^) }.; inesattamente per

Classe dì scienze morali ecc. — Memorie — Voi, VII, 8er. i'-
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seh. xenti. ^e t. tep. n. paut. neter'. a ai tesi. f. n. k. tep. [k. r. kes'. k.]

Seb, che risiede nel primo ventre del ciclo grande dcijli Dei: egli riunì

a te il tuo capo in armonia \colle tue os&a\,

B —
XI, 20 e XII. 1 (a') «,')

D —

vili, 22 e 23

A —
liotpu. n. k. seb. tesi. f. n. k. tep. k. semii. f. tu. hotpu[i. n. k]. hor. [tes.

ù unì a te Seb e riunì a te il tuo capo: condotto. Oro si unì a te e riunì

B

c - ^iJL-^^ f^k^t
D —

Contimiazione delle note alla pag. 65. •

("') Mfl segno inopportuno e contrario al senso.

(''') ^ corrisponde a ci suffisso pronominale. Vedi pag. .50 nota ("').

('^') a/n u. n. s. « essa i-inchiuse {gli occhi dentro la tua carne): var. ". Il vocabolo _ ""'^ i
© ' ' ' J\

sotto questa forma non è conosciuto: noi lo consideriamo come una variante di _^ r7'",'-^&-.

(''')
'V^ },

erroneamente per 7°^.

("") Il te^to è interrotto da una luntca lacnn

Noto alla p.ig. 66.

(«') Vedi pag. 65, nota {''').

{'•') Incominciando da questa frase, fin quasi al fine del capitolo, il testo C è incompleto e

scorretto : esso deve esser corretto e completato nel modo seguente : f"^^ \\ '^ "^^ 1| Jl

«.iLC-rl--]u.|i1^ÌkJ[S4.]-^^™vi' I ecc.



vili,

A

— 67 —

t. u. k.] tep. k. sop. u. k. su. ka. u. àsàr. N. [ui.] bu. teti. [n.] su. ticter. f.

a te} il tuo capo. Riceoi lii {diuKiae) esso, {cioè) il sembiante del defilalo N.

nel luogo in cui lo porlo il suo IdolOj

B
XI, 1

C

D

Ul 1

vili. 24 e 25

m. bu. teti

• 1
O

su. hotpu. n. f. neter. f. m. hru. pan.

nel luogo in cui lo porlo {il suo Idolo): si unisce a lui il suo Idolo in

queslo giorno.

B —
XJ, 1 e 2

c —

D —
kJDOO X

!.(( ;

=]=-
(6') <c')

i

vili. 2r. e IX, 1 (6)

A — fi ^ l\ W ^s^
fi e ir^^„ fi

^=^ k- "" m *f\ '^ ri ' J N. ra

sotem. urliu. hekenuu'. ha. àsàr. N. ha.

// Sotem unge coli'olio » inno » {e dice): o defunto N., o

B

C

D

(") Fu omessa per errore l'espressione |

('') Questa breve scena sostituisce nel testo A la lista degli olii, tradotta a pag. 4G e seg.

(" ) Sopra il segno c^ , nel testo jeratico C, vi è una cancellatura, che potrebbe credersi il

segno "^^s.

('' ) hotepi. n. t. ka. t. usi unisce a te il tuo sembiante".
('') Vedi pag. 65, nota {''').
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XI, 1 e 2

àsàr. suten. Kaserka. Àmenhotpu. anx- uta. senb. mel.i.

à. 11. k.

defunto Ee, 'Ra.setka, • Ameno fi - vita salute - for::a; io ricolmai a te

B —
C —
D —

IX, 2

A _ ^1? ^
c^

I

I I I

Il ir. k. m. tet'.

il tuo viso coll'olio irroflimato.

B —
C —
D —

IX, 2 e 3 (')

A

B —
XI, u
e -

D —

a \\rWJ: I I lO?, o V
I I I.

sotem. sopiii. arf. n. iiat. àp. ro. àr-ui.

// Sotem pì'eiide la borsa del collirio e {apre) con-

sacra la bocca e gli occhi

ffl. Ì\^^i w [ìrr]ì
I 1 I ^oi^Oi \\i

(') Questa breve scena dei collirii doveva precedere la preghiera tradotta nelle pagine prece-
denti (pag. 62 e seg.).

{") Questa invocazione al re A ni e no fi I è totalmente estranea al Libro dei funerali: vi fu

introdotta perchè, precisamente in questo punto, incomincia la seconda parte del testo A, che è
scritta nell'intorno del coperchio maggiore, e che è ancor essa, come già la prima parto, dedicata
ad Amenofi I. Vedi voi. I, pag. 22 e tav. I, II e IX.

C) 'Sili inesattamente per <;:=> '^.

("') tet'. im. /eri.ieb ii // Kerlieb dice^.



(39

XI, 3
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IX, 7 e 8

A —

XVI, e

B

XIV, 17 e 18

c —

§ 12.

Testo di Torino (A).

Testo moiiumeìitale di Biban el-Moluk (B).

Testo del Louvre (C).

® \M°
sotem. tu. araes. l.iotpu'. sop. sen. aines.

Il Sotem porge lo staffile A.mes (dicendo): riunisci

^

riunisci (a te) questo sta/file

v-\r ^ I I I

A

ffl ^^5^^ p°i^^vypriii'isf.,^fifr

IX, 8

A Cl-4^k?Ìif'|s^.
pen. às(er). lui. ;(akaàm'. se^em. retelui. to-ui'.

(// sicomoro^ che abbatte i nemici^ {questo) scettro che sottomette le due regioni.

XVI, e

B — i

XIV, 18 e 19

c — i

flp c^ \

I tfl

^.

^?5¥=f

«^ ùù
I r I

(«) 1 da completarsi in (ì
ì'

(*)
I

y
neter. lion. " // sacerdote {dà lo staffile ecc.) ".

("') tef. àn. jforlieb uR Kerheb dicen.
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IX, n

A

ba. k. pen. sopet. r. k. sexem. pel.iti. lior. n. k. peliti, n. k. set. n. k.

Questa (uà anima è p/'ovveduta per te di pote/ua; fi fa forle Oro e ti fa

forte Set;

XIV, e

B -

XIV, 19 e 20

(OC) (?)

XIV, 19 e 20 (,.') ()/)

I I I, . Siw X V
C^ \\c ^P

IX, e IO

A — ^ f jl^^il w ffr

(6)

rotehu. k, to. peu. àsàr. ;( enti- amenti, l.ior. às.

e tu sottoTiietti questa terra, o defunto N. al pari di Oro.

XVI, e

B —
XIV, 20

^ ^
=/]

Cf)

Mi AAAAA/\

X —1 AAAAAA LU

^
^

\>

(1) Sulla preposizione comparativa (I I vedi sopra pag. 55, nota (^).

(a) ^^ segni intromessi per- errore, e che devono quindi sopprimersi.

^''^
lilh ^ '

^
' ÌT ^-§ sostituisce per errore il nome del defunto.

(') ba. n. k. u è a te un anima n: espressione corrispondente a quella del testo A. Veggasi

pure la lezione C.

(P) Omessa per errore l'espressione verbale ^j \\
^^'*~"-

(T) (WA^A usata qui come prefisso del vocativo.

("') -^ ^ erroneamente per o.

{'>')
I _ \J

I
erroneameate per I = A ,;, .

("') Omesso per errore il vocabolo I
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§ 13.

Testo di Torino (A).

Testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

Testo del Louvre (C).

IX. 1(1

sotem. tu- l.ieb. Ijotpu'. sop. sen. àr-t. Ijor.

// Sotem dà lo scettro Heb {dicendo): riunisci,

riunisci l'occhio di Oro (lo scettro offerto)

XVn, n (01) (P)

B —
1! -^ ì ìì^?

XV, 1 («') (ij')

•= - iìl'iil-éP-kiA 1 % --fi 'i^fflK-^|]

IX.

A - ISW^.T1fl«itli— siP-Te.™MP'
Il a ti t. 1.1 u. l'exi- ran. set. nut. ii. hor. set.

splendido (bianco), die sottoynetie i Re^in; il suo nome è * esso vendica Oro

XVII, « (Y) (^) (s)

(^) liete r. h o n. " il sacerdote n. Vedi pag. 70, nota (^).

(i^) Il segno
j è qui preso ideograficamente per indicare lo scettro Heb.

(V) n. hor. 11 ud Oro « vedi testo C.

(*) Omessa per errore l'espressione <^^>—«—

.

{^) nutit. hor. set. às. u vendica Oro al fari di Set {contro i seguaci di Set)": questa

lezione è contraria al senso e deve però correggersi in \^ ^ vS. I.

("') te*', kn. jferheb. " // Kerheb dice jk

{''') 9 ^ prnbabihuente errore per Y, come è dato dal testo B.



IX. li e 12

A —
(a)

— 7:i —

ma. àmi-;{et. set. nut. u. àsàr. N. ma. xeft. f. sekerà.

confro i seguaci di Set», riocidica il defunto N. coiUro i suoi nemici:

egli li distrugge

XVI, a

B -

XV, 2 e 3

ki^i^ÉtSjl N. :flw P

(6')

w
Ci J3^ 1

(3

IX, 12

A —
(')

XVII, ffl

B -

XV, 3

f. nib. àn/. f. tetto.

tutti_, e vivrà in eterno.

V-
p

0."

(1) lu questo punto i testi B e C interpongono la negazione ^;^- Ammettendo la lezione di A,

si riferirebbe al defunto ; mentre secondo la lezione di B e di C, essa

preso in questo passo con valore sostantivo di « ciascuno ", e l'intiero

l'espressione •¥" ^

dipenderebbe da <:;

passo dovrebbe tradursi: « esso rivendica il defunto N. contro i suoi nemici: egli li distrugge tutti

e ciascuno (di essi) non vivrà in eterno n. — È preferibile la lezione del testo A.

inesattamente per Al- ¥\ I.

k inesattamente per K^=^_ ^^^

("') Lo spazio occupato dalla lacuna è troppo lungo per poter essere riempito dal solo nomo

della defunta, in conformità dei testi A e B: prima del nome di questa doveva quindi trovarsi o

una cancellatura o un vocabolo che non sapremmo restituire, perchè non richiesto dal senso.

C \^ erroneamente per

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4^ 10
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§ 14.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

IX, 1-2 e 13

A —

B —
XV, 3 e 4

l^li

à s à r. N. 1.1 or. sa.sotem. tu. men.

// Sotem dà lo stnmeiilo men (dicendo): o defunto N.

è Oro figlio di

<= - Cilliii]-^P-|ì.ÌASS|«iìffl
^,^ " Q.nN. V 1^

IX, 13 e I-I

A i^n=K
m^'l k^^ 1

AArtA'V\\\
\

tum. numii. mes. n. neter'. tu. n. k. ro. k. àpii. n. k. ro. k. seninui.

Tum, è Num modellatore degli Dei: io dò a le la tua bocca, io apro a

te la tua bocca, è rassodata

B —
XV, -t e 5

0'->

^ - hìii^%.i§^n-i^^p-r^i x:

(.c'ì

>ie'

C) Secondo ogni probabilità, qui fu omessa per errore la '"'^'"j
rsv5j

"'^^'

fli o 1^^^

("') tef- iin. /erhcb. "7/ Kerheb dice".

{''') num. mesi. s. hathor. N. sati. àr-t. hor. « ? Num che modeììo essa, la defunta N.;

è presentata rofferta ».

(<^')
, r, AAAA^ orrore per , n. già notato altro volte.
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IX. 14 15 (a) (il)

ro. k. se ni II Ili. ro. k. un. n. k. :i i-t. k. àm. seu. àl)ba. n. k.

la tua bocca^ é rassodala la laa bocca : io apro a te l Imi occhi (e lu vedi)

con essi, io dischiudo a te

B _
XV, 5 6 _™_ '"''

IX, 15

an;(-ni. k. àm. sen. seti. k. m. urhekaut.

le tue orecchio {e tu senti) con esse: (viene) il profumo {dell'offerta verso

di) te, sotto la forma della Dea Uvhekaut.

B _

C) ^ip inesattamente per ^,^^_^ ^

(*) Fu omessa per errore l'espressione verbale ^^'^^

C') Omessa e. s. l' espressione verbale ^ \\

(''] Omesso il verbo Q /\ « -A"^-

{") Omessa l'espressione ,^^>.

(»') Vedi pag. 65, nota ('>').
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IX, 15 e IG

B —

IX, 10

B —
SII, 3 e 4

c —

§ 15.

Testo di Torino (A). — Testo del Lounre (C).

Manca il testo monumenlale di Biban ol-Moluk (B).

sotem. sopi. sl.iotpu. s-uifih. àsàr. N.

// Sotem prende l! incensiere e purifica il defunto N.

Xil, 2 e 3 ((')

^ - il l'i±^^ip-Maip^^-pn=Q-i?i "•

A^ fil^S^II.^II'-^l'^
uab. hor. netersenteri'. f. su.

Oro fa la purificazione, egli lo incensa

o
I I I ?2fìiìi'irj, = ^i*'-==^i^

sop. àft. netersenteri'. l.iir. siit. tet'-

per quattro volte, coU'incenso sulla

fiamma, dicendo :

(') Il determinativo dei metalli ("Ij^ accompagna qui il sostantivo shotpu, perchè gli incen-

sieri erano senipre di metallo. Il segno r, t , che determina lo stesso vocabolo nel testo C, allude per

contro alla forma dell'incensiere, che raffigurava una zampa di leone unita alla parte anteriore del

corpo. Al Museo Vaticano ne esiste uno stupendo esemplare in bronzo.

'') tet'. ini. /erlieb " // Kerheb dici'».



IX, lo u 17

£5^.0 |-^5U ^_^y^
m. àr-t. hor. pet.

coli'occhio di Oro, che ti iii-

B —
XII, 4 e 5

•<2>- H l j

m. ar-t. f. [enti. tet. f.] uab. r. t. l.iatlior. N. netersenteri'. en tu. ra.

àr-t. hor. pet.

col suo occhio \jiel suo corpo'], jìurificasione che ti appartiene, defunta N.;

tu sei incensata coll'occhio di Oro {l'incenso offerto)

IX, 17

n. k. hetmut-tà k. àm. set. m. ran. set. pui. n.

volge (pet) ('); tu sei 'perfezionato con esso, in questo suo nome di

B —
Xll, 5 e e

O
I I I

pet. netersenteri'.

avvolgitore (pet), tu sei

B —
XII, 6 e 7

entii. àm. s. m. ran. s. pi fi [netersenteri'J. kepu. en tu. àm i. s.

incensata (netersenteri') con esso in questo suo nome di [incenso] (neter-

senteri), tu sei involta (kepu) con esso

(1) Vegg. pag. 1], nota {«) e pag. 22, nota {').

(") I segni iww!:? ,
^ /

, vi furono intercalati per errore.
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IX, 17 18

keput'. uab. sop. sen. àsàr. N. sa. Thutimes
sop. lift.

profumo involgitore (kepu). K imrificaio, è purificato,

il defunto N., fuilio di Thutimes: - quattro volte -.

B —

m. ran. s. pifi.

in questo suo nome di

§ 16.

Testo di Torino {A). — Testo monumentale di Biban el-Mohik (B).

Testo del Louvre (C).

IX, 18

semeri'. reri. lia-n. àsàr. N.

Il Semer fa il giro dietro al defunto N.

XVII, e (a)

1!B —
XII, 8 9 («')

^-:^\U.A^th%.'à^li\Sì,\ì^tti^-

(") n passo cho nel testo C corrisponde a questa variante in meno, doveva trovarsi parimente

nel testo A, e vi fu omesso per errore.

C) Inesattamente per ' T Jij^ ^ ^ iK ì

(") Vedi sopra pag. 72, nota (*).

("') tet'. àn. /erheb. " // Kerheb dice ".
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IX, 18 e X. l

A -Milli ^11^(1 (1,?,T2(Ì ra;|,gj^|N.
sop. àft. ra. netersenteri'. l.iir. sut. ha. àsàr. N.

1>er quattro volte, coU'iiiccmo mila fiamma (dicendo): o defunto N.

xvn. «

B — "P^^oJ^J^^^N.

c -"idilli k ^ ? s ^^l'i'^MiQ-lo^^-

mes. t. bokàmon. sati. àr-t. hor. ii. d. seti. s. r. k.

partorito da Bokàmon, è freseatata l'offerta; viene il suo profumo verso di te.
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§ 17.

Commento archeologico

al ca]iitoli> quinto.

La serie di cerimonie descritte nello pagine precedenti, costituisce da se sola

una sezione speciale del Libro del funerali.

Nel titolo dell'intiero libro, quale ci è dato concordemente dai testi A e B ('),

essa è indicata laconicamente coli' espressione \^~]^ [[[[ J ^'^^- " («'' H^^^'^''')

di fare la vestizioae ma [della slatm) "; ma nelle iscrizioni della tomba di Rex-

màra, è citata colle seguenti parole:

tet. àn. xerl.ieb. un. ben. se/epit. merl.iet. zeft-bir. set-beb.

u // Kerbeb dice: {o Sotem) apri il cofano e porla gli olii profumati in pre-

sema {della statua); [cioè) l'olio ^profumo di panegiria >

,

heken. sefet. num. tuatu. li ati-ent-as. bati-ent-tab en. arf. n.

l'olio « inno », l'olio » fenditura », l'olio " adorazione », Vessema di acacia,

l'essema della Libia, la borsa di

uatu'. [mestemt'.]. un^i- sut. netersenter'. uab. sop. ren. n. ka. k. liebes'.

collirio {e di slihio), le fascio un^i, il vaso colla fiamma, Vincenso. Purifi-

cazioni', purificazioni al tuo sembiante (o defunto), vestito

'V°y.=-« /V/WW

m. tot-ui. tait. m. bon. n. sotep-sa.

dalle mani della Dea Tait unitamente alla Maestà del Faraone.

(1) Vedi voi. I, pag. 23.
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Questa succinta descrizione del testo A' coiiLsponde ad altra .siiuile, clic trovammo

in una delle maggiori tombe della collina di Gnrnali ('), cioè:

tet. àn. zei'btì'j- à n. n. k. arf. n. natu' arf. n. mestimnt'.
" // Kerlieb dice: io jìortai ale {o defunto) la borsa di collirio, la borsa di stibio^

==^A/ìe^l0—^v(i/n'®i ii8 n^l^—ay^^nA^'^-p^
unxi. netersenter'. li ir. sui uab. sop. sen. n. ka. k. i.iebes'. m. tot-ui.

ta. ii. m. 1.1 on. n. sa. f.

le fascie iinxi e l'incenso sulla fiamma. Purificasioni, iiurificasioni al luo

sembiante (o defunto N.), vestizione dalle mani di quella che viene insieme

alla Maestà del Faraone ».

In questa sezione del Libro dei funerali troviamo per la prima volta una grande

discordanza fra le tre versioni A, B e C, sia per il numero delle scene, che ciascuna

di quelle comprende, sia per l'ordine in cui queste sono disposte
;
per amendiie i

rispetti il testo di Torino dift'erisce da quello di Seti I e da quello del Louvre, e

parimenti discordano questi due fra di loro.

Diremo in appresso quale sia, a parer nostro, la causa genetica di questa diffe-

renza; frattanto, nello studio comparato che ci siamo proposti di fere dello varie

versioni, abbiamo creduto di dover adottare l'ordine delle scene, quale ci è dato dal'

testo di Torino. Seguendo costantemente quella norma, ai testi A, B e C, abbiamo

aggiunto quello della tomba del dignitario Ee^mara (A'), ogniqualvolta esisteva,

come pure alcuni capitoli, che abbiamo desunto da im testo liturgico del tempio di

Abido (B') e dalla versione del Libro dei funerali, che si trova nella tomba del gran

sacerdote Petuàmenàp, pubblicata recentemente dal Dììmichen (•').

Questa lunga serie di cerimonie, così riordinata e ricomposta, si può considerare

suddivisa in tre serie piti brevi, delle quali la prima concerne » la vestizione della

statua », la seconda « l'unzione della statua » e la terza « l'offerta degli scettri »:

ognuna di queste parti merita speciale menzione.

Vestizione della statua. — Giudicando dalle indicazioni dei monumenti,

non parrebbe che questa cerimonia si sia celebrata sempre col medesimo rito, né che

(') Il nome del proprietario fu raschiato ovunque, indizio eerto che questa tomba fu violata

ed usurpata già ah antico. Giudicando dallo stile delle pitture e dalla natura delle iscrizioni, si

può riferire con tutta sicurezza alla dinastia diciottesima.

f ) Ci ^^^ M (1 J\ potrebbe considerarsi come errore, invece di d Y\ '\'\^:\S\- "ondi-

incno, non conoscendo di questo passo, che le due versioni citate, non crediamo di avere ragioni

sufficienti per adottare una lezione a preferenza dell'altra.

(3) Der Grabpalast des Patuamenap, 1884-1886.

Cl.vsse di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4» 1

1
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abbia avuto in ogni tempo la stessa importanza. Se si esaminano i bassorilievi e le

pitture dell'antico e medio impero, si vedrà assai sovente, fra le offerte presentate

alla statua del defunto, anche delle tele, alquanto ampie, dipinte generalmente di

bianco e raramente di giallo, e designate eselusivamente col nome di ^^iq^
| |

(I)

unxu. La cerimonia della presentazione di queste fascie era accompagnata dalla

recitazione di una preghiera, di cui le iscrizioni della piramide di Uuas ci hanno

conservato la redazione più antica, e rappresentava da sola la " vestizione " della

statua : cerimonia e preghiera durarono in uso anche nei tempi successivi, poiché in

tutte le liste di offerte (-), fino alla dinastia ventesimasesta, vediamo nominate le

tele u n X II ; di esse vediamo fatta speciale menzione nel passo sopracitato della tomba

di Ke^màra, e iìnalmente, la preghiera si incontra nella medesima forma ancora

nelle iscrizioni della tomba di Petuàraenàp (').

(1) Denkmàler, H, tav. 6, 19, 20, 21, 22, 57, 58, 72 ecc.

{}) DiìMiCHEN, Gruhpalast. ecc., I, tav. 20: oltre alle liste di offerte citate dal Dlimiclien, ne

abbiamo consultate parecchie altre, tuttora inedite, sui monumenti medesimi. ^ Diremo in appresso

Come la prima parte delle li.-ite di offerte non sia se non un indice delle cerimonie che si celebra-

vano nei funerali.

(3) Scena delle tele -^^ v\ \ L secondo le iscrizioni della piramide di Unas (v. M.\spero,
AA/VSAA n [j []

Recucii, m, 188) e della tomba di Petuàmenàp (Dììmichex, op. cit. I, tav. 9).

-Unas-^©^^||'p^ m\-%.^f^%\
un;fu. son. hebes. t. m. hotpu. hebes. taàait. m. h o tpu. hehes. tati. m. hotpu.

Tele un/u - due. - Tu (o tela) vesti in pace, Tait veste in pace, veste Tait in pace,

Pet.

Unas

\w '='ìk.t'Mmi'T'\
i '^n^mcT?

o^
I nipf^ ^i V

àr-t. hor. àrait. tep. m. hotpu. àr-t. hor. àmit. hat'. net.

{veste) rocchio di Oro, che è in Tepu, (veste) l'occhio di Oro che è nei templi della

Dea Neit,

Pet. (ni (ni

1?^. ^ 1 V

Unas

Pet.

^II^^E ^=5
A = N.(),

m. hotpu. sop. t. àrtu. s tu. kesà. to-ui. n. N. à. ma.
in pace: tu ricevi , tu fai si che si curvino (davanti) all'N. le due regioni che amano

(1) suff. pron. femminile: si riferisce ad

rivolge il discorso.

<^' Questo passo è scorretto in ambedue le versioni.

(l'oflorta che è presentata) a cui si
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Pel(^ a partire dalla dinastia XVIII'\ - le notizie più antiche si riferiscono al

regno di Tutmosi III -, la cerimonia della « vestizione » si ti-asformò notevolmente

e la presentazione delle tele un^u passò in seconda linea e forse anche talora si

omise, per lasciare il posto ad una nuova serie di cerimonie, che sono quelle descritte

nei testi A, B, C, A' e D. Il numero delle medesime non è lo stesso nelle varie

versioni; però sembra che, nella loro forma più completa, comprendessero le sette

scene seguenti:
AAAAAA -.

1° l'otferta del velo i 1?^ ' H 5°^™^^-

2° r, della benda ^m "^ g s a u

,

3" » della fascia bianca I gì men^et, semplicemente,

men^et. hatit,"MI O
4° » della fascia verde 1 ^ i "Mk c^^men/et. uatit,

5° » della fascia rosa
I ^ I

"^^^ ~^ Sr^ mcn^et. àusi,

6° " della fascia rossa |s|[]c^2 (|^ W'^^ m enxet. àtemà,

jJS\ 'g menxet. aat. i^ la fascia grande -^

,

1" " della collana (g^fì^^usex.

kesu. se II. n. hor. tu- t. ner. to-ai. n. N. à. raer. neru. sen. n. set. hiiiis. t.

curvani [davanti) ad Oro, tu fai sì che temano TN. le due regioni, che amano temere

Set. Siediti

Ilnas- J^N. ^^K_V ô
/eft. N. m. neter. f. àp. t. hirit. f. /enti. ii/'. iihà. f. /enti. ii/'.

davanti all' IH. come {se tu fossi) il suo Dio, apri la sua via fra gli Spiriti splendidi:

egli ? fra gli Spiriti splendidi

finup. às. /enti, amenti, hor. r-hat. r-hat. /er. àsi

al pari di A nubi che e ?!<;//' A m e n t i. Oro, avatiti, avan

(1) particella compativa equivalente a U
(J.

Vedi sopra ]ia£j. 71, nota (') e pasf. 55, nota (-),
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Il testo del Louvre, conformemente all'uso invalso nel tempo tolemaico e romano,

sostituisce alla fascia rosa la fascia celeste
(J\^
^ '^ g)

• però le formolo che si

recitavano durante la cerimonia, rimasero invariabilmente le stesse.

Le fascie sopraindicate non sono nominate in nessuna delle liste di offerte di

verun periodo : nella lista, che il testo B ci dà, degli oggetti che occorrevano nella

celebrazione delle cerimonie dell' \/ =>-x; àp-ro, è nominata soltanto la benda

"^
I

(tav. XXI); tutte le altre indicate coi nomi

fl^

(1(1S fi,

5 iUlàfet,

AA/VW\

°^ (^ m e h

,

il il lini'

non venivano presentate al defunto con cerimonie speciali, poiché ad esse non si

accenna in nessuno dei testi del Libro dei funerali.

Unzione della statua. — L'offerta degli olii e dei coUirii, che è argomento

di questa scena, fu celebrata approssimativamente col medesimo rito, incominciando

dal periodo storico più antico, scendendo fino agli ultimi tempi della civiltà egiziana.

La sola diiferenza che si riscontri fra le liste di olii dell'antico e medio impero e-

quelle posteriori alla dinastia diciottesima, è l'aggiunta, in queste ultime, dell'J 0<=>^

àber « ungueiito » e del 11 /i^ bek « olio di olive »: tutte le altre specie di olii

e di collirii, cioè:

^^m W « profumo di imnegiria »

,

O

QkC
C^-^ìfi \ C^ Q

_©
cc^ 1^ r^v-i

" mno »,

" fenditura "

,

« unione »

,

« adorazione "

,

« essenza di acacia »,
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I 'i' I

11 coUirin ".

sono comuni a tutte le listo monumentali dei varii periodi, e comuni del pari sono

le formole, che si recitavano durante la presentazione; le quali, esempio meraviglioso

di immutabilità, si mantennero attraverso ad oltre trenta secoli, conservando sempre

la medesima forma anche nei più minuti particolari. Solo la preghiera, che seguiva

la presentazione, ebbe nei varii periodi redazioni alquanto diverse (-).

Le varie qualità di olii sopra menzionati, presi complessivamente, si solevano

designare « gli olii dell' à p - r o », come risulta da un passo del papiro dell' imbal-

samamento (3).

Presentazione degli scettri. — Questa cerimonia, secondo le indicazioni for-

nite dalle versioni che possediamo, comprendeva tre scene diverse, cioè:

1° la presentazione dello staffilo "^
|t|

' ames,

2° » » scettro | J ^^^ h e b,

3» » " strumento i^^^^ . „ m e n.

Lo staffile e lo scettro si vedono rappresentati assai sovente sui sarcofaghi del

medio impero e talora anche sulle pittiu-e e sui bassorilievi sepolcrali, insieme alla

suppellettile funebre, che si poneva nella tomba: ma né essi, né lo strumento ^^^
che troviamo per la prima volta in questo testo e di cui ignoriamo anche la forma,

non sono mai nominati in alcuna lista di o^'erte. Ciò farebbe credere che, queste

cerimonie, al pari di quelle della presentazione delle fascio, sieno state introdotte

nell'àp-ro in un periodo relativamente poco antico.

In generale, tutte le cerimonie di questa sezione dell' àp-ro e particolarmente

quelle della prima serie, corrispondono a cerimonie del culto divino, rappresentate

(') Alcune rare volte, Vessema della Libia, è sostituita àaWessensa di Jl/anu |==^

^-^
I
f^y^.n ). come per es., nella lista del testo C.

ODO I
/

0£ri

(*) Vedi sopra pag. 54-61.

(.') Jtì ^,^^|Jp,jo^-p^onqk--|^ A/WVV\

Hill *^ "^N. ^j, hir. sa. sop. yer-tu. bes. nu. luesen. enti, seken. met. àm. f. m.
I

1 ' '
1 <=>| I I I

/ennu. n. sen. nu. ap-ro'. — a E dopo (le operazioni indicate più su) si prenda un vaso per

liquidi, in cui ci sieno dieci olii odorosi, e in mezzo ad essi quelli « dei funerali ». — Maspero,

Mcmoire sur quelques pnpyrus du Louvre, patf. 18).
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sovente nei bassorilievi dei templi e descritto nel testo liturgico conservato dalle iscri-

zioni del tempio di Seti I ad Abido (') e in un papiro del Museo di Beriino (-):

diremo in appresso in quale relazione le cerimonie dell' àp-ro stieno con quelle clie

si celebravano alle immagini delle Divinità.

Come conclusione dell'intiera sezione, seguono due scene di purificazione, l'una

coll'incenso sulla brace nell'incensiere, e la seconda colla fiamma profumata di incenso

che ardeva in un piccolo vaso X7 usex: la prima ci è data soltanto dai testi A e C,

ma la seconda, da tutti tre indistintamente.

(') Lo stesso testo, di cui abbiamo riprodotto alcuni capitoli sotto la lett. B'. Vedi pas- 0, nota (').

(") 0. voN Lemm, Das Ritmlhuch des Ammonsdienstes.

^:*^"
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CAPITOLO SESTO

i^ 1.

Testo di Torino (A). — Testo moaumentale di Biban el-Moluk (B).

Testo del Louvre (C). — Testo di E exm ara (A')-

Testo monumentale di Abido (B').

X, 1 e 2

A -

^"'-ì^n
xvn, d, 1

B —

B'c^)

.

XV, 7

c — m

sotcm. àr. netersenteri' n. àararit.

// Sotem incensa l'Ureo

[

"^3^'

1! ^11
.-=-1 ^
)

O^

^^^V^A'\ Q

O
I I I

J] D

I I I
Ci Ci

(^) La tomba del dignitario Re/raàrà , da cui leviamo questa versione, è scavata nella collina

di Gurnah, ed è già conosciuta per la pubblicazione che il Lepsius ed altri egittologi fecero di

alcune delle rappresentazioni dipinte sulle sue pareti: il nostro amico e collega Virey ne sta ora

preparando una pubblicazione completa. Il tosto dell' àp-ro, generalmente assai ben conservato,

occupa parte della parete destra della camera principale. Appartiene alla dinastia XVIII''.

(?) u Sono in scena il K e r h e b e il Sotem.

(T) Vedi sopra pag. 78, nota (') e pag. 72, nota («).

(*) Camera di Tum: la versione della camera di Ammone, è, per questa scena, la più scur-

di tutte quelle di Abido. — Makiette, op. cit., pag. 36.

(^) u Capitolo d'incensare VUreo n.

("') tet. àn. ^erheb «// Kerheb dice».
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teV- abti'. netersenteri'. urhekaut. uatit.

dicendo: punficasioiil ed incenso alla Dea Urhekaut, ad Uatit,

XVII, (/. I (?)

B —

X. 2 e 3

A - -n-:£n^?n(ìnf «.^e^fì-l-^q^^g,
neb. pa. iir. hi ri. pa. n eseri t. se zet. neserit. uatit.

signora del santuario, che è nella dimora della fiamma, a Sexet, a Ne-

serit, a Uatit

SVII, <l, 1 (Y)

XV, S (a')

(^) ab -tu. nctersentcri'-t. «è purificata, i incensata (Urthukau) n.

(P) Vedi nota («).

(1") ITTlOirZI " '' santuario ", corrispondo a [^3 ^^ n delli^ "'tro versioni ed lia iiroeisa-

nientc lo stesso significato.

("') hoiiit a sovrana (della dimora del fuoco) n.
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m. p a i t. t e p u t. u n n i t. m e n li e t i t. n u t s a s i t.

in Pa e in Tepii, a Unnit, a Menili t, a Nutsasit,

A'

xvn, fi, 1 e 2

B — ^

B — —
XV, 8 e

e —

o

<^ /wvvv\ £^

(a)
Ci o 0)

Ci

/WWVA Ci
(a')

A/AAA'v Ci
I

I I

a

Ci_gS>

ì^^?IÌSfl^?S^o°o^SÌ?S®f?PoS

Ci I
4 Ci

c>
I

/) I

X. 3 e 4

A —
a

(')

A'
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A - ^ •j p g i^—'^pW^M^^— 1\^
neb. xabesit. neb. tait. hekeui. /er-àtef.

signora di Chabes, sigmra di (Hotpuhimt), a Tuit, a quella a cui

si inneggia in grazia del padre

(«)

8.=,^ O

XVII, f/, 2 e 3 _<13) (P) ^ <<T'

B — "^

Continuazione delle note alla pag. 89.

(«)
" "'^^

(] ^ Pn' ""'"'' proiiriu di Divinità, derivato da I W I C ^, uomo di una città

non ancora determinata. Vedi nota (').

in
I

testi A C.

(') La versione della camera di Ammonc sconijione g g ^^ ^ m
, © e g ^ come i

(?) Inesattamente iier .^su O O
_

(T) ^ per ^ .

(*) ^J
determinativo inopportuno che concerne unicamente il suono dei due ultimi segni.

(') © determinativo inupporiuno, come ^ e 5CX. Vedi note (f), (*) e (9-

(?) >:3C determinativo inopportuno, concernente soltanto il suono '^^^. Vedi note (T), (*) ed (').

(«') Vedi note ('), C) e (').

Note alia pag. 00.

(.") ®J y'^Vn inesattamente per QJ @- Vedi pag. 89, nota (').

{'') Omesso per errore il nome geografico = _ ,

(") Omesso per errore il vocabolo (|
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j^K^--'l'K
set,
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W ì

• • • W I r^v/W'

a b 11 i

.

a b u i

.

m a à s

.

t em à n. m a à s

.

suo (Ra). Le {(uè) ^ìurifica^ioni sono le imri[lcazioiù della 'parie della

corona Sex et ^^'^'^^ maàs: se si lega il maàs

A' —
XVII, rf, 3

B —

B'

XV, 10 e U

?C Uh

((T)

n-

c-po^ ?t
AAAWVA

?Crr4^NH^S^^M^P^

Continuazione delle note alla pag. 90.

(P) Vedi nota (") e pag. 89, nota (').

(f)^M erroneamente per
L^l
o

("') Vedi note (^) e (?).

C) I^ ^ li
erroneamente per

(3 (3
. Vedi nota (f).

Note alla pag. 91.

(") Omesso per errore il suffisso pronominale d, che si riferisce alla Dea Uatit.

P) Omessa per errore l'espressione ?V~ o.

(P) ti (del) tuo (maàs, se si lega il) tuo maàs ecc.)".

(Tj Le versioni delle camere di Ammone e di Ptah danno concordemente U Ici^.

("') Ci suffisso pronominale intempestivo e contrario al senso.

Cj Non sappiamo trascrivere il segno jeratico che determina questo gruppo. A partire da

questo punto, il periodo è errato in tutte le versioni. La ragione di ciò si deve cercare, a parer

nostro, nel significato incerto dei due vocaboli ^^ ' • • • • e "^ ^^ JeC® ,
e in una falsa inter-

pretazione che conseguentemente ne derivò per l'intiero passo.

Il vocabolo ]^^0 1 " H '

'^f ''a
'^>/ecc., è sommamente raro e non ne conosciamo

per ora altri esempi, all'infuori di quelli che stiamo esaminando : il vocabolo 1 '^v
JK ^. oltre ai

detti esempi, l'abbiamo rinvenuto ancora nel seguente passo di un'iscrizione del tempio di Semneh

(De.nkm, m, 53):

li {dice il Dio Tetun al Faraone Tutmosi III): tu sei qual signore della

corona Se/et, le sue corna sono nel tuo capo, U suo /abu è in te'".
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S, 5

s-bati. r. pei abui. àbu. zabu.

è illuminalo il cielo : le tue purific(UÌoni sono le puri/icarioni della parie

della corona Se^et della zabu,

c-pt\o ^SK— - Kzz - ®JP^^

Note alla pag. 92

(") E segno <z> vi fu interposto per errore,

e-) Vedi .pag. 91, nota («).

("') Vedi pag. 91, nota ("').

Continnazione della uota (1) alla pag. Bl.

Da questo passo risulta ad evidenza che il vocabolo "^ J (§_ /ab designava una parie della

corona reale, e, per il parallelismo del testo, si deve inferire che il vocabolo ^V [1 I avesse un

significato analogo e corrispondesse ad altra parte della stessa corona. La lezione esatta di esso

dovette perciò essere ^V^' ' r7 " V P >/. quale ci è data dal testo di Abido, nelle camere di

Ammone e di Ptah. Quindi la traduzione intera del passo dovrà essere quale fu data da noi.

Perf), oltre ai vocaboli ^/ (1 I >/ e "^ ^^ JU <§. col valore sopra indicato, esiste-

vano altri due vocaboli, ^^ (| "V"
'"'''^** " ^""^ "' "^ "^ jV '^'^^ " ippopotamo ", che ave-

vano rispettivamente lo stesso suono dei due primi, ed erano nell'uso molto più frequenti di quelli:

per cui già in tempi assai remoti, e certamente anteriori alla dinastia diciottesima, a cui risale il

testo A', dovette avvenire che si interpretasse questo passo attribuendo ai due vocaboli in que_-

I±±Z=1

stione il secondo significato. Ciò ebbe per conseguenza la modificazione del vocabolo n h ^ /)

<&^ u unire, congiungere, legare 'ì, in cr^s V\ ^*5^ ti uccidere, far strage ì^, e

l'intero passo potè essere interpretato nel modo seguente " le tue purificazioni sono le purificazioni

del bove, la strage del bove fa risplendere il cielo: le tue purificazioni sono le purificazioni del-

l'ippopotamo, la strage dell'ippopotamo fa risplendere il cielo ».

Questa seconda interpretazione non contrastava direttamente colle dottrino religiose egiziane,

poiché il bove e l'ippopotamo sono amendue animali tifonici, di cui si parla nel mito di Oro. e

potè quindi entr.ire nell'uso. Tutti i testi ondeggiano in questo passo fra la iirima e la seconda
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tema. ii. x<ib"- abu. k. li or.

se si lega il x^ibu (è iliuminulo il cielo). Oro // purifica

?VII, (/, 3 e 4

CV, 12

XVII, (/, 3 e 4 («)

111

V

Note alla pag. 93.

(1) V ^ erroneamente per Ci, riferentesi sempre ad Uatit, in tutte le versioni.

C) Omessa per errore l'espressione I ^n O W

(«) H gruppo
I

I è inopportuno e contrario al senso.

Continnazione della nota (1) alla pag. 91.

delle suddette interpretazioni. Ammesso questo principio, che noi abbiamo desunto da uno studio

accuratissimo dei vari testi, questi si dovranno correggere nel seguente modo (le correzioni intro-

dotte sono indicate con un asterisco) :

K W-n^W-Pt\o'

Ci

B -

B'-

r</\fvsf^
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X, 5 G (')

O
I I I

netersenteri'. k. set. abii. toii. neter'. tai. netersenteri"

e ti iaccasa Set: fate le purificazioai o Dei maschi, iaceasate

XVII, d, 4

B'-T|„:„^4?C rr; 111 fe rnl
XV, 12 e 13 ('<') "<'' „^ „ , ^

c-A,?,-y^e=Tf^-1Mfe

Ci
o

ooo

I I I

Note alla pag. 94.

(1) .^^^^ erroneamente per o nelle versioni A, A', B e B' : Ci manca per errore nella versione C.

Vedi pag. 93, nota (i).

(«) La versione della camera di Ptah dà parimente
^ >^ ,

quella di Ammone, ^

("'j Vedi noia ['^).

CI

e ) Omesso jer errore il suffisso pronominale ^^~vv^.

Continuazione della nota (i) alla pag. 91.

A -
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X, 6

.111 O
^ - rrì I I i^i-ociii a-' -iM

I n ^
l'i

^ '^ìì-.

I I
1 ;7^ t .^ ^U

o
C)

ten. neter'. himt'. sopet'. sa'. ten. l.iir. urhekat.

voi. Dee; scegUete per vostri amuleti Urhekaut,

A' —^ '^

1 1 1
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(3 °^ /I\

_a W I I 1
^

X, 7

neterit. nib. tot-ui. sen. meli. zeri, mereri

e ad ogni Dea; le loro mani sono piene di amore

m
. i. ho
per te.

I I I

tpu'.

[Deh!)

I III

irohji

A'-T Ci
XVII, d, 5

XV, 14 e 15 ((

r "^ 1

ffl

<6')

^111 Q]

I I I

Ci

I I I

Ci

(e')

O v> c o

X, 7 e 8

A — ^
(b)

o N. N. N.

hirit. nofer. n. àn. N. sa. N. mes. n. N. nofer. m. hru. pen.

il viso benigno allo scriba N., figlio di N., partorito dall' ^.: felicità in

questo giorno.

A! —
XVII, il. 5

B —

B' —
XV, 15

c —

^ 1 ^^r; 1 ^ N.
I A <~. > 5fc A^AA/V\

<©' iCi I AAAAAA JN.

A—
Ci eK^Q-iy ^-

o
I
-

o
tv A

o

C) L'iToneamontc per c^, come nella altre versioni.

^
^ erroneamente iier ^

(") a rivolgi benigno il tuo viso alla Verità, figlia di Ra».

("') Lacuna di due o tre segni .seguita da alcuni altri segui di diflicile lettura: pare che con-

tengano un nome di Divinità femminile, il quale, nel caso, sarebbe stato inserito per errore.

C"')
—«— erroneamente per '''^^^ o per »<— , come nel testo B. .

. ^ n ' ' '

e ) ^ r^ SA o e])
fi'* correggersi m

_

("')

. Ci

Ci

Ci.

A—

D

Ci g
^ ,, erroneamente per
Oj'f ' Ci

X

: da questo errore è derivata la variante clic segue,

ecc. Vedi pag. 9.5, nota C^') ecc.

('•') /u tu ani. l.iathor. N. u (la Bea Hotep) protegge la defunta N. " : questa variante,

come indicamniii nella nota (**
),. fu provocata da un errore, per cui il testo C deve correggersi in

X, e T ^^ ,^^
''^"•' \} ^^

CN Wl
^^•' '" l'onformità della lezione degli altri testi.
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X, s

A —

B —

§ 2.

Tc»lo ili Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Monca il lesto monumentale di Biban el-Moluk(B).

à r. n e t e r s e n t e r i'. u. n e t e r . n e t e r i t. u i b.

Si iiicermuio tutti ijli Del e tutte le Dee.

c - ì:ì i , I fi
^

Il []
^ ^snp p-ì^is;*,i,ni|,j^i?5

Lista (Ielle Divinità

(Testi A e C).

X, a, 1

àraonra. nebt. nes-ti. to-ui. xt^nti. àpit.

Amonra, sif/nore dei troni delle due regioni, che risiede nel ternario di Kaiuak.

X, «, 2

[à]tumu. neb. to-ui. àn.

A tura, signore delle due regioni di Aii (E Uopo li e Ermontis).

A-cG]ii^JlS;Ril
r a . boi". X II - 1 i.

Ra, Oro dei due orizzonti.

("') tet'. àn. /erheb. so t era. « /^ Kerheb dice '>: o Soteni (incensa tutti fili Dei ecc.) ".

Cl.ksse di scie.nze .mor.u.i ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4" 13



X. ,/. 4

A —
[^]y=iQ^ w

— 98

ptah. a a. ànbresef. neb. i\nx- to-iii.

Ptah, il granile di Ànbresef, signore del lem^io di Menifi('
XV, «. 17

C —
Q AlIJ-lOV^'s-f 1 I I

XV. a, IS

c — Ji^sSI^Si?:
sokar. àsàr. neter. aa liirit, seta.

Soka ri-Osi ride, Dio grande che è nella c/ipla del Scra.pco di M um Ci (').

ra. bor. yi\\-i\. ber. neter'.

Ka, Oro dei due orizzonti, 'primate degli Dei.

XV, «, 20

C -
\\

àtum, nebt. àn.

Atum, signore di Eliopoli,

XV, b, 17

àmon-ra. nebt. nesit, to-iii. ^enti. api tu,

Amonra, signore del Irono delle due regioni, che risiede nel lempio di

K a r n a k.

"^-iiAd^^
àsàr, bik, tetto,

Osiride, signore dell'eternità.

c-ji^-0,SSl^]~HJ^«""
XV, 4. W

e _ V

ber, nebt, se^em'.

Oro, signore di Letopoli (').

(') Veggasi Brugsch, Dizionario geografico.

("') "Osiride /!_ n t i
|
iim cu t i. Dio grande] signore di Abidot^.
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sokar. liiri. seta. f.

Sokari, adia sua cripta del Serapco di Me nifi.

XVI, «, 1 ? (a')

1 1.1 u t i u e b t. s e s [e II u'J.

Thot, // ijraiule, signore di H ermo poli.

XVI, n. 2 (J,')

1 I

I I

tini ti. nebt. ne ter. tet".

Thot, signore delle dirine parole.

rà. àteii. [f.] tot. f. àr-t. f.

Ra, // suo disco, il suo corjio. il suo occhio.

s\t. tifnut. sebu. nut.

Shu, Tefniit, Seb, Nut.

àsàr. hor. àsit. iiebbit.

Osiride, Oro, Iside, Nefti.

XVI, ,/, r, .1 s

hor. m. ahit. hor. sa. àsit. sa. [àsàv]. hor. uni.

Oro nella dimora reale. Oro figlio di Iside e figlio di Osiride. Horneris,

haa. f. hall. hathor. N.

che mette in gioia eternamente la defunta N.

(«') Il testo C fa precedere al nome R R 5 ® la f.jrma demntiea AA nome medesimo, e,

^'lobandiile insieme. Vedi, per altro esempio, pas- 102.

(''')
-Jf

erroneamente ]ier H ^.



[i]ii^n=
uè ter', ueterit.

Gli Dei e le Dee che sono nella necroiMi.

ami.

- lui» —
"- l\ '

(1

u m 1<
àker-ui.

ffi
Ci c^

A

ueter'. neterit. ami. l.i atkaptah.

Gli Dei e le Dee che sono in Memfi.
XVI.

c

XVI,

e

X, «,

A

XVI,

C

XVI,

e

X, n.

A

-m^iisa^ik"'! Qn!l'-«^tu I I I I

a, W

-m^ns V;A e I f I I I-^^
Li .Mi I

ueter'. ueterit. ueb. àmiu'. iiu^to'.

Tulli (jli Dei e tutte le Dee che som nel tempio di Memfi.

neter'. neterit. ami. àn.

Gli Dei e le Dee che sono in Eliopoli.

-ni I q o \\ O

neter'. neterit. nibt. àmiu'. àpi tu.

Tulli gli Dei e tutte le Dee che sono nel tempio di Karnak.

10

XVI,

C

XVI,

e

XVI.

e

neter'. neterit. ami. /erauu.

Gli Dei e le Dee che sono in Babylon.
n. 13

111 1 rk"'ilQ^ I I I

'
I iiiMMiiiniiiss^+s

neter'. neterit. nibt. àmiu'

Tutti (/li Dei e tutte le Dee che sono in

iii^na^ik",T,ii
ueter. ueterit. nibt. àmiu. sentit. bi'. àn.

Tutti ijli Dei e tutte le Dee che sono del circolo (?) degli Spiriti ili

VA iopol i.

O



XVI, ... li;

— lOl —

iicter'. neterit. nibt. àmiu'. ab ut.

Tatll gli Del e tulle le Dee che som in Abido.

X, n, 11

A
neter'. neterit. ami. à.

Gli Dei e le Dee che som nel . . .

O
im©

bi'. àn.

dei/li Spiriti di E 1 i n ]i 1 1 1 i

.

X, '«, 12

neter'. neterit. ami. liat. sokarii.

(ìli Dei e le Dee che sono nella dimora di Sokari
(n'ì

X, «, 13

neter'. neterit'. ami. serenili.

(Di Dei e le Dee che sono in Letopoli.

XVI, «, 19

(Ti ^H VI.'

neter'. neterit. nibt. àmiu'. rosetti.

Tulli gli Dei e tulle le Dee che sono nella necropoli.

X, n. 14

neter'. neterit'. ami. tut.

Gli Dei e le Dee che sono in Busiri (').

XVI, .1, 20

c-iii^nss^^ III.

(') Vedi Bri-csch, Dizionario geografico.

(<•) Tutti i segni jeratici che il testo- A dà in questo punto sono perfettamente cunservati, ma

la loro trascrizione non ci pare dia alcun significato animessibile.

(•') erroneamente per



X, A, 1

A -

— 1U2

XVI, A, 1

c —

XV], h, 2

c —

X, //, 2

A —

XVI, A, ?,

c —

XVI, A, 4

c —

X, A, 3

A —

XVI, A, f,

c —

XVI, A,

C —

ne ter', neterit' ami. tuitu,

Gli Dei e le Dee che sono in Mendes.

>iPPS,?,
neter'. neterit. nibt. àmiu. sesenii.

Tutti gli Dei e tutte le Dee che som in Hermopoli.

neter'. neterit'. ami. li at-ent-^enen.

Gli Dei e le Dee che sono in Heracleopoli.

ni^iiss V,?,Qnf'] 1 1 I

neter'. neterit. nibt. àmiu'. l.iaturit.

Tutti (jli Dei e tutte le Dee che sono in Haturit.

I I

neter'. neterit'. ami. tepiah.

Gli Dei e le Dee che sono in Afro clitopoli.

m^nss^+k'",T,?feì,?,

1 1 1 5>=

XVI, A, 7

c —

neter'. neterit. nibt. àmiu. san.

T/itti (jli Dei e tutte le Dei che sono in Si ut.

neter'. neterit. nibt. àmiu. pa.

Tutti (ili Dei e tutte le Dee che sono nel tempio di Pa in Tìnto {')•

(') Vedi Bri'gsch, Dizionario qeografiro.

("') VimIì iin.ff. PO. unta (''').
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uè ter', ueterit. àmiu'. tep.

Tulli gli Dei e tixlle le Dee che som nel lenpio di Tep in Buio (').

XVI. /.. !1

W (S ^C.
»:> I 1 I

U @
neter". neterit. nibt. àmiu'. basti.

Tulli gli Dei e tulle le Dee che sono in B ubasti.

\V1, /,, lu (sic)

neter'. neterit. nibt. àmiu'. àmamit.

Tulli (jli Dei e lulle le Dee che sono in Pelusio (')

X. k. +

A-nisgn<^""°-«' ì
w

^m I

neter'. neterit'. ami. sesenu.

Gli Dei e le Dee che sono in H ermo poli.

X. Ij, 5

neter'. neterit'. ami. àbut.

Gli Dei e le Dee che sono in Abido.

X. /', ti

neter'. neterit'. ami. kema.

Gli Dei e le Dee che sono nel ile^^od}.

V
I I I

I I I

X, //, 7

A -11 1^i1^^fl§^iik"^ì
neter'. neterit'. ami. meli.

Gli Dei e le Dee che sono nel Sellenlrione

XVII, b. IJ

c-m^iisa-^i \V (3 -^

(') Vedi BRiGsrH, Dizionario f/eof/rn/iro.



— lui

A -
o I

ne ter. neterit'. ami. àmen- ti.

Gli Dei e le Dee che sono nell'Occidente.

(^£W3

XVII, /-, 13

c 111 ir J?^ I I 1 l'i Ci^::^
, I I

neter'. neterit'. ami. àb-ti.

Gli Dei e le Dee che sono aelV Orienle.

XVII. b. 14

C - 1
I n^ii

w ^ A no f^

t I I Olili

X, A. 10

*-ni^ii
<§>'>0' i o

neter'. neterit'. hi ri. pet.

Gli Dei e le Dee che sono in cielo.

XVI. /,, 1.5

«-ins^nss-riv.T,
X. b. 11

A - m
neter'. neterit. l.iiri. to.

Gli Dei e le Dee che sono in terra.

'^-vr\mii^\%. w &
I I I

XVI, b. n

^
I I Ij^l l^5il ^ T,M. 1 . i^n

neter'. neterit. nibt. àmiu'. t.uaut.

Tutti (jli Dei e tutte le Dee che sono nel inondo inferiore.

XVI, e. 1

C —

XVI. f, 2

màt.

Ma.
ks®'

1.1 at l.iorit

Hathor.

O
m-hat. uà a. ra

davanti alla barca di Kà



XVL e, 3

C — Xe

— 105 —

hu.

Hu,

XVI.

e

SVI,

e

e i

sau.

Sau,

e, 5

— ® 1»

X n s 11

.

C n s u

,

IVI,

C

XVI,

e

e, 6

t 11 U t i.

Thot,

e, 7

- i
àsit.

Iside,

XVI,

e

XYl,

c

XVI,

e

- ¥S
nebhit.

.Nefti,

e, 9 a 11

m-hat. uà a. ra.

{che sono) davanti alla barca di Ka.

neter'. tepi. àmixet. iiàa. ra.

Gli Dei superioìH^ che seguoìto la barca di Kà.

XVI

C

semit. ra. uàa. ra. se^ti. matet.
di Ra, la barca di Ra, la barca Se^ti, la barca Mii tet.

zem'-urtu. xem'-seku.
/Kemu-urtu, e i Kemu-se^u

( Genii che rimorchiano o accompagnano
la barca del sole).

Classe di sciepìze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 14
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XVI, d, 3

c — ©,111'iizi.inji^^
paut. neter'. aat. paut. neter'. nesit.

// Ciclo grande degli Bei e il Ciclo minore degli Dei.

XVI, rf, 4

C —
s e b e ;£ i t'

I I I
=^^5= c^!^

|-=;(3 ^ ^ AO
I

—
" ~

I I I

seta' aauu'. m. àn.

Le Porte grandemente misteriose^ che sono in E li op oli.

XVI, d; 5

c —

XVI, d. 6

c —

bill', neter'. àn. nebu'. ahit.

Gli Spiriti divini di Eliopoli, signori della dimora sovrana.

:1 e II
D^

bill', neter'. àn. nebu'. x^rau.

Gli Spiriti divini di Eliopoli, signori di Babylon.

X, }, 12

#

n. àten. f. n. tet. f. n. àr-t. f.ra.

Ra e il suo disco e il suo corpo e il suo occhio.

X, b, 13

àsàr. suten. àn. N.

Il defuntOj real scriba, N.

àsàr. m. p et. àsàr. m. to.

Osiride in cielo, Osiride in terra.

SVI, d, 7

X, e, 3 e 4 (a) (6)

àsàr. m. 1.1 a t a a. à s à r. m
Osiride in .... , Osiride in

</ Mo f

(") J
I

—
I / \ n deve designare uno dei monumenti che sorgevano nella regione delle pira-

midi: si confronti col nome ^ /\ . Vedi Em. de RouGÉ, J/i^wi. sar ^gs sia; yrgw.rfywast.p. 101,129 ecc.

C") d p segno, di cui ignoriamo il suono.



— 107 —

sokar. àsàr. m. tu a ut.

Sokari-Osiride nel mondo inferiore.

X, e, 5 a 7

àsàr. m. ran. f. nib. àsàr. m. kemam. f. nib. àsàr. m. x&^xa.. f. nib.

Osiride sotto tutti i suoi nomi, Osiride sotto tutte le manifestazioni in

cui si produce, Osiride sotto tutte le sue forme.

XVI, ti, 8 a 10
^^

Sii'^i{J iì^ « "J' I I

XVI, d, 11 _^ (a')

I ^ I X«'-s.^ii
sokar. àsàr. m. sesta, f. nib.

Sokari-Osiride in tutte le sue residenze misteriose.

X, e, 8 a 10

.u^
I 1

àsàr. m. àsit. f. nib. m. àsit. f. nibu'. m. bu. nib. mer. ka'. f. unen. àm.

Osiride in tutte le sue sedi, in tutte le sue sedi, in tutti i luoghi in cui

a lui piace vi sieno delle sue immagini.

m^^u^nfìix 'C
c^

,

(")
'—

' ' Y ' erroneamente per '—
' ^.

(«') czsn X
jj inesattamente per C3a — jj.

(''') n nome della defunta è dato sotto la forma U •¥ ^Q^ 'j P ri)-
^^"^^ ^°P^^ P'^S- 33,

nota C).
("') u in tutti i luoghi in cui piace alla defunta N., che vi sieno dei suoi sembianti (o

delle sue statue) n: variante, che non ci pare ammessibile. La lezione del testo A è più rispondente

al senso generale degli ultimi periodi.
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§ 3.

Testo di Torino (A). — Testo del l^ouvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moliik (B).

XI, 1

- "^
I ^(/ r./VW\^

AAAAAA

I I I

à neter'. neterit'. nibu'. a. temui. ran. sen.

(voi) tuttij Bei e Dee, di cui furono pronunciati i nomi

B
XVI, d, 15 (a')

c-ro^^fliin.^nss-q^-i. A/^/^/v^A
I I I

s-arti. sen. mat. ter. ten. àsefi'.

fate salire la verità e distruggete le colpe

B —
XVII. rf, 16 17

m. hru. pen. mai. ten.

in questo giorno^ venite.

XI, 1 e 2 (a)

I JJ (^ JNIJ
I

^AA^
JJ, , , I

^'l-^ ^^^^^ _gl^ ^^ ^^^^^ ^_J] , I
,
''V-=^ \,_K

hir. àsàr. N. s-men. sen. n. f. bat. f. ra. xet. f. un. ten. n. f- ro. f.

per il defunto N.; rendetegli saldo il suo cuore nel suo petto, apritegli la sua bocca,

B
XVI, rf, 17 a 19 (!.')•

(") ""^'^ usato qui invece di wvw>, licenza grammaticale assai frequente nei testi egiziani.

(" ) —"— segno intempestivo, intromesso per errore.

C" ) àr-ui. s. « t suoi occhi n: lezione piìi esatta di quella del testo A.
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àbba. ten. n. f. àux-ui. f. àp. ten. ro. n. àsàr. N. ses.

schiudetegli le sue orecchie, ajìrile la bocca al defunto N., separate

B
XVI. 19 B 20 e XVII, 1

11, 3

A - ;^^^(j^f^[ì(^^^jLr77^^'^^p^<=l=il I I 1

ten. n. f. seràu. tii-f. s-ruti. ten. n. f. uaàt. f. m. mat. ter. ten.

a lai le sue narici, rendete a lui fresca la sua carne colla verità, e distruggete

B
XVII, ] e 2

. _ _ _ _ . («') (6') (?">ivii, j e a va') (o'j

XI, 3 B 4 (b)

O
I I I

tu. nib. àr. f. ari. ten. abui. s-uab. ten. su. s-netersenteri'.

ogn.i cosa colpevole che lo riguarda: fate le sue abluzioni, purificatelo e

incensatelo.

B —
XVII, 2 e 3

I r i

ten. su. àmma. ten. tu. teu. ses. f. hir. ra. hena. paut. neter'. f.

Ohi concedete a lui di venire presso a B, a ed al suo Ciclo divino,

B
'-

XVII, 3 e 4 (d'i

(") n segno jeratico che si trova in questo punto è senza dubbio una legatura dei segni j-, :

altri esempi, che si trovano in appresso, confermano in modo assoluto questa trascrizione.

C) n 1 ^
^ ^ I M laconicamente per 1 |

"^
(ì [1

o
I I r

("')
I
^ "^Sj inesattamente per



— no —

m. saliu. nefiui. kemi. n. f. sop. z^r- ten. tu. ten. àsàr. N.

come uno Spirito respirante; che egli trovi grazia presso di voil Mettete

il defunto N.

B
XVII, 5 e 6_ „'«'> „ <*'')""" "*

- ^ ^ i»Ci /s^^vwv—*— ^ ^
^, I

|-*^g®<::=>| I I

XVII, 5 e 6 'ì. ' ^

XI, 5

hena. ten. sop. ii. n. f.

in vostra compagnia, la volta {in quel momento) in cui egli verrà.

B —
XVII, 5 e 6

tut. ten. n. s. ne fi', notenai. m. sop. in. s.

date a lei {la defunta N.), // soffio piacevole {della vita), nella volta in
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§ 4.

Commento archeologico

al capitolo sesto.

Questo capitolo, che si potrebbe intitolare la sezione delle Divinità, è diviso

in due parti ben distinte ; la prima consiste in una invocazione all' Ureo o serpente

sacro (§ 1), e la seconda contiene la lista delle Divinità principali dell'Egitto, che

sono invocate in favore del defunto (§ 2 e 3).

L'invocazione all' Ureo è, a parer nostro, uno dei passi più importanti della

letteratura religiosa dell'antico Egitto. Essa ci fornisce preziosi indizii per risalire

all'origine di alcuni simboli, che ebbero larga parte nelle rappresentazioni religiose

egiziane, e potrebbe oft'rirci l'occasione di penetrare colle nostre ricerche in quel

periodo di formazione della religione egiziana, che precedette il sincretismo ufficiale

del tempo storico. Pur rinunziando a trattare l'argomento in tutta la sua ampiezza,

perchè ciò ci allontanerebbe troppo dallo scopo speciale di questo lavoro, è nondi-

meno necessario, per quanto concerne l'Ureo, che noi cerchiamo di determinarne,

con quanta maggior precisione è possibile, l'espressione simbolica: sarà quindi utile

ricercarne l'origine e seguirne le trasformazioni e le applicazioni.

Fondamento della religione professata dalle antiche tribù camitiche della valle

del Nilo, che, in tempo più tardo riunite in nazione, costituirono il popolo egiziano,

fu la fede in un Essere increato e creatore di ogni cosa, simboleggiato nel sole (')•

Come primo svolgimento di questo concetto, essenzialmente monoteistico - svolgimento

che, eccettuato il popolo ebraico, fu comune a tutti gli altri popoli di stirpe cami-

tica e semitica, le cui credenze religiose ci sieno conosciute -, si formò una perso-

nalità femminile, che rappresentava l'ambiente misterioso, in cui il sole, invecchiato

alla sera e ringiovanito al mattino, si rigenerava per virtù propria durante la notte.

Accanto a questa prima forma divina, - sposa e madre del sole -, se ne svolse una

seconda, la quale si deve considerare di preferenza come « emanazione, figlia, com-

pagna, protezione " del sole, e rappresentava l'ambiente di calore e di luce, che

questi, per sua vii-tuale potenza, creava ad ogni istante intorno a se e per cui mezzo

vinceva le tenebre e il freddo, suoi capitali nemici

Amendue queste forme erano comprese sotto il nome generico e complessivo di y\

hathor, - letteralmente, «te dimora di Oro», che era il sole nel vigore della

forza -: come madre divina, nelle antiche credenze religiose dell' Egitto inferiore era

simboleggiata dalla giovenca, e in quella dell'Egitto superiore, a quanto parrebbe.

(') Veggasi in proposito la nostra monografia, Il significato simbolico delle piramidi egiziane

pag. 11 e seg.
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dall'avoltoio; come emanazione, figlia e protettrice del sole, dall'ureo (') nella prima

regione e, nella seconda, indubbiamente dall'avoltoio. Come derivazione del concetto

che accennammo per l'ultimo, l'ureo e l'avoltoio fm-ono il simbolo della Divinità

protettrice: nelle immagini del Dio Ra, l'ureo, ritto sulla coda, gli sta sulla fronte

colla testa tesa in avanti, quasi nell'atto di lanciarsi contro i suoi nemici
;
parimente

l'avoltoio si vede rappresentato nei bassorilievi dei templi, colle ali spiegate, nel-

l'atteggiamento di proteggere le Divinità o il Faraone, rappresentati sotto di esso.

Il cercare di determinare con esattezza per quali ragioni l'ureo e l'avoltoio,

sieno stati assimti come simboli di forze cosmiche, quali il calore e la luce, e venissero

poi ad avere il significato speciale e quasi esclusivo di Divinità protettrice, sarebbe

tentativo temerario nelle condizioni presenti della nostra scienza. Solo si può ritenere,

che quella trasformazione già si era compiuta, quando si operò l'unità politica dell'Egitto:

poiché nei monumenti più antichi di quel periodo, l'ureo ci si presenta come il sim-

bolo protettore del basso Egitto, e dell'alto Egitto l'avoltoio. In questo periodo, come

in tutti i successivi, fino alla caduta della religione egiziana, l'ureo e l'avoltoio, che

erano in origine due forme locali di uno stesso concetto, assumono la forma di due

Dee individuate, e distinte per lo più con due nomi diversi: all'ureo corrisponde

SK Q Q ^ Pn
U^t'* " ^^ ^'^^ ^^^"'^^^ "' raffigurata ora sotto forma di donna, ora con

corpo muliebre e testa di ureo, sempre col capo fregiato dalla coronai Net, che

si soleva considerare come il simbolo della sovranità del basso Egitto; all'avoltoio

corrisponde 1 ^
1]^ Dp. N e x e b i t (-), ancor essa rappresentata ora con forma di donna,

ora con corpo muliebre e testa di avoltoio, sempre col capo fregiato dalla corona /J
Hat,

simbolo della sovranità dell'alto Egitto (3). Di lì la formola ^ (^ ,
che si

trova già unita al nome dell'ultimo Faraone della terza dinastia, espressione intie-

ramente parallela all'altra ^\^ " re dell'alto e basso Egitto s essa fu già giusta-

mente interpretata « il signore dei diademi dell'alto e basso Egitto » ma ora ci è

dato conoscerne l'origine e la giustificazione.

Nondimeno, benché Uatit e Nexebit fossero due Dee distinte, esse avevano

sostanzialmente la stessa origine; si erano trasformate collo stesso indirizzo e con-

servavano sempre analoghi attributi: per cui si poterono confondere facilmente l' una

coir altra, e talora, come nelle pitture dei soffitti e nei bassorilievi dei templi, Uatit

(') Questo ci consta in modo non dubbio. Nondimeno l'ureo, pur essendo particolarmente il

simbolo delle Dee, in cui si personificava il calore solare, divenne, in senso più largo, il simbolo

generale di tutte le divinità femminili, Hatbor, Iside, Nefti, Amenti ecc. In altra occasione

(Monografia cit. pag. 15) già ne abbiamo portati parecchi esempi, e a conferma di quelli, potremmo

ora addurne molti altri, che ricavammo da monumenti del Museo di Bulaq.

(') La pronunzia di questo nome è incerta.

(3) Veggasi per es. Champollion, Pantheon Égyptien.
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e Nexebit sono rappresentate semplicemente da due avoltoi, che portano rispettiva-

mente sul capo le corone L/ e A e per la stessa ragione, sono, in altre circostanze,

rappresentate da due urei. Anzi, quest'ultima rappresentazione divenne così frequente,

che in molti monumenti e in molti testi religiosi esse sono chiamate '^tx 0\0\

« le due Uatit ", e piti sovente ancora si suppongono riunite in una Divinità sola,

rappresentata da un solo lu-eo (') e designata coi nomi di "^
(j (| ^ ^ Uatit o

^^^T) Unnit ecc.

Sotto questa forma l'Ureo diventa il vero simbolo della Divinità protettrice,

nel senso più largo della parola: dalla fi-onte del dio Rfi passa a quella del Faraone,

che ne era l'incarnazione vivente, ed a quella di tutte le altre Divinità maschili e fem-

minili : si unisce a tutti i diademi simbolici e in modo speciale alle corone ^ '^ V
di cui è parte essenzialissima, e, secondo le credenze sulla vita futura, esso doveva

trovarsi sulla fronte del defunto (-); mentre l'avoltoio non compare se non sul capo

delle regine e di certe Divinità femminili, e, anche in queste circostanze, quasi

sempre accompagnato dall'm-eo.

Nel nostro capitolo l'Ureo è considerato sotto il suo duplice aspetto: in pi-imo

luogo, come simbolo di una forza cosmica, è chiamato « figlio del sole » ed è con-

fuso con Urhekaut, Se^et, Menhit ecc., Dee a testa di leonessa e simboli del

calore ardente del sole (^) ; in secondo luogo, come Divinità protettrice, è invocato in

favore del defimto.

Al capitolo dell'Ureo tien dieti-o una lista di Divinità, che, per certi rispetti,

deve corrispondere a quelle che i sacerdoti dovevano leggere nei templi, prima della

(') Vedi Maspero, Mémoire sur quelques papyrus du Louvre, pag. 83.

(2) «Uatit si dirizza davanti a lui [il defunto), lo difende e lo protegge e fa si che egli

sia temuto e fortissimo: si drizza davanti a lui e lo difende, facendolo potente fra tutti gli Dei ».

Vedi sopra pag. 32. — " Viene a te Uatit sotto forma di ureo vivente per ungere il tuo capo

colle loro fiamme (si allude ad Uatit e Ne/eb): essa si drizza sul tuo capo a sinistra, e

rifulge sulla tua fronte a destra; senza produrre rumore, esse (Uatit e Ne/eb) si drizzano sul

tuo capo in ogni momento come fanno per il loro padre Ha ». Vedi Maspero, op. cit. pag. 81 e 82.

(3) De Eougé, Notice sommaire des monumenta égyptiens ecc. paragr. della Dea Se/et,

pag. 130-132.

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 15
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cerimonia della presentazione delle ofterte. Di consimili liste conosciamo due soli

esemplari, dei quali il primo risale alla VI dinastia, ed è inciso sopra un piedestallo

di una tavola di otterte (') e il secondo si desume da una tavola, piu'e per offerte,

(1) Edita per la prima volta dal Birch, nel voi. Ili, (pag. 110) delle Transactions of the So-

ciety of Bihl. Ardi. : la copia che pubblichiamo fu da noi ricavata dal monumento stesso.

Sezione P.
, ^^^^

P^I^SI
o^

^|i|[P-]I'

n

n

1
Sezione 2* y IMI

^.

I I I

JJ
oìì:, I I

NI n
_®31 -Sai

(^y
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t^"^
/\A<A/V\A 1

I I I

O \\

^^ li |\ ©MA
<=> I I 1 1^ I Fi

iPilllSlllilllfi

J J
/^Aft/^A^ AATwVW

= c::
::r>o I

I
Oli

1 I 101

ts
J]

,

^n

P.l
I 1 I

^
: Zn2

I I I I I I

<' Sul monumento vi è Osiride mummificato
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dedicata dal Faraone Nextliarheb ('); amendue i monumenti appartengono al

Museo di Torino.

Le due liste sopraddette difteriscono profondamente l'una dall'altra e amendue

poi da quelle dei testi A e C: queste ultimo per contro derivano amendue da una

\\

s^n

.^,?Tkn|na
e n

1 1

1

Q£l

Sezio

, ^^c. IP

ìhl
111
-^^

I I I

H -1 /— — /WW'A

"^^
-"l—l

Diini I I

ni m

ra Sa©

B
-.(J|=-u niu

ffl

,
n 1

^=5^~. ^ '=-- ^:^> ^^5?-.

pIllUHj
[f)l J O

n I

Ò'i'm-^o

iiIO'4'tJ
"^T

d
o

"^'^ \\^

s

/-N AAAAAA ^2i

-7 t /VVA^V\

^1 kD

w^mmmm

^ asic)

'^^
I

®^ I I I

5CX
£2i

Segue una lista di offerte.

(') La lista seguente, per quanto ci consta, è tuttora inedita.

::i

Sezione V-

1!AS

'" Sul monumento vi è una Divinità con testa di cocodrillo.
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medesima lista, che dovrebbe essere quella propria del Libro dei funerali. Benché la

lista del testo C sia più completa di quella di A, nondimeno' non differiscono fra loro

in alcun punto importante; la sola sconcordanza che meriti di essere osservata è l'ordine

alquanto diverso che nelle due liste è assegnato alle varie Divinità, divergenza che

f.

i"""^

css^

A«yWVV — <^=> W!) I ili

> 8 n

1

ì-kl ^

J^n^^

l^

ìÈèèÈÈè

un

I

iày c-^ .^n-Sa, ^ O

f\fsf\fVV\ /WV\/V\

I I

Ci

u
In ^

I T)

^^T^^^'^'^'^ii^^.Unra-VVV^ii

<" Sul monumento vi è una Divinità con testa di toro.

<" Sul monumento vi ò una Divinità con testa di cocodrillo.
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è giustificata dalla diversità di luogo da (^ui i testi A e C provengono. Per ragioni

non dubbie, il sarco'ago di Torino, dovette essere rinvenuto nella necropoli di Tebe,

e precisamente in qiu-lla ]»arte di essa conosciuta oggidì col nome di Uer el-Medinet,

mentre per argomenti altrettanto sicuri, il papii'o del Louvre deve provenire da Memfi.

P ÉÉÉ

H2I.J=^VI
Sezione 3* <s>-=]o ^ °=^

1-=5 lo

O O 11e^
Mkl
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il^kfc
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i-^^
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Ci 1
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Dopo la lettura della lista delle Divinità, veniva pronunciata una preghiera,

che ci è data soltanto nei testi A e C, e che non abbiamo trovata mai, nemmeno

in parte, sopra alcun altro monumento. Cionondimeno, per caratteri ben definiti che

essa presenta, si deve ritenere come parte essenziale dell'àp-ro.

i-^^ p%.?:-'ijp«®a

Q r

o ^ n
^^

1^

® D

•^=t:^-
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CAPITOLO SETTIMO

§ 1-

Testo di Torino (A). — Testo dei Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

XI, 5

A

B —
XVII, 7

sotem. verni. lia-n. àsàr. N.

Il Sotem fa il giro dietro al defunto N.

e - ^ì'\±^'^h%.^^if\n^-izp

XI, 5

A M o
I I I

m. netersenteri'. sop. àft.

coli' incenso, . per quattro volte

B
XVII, 8 e 9

sop. àft. m. netersenteri'. liir. sui tet. uab. sop. sen. liathor. N. sop. àft.

- per quattro volte - coll'incenso sulla fiamma, dicendo : tu sei imra, tu sei

pura, defunta N. - per quattro volte -.

(«) Vedi pag. 109, nota (").

("') tet'. àn. ;ferheb. eli Kerheb dice 'k
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XI, 6 (a)

^ - ra^^lN.V^^, ^^
ha. N. àpiit. n. k. ro. k.

N., io apro a te la tua bocca;

B —
XVII, 9 e 10 («') ib'ì (n')

hemakauui. ro. àput. à. n. t.

stringi la bocca, io apro a te

maxaii. a. n. k. ro. k. r. kes. k. àput. ra. ro. k.

io equilibro a te la tua bocca in armonia coi tuoi denti: E a apre

la tua bocca,

B —
XVII, 10 e 11 (»') (a')

XI. 6

A —

a r - u 1.

gli occhi.

XI, 6 e 7

un. f. n. k. àr-ui. k. àp. ro. n. àsàr. N.

egli apre a te i tuoi occhi, apre la bocca del defunto N.

B —
XVII, 11 e 12

= wAA/VW\

m. àsit. s. te ni. hotpi.

in questa sua sede; riposi

{") Omessa per errore l'espressione X ^ ^j| ^^^ I <? : Vedi nota C"')-

(*) Omessa per errore l'espressione che vi corrisponde nel testo C.

{"')
. „ AAAw. errore invece di , o > K>à altre volte osservato.

rhemakaui fu trovata una volta sola, quando il Sotem toccava la bocca della statua colla gemma

^^ S^\ homaka (vedi voi. I, pag. 134), mentre quella dell'hun/aui Ja trovammo jia-

A ^^^ A^ '

fa <3 -fi lì A

recchie volte, e sempre, come in questo passo, seguita dalla cerimonia del •=^^^ 1

(vedi voi. I, pag. 99, 104, 111 e 112, 130, 134).
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XI. 7

A _ '0'

hat: f. àm. tet. n-tetto.

il suo cuore nel corpo in eterno.

B —
XVII, 12

c -
i2? P
— ^

§ 2.

Tes^ (/< Torino (A). — Tes^o monumentale di Biban el-Moluk (B).

Testo del Louvre (C). — Testo di R etmani (A')-

XI. 17

A —

A' —

C —

P^ki-I^^U!;^! w\
[ .vww\ 1

1

sotem. àr. netersenteri'. n. tu. pen. uàb. sop. sen.

Il Sotem incensa la statua presente {dicendo), sei

purificato, sei purificato,

(T)

1

iM mJ-
b-|mJ p

XVII, 13 e 14

ffl

(dO

^2^7' p-kì

riyi ©

©

^©

\v\?7l ? IQ
1^ I

-^ N.
Il ^ ^/wv^vsl I

C) Vedi pag. 118, nota (").

(') Onesto capitolo si trova due volte nella tomba di Ee/màrà in due parti diverse di essa :

pubblichiamo amendue le versioni, poiché dal loro confronto risulta che gli scribi, i pittori e gli

scultori avevano l'uso di abbreviare certe formolo, quando mancasse lo spazio, e quindi si può

credere che, nella massima parte dei casi, la versione più lunga sia quella più conforme al vero.

(P) u Sono in scena il Kerheb e ti Sem.

(T) ro. n. netersenteri'. uiib. n. ka. k. ^^ capitolo dell'incensare e del purificare il tuo

sembiante.

W
{"') Omessa per errore la preposizione V\ o

(*') tet.. àn. /erl.ieb. " // Kerheb dice".

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VH, Ser. 4* 16
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XI, 7 e 8

A — N.
l!^^^

Il
UiiJg(3 ®",kl

o
I I I

A'

XV, a, 1

B —
XVII, H

c —

àn. N. uab. sop. sen. ka'. f. kepu n. à. tep. k. m. netersenteri'.

scriba N. ; è purificato^ è purificato il suo sembiante; io avvolsi il

tuo capo nel {fumo del)l'incenso ;

ri fl N. ~WW\ 1 1
'

D
N.

t?'^^!

^A\
wwv. N. Ui ff^=^

I

1

1

kiiv:

o
o
o

MM-lSI-'-M^^Ttì.M.I-k* o
I I I

A' —

B —

C —

n ^j N.
.1

-n

n JLP^.^.ps^Q ^.s^ ,A-.rj
uab. noterai. seti', s-rut l.iatl.ior. N. m. netersenteri.' uab.

il soave profumo purifica, ed è rinvigorita la defunta N. coli'incenso ;2mrifica

(6)

noterai. seti", àatit'. neter. ha-t. f. tu. tep. k.

il soave profumo, rugiada divina {sulle) sue membra: è sollevato il tuo capo

A' —

XV, a, 1

B —
XVII, 16 e 17

c — w

1 1

1

1 1

1

(")
[ j

'
^

' erroneamente per ( ) ^.

(*) Omessa per errore la preposizione
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Xr. 8 e 3

A — &iP-^M^\l' (fiii'=
^

Wc:
fWl r^n ^AA/^/V^

ur-ui. xenti.àsàr. N. m. netersenteri'. ur-ui. /enti. to. kema-t.

defunto N. coU'iricenso : {ti purificano) i due principi, che risiedono in

To-kema. ^

A' —

XV, n. 2

B —
xvn. n

—

[n-\ • if^ w
^'"' r ^

'^^IK'^V
if^

[fili +

A - UIISÌ^ O
I I I

(6)

nfl-^«-»
ii. netersenteri'. sop. sen. ii. s[ames]. ii. àmax-
viene l'incenso - due volte -, viene la spica - (due volte) -, viene la pietà

{che esce fuori dal

A' —

B
XVII, 18 e 19

1
w w

(')

^-\\\h o
I I I

Continuazione delle note alla pag. 122.

ecc. è la trascrizione esatta dei segni jeratici, dati dal testo A in questo

passo. Questa frase contiene evidentemente parecchi errori ; in via del tutto congetturale, proponiamo

di correggerla in ì o(§.
©!<?

« è sollevato il tuo capo ecc. ».

("') " (si depone come rugiada) là {sopra le ttie membra) ".

Note alla pag. 123.

e col

(') Notisi nel vocabolo r-wn vs 1"^, la sostituzione del r—n-i col ^:i^, nella stesso testo A,

nel testo C.

(") In questo punto del testo A, rimane vuoto uno spazio di linea, capace di contenere tre o

quattro segni, probabilmente perchè lo scriba non seppe decifrare in questo passo il testo originale

da cui copiava. Questa circostanza, che si rinnova nella linea seguente, farebbe credere che in questo

punto il testo originale fosse molto mal scritto, e ci spiega le scorrezioni del periodo che precede.

Vedi pag. 122, nota ('^) e infra nota (*). I se^ni omessi sono, senza alcun dubbio \\f
1 ^r o(3-
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A —

— 124 -

Il
^^,w..v.O

^' w
J\ ki^

sop. sen. ii. mentur. sop. sen. ii. at. per. m. àsàr.

{dorso di Osiride) -due volte-, viene ti pì-ofumo menur -due volte-,

viene il membro del corpo che esce da Osiride;

A' —

XV, a, 2

B —
XVII. 19 e 2(i

c — i

\iLTà-ì
i*^^^ ^-1 ° ®

W fl

^ ^0

Tn [ì\\ i^^^ l lì cr.

I I W
[

1 71 \AAAJV\ AAAAAA < !> ' ' 'VAIWNA Aft/*/W\ •

vso ^<

Ci^

ii

M

oil.Èii-mA^ i'fMl(f^is-kM

,«<?

kepu. n. seset. l.ior. hir. àr-t. f. netersenteri'. n. su. hor. l.iir. art. fi.

Oro avvolge essa {la statua) col suo occhio^ l incensa Oro col suo occhio.

A' —

XV, a, 3

C?<=>b

ffC=^

XVII, 20 e XVIII, 1

1

V

Q I

§.

!^ 1

Sl^

n
11

O AAAAA'V

1

?Sìé A 1 I

[/VV^A^] Vp^

§.

a-

I
^1?

Continuazione delle note alla pag. 123.

C") Spazio di tre segni, la,sciato vuoto (vedi nota {")) : da riempir.si coi segni ^^\ I vi .

("') Dopo il pronome '

i i i
deve aggiungersi ?^ I

" ie due regioni'^: qui il testo C

dava l'espressione fH ®
t-J[

' A '

I I 1 ^.ó. r
" ' ^"* principi che riuniscono le due regioni », su

cui veggasi Meyer, Set-Typhon, pag. 34.

I

!'Tl
C"'^ c> I %^ I

'

Y !

erroneamente per
PI

I

Note alla pag. 124.

(') Anche in questo passo la preposizione '^ è usata nel significato di u con n e si scambia

con 1\

^ ,
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ha. àsàr. N. kepu. entu. m. àr-t. l.ior. n eterse nt eri', e n tu. m.

defunto N., ta sei avvolto nell'occhio di Oro (nel fumo dell'incenso), tu

sei incensato col-

A' — ra
ff=>\) \1T.\M ^

XV, a, 3 4

B - ra

XVIII, 1 e 2 ('i')

XII, 1

A —
qI^

àr-t. hor. lietmut. entu. m. art. hor. hetmut. tu. s. m. neter.

l'occhio di Oro, sei perfezionato coH'occhio di Oro; esso perfeziona te in Dio.

A'

XV, «, 3 e 4

B —
XVIII, 2

c —

, ri^
£52

Continuazione delle note alla pag. 124.

if) Qui devesi restituire Tespressione che vi corrisponde nelle altre versioni.

o
X

errore per m- questo primo errore indusse il secondo di

.
1 11 11 11, X

erroneamente per ' Q-

Note alla pag. 125.

(") n 11 erroneamente per
| ^.

("') Omessa per errore la preposizione

P') " tu sei perfezionatn in Dio n.



XII, 1

A —
— 126

fi

w

ii. seti. r. k. ii.

a 3

A'

à r - 1. ho r.

( defunto N. è presentata l'offerta) ; viene il jn-ofimio (suo) verso di te

viene {il profumo) dell'occhio di Oro

JJ!
N. Ci

I PS
XV, a, 4 e 5

B — -

XVIII, 2 e 3

S^PS-PT
c-fliDH§^>TS^^'P«,?,P
xn, 2

àr. k. àsàr. N.

A'

che è tuo proprio^ o defunto N.

XV, a, 5

XVIII, 3

c

®
J^ N.

rta. n. t. àr-t. hor. hetem. hir. [t. ami. s. pei. sop. sen.

io do a te l'occhio di Oro, perfeziona il tuo viso con esso:

sei involta^ sei involta {nel profumo), o defunta N.

C) sati. àr-t. hor. « (o defunto N.), P presentata Vofferta ^u
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§ 3.

Commento archeologico

al capitolo settimo.

La breve sezione, tradotta nei due paragrafi precedenti, comprende due scene

distinte. In primo luogo il S o t e m, avendo un piccolo vaso u s e z (^), in cui ardeva

una fiamma profumata di incenso, girava intorno alla statua o alla mummia per

quattro volte, e quindi, deposto il vaso, premeva colle dita sulla bocca e sugli occhi

di quella, secondo il rito di cui parlammo diffusamente altra volta. (Vedi voi. I,

pag. 99 e 100, ecc.). Nella seconda scena, il Sotem prendeva nuovamente l'incenso,

lo accostava alle varie parti della statua o della mummia, quasi volesse involgerla

nel profumo che emanava da quello, e durante la cerimonia recitava una preghiera,

di cui i testi A, B, C e A' ci danno una ver^iione presso che concorde.

Queste due scene si possono considerare come il fine delle cerimonie che riguar-

davano in modo diretto la statua o la mummia e che avevano per scopo di proteg-

gerla contro ogni eventuale distruzione e di attirare in essa l'anima del defunto. Le

scene che seguono sono, come vedi-emo, informate ad un concetto intieramente diverso.
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XII. 4 (a)

A —

B —
xvin, 4

CAPITOLO OTTAVO

§ 1-

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

'VVVVV\

sotem. àru. mit. li ir. nemes'. ha.

Il Sotem fa omaggio del vaso nemes {e dice) : o

FI /vvvvv\

XII, 4 e 5

àsàr. N. sati. tep. k. abu. n. k. kes. k. s-rut. n. k. at'. k.

defunto N., é spruzzato il tuo capo, io purifico le tue ossa, rinvigorisco le

tue membra;

B —
XVIII, 4 e 6

C) La scena contenuta nelle linee 2 a 4 (tav. XII) del testo A si troverà in appresso, seguendo

per questa sola volta la disposizione delle scene data dal testo C.
/VAA~NA r\

j 9^ /WVVNA r\ 1

0^\ fi
erroneamente per (]^\ Jl ^> conformemente alla lezione di C:(S) (1^ I' ri erroneamente ner (Ik\ I

i fi v, conformemente alla lezione di C: nel

corso di questo capitolo si allude sempre a " «re vaso nemes » e non ai " vasi nemes ».

("') tet. àn. /erheb u/iKerhel) dice yi.

(*>') "^ errore per ^, provocato dal ricordo dell'espressione '| ^ /^.
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XII. 5

A —
abii. u. k. àr-t. hor. àn. n. k. perit. m. iiu.

ti purifica l'occhio di Oro {l'acqua del vaso), che io li portai uscendo dal

Nu, uscendo originariameiite sotto forma di

hat. perit. m.

B —
XVII. .) e (

c —
"J'

«!')

"CZ £5^ 1 ?7^
000-^

4^. 'J\

xn, 5

A -\-ìi im^^
n. nemes'. nemes. nofer.

Jì

àtum. m. ran. s. pui. n. nemes. nemes. noier. per.

Atum, ili questo suo Jio}iie {l'occhio di Oro) di raso nemes, oaso nemes
bello che proviene

B

C - ì^k^k^,^- J\

XII, 5 e 6

^o^ì^l^<^--hP^ll ^
•J

^^3^ C.X'l _^^ ^ I

r a. nofer. hat. k. /er. set. s-men. 11. k. àr-t. hor. hir.

da Ra; abbellisci il tuo cuore con esso. Io rendo stabile per te l'occhio

di Oro {il vaso nemes) sul

m.

B —
XVIII. 7

c — o w 0'
=^

I e

Cb')

/I\ Wum r"^

XII, 6

A -

B —
XVIII, 7

c —

J,
àsit. set.

P
= ìfP2^SÌÌ5§N.-^J

s-men. s. hat. k. n. k. àsàr. N. abu. n. k.

suo 2)osto, ed esso rende fermo il tuo cuore a te, defunto N. : io purifico a te

i

(<•')

In^
Y^\k ,^e-k^*lS|N.^J :^\

(") Vedi pag. 128, nota C-).

(a
) ^7^ suffisso pronominale inopportuno e contrario al senso.

(*') W per Ci suffisso pronominale femminile.

Classe di scienze mor.a.h ecc. — Memorie — Vo). VII, Sur. 4^^ 17
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3 AV\/W\ ^

W

tep. k. àm. sen. turni, r. k. àsàr. N. sati. m. àr-t. hor. uab. ki.

il tuo capo con esso, affinchè non succeda la distruzione che ti è propria.

defunto N., tu sei spruzzato coli'occhio di Oro {l'acqua del vaso)

tu sei purificato,

B —
XVm, 8 ed

XII, 7 e

netersenteri. k. nemesi, set. neter'. r. seset. m. ran. set.

tu sei incensato: {il vaso nemes) fa per sua'^propria facoltà l'azione nemes

sopra gli Dei , in questo suo nome

B

XII, 8 (e)

pui. n. nemes'. àbu. neter'. r. s. m. ran. set. pui.

di vaso nemes: sono purificati gli Bei per esso, in questo suo nome

B —

I

Coiilimiazione delle note alla pag. 129.

('') Ignoriamo a qual segno geroglifico corrisponda il segno jeratico dato dal testo C in questo
—"— "TI S.

—^*~~
'1Ì1 ^

punto, come determinativo del vocabolo '^^ ^, . La radice ^-^ ^. ha molteplici significati:

qui crediamo debba identificarsi colla forma ^^ v^ t; (\ ^^ oppor/t/ tarsi, sostenersi ecc. ^\ sicché

la variante del testo C pn<i tradursi « appor/giandolo ".

Note alla pag. 130.

e") I . . . eiToncaiiiciitc ]icr h. Vedi pafj. 128, iiuta C").

C") Sull'còpressione juTn- ^\ .;, ^^ vegi^asi voi. I, iiatr. 34 e o5.

(<") Vedi pag. 129, nota (").

("') iieteri. nemes. neter'. r. s. « iZ vaso nemes divinizza ijli Dei per suri jirnpria fa-

coltà ecc. ". Variante.



lai —
XII, 8 e 9

A —

B —

'ì -111^i-P-k^lP-l^^-I I I ^;z:::=s ^ ili
|

| \ ^ \

alni'. ;fakerii'. neter'. r. seset. m. ran. set. pui.

di purifica/ore; sono ornali (jli Del per esso. In questo suo nome

XVm. 10 e u

X7

(a')

I I I lì I

'

ìli I

—^ ~-^ ^
w

XII, 9

A -

w

fkz:?^to Tl^kP(3^111 .^l_J]

xakeru'. sop. u. à s. m. tot-ui. à. nut-hir. àm. set.

(// adornatore: lo lo prendo colle mie mani, facendo con esso omaggio

B —
XVIII, Il e 12 (6')

\ \
I 1 AA/VWV

111 \\

J] ^
J] W (l(§.to" ^-

w 1 ^

A — .vwwv rj ^ J N. \vi K>=w.
e III

u. àsàr. N. ra. ran. f. nibu'.

al defunto N. sotto tutti t suol nomi.

B —
XVIII, 12 e 13

«--Q-lSI-'-k: -^Ito^.l-Q-lSI"-

("j a 1 a f
'

i

i'
i

' inesattamente per _—D
J

e

C") Vedi nota (").

(«') Vedi nota (").

{'>') Vedi nota ['').

('') n 77^ erroneamente per H. Vedi pag. 130, nota (").

(''] ^T\ ses'no iiiopportiinn, iiilrndoftu ]ier rrrnvi'.



XII, 1(1

A —

B

XVIII, 13 e 14

-k

— 132

no?^-Ì
(o)

^N.

à n u t. 1.1 i r. k. à s à r. n. a n. N. in. li e r.

Omaggio a te, o defilato scriba^, nell'alto del cielo.

^
^ N. *-ÌS

XII, 10

A ^

B

m. to.

in terra.

XVllI. 14 1.-, (c'i

^Ss=5 itouii-D-io^N-i^nn-s^
ne ter. nutti. l.iir. t. liathor. N. suten. ne ter

dioino omaggio a te, o defunta N. re{giiia) degli Dei,

XII, 10

A —

B

XVIII, 15 e 17

1 a W 1 „ Ili

m. àsit. f. ami. k ama t.

nella tua dimora della regione

meridionale.

C 1to«.??Q-^°-^««-«=• Olii in'Ci^ ^TO=f^\> ® I
I

" w o I e

(") Sull'uso della prepo.sizione wwv-v come prefisso del vocativo, vedi sopra, pag. 71, nota (V).

("
J neter. nutti. h i r. t. hathor. N, m. ran. s. nibu'. " dieino omaggio a te, o defunta N.

sotto tutti i tuoi noriii ".

e*') Omessa per errore la preposizione

e ) 1.1 e r. àsit. [t|. urit " (iidV)alto del cielo, tua grande dimoiv/ «.

( J i^p errmicaniente per
. n i^-
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A —
m. àsit. taf. ami. to. me hit.

nella tua dimora della regione

settentrionale.

B —
XVIII. 17 e 18

c-Q°lg^''-kÌn c^ ^0 i I © ]T^^\^i?l

XII, 10

A -
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A-flkf AA^^v^^ ,;2k

w kJkJ
àm. anx- n. tetto ii. nemes. sop. sen.

vivi in eterno. Viene il vaso nemes, - due volte -,

B —
XVIII, 20 e XIX, 1

c -
(]

w w
O ®

ii. s epses. sop. sen. ii.

viene il vaso venerando

- due volte -, viene

XII, 11

A -

B
XIX. 1

i i. m. 1.1 a t i t. s p. s e n. i i. m.

viene sotto forma di cosa splendida

- due volte - viene sotto forma

s epses. sop. sen. ii. à/u. sop. sen.

// vaso venerando, - due volte -, viene

l'Essere luminoso, - due volte -,

miì- -\%tì
w

XII, Il

A - -%2
Ci

O n-\
àr-t. hor. hatit. ii. xnotem. ami.

di offerta splendida {che esce dalla città di Ne^eb), viene la ijiouinetta,

{- due volte -), che è

B —
XIX, 2 e 3

C — % W V
e=£=.o W e—

-

IÌSs^|^:^2Jom:;^|-^

(") La preposizione T\ fu intercalata per errore.

(**) Omessa per errore l'espressione ^^ y\ V\ ^L
]
®.

("') Secondo ogni probabilità, in questa prima frase ^ I Q deve essere con-etto in ( ^J\ 1
.

C"') Omessa per errore la preposizione V\ .

("^
)

]ier. ni. ne/'ebt. " e//» esce dalln ritt'ì di Ne/eb ".
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XII. 11 r XIII. I

àn. àpet. rta. n. s. n. k. seb. s-aru.

ili ELiopoli e in Tebe: {il vaso) lo dona a (e S eh, lo fa salire

B —
XIX. 3 («')

J\

XIII. I (b)

su. n. k. th uti. sexemui. su. n. k. sex et. bes.

a te Thot: esso ti rende forte {in questo suo nome di) Se^et, ti eleva

B —
XIX, 3 e 4 (e')

XIII, 1 (6)

n. k. bast. s-nofer. s. u. k.

{in questo suo nome di) Bast, // abbellisce {in questo suo

B —
XIX, 4 e 6 ('')

e - ™kS'J-ifl^^«SIPJ-^P' o ^^

XIII. 1 (bì (*>

A J^Mf^k-^-
nofertumu. Sem. s. n. k. net

nome di) Nofertum, ti guida {in questo suo nome di) Neit,

B
XIX. 5 (e') _ (e''

w
<= - ^^I^J^klf-kQ]--^k: ^c^ Ci

(") Il verbo lì (1 ^ \\ fu intercalato per errore.

C) Omessa per errore l'espressione^ ^^^ |'

(»') « 3Iemli ".

(*') iir. n. t. " {io) fece per te (Seb)".

(=') m. ran. s. piti " in questo suo nmne di ".
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XIII, 1 e 2

nehem. s. n. k. nebit. nehu-t. ^utu. s.

ti raUeijra (in questo suo nome di) signora del sicomoro^ ti protegge

B —
XIX, 5 e 6

c —
ra

1 AAAAAA ©^ ^
I\\JL

WvAAA fQ A I _

ra S^'^
I
o e_

XIII, 2

A —

B —
XIX, 6 e 7

C —

(a)

I

'^ ici I

s-hotput'. set. n. k.

ti tranquillizza {in questo

Vi')

^P V^\ 'I
A/V\AAA

XIII, 2

A -

l.iathorit. nebit-hotpit. masebi. tà. r. s. s-uab. set.

suo nome di) Hathor signora di Hotp(liimit): condotto {il defunto) verso

di esso {il vaso nemes) esso lo purifica.

B —
XIX, 7 e 8 («')

c-Xlfl=^Q-l ^r-J j
/WWV4

(") Omessa per errore l'espressione

(*) Erroneamente per ^^^ ^
lu o

, r». ./r crriineamente per
'^

,^

C) Omesso per errore il nome della Dea ® '|>^

^

(o!)
=^^ 5ì . _ =^ O

(") m. ran. s. pili. « in questo suo nome di ».

C"') /ntuau-t. u Dea protettrice, o Protettrice n.

f^') Vedi nota (')



XIII. 2 «1)

A - ^-

B

I 1 I
CiV

— 137 -
(6)

Q
m. netersenteri'. ent-su.

esso lo incensa

n
m. hat. sar.

nella dimora del jjrinci^ìe

XIX, 8 e 9

e — A.f.P-kQS!MVI'4'^?/4'kQ
n ^n

ur. ami. àn. uab. sop. sen. àsàr. N. sop. àft.

grande, che è in EliopoU. Tu, sei imrificaio, tu, sei furi-

ficato, defunto N. ;
- per quattro volte -.

B —
XIX, 9

c-Mkig^nEfQ^XS^"-""

(") La preposizitine ^K\ sostituisce qui, per errore, il pronome

(*)

1

Me, forma grammaticale parallela ed equivalente a -vwvw I e.

("') hat-ka-ptali. neb. to-ui ti {nel) tempio del sembiante di Ptah (Mem/ì), signore delle

due regioni ».

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 18
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§ 2.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo moimmentale di Biban el-Moluk (B).

Testo di Unas.

io.) (3) 'P' (T>

sotem. ari. kebeh'. n. àsàr. N. %&. ra. peset. paut. neter.
Il Sotem fa le libazioni al defunto N. {e dice): sorge Ea, torreggia

il ciclo degli Bei,

B
XIS, 16 (a')

tet'- bai. liathor. N.

Si dice: o defunta N.

XIII, 3 e 4 (a)

ur. ka. nubti. xenti. àturi'. neliimi. àsàr. pat. f.

è grande l'altezza di Nubti, che risiede we/rAtur {del Sud); protegge il

defunto N. il proprio germe

B — '-

XIX, 16 e 17 (6')

ari- tu. uab. t. m. pa. tuau". n. suten. an^-tu.
è fatta la tua abluzione nella dimora in cui il re fa adorazione, tu sei vivente.

") U !^} YA • i" questo punto, inesattamente per (I
|

—
,
{Vatur del Sud).

(") Vedi Maspero, Recueil, voi. IV, pag. 50.

(f^) (I, in questo punto, eiToneaniente per
_Jì

: proviene da una inesatta trascrizione del segno

jeratico corrispondente.

(T) u Unas fa se stesso Rà che sorge, (fa se stesso) il ciclo degli Dei che torreggia ecc. ».

("') La sezione compresa nelle linee 9 a 16 (tav. XIX) del testo C, si troverà nelle pag. seguenti.

(''') Veggasi pag. 157, nota (i).
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Unas

XIII, 4

A — 1^
ji

c^
I I flk

o tj

, 'ò^ ,vVV^^^

(a)

'Qiì:TÌklTil1Ti1l

Ili
N. kssinii

m. at'. àm. set. xefa n. àsàr. N. urert. uà li e mi. paut. ne ter'.

ìielle cardi che sono in. lui^ })rende il defunto N. la corona Urert; (lo)

rinnova il ciclo degli Dei,

B
XIX, 17 e 18 (a')

maàui-tu. renpet-tu. raà. ra. zepi'à l.ies. thuti. nebt.
,

[neter]. tet.

rinnovata, fiorente come Ka-Cheprà: (//) esalta Thot, signore delle

\_divine'] parole,

"""-]11^'=lsJ- pT^ \\ \
XIII, 4

A -

B

(e) (d)

ati. su àsit. senkemi. set. n ebbi t. sop. su. l.ior.

gli jjorge il seno Iside, lo allatta Nefti, Oro lo prende

XIX, 18 e 19

V .?

liKiC^tPa*^]
àu. s-ma-xeru. t. àu. x^ft'. t. a u. se^er. hor. ami', [xet. set^

tu sei giustificata contro i tuoi nemici: abbatte Oro / {^seguaci di Set];

«p(") \\ d erroneamente per •

(*) Omesso per errore il pronome 1 (®.

{') Vv, *? „• erroneamente per Ci "^ £i ^ « allattare n.

(d) Il .B, v\„
C) P^P

forma di I ^ ^ sviluppata

(«) Il prende Unas la corona Urert dal ciclo degli Dei ».

("') V\ erroneamente per (®.

('' ) In questo punto del papiro vi sono alcuni frammenti di sesrni non ben discerniliili, che

non autorizzerebbero la restituzione clie noi jiroponiamo solo in via congetturale.
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XIII. 4 e 5 (a) (h)
^,--0 >vvwv\ . . _ _ _

r. mes. f. s-uab. f. àsàr. N. m. sai sàbu. sefex- f- ka. n.

per suo figlio^ egli purifica il defunto N. nel lago dello sciacallo,, egli trae

fuori il sembiante del

B —
XIX, 19

1 I I

ali. lèii'. t. nibt. xer. nen. un. sen.

tutti i tuoi nemici periscono e non esistono più

XIII, 5 (ci ((i)

àsàr. N. m. sat. tuau. àssek-tu. àuf. n. àsàr. N. m. tei tu-f.

defunto N., dal lago del mondo inferiore^ trae le carni del defunto N., per

il di lui corpOj

B

C

{«) n ® ^^ erroneamente per '^ \^U].

('') 1 I I

w
, inesattamente per LJ

I

^^V\A/V\.(0^ inesattamente per <

(*) Il segno ^ deve premettersi a ^

{"} r. tab-ui. f. u fra le sue dita >i: per quanto questa variante sia amniessibile, ci pare da

preferirsi la lezione del testo A, e crediamo che ^^ il]] provenga da una inesatta trascrizione

dei due segni jeratici corrispondenti a [T| I.

(P) Ci pare preferibile in questo punto la lezione ( f rv r^) ilei t'osto A.
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Unas

XIII, 5 e 6

A

-k"?^
^

W

etra cr-flQ

''^:;:So ^^

o^

-jniì'

i\^^^^
o

„ _, \^K^-*-0
m. nonna i. i'. l.iir. re in en -ni. ra. per. m. xntì'. sop. f. peset. m.

da colui {?) che è sopra le spalle di Ka quando compare all'ori::soìite ; egli

irraggia lo splendore sulle

B —
C —

Unas —
;

XIII, 6

A - i

I I I 1 P
o

^™^ "^ © 1 "1 i «
I

n ^1

U
u

1 1

1

UJ 1 o^

to-ui. un-liìr. paut. neter'. se^epui. f. ka'. n. àn JN. m.

due terre manifestando il ciclo divino, egli porta il sembiante dello scribaìi. nel

N.

àn N.

B —
C —

Unas -

XIII, 6 e 7

A - 2t|

-V y^P.
^f"^%t>&i

JS-
w

-U=as^^^l f^^ M^'^'^^-

tei f. àr. n. f. n. à. abit. r. tesi, to-ui. semi. àsàr. N.

suo corpo, egli fece per me un edificio per circondare le due regioni ('').

Guidano il defunto N.

B —
C —

(") "-^ fxT erroneamente per '—
'
-Jj.

C) La lezione del testo A in questo punto deve essere errata. È preferibile la lezione di Unas.

Vedi nota («).

(') r. hat. aat. àru. n. f. àrerut'. teses. n. f. hematut. everso la grande dimora: nono

fatte a lui delle stazioni (le stazioni del sole), sono elevati fer lui dei troni (9 j^j ".
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Unas -
(| idiii y _Sas

xin. 7

A - O
I I I 1 i"S=

t\£V]

;(em'-sekti tai. k. r. se^et. a a n u 1 r .

i K e in u s e k t i e tu navighi verso il camjjo di A a n u r o

,

B —

C —

(a;XIII, 7 e 8

n Q^V^

xen-tà. ami. ziti'. s-kotenvi. ami. ka. men^eti.

2iorta)idoti in barca quelli che sono nell'orizzonte e facendoti navigare quelli

che sono nell'alto {del cielo). Il monumento

B —

Cnas

vili, 8

A -

i t^^ ®

N.
r'"^^ «^

àsàr. N. men^eti nen.

U=/!
£f ^i

asàr

N.

sa. rut. x^nti. àsàr. N. nen.

del defunto N. è lìerfetto, non è cadente ma in stato florido, {e vi) è dentro

il defunto N. ; esso non

B —

C —

C)
'——

' ® -0- ^-^.^ da corresffersi in ^^^^^ Q ,—, o „ come nel testo di Unas.

(') ^5 '' probabilmente un orrore di trascrizione per /\
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""»-%. :kwffi~r Qi.«i™.pi^u
XIU, s

""-h- ^'^d^MlP- S^ I 1 I

^-=^ K«^

sa. f. xenti. àsàr. N. seper. f. r. f.

è eadente, {e vi) è dentro il defunto N. ; viene il suo (sembiante) verso di lui.

B

§ 3.

Testo di Torino (A). — Mancano i testi (B) e (C).

Testo di Unas.

<P) (r)

XIII, 9

sotem. àr. netersenteri'. n. àsàr. N. àr. sefi. uben. sefi.

Il Sotem incensa il defunto N. [dicendo): si fa fiamma, e la fiamma si

innalza ;

B

(') Omesso per errore il segno '—
': e quindi il gruppo '—

'
'

.

'"'

.
' è da correggersi in '-'.

(*) —M— erroneamente per k^ .

P) fl inesattamente per t I] , determinativo di |-^ ^ ^^ /] : "esso (il monumento)

non è cadente, e Unas (vi) è dentro, (vi) è dentro, e viene il suo sembiante verso di lui '^ —
Sul signiiìcato del vocabolo ^^ ^, t l\ veggasi sopra pag. 129, nota ("').

(f) Vedi Maspero, Recueil, voi. IV, pag. 57.

(")

J> J ^v^ inesattamente por ^ J q
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u„,-==lp-TP^'ì'J^1P= 6 C4
(3)

a)

o -^X
I I I

I

Q JT ?2W^APxxàJ<il''-
neter(sen)teri'. hir. sut. uben. hir. sut. ii. seti. k. àsàr. N. m.

si mette l'incenso, e {l'incenso) si innalza soj}ra la fiamma. Viene il tuo

profumo, defunto N., sotto forma di

B —
C —

Uiias

SUI, 10

A-1: o
I I IM«,?Jil»-

o .

I I I

netersenteri'. ii. seti', àsàr. N. netersenteri".

incenso, viene il profumo del defunto N., incenso

B —
C —

Unas

XIII, 10

/VWWv
J

(5) .—^.

niiii^ii^ 4=^77:1111 ftA^W«/V\
, , ,

I fy/V-^'JVy l I I M^-f
n. neter'. uni. àsàr. N. hena. ten. ueter'. nnen. ten. r-hena.

àsàr. N. ànx-

degli Bei; sia il defunto N. con voi o Dei, e siate voi col defunto N., viva

B —
I

C -

(") Omesso il verbo à-H.

C)^ o
I I I

i—

1

forma abbreviata per "^ |^ || (| , ^ r
Vedi pag. 121, nota («).

(«) Vedi pag. 143, nota (T).

(P) Omessa per errore la preposizione

(T) Omessa per errore la preposizione <:i=>.

(*) « viene il profumo che appartiene a te, o Unas; Vincemo, il cui profumo viene verso

Unas, il cui profumo viene (verso) Unas, appartiene a voi, o Dei".
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(a)

àsàr. N. hena. ten. neter'. meri. ten. àsàr. N.

il defunto N. con voi, o Bei, {e vivete voi col defunto N. , o Bei); amate

il defunto N., (o Bei);

B —
C — ^

meri. su. neter'. ii. pa. pakii. il. peset. per. m. maàsti. n. hor.

amatelo o Bei. Viene il pesso del disco, viene il raggio, che esce dalla

coscia di 0x0,

B —
C —

XIII r^ ^^^

li. per. sop. seii. ii. hefet. sop. sen. ii. su. sop. sen. àsàr. N. hir.

viene ciò che esce, - due volte - viene l'estasi (') - due volte -, viene la luce

- due volte -
; compare il defunto N. sulle

B —

(') Sebbene determinato dal segno ^^ il vocabolo fi ^^ '^, anziché stanchezza o debo-

lezza, deve qui indicare la momentanea prostrazione di forze prodotta dall'estasi.

(") Manca per errore l'espressione che vi corrisponde nel testo di Unas. Vedi nota (').

{") Manca per errore l'espressione (1 V> ^^ y\ o ^^ semplicemente, come nel testo

di Unas.

(*) ànx- ten. henà. N. neter'. " vivete voi colVS., o Dei ».

(P) AK^ V\ !^ erroneamente per B ~^ .

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 19
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(a)

XIII, 12

rDi8=^ ^^^ ^^^
£^ il ^ LS\J ì --^^^Un^ m

menti. n. àsit. hefet. f. bir. menti, n. nebliit.

ginocchia di Iside, egli si asside sulle ginocchia di Nefti;

B — -

C — -

Unas — I

XIII, 12 e 13

^^nm QP^i^Q
A - 'Kin^-i-^ii-^ìkiXiii^n^-ii.i"-

neteri. àtef. tum. tot. n. àsàr N. sàp. f. àsàr. N.

il padre (suo) Tum stringe (^) la mano del defunto N., e guida il defunto N.

B —
C -

"-—llIpiliPJ-lil^Pój^ll^qik^P -ki<
XIII, 13 (6)

A

n. netef. sàpi. f. sebekti'. sau'. xem'-sekti'.

agli Dei. Lo guidano le gambe esperte dei Kemusekti.

B

C —

AAAAAA

(') Sul significato del verbo ^ r
^^

n ^''^i voi. I, pag. 145 e seg.
^

—

> \—

^

'

(") jyj segno inopportuno, ripetuto per errore.

(") In questo punto del testo A lo scriba aveva scritto inavvedutamente un altro segno {A), ma
poi cercò di raschiarlo sostituendovi il segno /www; questa correzione vedesi chiaramente anche

nella riproduzione della tavola XTTT.

C^) Il nome
|

] |

non è richiesto dal senso, e probabilmente vi fu inserito per errore.

(?) Nelle iscrizioni delle piramidi trovasi assai sovente la forma
(]
ci per

[|
^'^ : la forma \\c^

dovette rimanere poi nel linguaggio popolare, perchè la ritroviamo nella forma copta EICUT-
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Unas —

xm, 13 14

Q^ilIfl^L:; QiS^^

mut. n. àsàr. N. àsit. tu. t. n. àsàr. N. menai

(0) madre del defunto N., Iside, jMrgi al defunto N. questa {tua) mammella;

B —
C

-^

m.Ìl^Qi®£^"^0^^»Dnas —

!

pu. ta. su. àsàr. N. tep. ro. f. senku. àsàr. N.

la afferra il defunto N. {coll')estremità della sua bocca, e succhia il defunto N.

{il tuo latte):

B — "

C _ —

àpet. hat'it. sop. baner. to. tu. n. f. semi. àsàr. àm. f.

un uccello risplendente (') illumina piacevolmente la terra e fa sì che ti

defunto N. vi possa camminare.

B —
C —

^

(1) Probabilmente si allude ad Oro, che era simboleggiato da uno sparviero.

(«) I due segni o J) rappresenterebbero il pronome femminile di seconda persona ;
il secondo

segno non sarebbe che il determinativo.

e») Omesso per errore il suffisso pronominale o.

(")
I
(^ inesattamente perj ^^ ?;

—

<!

C) Omessa per errore la preposizione ^^^^.

(') Omessa per errore l'espressione [1 ^ TI o.

(") àpi « la Dea Àpi".

(P) I "^^^ <;frL$ erroneamente per
J ^ ^^—0-

(T) Vedi nota C).
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XIII, 15

nen. àb(mer). f. nib. àm. f. nen. lieker. f. a m. f. tetto.

Noti vi è ]}iù in lui alcuna delle sue malattie^ non avrà più fame in lui

in eterno.

B — —
C —

§ 4.

Commento archeologico

al capitolo ottavo.

Ai tre paragrafi che precedono corrispondono tre cerimonie distinte, cioè : la pre-

sentazione del vaso neraes (^), la libazione di acqua fredda col vaso kebel.i (W),

la presentazione dell'incenso.

Nella prima di esse, il Sotem, restando fermo davanti alla statua o alla mummia,

sollevava verso di essa, in atto di omaggio, uno dei quattro vasi nemes, che ave-

vano prima servito per la purificazione coll'acqua {'), e quindi lo deponeva sopra

una piccola ara che si trovava davanti a lui : nella seconda scena, rimanendo sempre

dinanzi alla statua, levava in alto il vaso kebeh
(j^^

e ne versava l'acqua in im

altro vaso, generalmente della forma u s e x ('^), che, per lo più, era tenuto in mano

da un altro sacerdote inginocchiato davanti a quella : nella terza finalmente, conser-

vando sempre la stessa posizione, il Sotem sollevava verso la statua im vaso in

forma di calice in cui, sulla brace, abbrustolivano alcuni gi-anelli di incenso
( T )•

Le cerimonie sopradescritte, per quanto in apparenza rassomiglino ad alcune

già prima esaminate, ne ditferiscono nondimeno sia per il concetto che per il rito;

e non possono più considerarsi come semplici cerimonie di purificazione, ma devonsi

ritenere veri e propri atti di adorazione dovuti alla statua, oramai considerata come un

Dio, e a cui quindi spettava un culto analogo a quello, che alle altre Divinità si prestava.

Di fatto, dipendentemente da questo concetto, nelle preghiere che si recitavano durante

(1) Vedi voi. I, pag. 30 e seg.
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la celebrazione delle cerimonie suddette, e particolarmente in quella del vaso nemes,
veniva proclamata per la prima volta in termini non dubbi l'apoteosi del defunto, che

verrà riconfermata più solennemente in seguito neirinno di Thot a Ra e alla Verità.

Tutte queste cerimonie, mentre da un lato dovevano essere cornimi al culto

divino e a quello dei defunti, dall'altro fecero parte dell'ap-ro fin dai suoi primordi,

sicché non solamente si trovavano rappresentate in quasi tutte le scene religiose e

sepolcrali dei vari periodi, ma già si vedono nei monumenti più antichi della necro-

poli di Memfi. Antichissime del pari furono le preghiere che le accompagnavano,

e noi riteniamo per parecchie circostanze, che, sia quella unita alla scena del vaso

nemes, la cui versione più antica ci è data dal sarcofago di Torino, sia le altre

della purificazione e dell'incenso, debbano essere anteriori al regno stesso di Unas,
periodo in cui le due ultime compaiono per la prima volta sui monumenti.

In ordine poi a queste dobbiamo osservare, che, nella piramide stessa di Unas,

accanto alla redazione, che abbiamo esaminata, ne esiste una seconda, diversa e

distinta dalla prima; essa merita di esser tenuta in conto, poiché la ritroviamo sui

monumenti del medio e nuovo impero e si mantenne fino al fine della civiltà egi-

ziana. La tomba di R e xm a r a , in cui non trovasi la prima redazione, ci dà per

contro la seconda, ma con uno svolgimento molto più largo che nella piramide di Unas;
la troviamo invece abbreviata in un'altra tomba della necropoli tebana, da riferirsi,

come quella di Re/mara, alla diciottesima dinastia, e finalmente ci viene restituita

nella sua antica e integra forma dalla tomba di Patuàmonap della ventisimasesta

dinastia. Ciò risulta dal seguente esame comparato delle suddette quattro versioni:

^-=i-J»SEll^iA^
ro. n. kebehu. netersenter. n. ra. nib tet.

Capitolo della libagione e dell'incenso di ogni giorno Si dice :

Y ^ q ^1^
"-1 1PSSP?(Ì ìì

(«) Vedi Maspero, Becueil III, pag. 181, 184, 189 e IV, pag. 41.

(f) Designiamo colla lettera Y il testo della tomba tebana sopra accennata, non potendosi più

leggere nelle iscrizioni il nome del defunto, raschiato ovunque con molta cura.
r

(1") tet. àn. /erheb ull Kerheb dice".

("") Vedi Dììmichen, op. citata, I, tav. VI, VIE, IX.



— 150

ti»—
[5
•=-

11i-i—I5H-^i^lQs Ì>1%-='S^-
(J) (E) (E)

kebeh àpen. àsàr. N. per'. %er. hor. per', xei'-

{questa libazione di Osiride è), o defunto N. questa (tua) libazione, che

proviene da Oro, che proviene dal

Y - m—— (1^

(S)

/VWwV\

D —

Unas

i]ioTl5 — 1-5- N.s^^v-'S^.

sa. k. sati. kebeh. àpen. àn. n. k. àsit. heiia. nebhit. [kebeh]. k.

àpu. àrp.

tuo figlio. È presentata questa libazione; la portano a te Iside e Nefti:

questa tua (libazione) è vino

Y _
D _ K _

Unas

A' - ^V"s ,^,^m]\ ^^i:--«k<5.m:^--
1 1

1

uru'. per'. m. nu. àn. n. k. set. ur. k. àm. xer. neter'. aa. k.

dei Principi che escono dall'abisso celeste; io te la porto e tu ti nobiliti

con {essa) fra gli Dei, tu ti aggrandisci

Y —
D —

(") n sufSsso pronominale ^^ ^i tì fu introdotto per errore.

(P) kebeh'- àpen. àsàr. u questa libazione di Osiride».

(T) Omessa per errore l'espressione che vi corrisponde nelle versioni di Unas e D.

{^) Vedi nota ("").

(^) ^^ inesattamente per ^^ J\.

(^) In questo punto il testo Y è evidentemente incompleto.

C) i^ I inesattamente per
(j g "vN.

C") Vedi nota («).

('' ) Omesso per errore il suffisso pronominale
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Unas

àm. xer. paut. neter'. zenti. àsit. r. neter. nib. neterit. nibit.

àmiu'. pet. a min', to.

con (essa) presso il ciclo degli Dei del luogo ed anche presso ogni Dio ed

ogni Dea, che sia in cielo o in terra.

Y _
D

Una3 —

A' ___ /VWsAA
C 3> S¥"s^,f,kìJ-^^ek^ikHk/WVSAA

sati. mu. uru'. perù' m. àbtu. ^eper. m. tum. seleni, k. àm.
Presentano l'acqua i Principi che escono da Abido, trasformati in Tura;

tu diventi potente con {essa),

y _
D —

AAAAArt

neter. k. àm. keb. hat. k. àm. n-tetto. ii. n. à. àn. n. k. àr-t. hor. kob.

tu sei reso divino con (essa), tu rinfreschi con (essa) il tuo cuore in eterno.

Io sono venuto e ho portato a te l'occhio di Oro {la libagione); rinfresca

' AAAAAA lt*(VVVVV\ |

D —

Unas-^^f1[]
J^ ^P^

(P)

hat. k. /er. s. ./er. rot-ui. k. bàku. tebet-ui. k.^

il tuo cuore con esso {io lo portai a te) sotto i tuoi piedi e sono sparvieri ''''

i tuoi sandali.

(t)

Y — © ^ cr^ ®

(') La preposizione <:;;> puìi essere usata qui come particella comparativa, « {tu ti aggrandisci

con, essa pressa il ciclo degli Dei del luogo e più di ogni Dio e di ogni Dea che sia in cielo ed

in terra) » o come particella aggiuntiva « (tu ti aggrandisci con essa presso il ciclo degli Dei del

luogo ed anche presso ogni Dio ecc.) u. Ci pare pivi probabile la seconda interpretazione, sebbene

la prima non contrasti né col senso, né colle idee teologiche egiziane.
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(a)

nuk. soptii. per. àm. s. sati. rtu. per. àm. s. nen. uri

Io sono Soptu, che esce da esso {dall'occhio di Oro, cioè dalla libagione):

è presentato l'umore che esce da esso ; non assopire

Y —

D —

(P) (T)

I I I

l.iat. k. xer, s. tet. sop. àffc. maà. per-tu. n. k. r. xeni'.

il tuo cuore con esso. - Si dice quattro volte -. Vieni^ tu sei {fatto uscire)

condotto verso le provvigioni.

Y - ^ I /n ^j,.

D — '0' ffl n |\ r. :=^ e. <—> © I
®

Continuazione delle note alla pag, 151.

(<*) V—^ suiBsso pronominale inopportuno. Conf. la lezione di D.

(P) " io la porto sotto i tuoi sandali ». Vedi nota (').

(T) Omessa per errore la frase che vi corrisponde nelle versioni di Unas e di Petnàmonàp.
(*) Cioè u tu voli rapidamente ri.

(') " Io venni e portai a te questa libazione, che proviene da Oro, che proviene dal tuo figlio ».

Note alla pag. 152.

(*) ^—^ erroneamente per —»—

.

(P) ¥\ forma abbreviata di =^^
(J

_A. come fD di ID

(T) Sulla forma | ® _£a, si vegga la forma ^^ ® | _2a, Vi. " giustificato » (Du-

MtCHEN, Grabpalast, I, V, 1).

(*) Evidentemente qui incominciava un capitolo nuovo, die non ci è dato dalle altre versioni.

(^) La lacuna continua ancora per la lunghezza di una linea.

C") Vedi nota («).
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Unas — —rr ~rr

A' -TT
J\

—rr

sebi sop. sen. heiùT. ka. f. sebi. àsàr. h ena. ka. f. sebi. hor. hena.

ka. f. sebi.

(Cff^;«7o^o di) venire, venire col proprio sembiante. - Viene Osiride

col suo sembiante, viene Oro col suo sembiante, viene

Ta-

lliias "T^ l^y^^ j^J^jJ

suti. bena. ka. f. sebi, tliuti. hena. ka. f. sebi, tattà. hena. ka. f.

Siiti co/ Siw sembiante, viene Thot col suo sembiante, viene l'amu-

leto Tat col suo sembiante.

Y-i)4] ir;u -75-

D — U A u

Unas— y^

A' —
sebi, xentinàrui. hena. ka. f.

viene Xentinàrui col suo sembiante.

Y - ^
D - -X

icl^\&i

ha. àsàr. N.

defunto N.

|::::;u^ra;^N.

("") '^zz:^ da correggersi in '<^=^.

Classe di scienze mob.vli ecc. - Memorie - Voi. VII, Ser. 4* 20
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Uuas

A' —

Y

D

tu. k. ka. k. m. bah. k. tu. ka. k. m. ^et. k. ha. àsàr. N. tu. n. à. n. k.

•poni il tuo sembiante avanti a te, poni il tuo sembiante dietro di te :

defunto N., io pongo a te

-A'
N. «Ulx T'

"—rai^gjiUi^S-IQA =-^l^^qi.P
A' - U 1 ira N.à—^^ th.'m.-

ka. k. m. x^t. k. ha. àsàr. N. tu. n. à. n. k. àr-t. hor. hetem. hir.

k. àm. s.

il tuo sembiante dietro a te. defunto N. io do a te l'occhio di Oro

{l'incenso), perfeziona il tuo viso con esso.

D — SU
(a")

ra N. ^r^5 Ci .h^^m

Unas — 1 ^°1

A'— i^^®n?-^^ .^-, fi
" <2>- r\ <=> j

^s>-

pet. sop. san. seti. s. r. k. seti. àr-t. l.ior. r. k. àsàr. N.

Tu sei involto - due volte - {nel profumo dell'incenso) ; il suo profumo ti

appartiene, il profumo dell'occhio di Oro è tuo proprio, o defunto N.

D - i'^i^lìg- . <s>-

(*) uar. ka. k. m. bah. k. ha. N. uar. ka. k. m-/et. k. « il tuo sembiante corre davanti

a te, N., il tuo sembiante corre dietro di te «.

C") Vedi nota («).

-»X<f-
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CAPITOLO NONO

§ 1-

Testo di Torino {K). — Testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

Testo del Louvre (C). — Testo di Rexmàra (A').

XVU, b

B
p

a D o
o

c^ o

XVU, l) _ _ («)

ooo

XIX, 12 («') I6'j (o')

ip-|^Ì^ijL=igi,;,iiiikTf,^I<

tet'- àn. xerheb. sotem. sopi. hunkit'. àft. m. ^etii'. nibt. noferi.

// Kerheb dice: o Sotem prendi le offerte -per quattro volte- di cose

buone di ogni specie^

XII, 2
I

A —
P"^ ^^"'—(l'I ^'^ "" .^ ì -A

o

A' —
xii, «

B —

sotem. ki. tet'. sop. àft. m. ha. l.iims.

Il Sotem ripete - per quattro volte - stando

seduto :

'V^ ®

XIX, 12 e Lì (ci') ^f"')

Q n

hunkit'. ami. t. liathor. N.

facendone offerta alla defunta N.

C Ci

(*) uah' u (?e o/ferte di) frutti'".

(<•') n passo del testo C compreso fra le linee 10 e 12 (tav. 19») si troverà in appresso, pag. 170,

conformente alla disposizione assegnata dal testo A.
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hun. rexi- bii'- àr-ui. liuneni. hir. f.

Oro, si fa offerta col tuo occhio.

XII, /'

Continuazione delle note alla pag. 155.

("') Il segno ffP che determina il vocabolo ^c>^ rappresenta la tavola, su cui le offerte veni-

vano deposte.
H.^

C^')
Omesso per errore il vocabolo

g ^
('*') o, segno intromesso per errore.

("') ^'Jì forma abbreviata di ^^^^ i

Note alla pag. 156.

(1) Questa formola, di cui i testi A, B, C e A' ci danno redazioni cosi diverse, si trova ripe-

tuta nel testo C al fine della gran lista di offerte : nella stessa circostanza la incontriamo nelle

piramidi diUnasediTetae nella tomba di Petuàmenàp, nonché in una delle piccole liste

di offerte del tempio di Abido.

Le varie redazioni, che i testi suddetti rispettivamente ci forniscono, sono raccolte neWAppen-

dice al fine del volume, e confrontandole con quelle che qui abbiamo si pu^ dedurre, che le reda-

zioni furono essenzialmente due, cioè:

p K 8 f- ^

La prima si trova sotto una forma corretta nei testi A', B e nella lista di Abido: aderiscono alìa

seconda, ma ce ne danno una lezione scorretta, le liste Teta, Petuàmenàp e il testo C. La

piramide di Unas dà amendue le forme, benché non correttamente, e il testo A le amalgama

amendue in una versione che ci pare totalmente, priva di senso.

Nella prima redazione il verbo |^ ^, | SS ' I ©S' ''"' '''°"''° ogni probabilità,

il significato di « offrire «, e la formola si dovrebbe tradurre: « o Oto, si fa offerta del tuo occhio »;

significato convenientissimo e rispondente all'argomento delle scene che seguono.

Nella seconda il verbo^ A , il cui significato non h finora conosciuto, dovrebbe a parer

nostro designare l'idea di cui è simbolo lo staffile A ne/e/, cioè « la potenza ^,, alla stessa guisa
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§ 2.

Testo di Torino (A). — Testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

Testo del Louvre (C). — Testo di Reciti ara (A')-

A — —

ro. n. s-uab. utehu. tet. s-uab. s-uab. ntel.iu. m. kebeh. m. neter-

s e n t e r.

Capitolo di purificare la tavola. Si dice: si purifica^ si purifica la tavola

colla libazione e coll'incenso.

B —
C

A — 7

k%. suten. uab. /et. nibt. àr-t'. n. àsàr. N. àu. uab. àx- suten. uab.

xet. nibt. ar-t'.

Oh ! purifichi il re le cose tutte fatte per il defunto N, ; esse sono purifi-

cate. Oh! purifichi il re le cose tutte fatte

B —
C —

Continuazione delle note alla pag. 15G.

che il vocabolo (| ® ^\ Ira il significato di « forza, potenza n, e designa al tempo stesso lo

scettro (|, di cui riproduce la forma. Questo significato si accorda col passo dell'iscrizione di File

che il Brugsch lasciò intradotta (Diz. supplem.), e ci pare pure convenientissimo per la nostra

formola, che può esser tradotta " o Oro, tu ti rendi potente per virth tua propria ».

(*') Per il seguito, vedi infra pag. 158.

Note alla pag. 157.

(') Si confronti questa formola di A' con quelle dei testi A e C, a pag. 174, e si veda in

proposito l'osservazione al fine del paragrafo 10. Veggasi pure sopra pag. 138, nota (^').
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XII, 2 e 3

ro. n. hunnek'. m. ta'. hunek. n.

Capitolo di far offerta coi pani-, di far offerta

colla

n. ka. k. àu. uab. sop. sen.

n. ka. k. n. ka. k.

per il tuo sembiante; esse

sono purificate, sono ptu-

rificaie per il tuo sem-

biante, per il tuo sem-

biante.
XVII, b

a—D A

/\/S/\/W\

XIX, 14

c — Q Da ^ a c.

XII, 3 (6)

heketu'. hunek. m. k e belìi, tut. in. k. ^opes. sotepu'. se^epu.

birra, di far offerta colla libagione, di far venire (a) te le coscie scelte,

(e) di portarle

(a)

B — ^ ^^^'^^^

XIX 14 e 15

c — l~To:^M=v^'"^T^,!,?P "i 1

1

(") /wwv\ erroneamente per

C") Omessa per errore la preposizione /wwva.

(") Oca eolia testa tagliata: si confronti voi. I, pag. 88 e 91.
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A - ^^,ìb£^th^i^-
r. hat-utehu. n. ka. n. àsàr. N.

perso la (avola che sta davanti al

sembiante del defunto N.

à/. suten. uab. x^t. nibt. àr-f. n. ka. k.

Oh ! purifichi il re le cose tutte fatte per

il tuo sembiante (o defunto N.).

B —
XIX, 15 (a') „ ^ ^ „ *''''

c - -S^ll'O-Vl-Q-lSs?"

§ 3.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

Xlll, 15

A —

B —
XX, 1

™itn

sotem. raa-sebui. ta'. r. use^it. pa.

Il Sotem fa portare i pani verso la sala mag-

giore della dimora

[tet'- àn. xeiQl.ieb. sotem. ari. suten-tu-hotpu. l.iatl.ior. N.

Il Kerheb dice: o Sotem fa l'offerta alla defunta N.

(i) In una tomba di Saiqarah, il vocabolo «==^
! ^ | "^ A±A è dato come equivalente di

e 1 i=> X e

C) U 'pf-j'
errore [lor U jj. Veggasi Voi. I, pag. 44, nota (").

("') Omessa per errore l'espressione ' g "^ J\ l]
'5-

C"') Sul passo che segue nel testo C, vedi sopra pag. 138.
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XIII, 15 e 16 (a)

A-o|[~.U]l^ii|N^-o|~V I I

ra. [n. ka.J. n. àsàr. N. n. ra. n. ka". f.

di Ra, per il sembiante del defunto N., e per Ra e il suo sembiante.

B —
XX, 2

mrmmmmmm "^ jl s i) ^.B^l11l'il,i™'i
sebii. repat. ... ne ter', paut. neter.

ffl S e b, decano degli Bei. al ciclo degli Dei

A —
B —
XX, 2 e 3 (!>')

aat. paut. neter'. nesit. àtur. kemat'. àtiir. mehit.

grandej al ciclo minore degli Dei, all'kiiw del Sud e all'kìwT del Nord.

XIII, 16

ha. àsàr. N. tu. à. n. k.

defunto N., iO' do a te

B —
XX, 3 e 4

c —

xa. m. ta'. /a. m.

migliaja di pani, migliaja di

D
<^ I

-^ N. iiii 1 ^^'Tm'

(») Eufemismo, per designare una parte speciale della tomba.

C) LJ I

"=f=j'
errore per U J. Vedi pag. 159, nota (")

("') Nella lacuna dovevano trovarsi i nomi di alcune Divinità, forse di Ra o di Ptah.

c^ e
(*')

(J ^:^nn inesattamente in questo punto per (I ^^—^ |
—,.

p') àr. n. t. sa. t. . . . " (o defunta N) «mo /S'/;/;:;) /la /««o a te ", espressione equiva-

lente a quella del testo A. ^ io do a te ", che era pronunciata dal Sotem.

(''') In questo punto del testo C, non rimangono che alcuni frammenti di segni confusi l'uno

coll'altro, e che non possiamo trascrivere.
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XIII, 16

A —
l.ieket'. za. m. ah', x-^- m- àpet'- Z». m. l.iebes'. za. m.

di vasi di birra, migliaja di giovenche, migliaja di oche, migliaja di

vestimenta, migliaja di

B —
XX, 4 e 5

« - l™'lk!v?lkl^i^lk6llÌìk™S5ik

XIII, 16

A —
kehes'. xa. m. maàu. hai

gazzelle della specie kahes,

migliaja di gazzelle della

specie m a à u-h a t

,

B —
XX, 5 e 6

(6')

I

c - ^MM%^>M^h^lU\T^'M--^'^^

xa. m. ro'. xz,. m. tvirpu'. /a. m. sar.

viigliaja di oche della specie ro, migliaja della specie turpu, migliaja

della specie sar,

B —

C-Tt.;;-¥ik--¥ikiPtìks^¥riw

C) Omessi per errore i due nomi di giovenche e di gazzelle, dati dal testo C.

(«') In questa breve lacuna doveva trovarsi il nome speciale della fascia,

e»') /a. m. àaut'. x^- ™- aatuu. a migliaja di giovenche della specie àaut e migliaja di

gazzelle della specie aatuu n.

(=') /a. m. mes. « migliaja di oche della specie mes ".

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4'' 21
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XSL. m. ment'. x^- ^- asu'. sebu. k. m. neter-xer. ta'.

migliaja di colombe, migliaja di carni arrostite - tuo nutrimento nel

neter/er -, e di pani

B —
XX, 7 e 8 (oO ((,')

xiii, n (o)

retehu. m. use^it. %&. m. netersenteri'. ^a. m. mereh'.

schiacciati, nella sala Usex, migliaja di grani d'incenso e migliaja di

vasi d'oliOj

B —
XX, 8

c-SieTli^ep^r-SIkSlo Ik A o
I I I

xa. m. kebeh'. xa- m. neter-hotpu'. xa. m. hat-uteli u'.

migliaja di libamni, migliaja di offerte proprie degli Dei, migliaja di

tavole per offerte.

B —
XX, 8 e 9

c-ik ¥= ikni^-iks^isi^o

(") ^^'

8 ^ iS },; inesattamente per ^^^ X e «fy: il significato di a schiacciare n , che

qui diamo a questo vocabolo, è puramente congetturale
;
perù ci sembra che si possa derivare dal

significato suo fondamentale " sottoporre, sottomettere n, e che convenga assai bene in questo passo.

C") Vedi pag. 159, nota (').

("') ^a. m. [ta] " migliaja eli [oche della specie ta] ».

e*') V ^ en-oneamente per o.
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XIII, 18

X a. m. Il a t-s 1 p II. ;{ a. m. l.iotpu. tefau. x^. m. xet- nit>t- nofor.

migliaja di coscie-davanti, migliaja di offerte in natura e di prodotti arti-

ficiali, migliaja di ogni specie di cose buone

B —
XX, 9 e 10

*^ - ik^pr-~,?,ik^^ik^SE^ikìir,

* - n=lkm^JfeJ-f-.n=n-V^^i|N-
uab. x3" DI- xet'. nibt. nofer. banerà'. uab. sop. sen. n. ka. k. àsàr. N.

e pure, migliaja di ogni specie di cose buone e dolci. Purifi,cazioni, puri-

ficazioni al tuo sembiante, o defunto N.

B —
XX, 10 e 11 (<j') (!,')

XIII, 18 e 1!)
,j,

sotem. àr. netersenteri'. n. àsàr. N. sati. àr-t. lior. ii. seti. set. r. k.

// Sotem incensa il defunto N. {dicendo): è presentata l'offerta, viene il

suo profumo verso di te.

B —
C —

C) U fy? errore per U Jj. Vedi pag. 160, nota (").

C") I segno intercalato per errore.

{"') V A, inesattamente per c^. Vedi nota (^').

e*') Invece del nome " S o k a r i-0 s i r i d e », doveva trovarsi in questo punto il nome della defunta.
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S 4.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

XIII, 19

A —

B —
XK, 12

c —

I I I

sotem. s-uab. neter-hotpii".

Il Sotem purifica le offerte divine

Ì4-B.
ffl

I I I

XIII, in

A — k— 11- 1 [ I -I 1 1

m. netersenteri'. uab. neter-hotpu. n.

{del defunto N.) col(la libazione e col)rincenso', {dicendo): sono purificate

le divine offerte del

B
XllI, 13

Ci
N. Il

/^AA/W\ I

I I I ì-n
r<A/\rW\ ^ (-71

CSID
I I r

-i OHI "
à s à r. N.

defunto N.

B —
XX, 13 e 14

c

tu. n. ra. hor-xuti. tu.

Offerta a Ea, Oro dei due oris,

zontì, offerta al

Q-XSI"-* I I I

(&')

'O

(") Omesso per errore il noni e del defunto.

{'') Omesso per errore il vocabolo 10 -wvaw.

("') tet'. àn. /erheb « Il Kerheb dice n.

('''} netersenteri'. kebeh. ter. pet. ter. to. "Incenso e libazione ni cielo e alla terra »,

La preposizione presa qui col significato di « a », parallelamente alla preposizione /wwv^.
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n

paut. neter'. aat. paut. neter'. nesit. àtur. kemat. àtur.

ciclo grande degli Dei, al ciclo minore degli Dei, all' kixw del Sud

e all'kìux del

B —
XX, 14 a 16 <o')

c - ^inM'iam^iTOiSJLe^è^sK'i'i '̂°fn

XIII, 20

^ - r^n 1 1

1

me hit', ne terse nteri'.

Nord; l'incenso

B
XX, 16 e n

c - t]

'^=IVj^«,,,^
c^ C3

Pie'
I I I

uàb. notemi. seti'. ànu'.

purifica : è soave il profumo degli scritti

IV 1 I 10

h I I I

w .a^HEik^^p
ISISc Jr^

xm, 20

A —
1

thuti. neter. an.

di Thot, divina scrittura;

B
XX, 17 e 18

c —
(dO (e')

I 1 -^ A/VWSA I

s-uàb. su.

le purifica {le offerte)

<2>
C^ I I

I I

w ^1 o I
' ' '.—flX X I f J,

in wi

(") In questo punto il testo A è evidentemente incompleto o scorretto, come è scorretto il

testo C. Vedi nota {f).

("')
,, erroneamente per ^
il I

'"
.

(*') Il segno ^\ vi fu inserito per errore.

(=') a proprio questo incenso ri.

('<') « è soave il profumo di questo (libro) che fece Thot ».

("') Omesso per errore l'aggettivo |.

e") Nel testo jeratico il determinativo ^» è ripetuto due volte, sotto forma diversa. La

frase u t o t-u i. f. t ut. se n. b a h. n, vi fu inserita per errore (vedi in proposito pag. 175). Vedi nota ("),

(5 ) ^>=^ inesattamente per I «a.
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XIII, 20

I I ff,

thuti. utennu. f. su. n. àsàr. N.

Thot e ne fa offerta al defunto N.

B —
XX, 18 e 1<)

c - y^^i^>fT--Q-is

§ 5.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

Testo di Unas.

(«)

Unas ——
XllI, 21

(a)

1

/JyìS^ >-*] V /^^^^w^ /vwwv ''III

sotem. sati. mu. zenti. liun'.

Il Sotem lancia l'acqua {di) dentro

dai vasi

B —

ari. sàzu-tu. as'. àn. ^erheb. neter. hon. sat. mu. Ijir. xenti. [hun'.]

Il Kerljeb fa i numerosi gesti secondo il rito, e il sacerdote lancia l'acqua

di dentro dai vasi

(") Omessa per errore la preponzione |

.

(«) Vedi Maspero, Recueil. voi. HI, pag. 179.

(«') Probatilmente, da correggersi in 1 (® . Vedi pag. precedente, nota (0 o ('').

(*') « [le offerte divine'] sono purificate ».

C^')
La preposizione ^^\ vi fu inserita per errore.
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Unas-

XllI, 21
300"

ha. àsàr. N. teti. n. n. k. àr-t. l.ior. teti. u. k.

(dicendo): defunto N., io portai a te l'occhio di Oro, io portai a te

B —
XXI "^ e 3

***'' ^^'^

Unas

'^'' - 1 P^ i i i J ^- -"^ l^i—k^Ì-^?f^i ..

mesef. àsàr. N. nibu. tei m. ran. f. tu', thuti.

tutte le cose cattive del defunto N., e [tutte) le {tue) parole, {0 defunto, ciascuna)

nel suo nome cattivo : T h 1

B —
XXI, 3

I eli ^>^ K^v /^WVNA

(«)

^ \\

\^ \^ l^-^i^^l Ik^VUnas

XIII, 22
'

(6)

A - --JJJ^=5pG1 ^ J i ^ "-IS. I
^-. a»

.--

sebebi. teti. su. àsàr. N. àn. n. k. tei nibu.

viene e il defunto N., le i^orta: io forlai a te {tutte le cose cattive e) tutte

le {tue) parole

B
XXI, 3 e 4 (e') W)

(") L'espressione [ih 't^ <£? ^), è inopportuna e vi fu inserita per errore: essa è una forma

incompleta della frase che verrà pronunciata, quando, leggendo ad alta voce la lista delle offerte,

il Kerheb incomincierà dall'indicare la cerimonia dell' inacqua lanciata fuori dai vasin.

(*) Omessa per errore l'espressione [lì 1 .^^^ ^—^ ^^V

(«) Vedi nota ('').

("') o erroneamente per ^

C"') Per l'espressione fl v\ , JTo ^^ inserita inopportunamente, veggasi nota (").

(") III inesattamente per (1 1 _/^

(*') ~^^ 1 (^ forma corrispondente a I ^ o ^~vu^^ 1 (§..



— 168 —

U"^^-V— ^
XIII, 22

^^S:^^ il) 5ll Jj^
m. ran. àsàr. N.

N.

tu. n. à.

(6)

su. 1 1. k.

nel nome {cattivo) del defunto N. ; io le posi (nella) tua mano, (o defunto),

B -
XXI, 4

c -
AAA/V>A

(5. Ci

(a') (6')

1 I I Ci|(?'

p^i-flk—^k-p;;ì^k
(3)

Unas- ^

XIII, 22

àm t. sexeru. xeft. k. àm. k

affinchè tu distrugga il tuo nemico che è in te.

B
XXI, 5

k. àm

C -
\\ ^

I ® "^JhÌ^I 1 ' '^^v 11

àm. t. sefex- àm. sen. tet. tetto, sop. sen.

affinchè tu liberi da esse il [tuo) corpo in eterno - due volte

(") Omesso per errore l'aggettivo t>v_^'

C") Omessa per eiTore la preposizione ^"^

(*) sop. àft. il (da ripetersi) quattro volte.

(ì^) m. sef^e/. k. àm. f. sa. m. k. sef/e^u. àm. f. affinchè tu te ne possa liberare : è una

protezione per te l'essertene liberato ". Probabilmente, la fonna pronominale (1 ^|\ '<«r. deve es-

sere corretta in (1 ¥\
I r

{" ) Omessa per ciTore la forma pronominale

{" ) „
I

p eroneamente per g.
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Unas-

XIII. 22 e 23

A - [ì^

s 1 e m

^

t e 1) 1.1 u i.

\\ r-^ r-^r->

I I I'^\MiS'-^

B -

XXI. 6

C -

Il
^ I

ar. teDoiuii. hotpu'. ha àsàr. N. sati. àr-t. l.ior.

Il Sotem fa la prcKciita^iono delle offerte {dicetido): o defilalo N., è pre-

sentalo l'occhio di Oro (// complesso delle offerte);

àl|i! tocv
I AAA/VVA <^^ P> ^X

àn. /erlieb.
m-1

t e b e 1.1 u'

I I i'^ Il 1 lU"-1S N.

tot', àn. /erheb. sotem. nàs. tebel.iu'. hotpu'. hathor. N.

// Kerheb dice: o Sotem proclama la presentazione delle offerte della

defunta N.

Unas —

XIII, 23

A —
t e b e h u.

(3 C53
I I I flkP'

n. k. h otpu'. àm. set.

sono presentate a te le offerte con esso.

B —
C —

Segue nel testo C

la piccola lista di offerte {').

(') Vedi appendice 11°.

Classe di scienze morali ecc. — Memorie Voi. VII. Sur. 4' 22
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§ 6.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

XIII, 23

A —
(*)

m^i^%
sotem. hu. sop. àft. tot. r. sotpii. n.

Il Sotem solleva - per quattro volte -

il braccio verso la coscia

[già) tagliata (') della

B —

e' - iìl'i±^-'lhM»»=^M='4-l'Pl

XIII. 23 e 24

A - -\^\7t^:—=^>4^^^'lo=^^sM^.
I

II

I

àua'. renenti. n. m a à ii. Ijat. renanti, n. kahes'.

vittima bovina della specie àua, della garzella della sjìecie maàu-l.iat, e

della gazzella della specie kahes.

B —
XIS. Il M')

(*) Questa breve scena è messa fuori del suo posto sia nel testo A che nel testo C : secondo

ogni probabilità essa doveva seguire immediatamente la scena della purificazione della tavola, e

avrebbe dovuto costituire il § 3 di questo capitolo.

(') Per una cerimonia della stessa natura, vedi voi. I, pag. 1.51.

("') tet'. àn. /erheb u II Kerheb dice ».

(*') sopì, hefa imprende lo strumento hefa n: lo strumento hefà non trovasi nominato in

alcun altro testo a noi conosciuto e se ne ignora la forma.

C^') Inesattamente per I ^ £—^ '?.

("* ) renen. àatuu. i^ della gazzella della specie aatuu».
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§ 7.

Testo di l'orino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale ti? Biban el-Moluk (B).

W^ PlI V
' /www I A/^wv\ I ' '

-tj_v» e—-
li.;

soteT sati. mu. hir. xenti. hun. ha. asar. N. teti.
_

/; Sotem lancia l'acqua di dentro dai vasi {dicendo): o defunto N., io portai

B —

C —

XIII, 24 e 25

A. f

—

-7, o

(a) ^ ""

n k àr-t. hor. teti. à. n. k. meste t. n. àsar.N. nibu

.

a te l'occhio di Oro, io portai a te tutte le cose cattive del defunto N.

B —

C —

n i^éik^^«-^45^J^l=^£2^^W!
tot'. m. ran. f. tu. thuti. sebui. teti. su. an. N.

e le parole {tutte, ciascuna) nel suo nome cattivo: Thot viene e lo scriba N.

le porta:

B —

C —

(<") Vedi pag. 167, nota (").

C) In questo punto il testo jeratico dà un segno, elio non pur, essere se non una legatura cor-

sìva dei due segni



— 172 —
XIII, 25 1 20 <») W (e)

àn. n. k. tet. nibii'. m. ran. n. àsàr. N. tu. n. à. su. m. tot. k.

io porto a te le {cose tutte cattive e le) parole tutte nel nome cattivo del

defunto N. ; io le metto nella tua mano, (p defunto),

B —
C —

XIII, 26

^-^k^P^^GriH^^
ara. k. sexeru. x^ft. k. àm. k.

affinchè tu distrugga il nemico che è in te.

B

C —

XIII, 26

A —
sotem. àru. tebehu'. hotpu. ha. àsàr. N.

Il Sotem fa la presentazione delle offerte {dicendo):

defunto N.,

B —
XXII, 10

ri /wvvv* -^ ,
c=

at \\ 1 ' Y i

'' 'WVv^A

I I 1 c^B ' '
'

tet'. àn. x^i'lieb. sotem. nàs. tebel.iu'. liotpu'. n. ptal.i.

Il Kerheb dice: o Sotem proclama la presentazione delle offerte a Ptah

C) Vedi pag. 167, nota (^).

("-) Vedi pag. 168, nota (»).

{') Vedi pag. 168, nota i^).
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XIII, 2(1

A — ^
sa ti. àr-t. hor.

è prese/dato l'occhio di Oro.

B —
XXII, 11) e n

_|^s^^™^'-g,_?-j^.
àubresef. nebt. àn^. to-ui'. liathor. N.

Anbresef, signore della vita delle due regioni, e alla defunta N.
;

Segue, nei testi di Torino, del Louvre, di Biban el-Moluk,

di Abido, di Unas, e di Petuàmenàp
la gran lista di offerte (').

§ 8.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk (B).

XVI, 5
(j)

àn-t. rot-ui. r. utebu. z^t'.

Si porta le gambe {si cammina) verso

il cumulo delle offerte.

B
XXVII, 1 („,,

e . ^1,1 [1
ffl^3:74^®và

(') Vedi appendice 1°.

(*) L'espressione
| | ^^ .

^
. non è registrata nel dizionario, ma è assai frequente sui

I I I

monumenti : ha un significato parallelo all'espressione 1 c^ ,
w

, .

{"') tet'. àn. /erheb. hir. a II primo Kerheb dice".



— 174 —
XVI, 5 e

l'I' A^A'W\

ha. àsàr. N. maà. r. ta'. k. pen.

defunto N., vieni verso questo tuo pane,

B —
XXVll, 1 e 2 <(i')

(
/\/VV\/V*

àu. h enk. teni. nen.

verso questa birra, non

XVI, 6

A ^ o-tv ^ ^À r^--t
sotem. kah. tot. m.

Il Sotem protende il braccio col

B —
XXVII, 2 e 3 (Vi (c't

uenmi. r. t. tetto.

vi sarà immobilità, per te, in eterno.

XXI, 6 (1)

IA - 1 ^ =^ A
,

suten. hotpu. tu.

l'offerta fatta in nome del re,

B

Ci

XXVII, 3 e 4 (1)

tesi, tot -ui. liìr. xauit. tesi. n. t. xet'.

e solleva le braccia sopra la tavola di libazione {di-

cendo): ho sollevato per te cose di ogni specie

(') Vedi l'osservazione al fine dell'ultimo paragrafo di questo capitolo: vedi anche sopra, pag. 157.

("') Il segno che trovasi al fine della lacuna e che parrebbe doversi trascrivere per JH
,

pro-

viene certamente da frammenti di altri segni, che si sono accumulati e confusi in uno solo, come

accadde in parecchi altri punti, a motivo della fibra finissima del papiro : la restituzione di questa

breve lacuna non può essere dubbia.

{''') tet'. àn. j^erheb. hir. " // Kerheb dicevi.

C^')_^ Q ^ o I P
inesattamente per _^ | (§_ ..x--^.
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A — '

:

B —
XXVII, 4 e 5

nibt. hir. xa^ut. t. noferi. uab. baneri. ka. t. ka. t.

sulla Ina tavola di libazione, {cose) buone, pure e dolci : il tuo s o m b i a n t e,

il tuo sembiante

A —
B —
XXVII, 5 (<»') (ùO

hir. sopi. ka. t. s-uab. tot-ui. f. tut. sen. bali.

{ne) prende, «7 ^mo s e m b i a n t e è purificato e le {sue) mani danno l'abbondanza',

A —
B —
XXVII, 6 Co')

s-uab. f. tluiti. utennu'. f. ka. t. àii. uab. hathor. N.

T li 1 purifica esso {il tuo sembiante), egli fa oferia al tuo sembiante,

che è puro, o defunta N.

XVI, 6 e 7

n. àsàr. unnofer. sa. nut. n. àsit. n. iiebhit.

a Osiride, TEssere buono, figlio di Nut, a

Iside, a Nefti,

B
XXVII, 7 ui') (.!')

suten. tu. hotpu'. n. ra. suten. tu. hotpu'. n. paut. neter'. hathor. N.

ferie san fatte in nome del re, a Ra; offerte in nome del re sono fatte

al ciclo degli Dei e alla defunta N.
;

("') Il segno m5ì deve rappresentare in questo punto il suffisso pronominale di terza persona >

(*") Vedi pag. 165, nota C").

("') (§. I da correggersi probabilmente in [1 (§,

(<'') Vedi pag. 174, nota (i).



f
AAAAAA

— 17(3 —
XVI, 7 8 (a) (6)

neter. sonit-ui. n. àsàr. [àmonra]. nebt. nesit. to-ui. n. mentii, neh.

iias.

divine sorelle di Osiride, \_ad Ammoni- a] signore del trono delle due

regioni, a M e n t ù signore di Tebe, a

B

C —

XVI, 8

mut. sexet. bast. m. àset n. ànup. neb. toser. n.

Mut, a Se^et, a Bast in , ad Anubi signore di Toser,

B —
C -

XVI, 9 (ti)

' III

ànupu. ami. ut. tu. sen. %&. va. ta'. x^- i"- Ijeketu'. x^. m.

ad Anubi neUimbalsamamento , affinchè concedano miglia]a di {^pani^,

migliaja di vasi di birra, migliaja

B —
XXVII. 8 (a')

^ B .^^ o ^:^ 1 1 1 ^^ 3& 1 -^ Ci

sopì. n. t. ta'. t. pen. sopi. n. t.

ricevi questo tuo pane, ricevi

C)
I

il erroneamente per
| J)

Ci ^.

(*) T I^ erroneamente per T ^.

C^) Nome di luogo, che ci è ignoto,

segno inopportuno."I
("') Nel testo jeratico, sotto il seguo X, è tracciato, come segno espletivo, un «aaaa/<, che non

trascriviamo.
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XVI. 9 e IO

(,„ („

ah . xa. m. àpet'- xa. m. netersenteri'. ^a. m. merini. /a. m. hat-utel.iu.

di vittime bovine, migUaja di oche, micjliaja di (jranelii di incenso, di vasi

d'olio, di tavole per offerta,

B
XVII, ^ G 9

henk. t. teni. sopì, neterseiiteri'. t. pen. sopì. n. t. kebel.i. t. pen.

questa tua birra, ricevi questo tuo incenso, ricevi questa tua libagione.

XVI, IO e n (e)

[xa. m.] 1.1 at-tefau'. /a. m. >;e t'. iiib t. iiofri. iiab. banru. /a. m.

migliaja di offerte scelte in natura e manufatte, vtigliaja di cose di ogni

specie, buone, pure e dolci, migliaja di

B
XXVII, 9 (aO ((,/, (e')

Ci ^ a 1 1
1' /V^MWi

lopi. n. t. neter-hotpu'. t. ten. ma. l.ior-urii. sezennu. neni.

ricevi queste tue offerte divine dalla mano di Horur. {Tutto) ciò é stabile

XVI, II

A
Y;;^^;^ mLQJ'^^ìJ-'^-I I

xef. nib. uab. sop. sen. àsàv. N.

cose di ogni specie. Tu sei puro - due volte - o defunto N.

B
XXVir, 9 e 10 " — AAAAAA

beh. neni. hathor. N. ta'. t. n. t. [l.ienk.] t. n. t. an/. t.

{tutto) ciò è eterno. defunta'^., il tuo pane è a te, èper te la tua birra, tu vivi

{") Nel testo jeratico i due segni (§. =0= soim legati in un segno solo.

(») Vedi pag. 159, nota ().

(') " offerte di prima qualità ».

(»') Vedi pag. 176, nota ("')•

C"') <f ^ Y r/l
erroneamente per ^ Ai.

("')

P ^£v^ ^ Q erroneamente per
^^ ^ 'fftt-

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII. Ser. 4* 23
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A —
B —

r-|^f^G|^prr; JLl!'iTl£l11l'i.^T1QS^
ma. riu/. ra. àn. sen. àn. uè ter. lion. àn. n. k. neter . nibu

.

/enti.

n e t e r. l.i a t.

come vive E a. — Da parte del sacerdoti cìie sono presenti: (o defunta N.),

io portai a te tutti gli Dei, che sono in

B —
XXVII, U e 12 ca')

N.

t. teni. nuk. s-àxn- à. rta. à. mu. tluiti. s-hotpi. l.iathor. N.

questa tua dimora divina: io feci i gesti secondo il rito, io diedi l'acqua

e Thot riunisce la defunta N.

A —
B —
XXVn, 13 e 13 „ ,_

km. f. un. n. t. ma. ra. àn. t. m. neter. àu. x^f'- f- i'*'^- °- t. ta". t.

con quella ('). Tu esisti come E a, tu sei al pari di un Dio contro i suoi

nemici: io do a te questo tiio pane

A —
B —
XXVII, 13 e 14

w

pen. nen. l.iuan'. f. àm. henk. t. teni. nen. se/es. s. s-botepi. t.

che non si corrompe, [io do a te) questa tua birra che non si indebolisce :

tu sei riunita

(') Vedi sopra la scena descritta al § 5, pag. 166.

("') La proposizione Urlili f]
|
VlVir ' ci presenta una costruzione grammaticale

assai curiosa, che si può tradurre in quest'altra 1|
|

l/IW I
" da parte dei mcerdoti n, i quali

si intendono presenti alla cerimonia.

C" ) V ^ eiToneamonte per Ci.
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A —
B
XXVII, 14 u 15 <a') (.b'ì

m. [xa. n. neter.] hotpu'. masbi-tu. ii. t. bir. l. iiesit. u. t. funi.

a [inigliaja di dloiae} offerte, che sono fatte venire a te. per le, a disposisiotie

tua, dove {tu sci).

A

B —
XSVII, 15 !> 16 (cO

hai. hatbor. N. rta. àr-t. hor. àpi. n. t. su. xer. t. ne^e/.

defunta^., {ti) è dato l' occhio di Oro; fanne conto jìer tCj renditi potente

A —
B —
XXVII, 16 e 17 Cd'ì Ce')

n. t. bir. àr-t. li or. /er. t. bat[hor.] N. mu. t. n. t. babu. t.

coti'occhio di Oro, per te; o defunta N. , la tua acqua è per le, la tua

abbondanza

B
XXVII, 17 e 18

^f"^ -flN.^"^™™'"^
(^c^ij-^''- ..r^^i n ^

n. t. rtuu'. t. n. t. per. àm ia-tu. batbor. N. un. n. t.

è per te, è per te il tuo seme che esce da ' tu sei lavata^ o defunta N.,

è aperta a le

("') La restituzioae di questa lacuna è cougetturale.

C" ) , p "^ inesattamente per ^ CS.

C^') Vedi pag. 156, nota {').

("*') Il nome della defunta è dato sotto la forma R -? Q (1 ù Jj- Vedi sopra pag. 33,

nota (''') e pag. 133, nota (»').

(*') Il testo jeratico dà in questo punto due segni espletivi, elle non trascriviamo,

e') Lacuna di Ire o quattro segni, che non saliremmo restituire.
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A — ' '

B
XXVII, 18 XXVIII, 1 (a'ì (.b'ì Ic'ì

ro. t. sesi. anx-ui'. [t.] maa. t. m. àr-t. t. tei'- t. m. ro. t.

la tua bocca, sono dischiuse le tue orecchie, la vedi col tao occhio, tu paì-li

colla tua bocca

A —
B —
XXVIII, 4 e 5

. ... h a t h r. N. a k i. t. à u. [t a' .] p e n. a k i. t. à u. h e n k. [t e n i.]

O defunta N., cati'a verso questo j)aìie, eatra verso questa birra.

A —

B —
XXVIII, 5 e 6

c - \'t\^^^3^\<t^r..^,lM—±¥i\\ti 3| 1 I

ali. aser. t. pen. càu. net erse nteri'. t. pen. àu. kebeh. pan. àii.

[neter.] liotpu'. t. pen.

verso questa tua carne, verso questo tuo incenso, verso questa liba::ione,

verso queste tue offerte [_divine']:

A —
B —
XXVIII, 6

nen. Qieker.] u. t. tetto.

tu non avrai fame in eter^no.

("') _ /wwvA erroneamente per „ , o-
^ '

I
c^^ ^ Ci

I k.

(''') Sotto il segno X, il testo jeratico dà un se^no espletivo, che non trascriviamo,

("^'j Segue una lacuna di circa tre linee (tav. XXVIII, 1 a 3), di cui non rimangono attual-

mente che pochi segni dispersi.
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§ 9.

Testo del Lmnire (C).

Mancano gli altri due testi (A) e (B).

A —
B —
XXVm, 7 (a')

àn. rot-ui. t. tet'- àn. thuti. mut. f. tot-ui. f. hir. àtef. f.

Porta le tue gambe (') {o Sotem), dicendo: 1\ìoi porta sua madre, le sue

mani sono sopra suo padre.

A

B

sexer. xeft'. nib. ptali. aki. u. f. nehimi. utebu'. /et', hai.

distruggendo tutti i nemici: entra Ptah e invola il cumulo delle offerte.

B
xxvm, 8 «i 9 <6')

hathor. N. ^eff. [t.] nehimi. n. t. utebu'. [àn. lior.]àr-t. f.

defunta N., i tuoi nemici hanno involato a te il cumulo delle offerte; [Oro
porta] il suo occhio.

(') Vedi sopra, pag. 173, § 8.

("') ^A?i rappresenta il suffisso pronominale ci.

C"') Questa restituzione 6 probabile, ma non assolutamente certa.
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A —
B —
XXVIII, 9 u 10 (a')

set. . . .[totj-ui'. f. m. ran. s. [pifi]- uteb. xet'- seti'.

Set (prende colle) sue mani (l'occhio di Oro) in questo suo nome di

» cumulo di offerte ri ^ che è questo irrofumo

B
XXVIII, lu e 11

w II ra i^^^'iH.'r:;;;; w l^illiii ii'^
—iM li—m i, i i i i

teni. neter'. feti. teni. neterit'. neter. hai ten. neter. hai teu.

m. ro-pa.

degli Dei, questo sudore delle Dee questo divino splendore (?) questo

divino spendore(?) in questo temjno.

A —
B
XXVIII, 11 12

pan. iitebaui. tu. nen. xet;(eti. t. ii. àu. àr. utebii'. t. hathor. N.

Se è fatta la cerimonia 6^e//'utebu ('), non sarai distrutta: vieni (dunque)

per fare la tua cerimonia deWutebu, o defunta N.,

A —
B —
XXVIII, 12 e 13 ((,/)

m. uteb . t. ent. neter-hotpu'. pen. sopi. n. t. su. àu'. uab. m. tot-ui. t.

con questo tuo cumulo di divine offerte: prendile colle tue mani, che son pure:

(1) Vedi pag. 173, § 8.

C ) La lacuna contiene lo spazio di un solo segno, e mancherebbero quindi gli elementi por

completare la frase. Secondo ogni probabilità, dopo I ^ ^^^ doveva seguire l'espressione "'^^

±±=1 'to.^ ^?\
I
^ ecc., che sarebbe stata omessa per errore.

C"') Costruzione grammaticale analoga a quulhi di cui p.arlammo alla pag. 178, nota ("').
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A

B —
XXVII, 13 („')

nexe;^. ii. t. àr-t. 'a or. xei: t. sop. sen.

l'occhio di Oro ^i re«f/(? potente, per te per te.

S 10.

Commento archeologico

al capitolo nono.

Le cerimonie esaminate nei nove paragrafi precedenti, costituiscono, prese insieme,

la sezione delle o/ferte, che, nel pensiero degli Egiziani, era una delle piìi impor-

tanti ed era forse la più antica di tutto l'àp-ro. Ne diremo la ragione quando avremo

occasione di trattare delle credenze degli Egiziani sulla vita futiu-a e del concetto

che essi si facevano dell'uomo, sotto il duplice aspetto di essere intelligente e vivente

nella natura; per lo scopo presente basterà accennare, che la sezione delle offerte

è, fra tutte, quella che è più sovente riprodotta sui monumenti sepolcrali, e si può

dii-e che quasi non ne esista uno solo, che in qualche modo non vi accenni o non

la rappresenti in qualche parte.

Nella sua fonna più completa, quale ci è data solamente dai testi A e • C, essa si

suddivide in tre piccole sezioni assai ben distinte fra loro.

La prima di esse comprendeva le cerimonie preparatorie. Dopo che il Sotem

aveva pronunziato il titolo dell'intiera sezione, si pmificava la tavola, che doveva

trovarsi davanti alla statua o alla mummia e su cui si dovevano deporre le offerte ;

quindi si procedeva al trasporto di queste, e, da ultimo, alla loro purificazione.

La seconda sezione, clie nel maggior numero di monumenti è designata col

titolo di n '^ i* ^ s-àzu, cominciava con ima cerimonia curiosissima di puri-

ficazione, nella quale il Sotem levava in alto il vaso jukebeh e ne lanciava fuori

("') Vedi pag. 1-56, nota (•).
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con violenza l'acqua elio vi era contenuta, simboleggiando quanto si supponeva facesse

in quell'istante il defunto, il quale, tenendo nella palma della mano tutte le sue

colpe riunite insieme, doveva lanciarle lontano da sé, abiurando per sempre la sua

condotta passata. Seguiva la lettura o la proclamazione ad alta voce di una lista di

circa venti offerte, che noi indichiamo col nome di 'piccola Usta di offerte " (') e

che ci è data solamente dal testo C : si ripeteva quindi la cerimonia della purifica-

zione col medesimo rito, e, da ultimo, veniva letta o proclamata ad alta voce " la gran

lista di offerte », in cui erano nominate circa ottanta specie diverse di doni, in

profumi, pani, birra, vino, carni, oche, legumi, frutti ecc., che si auguravano al defunto,

accompagnando la lettura di ciascim nome con una formola speciale, di cui diamo

il testo critico nell'appendice 1°.

La terza sezione era consacrata intieramente alla presentazione effettiva delle

offerte alla mummia o alla statua. La presentazione di esse, come già la pmifica-

zione, è fatta simultaneamente al defunto e alle Divinità in nome del Re: questa

circostanza, cTie compare per la prima volta in questo testo, risolve in modo defi-

nitivo l'interpretazione della formola, ripetuta migliaia di volte sui monumenti

* 1 A "^^ " , che deve essere tradotta » il Re fa offerta » , come già il Maspero

aveva supposto, ovvero, più esattamente, » una offerta è fatta in nome del Re »

.

(') Vedi appendice II".

•^53=:-^
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CAPITOLO DECIMO

§ 1-

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk(B).

Testo di Rexmara (A')- — Testo monumentale di Gurnah (B').

XVI. 11 e 12

A

A' —
B —

XXVllI, 14

e -
'

/I\

sotem. àr. netersenteri'. n. ru. bor. z^i-ti- [™-]

Il Sotem incensa Ra, Oro dei due orizzonti, [in']

hi w I I r O

XVI, 12 e 13

A — -"

à. ra. anx- m- niS. a. ra.

A' —

B —

B' —

^"=^e III

ran. f. nibu'.

tatti i suoi nomi. (0 Ra, signore della Verità); o Ra, che vivi nella

Verità; o Ra

^

XXVIII, 14 a 16

C — !==:

(«) Omessa, per errore, l'espressione che vi corrisponde in tutte le altre versioni.

Memorie - Voi. VII, Ser. 4" 24
Classe di scienze morali ecc.
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XVI, 13

A —
haa. m. [ma.] à. ra. num. m. ma.

che gioisci nella Verità; o Ra, che ti unisci

colla Verità ;

A'

B —

-! m o
55',f

'-lì k i 11? ^loBWB

XXVIII. 16 a 19

c

XVI. 13 14

r^'^^ >«SkPI1°^H=^kP1l'«^
à. ra. men/et. m. ma. à. ra. ualii. m. ma. a. ra.

Ra, reso perfetto colla Verità; o Ra che ti accresci per la Veiità; o Ra,

A'-HI^I"®* n o M O

B

B'-fl1o|=a*k ^ l|1?|!lkJfl1?^
XXVIII, 15 a n

Continuazione delle note alla pag. 185.

C)

ae uyiiu uum iutt p-*^- J-ot».

Qui il testo A interpone inesattamente la frase
] Q rf] h-TÌ ^y ,, ,,

' ^^ W

la sopprimiamo nella trascrizione, trovandosi essa ripetuta al fine dell'invocazione (vedi pag. 189).

(«) Questo testo l'abbiamo desunto dal tempio di Gurnah, fatto costruire da Seti I alla

memoria di Ramasse I suo padre: esso è scolpito, in geroglifici rilevati, nella seconda camera a

destra della sala centrale di ingresso, sulla parete sinistra. Chamholi.ion, nelle Notices, parla di

questo testo, ma non ne pubblicò cbe le prime frasi: il resto è tuttora inedito.

(f) à. rà. neb. ma. no Ra signore della Verità n.

{"') tet- àn. ;^erbeb " // Kerheb dice».



XVI, U e 15

A —
— 187 —

(o)

A' —

B —

hekennu. m. ma. à. ra. men. m. ma.

a cui si iiineggia in grazia della Verità ; o E a,

fermo nella Verità;

<a)
(P,

<r' iS) (?)

XXVIII, 17 e 18

\ [aaaa/\a]
e - Ls,ikPSJlo|sQ]kP§i3

P11om±kPlfl'?lP
xn, 15

à. ra. user. m. ma. à. ra. tutu. m. ma. a. rii. uas.

E a, ricco di Verità; o Ea, saldo nella Verità; o Ea, felice

^ - n'PM--%.^m'S^m^^^
B

B' —
XXVIII, 19 e 15

O

c- ^O^ u^.

o

I1P k^n?5 k^ 11?

1°l

CI
I

L=^

wp("j 1
1 segno inopportuno : la lezione '

' 11 è più corretta.

('')
I

n r j, erroneamente per T . come nei testi A' e B'.

(")
I

inesattamente per

(P) Vedi pag. 188, nota (*')

(f) hunt. m. ma. " a cui si fa offerta colla Verità »: il testo B' dà qui quest'espressione,

avendo già dato precedentemente l'altra 9 ^-. ^ V\
J\

{") hotpu. hir. ma. u che riposi nella Verità n.

(<') Vedi nota ('').



XVI, 15 e 16

A — %.m^i
— 188 —

A'- t

m. ma. à. ra. za xeni. m. ma.

per la Verità, o Ra, ornato di Verità;

ì^^mPMiì^i^
B —

B' — i^o^^S^Jk^
xxvm, 15 a 18

c

o

a. ra.

Ra

- WSII ° IS?èkPS^1«^ilWSI1°l

XVI, 10

Il ben. m. ma. à. ra. peset. m. ma. à ra. liotpn. m. ma.

che sorgi colla Verità; o Ra, che risplendi per la Verità; o Ra, che tra-

monti colla Verità;

A' -

B —

B' —

XXVIII, 18 e 19 e XXIX, I (a')

q1 P,^iTk^PM^I^k^^P

O ¥k ^
o

i

\ Ali III, J.O W 13 O AAiA, 1 {.a, J ^ \^ / n^y\>nrt y-\. C\

(»') Omessa per errore la preposizione

(''') = 9-?-? errore per ,=, ,

^
, provocato dal ricordo dell'espressione

^ ' (3 g I 1 I ' Ci g
C3ED

C3S=3;^
1SÌ frequente sui monumenti: ]ior un errore analogo, ma in senso inverso, vedi pag. 187,

testi A' e B'. In questo passo il verbo È usato in opposizione o •
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SVI, 10 e 17 j,

«"

à. ra. tefau'. m. ma. à ra. numit. m. ma

Ra, provveduto di Verità; o Ra, congiunto colla Verità,

A' — flll^^ekk^P-
B —

B' —
XXIX, 2 a 4

^EE^ PSI

n^A^^^i
p

oM "-' \< Q
(ti')

XVI, 17

A
17 (6) (" Hi

w
r '^—

1

I f|<^JLP<:^^=^
numit. ma. m. hat. f. à. ra. ualji. sop'. àkeri. se/er.

unisci la Verità davanti a te; o Ra, che accresci i destini, perfetto di pensieri.

^-skl^-Pk:f ^1-?HSi^^ ^^W
B —

B' - 5k™°^kr^-11?«t-'ff^.flsP.
XXIX, 4 e 5

C -Q^

. < <

(.d'i

M^i%s^,-Mìì^^ "fl^jlP^|m

(") -7| determinativo inopportuno.

C") x_ usato invece di ^^3^ per apposizione: licenza grammaticale assai frequente nei

testi egiziani.

{') Lettura incerta.

{') I ^^=3 erroneamente per I

l I
1°

(«) Vedi nota (").

(^)p
Q AA',A/NA

. . I I 1

forma di I
®

'Pm' sviluppata ii

("') à. rà. " Ra n.

(*"') Omesso per errore il suffisso pronominale

{"') g® Il
errore per g @ I.

(<'') Vedi nota (P).
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XVI, 18

A - ffl £^P A

(0)

k e r. m il. k e m a m u. f. i i

{giusto di cuore), che possiedi la Verità che tu creasti, io vengo

A' - ^ ì ì I ^ ^ ZP A
/wvvv\ M

II
\\

B —

B' - ^
ì ì {

w

<=- 1 I I

s ^--OWWSfi
XXIX

e
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SVI, 18 e 19

A — J\ te
(a)

•<S>-

abu. k. m.per. n. à. r. nut. k. m. nennu. ari. n. à.

io esco per rendere omaggio a te^ incessantemente: io feci le mie puri-

ficazioni nella

(«)

A' —
B —
B' —
XXIX, 3

c —

^^\\^^^\o\o^K

'J\

T U=Q

t

D o

0/
• ^ o

>vww\

CaO

XVI. 19 e

A —
20

>VWVNA \^
© ,®;

unnu. àx- n- à. m. àxi- k. rex- à. m. rex- n- k. te ti. n. à.

c«7tà (^« Unnu, io feci le cerimonie che tu facesti, io so ciò che tu sai,

io mi impossessai

A' —
B —

B' —
XXIX, 4 e

c —

'
T T

]
1

I

' o Ui!

(e')

.O 6C»C X

Continuazione delle note alla pag. 100.

e-') Vedi nota ('').

("') Omesso per errore il suffisso pronominale

("') ^ '].
AAA/W\

inesattamente peru
('') CT^ erroneamente per

e*) per. àm. k. « c/je e.sce rfa te", espressione corrispondente a quella di A'.

Note alla pag. 191.

(") 3ì determinativo inopportuno.

(*) 'v. xi erroneamente per come nella versione C.

n?:Z0\o\Q errore dello scalpellino per ;C: |^ O-

(P) u Abido n.

(<•') erroneamente per ^W. Vedi nota ('').

(»') .^i:^ O © erroneamente per ^^ ^ © fconfer -^^ ^ Q,Y

(•')
Ci a

erroneamente 'per M?i, suffisso pronominale di prima persona singolare.



XVI, 2U e

A —

- 192

Ì^X^ l n

A' —

B —

m. user. k. abit. k. pen. hir. tep. ro. k. ii. n. à. àn. n. à. n. k. ma.

della tua 2ioteasa, {cioè) di questa tua ferma che sta sull'estremità della

tua bocca: io vengo a te e ti jìorto la Verità.

XVI, 21

A -
e XVII, 1

A' —
B —
B' —
XXIX, 6

c — Ci

(3
w

a 11%. ki. àm. set. ha a. k. àm. set.

di cui tu vivi, di cui tu gioisci.

I I I

(') Qui si allude evidentemente alla u parola di Rà n, a cui in alcuni testi è attribuita la crea-

zione degli Dei (vedi sopra patr- 31, nota (")) e che non è se non la Verità stessa. Noi crediamo anzi,

che malgrado l'accordo dei testi A, A' e B' nel darci la lezione V '

,

'j'

,

'

,
questa espressione

(§_ Il '^-^ ^h però questa correzionesi debba considerare come un errore di n ^ ^
yn " '^"

i ve. m ^i \

proponiamo come una semplice congettura, potendosi avere un significato ammessibile anche colla

lezione esistente.

(*) u questa tua perizia è sull'estremità della mia bocca «: questa lezione di A', che concorda

con quella di B', 'ci pare accettabile, e forse anche preferibile a quella di A.

(P) Omesso per errore il suffisso pronominale ^ <,
.

("')
I I I

' erroneamente per
I I I

vedi nota (•).

(*') Omessa per errore la preposizione

("') Omessa per errore la forma pronominale a^^ww
^

(*') tui. merut. k. u questa (Verità) che tu ami».

e') 1)11 erroneamente per 1.
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XVII. I

menxet. k. àm. set. samu. k. àm set. ua\i. k. ara. set.

ili cui ti perfezioni, a cui sei legato, per cui ti accresci,

B —

B' — ^^\
XXIX, (I, 7-0

c —

XVll, 2

men. ki. àm. set. user. ki. àm. set. tut

in cui sei fermo, per cui sei potente, in cui sei saldo,

A'- = --(|k-- l=—1k—i^

flkP
Ci

k. àm. set.

B —
B'- ti
XXIX, a, 10-12

C — 1^
I

A

^kP
(a')

O
I I I \k P ^IJE-'flkP

A-'^TMkP-^J^I^r^kP-iT^-flkP-
xakeru. k. àm. set. iiben. ki. àm. set. i)e3et. k. àm. set.

di cui sei adorno, per cui sorgi, per cui risplendi,

A--1P-flk-i—'^

B —
B'-

j [ì
^

(j ^^|g ^ \\

XlIX, a. 13-15

n

flkH:^IHkPsli-.^|^p

(") I
^^^^

ì inesattamente per '——
' f\.^ ' /WW^A

(J
* f^/Vsr^'^ ^

(«) Vedi sopra, pag. 187, nota (V).

(<"') Omesso per errore il suffisso pronominale

Classe di scienze mor.vli ecc. — Memorie — Vul. VII, Ser. -l" 25



XVII, 3 e 4

A —
— 194

C3CD

hotpu. k. àm. set. te fa. k. àm. set.

con cui tramonti, di cui sei provveduto,

(a)

A' —

B

B —
I

XXIX, a, 16-1

c -
,(3; flkP

o

I 1 I

flkP

XVII, i

A —

A'

B —

B' —

-5k^^kh5k=^
numu. k. àm. set. numu.

a cui sei unito e che si unisce

XXIX, t, 7-9

Sk-

IkP^^ìkPe?

XVII, 4 e 5

A — Ilo? -3)

set. m. h at. n. k.

P^UP I I I

o _S
w 'O I

se^er. set. ^eft. k. uotemi li at. k.

davanti a te: essa abbatte {tutti) i tuoi nemici. Tu rallegri il tuo cuore

m.o o .o^ III
J5 _,^ 'O

B —

B'

(T)

©
XXIX, 7 (6') (e')

I I w '0'

C) Omesso per errore il suffisso pronominale

(P) « essa si unisce davanti a te, e essendo unita, abbatte ecc. ».

(f) Il testo B' deve qui completarsi in conformità della versione A o A'.
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XVII, 5

A — o>ir'HKUqsa-kl^li f^P-p,ò o W
maa. ki. ami. karàt. m. haà. ma a. sen. mat.

vedeiulola fra quelli che sono nella {tua) cabina; essi {^) vedono con f/ioja

la Verità

A' —

B —
B' —
XXIX. 8 e 9

\\
[-%.'" u

5->

I I I

=^
MI •P

ì ó^P~p?S

XVII, 6 e 7 (2)

m-xet. k. sarau. [seb]ui. xennu. ter. ne ter'.

dietro di te. — {Poiché) è cosa iniqua il foi^tare la discordia, che distrugge

gli Bei

A' —
B —

B' —
XXIX, 9 e IO

c -

©c^ ^^^[1é_ \ ^^fe. ^o r^din

.j\^

1 1

1

)A

—rr

I 1 I 1 1

*

sili

+=i™"

Continuazione delle note alla pag. 194.

("') Vedi pag. 188, nota ("')•

(''') Omessa per errore l'espressione, che vi corrisponde nel testo A.

{^') Omesso per errore il suffisso pronominale v <.•

('*') Omesso per errore il suffisso pronominalo I.

Note alla p.ag. 195.

(') Gli Dei che sono nella cabina della barca di Rà.

(-) Il passo che incomincia in questo punto e che continua nelle pagine seguenti è della più

alta importanza. Veggasi in proposito il commento al fine del capitolo.

(*) Omesso per errore il pronome i. ^ o 1.

(') Omesso per errore il suffisso pronominale

("') ami. « [rallegri il tuo cuore) », " con ciò n o uper ciò n.



196 —
XVII,

A
7 e 8

I^O IMI.
i ''fxj::^^

wj'^— _£^-==^^siJ'
^a

nibt'. m. liotpu'. rta. n. à. uta. n. l.ior. n. f. mak. uta. n. neh. set.

tuil'ij insieme culle offertej io diedi /'occhio di Oro a lui, proteggendo

Z'occhio 2)er il suo signore {^):

A'

B

B'

I I I I I « A a
o

I '\i-^^M

IO e li

4:SM 2°i^^l^-=-w«s s3 p

XXIX, IO e II ((!') (6')

P

XVII,

A
8 e 9 (ai

IJI
m

<a -pF? Yvkz:^-^^
rta. à. xer-ui. n. set. n. f. ur-ni. hotpu'. m. tot-ui. à. àii.

io diedi i testicoli di Set a lui: Oro e Set (/ due principi) si pacifi-

carono nelle mie mani, e io

A'

B
^Yé\\%:r^\\ r^Ym

B'

XXIX

e

W
^ i _i] I 1 1

12 e 13

-k -=^\\l I II ™p»ic(i^^^5dl^ w '^v^
1^ _fl\\

(•) Cioè u proteggendo Cocchio di Oro contro gli attacchi di Set».

C) ^ JL, <? inesattamente per ^ ^ (?.

e*) ^T" erroneaineiite per Vj^

ia\ /www erroneamente per
111

f'* )
^^ prrnnnnniniifo lì^r ^ ^^ ^erronoanicnte per „ , Y

=1 Ci H 1 I '

C) Il segno V\ vi fu inserito per errore.



XVII, n 10

— 197

A - M'-Mi&^T^^^ff^l^l i w

mes. n. à. àsàr. m-^et. xcpi""'- nofer. nofer. r. ami. f.

creai Osiride, dopo le trasformcuioni belle, belle, che stavano per suc-

cedere in lui.

A' -
I p ™ jj^ l^-].\^\:

B —

B'

XXIX, i, 13 e 14

I I I

Ci') (e')

\

XVII, 10 e 11

li a ti. k. noterai, nib. ne ter', fut-hat. nibu". zer. k. àii. tetfet. ki.

// tuo cuore è {in) ogni siicele di gioja, gli Dei sono pienamente soddisfatti

in grada tua: il tuo serpente

A!

B
c^

I I

111'^^

XXIX, 14 e 15 {d'I («')

O

(D

I I r

('*) hotpu. u [il tuo cuore è in ogni specie di] pace " : espressione corrispondente a quella

dello altre versioni.

(?) -^ ^ da correggersi in x— . Vedi sopra, pag. 190, nota {'^).

W("') Il verbo sostantivo [ì (§_ deve essere trasportato prima fli
([] H ).)

(''') ^ erroneamente per ^.
W 'il

C^') n segno QA fu inserito per errore.

(''') /eri. uasit. it felicemente j^ .

{'') ^ erroneamente per '^—

^

.

(0 ^ —^, siiffirfo intromosso per errore.



XVII, 11 e 12

-pj

— 198 —

men-tu. hir. tep. k. se xeni. zeft. k. nib. àu. rta. tamu'-

è fermo sul tuo capo (per) annientare tutti i tuoi nemici. Io do il soffio vitale

B _ '-

B' —
XXIX, 15

c —
XXIX, 15 e 16

O 1

o .^ @
(2. I I ?

la)

I I I

J\
©C>

I I I ^^37
Ci Ci

XVII, 12 e 13 (e)

OOr w
q«i~

enti. m. setau. serku. n. a. ami. nut. àment. àu. mes. n. à.

a quelli che sono nella regione misteriosa^ io faccio respirare quelli che

sono nella città della montagna occidentale, io modello

(P)

A —

B -
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XVII. n e 14 (a)

neter. nibt. neterit. nibt. mi. nib. r-hena. sahu.

tutti gli Bei e tutte le Dee, ciascuno colla sua forma,

B

«-1
XXIX, 17 e 18

c -
"I

O W[ D]

I
' "^ D

1 ~™-,
, , ,

/V^AA^^ X A^-AAAA [
1 _[ j_ \\ n Rn^ V^

XVII, 14 e 15 (e)

rtai. à. liotpui. \i . m. seleni. sen. hotini'. sen'.

e li faccio riposare nei loro naos, le loro proprie offerte {essendo)

-JU. 1-
I I I I-

Ci 1 I I I

SXIX, 18 e 19

C-- 3™*^^111|iikikSs3Prr;^fT^in^.i

XVII. 15 e 16 W
I I 1

ari. men-tcà. tebui. n. à. àxu'. [m.] sem. sen.

rese costanti {al loro posto): io vesto gli Spiriti splendidi colle loro forme.

B — —
B' —
XXIX, 10 e XXX, 1 ^C"''

{") In questo punto il testo jeratico è così confuso, che non si può discernere nulla: la let-

tura "l" ^C:7 è congetturale, e si fonda sul confronto colle altre versioni.

C") Omesso per errore il suffisso pronominale k^—
(") In questo punto, specialmente per il segno ^^.wva, il facsimile da noi pubblicato non ripro-

duce esattamente il testo originale.

(«') Il segno '^ è contrario al senso e vi fu intercalato per «Tore.
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XVII, 16 e 17

A - i]sS7M>^-
I I I

w
ìi

Ù.U. per-xeru m. ab', x^- sop. m. art. nofer. haai.

Vengono le provvigioni in pani, bevande, e animali bovini, mille volte, per

un'asione buona, di cui si rallegrino

(«>

A'-
q

I I I ® l^ì-^ì
B

B' n^]
j\ SQ w 3|

XXX, 1 e 2

C - fls ^' ' dSZD
I I I

XVII, iG u n

A — -II- \s>il cO] n- mè^^k 'ì
I I I

ami. z^i-ti- D- àsàr. N. àu. mes. n. à. su. àu. àr. n. f. ^eprà'. f.

quelli che sono all'orissonte, al defunto N.: io lo formai, ed egli compie le

sue trasformazioni (-)

A'- ^^^— (j^^^^^N. ^

B —
B' — V
XXX, 2 e 3

c —
(a') C6')

I I I

(1) In questo punto i testi A e C oscillano fra il pronome di prima e di terza persona. Sic-

come nel concetto del testo è il defunto elio parla di se medesimo, amendue le lezioni sono accet-

tabili e non sapremmo dire, quale delle due, in questa frase, sia da preferirsi.

(2) Questa frase corrisponde a un'altra del passo che precede. Vedi pag. 197, (A, XVII, e 10).

{") Qui si trovano alcuni tratti corsivi, che non si potrebbero trascrivere con alcun segno:

devono esser tratti' abbreviati dell'espressione p Yti\ ^' ^^'esta dal senso e dal confronto

colle altre versioni.

(*) Se la trascrizione di questa frase è esatta, essa ci parrebbe meno corretta di quella corri-

spondente dei testi A' e B'.

(«) Il per ogni mia volta di fare una cosa buona « ossia « per orini volta in cui io faccio

una cosa buona »

.

(P) àn. uat. n. N. « (e) ne trae vigore {rifiorisce) il {defunto) N. ".

(«') Vedi nota (').

e*')
Ka^- erroneamente per —m— , riferendosi alla defunta N.
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neteri. nefiui. ma. àu. ii. f. hir. àr. semu. f.

A' —
B —

divine. Respirando la Verità egli viene per fare la sua immagine;
ex)

B' ^ ^^^P ^
c - 1\€]^ ^(2^17^-=- irr^p^^^^f.

XVII, 21 e XVIII, 1 (ci C ^ *•" ^ ^ -, n n

àput. n. f. ro. tu. n. à. su. xeft. mati. unen. ran. f. men. er-neheli.

è aperta a lui la bocca, e io lo colloco di fronte agli Spiriti giusti: il

suo nome è stabile in eterno:

B —

XXX, 4 e 5 (1) (c'ì (1) W
, ^

A/V\A/V\

(1) Veggasi pag. 200, nota (i).

(<) Tre segni corsivi die non sappiamo trascrivere; forse T (V).

(') Trascrizione probabile, ma non certa.

(") . trascrizione congetturale di un tratto corsivo.

C) [) U
'^

inesattamente per K \\ ^ j| l. •^"me nelle versioni A' e B'.

(«) Omessa per errore la forma verbale .0=^ ^^§^ Y\.

(P) v>A/wv inesattamente per ^^ . Vedi nota (').

("') Alcuni frammenti di segni, che non sappiamo ricomporre.

("') I pochi segni salvati dalla lacuna accennano ad una variante, di cui non possiamo apprez-

zare il valore.

(<;') p wv^ erroneamente per
^ p.

(<*') Vedi nota («).

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4^ 26
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XVIII, 1 a 3

(3 w

ali. f. m. àxu. àkerui. m. tuaut. sotmi. f. nàs. f. n.

egli è uno Spinto {splendente) perfetto nel mondo inferiore, egli sente la

stia chiamata da parte

(a) («)

B

XXX, 5 e G

c — (

1^-^^^

B'-q^ -=•%>'

l^ilfl

A

^ W 1

flP

€iv^ '-.uÀ'

XVIII, 3 a 5

A — w T
la. n. sati. m\\. sexemui

\\ i^

unen. m. sat. f. maki. ha. n. sati. m\\. sexemui. f.

di quelli che sono nel suo lago e sono protette le {sue) membra da quelli

che {gli) sprussano l'acqua: egli è ricco

A' — SS^5$i$!!

B —

B' — Ci

XXX, 6 e 7

c —
o\\

AAA/NAA ff !k /]

V
0. I

1^
(p)

k?1,T,Pk^J^iP«-^P-T

w
UJ

•Ci

w -1

X T

(<)

C") Omessi i segni

p da correggersi in ^
I ?

p) Omesso per errore il suffisso pronominale

(P) Si noti la forma t" come curiosità ortografica.

("') 1 segni I 1
1

(J
vi furono inseriti per errore.



JiVlIl. 5 a 7

A —

— 203 —

91 I iyi_;^c=i:i^K._i^!l^i I r
J\ i

I ^ Q /W\AA/V

7 €

m. ta'. se/emui. f. m. l.ieket'. per. f. m. ba. an^. ari. f.

di fani, ricco di birra ; egli appare come anima vivente e fa

^' — 1
B — -

B' — ^
XXX, 7 e 8

c — 1^
'OD
M I I

UJi ^^^^^^^^^^
\ì J^ —mf
A

, '^Pl^^'lf-r^s^r:

XVII, 7 a 8

A — '
O kJ r.

— '-'1

(3 '^^=—

jjeprà. f. V. tutu. hat. f. in. bu. nibt. un. ka'. f. àm.

la ma trasformasione, per porre il suo cuore in ogni luogo in cui esistono

delle sue immagini.

B —

B' —

XXX, 8 e 9

(a)

I I I

ù_a I J^
(P)

^q-ìk^
01

e - ?l=|Tx,pi?^v,S.PkJS^^[SMVi3PK-

{») È preferibile in questo punto la lezione di C.

(«) Vedi nota («).

(?) meri. f. àm. ma. ra. a [in tutti i luoghi) in cui egli desidera, rome Ra».

("') ;i'eprà'. s. nibt. « tutte le sue trasformasioni «.

C"')
B in ogni luogo in cui essa desidera che esista la sua immagine n.



XVIII, 9 e 10

A

A' —

B —
B' —
XXX, IO

e —

— 204 —

t liuti, n. àsàr.sotemu. Il te 11 mi. n.

// Sotcm fa off'erta a (Ra, a) Thot, a Osiride,

(a)

fS— à """iS

l'i'U I AAAA/

ffl
^::zj:7 hki^.°~-?«»--ii^-°^-fl^

XVIII, IO e n (6)

m. raat. ni. ta'. lieket'.

I I I i'^Hzz'^^U
xet'. nib. iiofer. iiab. iitennu.

a Ma {la Verilà), in pani, bevande e in cose buone e pure di ogni specie:

si fa offerta (anche)

A' —

B

B'

XXX, 10 11

c —

G' '
'

0 i?
"t/

© ^ j n

II^I^Ì-T>fej4
-9 I® Ci^37 W /l

^

C) Omesso per errore il nome di E a

('>) V\ errtiiieamente per ^^-'^^
: se pure il testo, invece di accennare alla Bea Verità, non

intendeva di significare che le offerte dovevano esser ti lìresentate in realtà i^ e non solamente pro-

nunciate lette, come è stato fatto in occasione della lettura della grande e della piccola lista di

offerte (vedi sopra pag. 184). In tal caso, bisognerebbe corroggere il testo C in conformità: il

testo A' dà una forma che può convenire sia alla prima che alla seconda interpretazione.

(') àr-t. àp. ro. n. tu. ten. « si consacra la bocca a questa statua ».

(P) « animali bovini e oche ».

("') tet'. àn. /crhcb. ull Kerheb dice n.
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xvni. n :

A —
(O)

Ji^^4,§^?éiU^^"<^^k^--^^— il
n. àsàr. xentiàmonti. l.iir-sa. nen. tet. xer. k. m-^et. utennu. k.

ad Osiride che risiede nella regioae occidentale, dopo di ciò. — Si dice

verso di te, dopo che ti si è fatta l'offerta:

A' —

B —

B' —
XXX, 11 e

c —

^ n; ^ ^
(1)

(a') (&')

w
ìJ\

\^ ^.^_^^>^(Qe I I I

XYIII, 13 e 14

A

A' -

mmnr

un. ro. k. àn. ptah. àp. ro. k. àn. sok(ar.)

(o defunto N.) Ptal.i apre la tua bocca, la

dischiude Sokari

IIIIIIMI
I

B —
B' —

"-
'rài,qflàQ-Ì§| N.'^^^A MV.;^-rlsJ

C) Col nome di Àsiir.
;if
entàmenti si intende di designare il defunto oramai trasformato

in Osiride.

(«) vi~. usato per

(a') Omessa per errore l'espressione, che vi corrisponde nelle altre versioni.

C" ) ,
' -f

. erroneamente per o aaa^w.

("') Vedi pag. 179, nota C').

(*') „ A/^wv> erroneamente per „ r,.
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XVin, a, 14 e i, 1

'A - VS^P— ^qq-^i

m. tai. àrit. m. bàat'. àp. ro. n. neter'. àm. set.

col cesello j fa fio di ferro, con, cui si apre la bocca degli Dei:

A' —

B -

B' —

Ci I ^ (] () —

J

^
V Lin^kP

XSX, 13 e 14_ (a')

c — " ' ^ ,P^qqJL"rJ. ni'ìflk^p

XVIII, i, 2 e 3

A — k"^111^i™' 4t^ 1^1 _g^ I

I I l^i I
"'~^_Kr^ci e ^1 /j^—^Jì^a (§.©

tei k. m. ball, neter'. n. pa. sotem-tn. nàs. r. k. m. teput.

tu parli davanti agli Dei di Pà* è udita la impropria chiamata ?« Tepu:

A' —

B —
i^cz:^ ¥\. '—lùni iMk^™«pi-kT^®

B — —
XXX, 14 B 15

c-M-k^ini' I a ^ w
Ce')

(?. ©

,,
inesattamente per J 1]^^m i

° P« J t]^,;« J1^S^=''
° l'inesauamenxeper jt^^^i , ,

u f" J i^^y7
I "

'"

Con quest'ultima forma, che trovasi qualche volta nei testi egiziani, si crude da alcuni che fosse

desiffnato il ferro siderale.

(») « con questo cesello di ferro, (con cui egli aprì ecc. ").

K) erroneamente per

C"') Il segno MO rappresenta il suffisso pronominale e, come già fu osservato altra volta.

Vedi pag. 129, nota ("').

("^
) g (3

<= Q erroneamente per
g (s @-
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XVI, «, 3 a 6

à. àsàr. N. sa. N. mes. n. N. un. ro. k. àiiuk. ptah.

definito N., figlio di N., imrtorilo da N., è aperta la tua bocca : io sono Ptali

X — — —
B —
B' —
XXX, 15 e 16

'^- rai,q^ia-l?|N. q4te]-ST^-^^i!M

XVIII, J, 6 e 7

'S ?

àu. a. sessau. ro. k. ànuk. hunnu. àu. à. rta. n. k. tot-ui. k

io dischiudo la tua bocca; io sono Hunnu e do a te le tm braccia;

A' —
B —
B' —
XXS. 16 e 17 (a')

ànuk. tluiti. sop. mu. àp. ro. k. m. ànen. n. k. sa. k. maa.

io sono Thot e prendo {per te) l'acqua con cui si apre la tua bocca, io

portai a te il tao figlio, che si vede

A'

B —
B' —
XXX, 17 e 18

'*'>

^3:^^M'^^^-^ "^
I li X ^ ^I^Jjl

jCi fAfy'A/'. ]

/V^VVNA

(«) V\ , laconicamente per [1 ^^\ I ,

(»') p-n—1 A. inesattamente per

e»')
/vwwv errore invece di ,-^ conformemente alla versione A.

o o
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XVIII, b. fl e IO

A — <=^
Ì?,±%-J^ '^cn::^

renpà'. àn. seb. àp. ro. k. hat. k. n. k. hati. k.

fiorire per opera di Seb; è aperta la tua bocca, il Im cuore è a te, (il

tuo cuore è a te nella dimora dei cuori).

A' —

B —

B'

XXX, 18 e 19

c — ^
'[^±°J«^

XVIII, h, 11 e 12

A

A'

r<ArjW^ AA/VA^^

netef. m. pet. nen. s-tennu

[1 ^ ^

sebennu. k.

tu ti mescoli cogli Bei in cielo e non ti si distingue

B —

B' —
XXX, 10 e XXXI, 1

c - ™n|S?f[ooj5i]-|^lll^,l^|
(d'I

(") In questo punto fu omessa una frase, che, secondo ogni probabilità, dovette essere

n ^=S '0'
. ^edi nota {"').

1 Ci w I I I

C") Omessa per errore la preposizione V\ .

{"') hati. t. ent. pa. hati'. hati. t. cnt. pa. hati'. u il tuo cuore è della dimora dei cuori,

il tuo cuore ? della dimora dei cuori n. Una espressione analoga si trova nel capitolo 26 del

Libro dei morti, ed altra poco diversa l'abbiamo rinvenuta in una tomba dipinta della necropoli

tebana (Deir el-Medinot XX» o XXI* dinastia).

(*') Omessa per errore la negazione
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XVIII,

A
b, ìì e 13

I 1k
k. r. uà. àm.

da uno di loro.

I I I

sen. uab. sop. sen. àsàr. N. sop. àft.

È imrificaio , è purificato il defunto N.

- per quattro volte -.

A' -

B -

B' -

XXXI,

e - \^-tl^-<^W^1A%.^^rr:\l^m
(a')

Q-IStS"-!!!

A —
A' —
B —
B' —
XXXI, '2 e 3

1,3^ mv-ì 1. C^\ I I

\ AA/VW\ V',

Il 1 I. I I I
I >

[sotem.] masebi. pa. neter-hotpu. m-bali. neterit. teni. in. xet'. iiibu.

[// Sotem] fa venire le divine offerte davanti a questa Dea insieme a cose

di ogni, specie.

(") Omesso per errore il segno

("') Il testo C dava qui una variante in più, della lunghezza di due o tre parole.

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. YU., Ser. 4* 27
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§ 2.

Testo di Torino (A). — Testo del Louvre (C).

Manca il testo monumentale di Biban el-Moluk(B).

Testo di Rexmara (A')- — Testo di Petiiàmenàp (D).

SVIO, l. 13 e e, 1 e 2

A - ^^ ,UJ]
(9 Uqsa^-PfM M^

A' —

B —
XSXI, 3 e 4_

c —

rta. fa. tu. r. karàt. f. gemerà', jfemt. fai.

Si fa portare la statua verso il suo naos. Nove Se mar {la) portano

III

,

fi
ili

^1,1 m ^:57 lo^^ ÌM
I I

!=

J I

(3 e
W I I I

tet'- àn. x^rlieb. sotem. setau. x^uit. semer'. rta. tot-iii.

Il Kerheì» dice: il Sotem guidi e nove Semer mettano le braccia

D — pk^ n
XVIII, f, 2 a 4

— I'
1 I I^r;~-f-:^T,^frr:^l\^mWMim-^111

sen. Mr. tot-ui. sen. tet'. sop. àft;. à. semerà'. ii.

sopra le loro braccia. Si dice - per quattro volte -: o Semer, viene

A' — -

B —
XXXI, 4 e 5

c —

D

m^
I I I

y\

I I I I 1
Ci

sen. Il ir. neterit. teni.

loro sotto questa Dea.

v.
^ O (a )

I I I

©' !1^^

(«) Vedi nota ("").

{"')
I

crroueanieute invece di ^
\.\

("") " Soni guida, o (do/), o nove Senior, portatela stilli; vostra tjraccia n.
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XVIIl. e. 4 i'
')

\ — —v^'1 ^<ir>'V'i I I "is
'

n. ne ter. er. sa", to. f.

il Dio per proteggere la sua terra,

A' - —1 - •>!»»

B —
XXXI, 5 e 6 W1

tat. uab. àu. faut. neterit. teui. au. keràut. s.

salda {di bocca) e purificata. — Si porti questa Dea

verso il suo naos.

•1D — 1 °8«8- ^=55i=f

§ 3. (*)

Testo di Torino (A).

Mancano gli altri due testi (B) e (C).

XVIII, f, 6 a 8 , „ -^ '"'r^ -r,.

sotem. àr. netersenteri'. n. àsàr. xentiàmenti. m. rannu. f.

Il Sotem incensa Osiride che risiede nella regione occidentale, sotto tutti

i SUOI nomi.

B —
C —

(*) Questa breve scena non fa parte del libro dei funerali, anzi in questo punto ne interrompe

l'azione : fu inserita nel testo A come conclusione dell'intiera cerimonia, poiché in questo punto esso

dovette cessare, essendo coperta di scrittura ogni parte del coperchio e mancando quindi lo spazio

per scrivere il rimanente del testo.

(») Sotto questo nome è designato certamente il defunto. Vedi pag. 20.5, nota («).

(»') Omessa per errore l'espressione /C^"=^, che ci è data dal testo D.
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uibu'. utennu. n. àsàr. ^ent iàmenti. neb. àbiu. n. ra. l.ior. x^-ti.

e sì fa offerta ad s i r i ci e , che risiede nella regione occidentale e signore

di Abido, a Ra, Oro dei due orissontij

B —
C —

XVin, e, 10 a 12 <»'

n. nut. àtef. neter'. n. mat. mut. ra.

a Nu, genitore degli Dei, a Ma {la Verità), madre di Ra.

B —
C —

Testo del Louvre (C).

Mancano gli altri due testi (A) e (B).

Testo di Rexmara (A'). — Testo di Petuàmenàp (D).

A —

B —
XXXI. G

c - i^J.i

tet. àn. xerheb. semer'. xemt. mas. ten. r. f. fa. ten. su. nen. liìmit.

fi. àm. teu.

// Kerheb dice: o voi nove Semer, venite verso di lui {il defunto) e

portatelo: che egli non si allontani da voi!

I I I

(") L'espressione " Ma, madre di Ea n, meriterebbe attenzione: però la trascrizione del segno V\

sebbene assai probabile, non si può dire assolutamente certa. In caso diverso, dovrebbe trascri-

versi "^^ Cn O NI " /'</?(3 di Ra », espressione ben nota, che accompagna sovente il nome

della Dea Ma.
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A' —

B —
XXXI, « e 7

hai. mes'. li or. àmset. hapi. tuamutef.

figli di Oro, Amset, Hapi, Tuaumiitef,

D M I r r

A'

B
XXXI, 7 e 8

c -

-rr ffi

^w

kebehsonuif. às

m

N.

mai. ten. xei'i- mut. ten. hathor. N.

Kebehsonuif, venite^ venite sotto la madre vostra, la defunta N. ('),

D — -ir- ffl

I I I

N.

A' - [=.

B —
XXXI, 8 e 9

c — -

I I I ì
^ d

ZV w
I I I

Ci j

'mi t
ili w

1 I I

fatu. ten. su. ma-xeri-m. hunnu. s. àu. ten. fa.

portatela per me,:20 della sua slitta, portatela.

D — ty
w

(a")

I I I

>!ÌM I I

ten.

(') La slitta, su cui dovevasi mettere la mummia o la statua per portarla nel naos, era soste-

nuta dalle immagini dei quattro Genii funerari., Amset, Hapi, Tuamutef e Kebehsonuf; le

parole del Kerheb alludono qui a quella circostanza di fatto.

C) ara. himit. fi. àm. ten. « che egli non, si allontani da voi i.

(«") Vedi nota (').
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A —

B —
XXXI, 9 e 10

M^-
(.7LÌ

1 1 1 /n

c-WiQ-lS^N.: — V ^ fi^ n -P^ /I\ W.mm^

'ili

(3 Ci

D —

su. à. hathor. N. rta. n. t. lior-mes'. xeri. fa.

defunta N., «o posi i figli di Oro sotto di (te); voi ^tortatela

2iM I

ten. tu

N.
0' PI»

I I I

(a")

III'

A —

A' —

B
XXXI, 10 e U

UJi l
A/v/WV\

I I I m \\ m

sexemu. t. àm. sen. hai. mes'. hor. àmsetà. hapiaa.

e sii tu forte per essi. figli di Oro, Amset, Hapiaa,

D —

A —

A' - * ^ ^ m
B —
XXXI, 11 e 12

c-^JàS^

ffi l^AAAA^

I 1 I l.

— "" 'fì^r-T^-ve-^
Ci ff\ Ci^^™.yo^^j

tuaumutef. kebebsonuf. às. ten. x^r. mut. ten. hathor.

Tuaumutef, Kebehsonuf, venite sotto la vostra madre, la defunta

D — ^
I I I

ffi

Ili

{") Il segno H^=^ è inopportuno e vi fu inserito per errore.

(«') Vedi nota («).

(*') Omesso per errore il suffisso pronominale Ci.

note (""). ("'), C") e (").

c» V\ , come si trova talora per
\

. Vegg. pag. 215,



A —

A' — N.

215 —

B — —
XXXI. 12 e 13

C — N. w Ci 1 f.
w

%^rfM-t^P-
ten. su. nen. himi. tot. su. ten. a. hathor. N.N. faui.

N., portatela; che essa non si allontani da voi! defunta N,

D — N.
I I I

_n_
^

w
/sAAAAA

I jj

; I I

N.

B —

faut. sen. tu. ma. Ijor. in. hunnu. utesi.

essi portano te, come Oro nella slitta; sei esaltata come

su. tu. m.

<6")

D —
V/^J\/V\ Ì—J -l-L.

(c'O

("') Questa frase è scorretta e deve essere inudifìcata in ^^.^^.^^^X
^ \ AA/VSA^

X

come nelle versioni A e D, ovvero in <a

w

^%.fX ^1?
la tua mano da essi i: la lezione di A' e D sarebbe preferibile in ogni caso.

I I I

I I I

« non togliere

(*') jg usato come o(®-

(a") _„_ con valore di 1 ^: vedi paj?. 214, nota ("")•

(*") Vedi pag. 214, nota ("")

('^
) ^ 1

con valore ai ^^
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*'-1
1 f W I11''-Qkì^

B
XXXI, 14 t" 15 (a') (6')

neter'. m. ran. t. [pifi]- sokar. numi. f. tu. sezemi-tu.

un JJio, in Iqueslo'] tuo nome di Sokari; tu sei ìHunita a lui e sei resa

IMtente

D
1 W

A —
A' —

B
XXXI, 5

c

^

^ ' ' ' w I
'

I f

el

V

\\

«!')

^x [^-^]

m. kemat'. meliit'. m. hor. pen. àm. f.

nel Sud e nel Nord, insieme a questo Oro a cui {ti sei riunita).

D - Ix ifif- ^ i ^ f ^ --flk'^'

("')
I 1 I

J[ 1 1 erroneamente per
|
3.

e') —M— erroneamente per Ci.

("') Omessa per errore l'espressione y ^

e") " in questo suo nome di potente nel Sud e nel Nord : questo ? Oro, sii lu potente con esso «.
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§ 5.

Testo del Louvre (C).

Mancano gli altri due testi (A) e (B).

Testo di Rexmàra (A'). — Testo di Petuàmenàp.

A —
A' — ^

—
B — —
XXSI, 15 e 16 ' (o') (h'I

-tet'. àn. xerheb. neter. l.ion. tu. m. hatit. sotem. un. lo-ui.

Il Kerheb dice: o sacerdotej metti {la defunta) nella dimora splendida e

il Sotem apra i battenti. (Si dice):

A —

AwvsA U=-5 "™™" 1^=^ r-rr-i "imimr |[£||^J'wwv^\,_^ |

B —
XXXI, 16 e 17 (e') (.c'ì (ri')

un. <àu. pet. ses'. àu. ueter-hat. un. pa. [n.] neb. s. per. n. a.

sono aperte le porte del cielo, sono dischiuse le porte della divina dimora,

è aperta la casa alla sua signora: io esco

(6") n

("') T "i" erroneamente per T j—»-,.

C" ) Il segno ^ è inopportuno m questo punto.

/^ A /-» -1 1 , - - fi ^-^ Ululili „ ,. n iiiiiiiii

(= ) I^ , (la completarsi m M (^ , forma di .

' ' ^ ^- ' ^ ^

—

Miiiiiii fl Ululili

(*') In questo punto del testo fu fatta una correzione ; nella traduzione teniamo conto solo di questa.

("") hotpu. m. hat. " scena di riposare nel naos ".

C") r-vr-i j^ inesattamente per ;-^;^ ^ ^

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. \^ 28
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A —
(Ot

A' — ^

B —
XXXI, 17 e 18 Ca')

c — 5:5 -^

Ti
^J\- ^J\^

à. ra. aki. f. à. aki. neter. ami. nuk.
"^J^l O

(n")

D — ^I^

per. f. aki. n

{di dove) egli esce, io entro dove egli entra, cioè nel luogo in

il Dio. Io sono Thot

%.^^

[t liuti].

cui entrò

V-'^

A —
A'

B —
XXXI, 18 e 19

c - ©I w

rta. n. à. m. xemu',xem. à. aki. neter. ami

che ignora che il Dio entrò là, facendomi come ignoraìite;

A
_n—

A
A'

B
XXXI, 19 e XXXIl.l

c —

D ~

[J.]
ba.

Q
botu. f.rez- n. à. nen. rex- »!*• Jfem.

ciò che io so non lo sa l'anima, che ignora la sua coljm.

,-n— ^^

(«) Vedi nota {"").

('^') Omessa per erroru la preposizione Vi. •

C»')
/www V\7ì, forma pronominale inopportuna, che fu inserita per errore.

f"") Crediamo che qui sia stata omessa l'espressione /wwva

completare secondo la versione C.

e che il te,sto si debba



A —
A'

B
XXXII, 1

7-r f-\ AAA'vV

219

1
an. an^. neter.

Si spinge la porla (per) il Dio.

D — f © TI

A' —

B —
XSXII, 1

e —

U ^.=i!
A xx;^:^ '"^^ t Jr ^^

5iJ

iì|[i±l>[i]. o \>

LI eiD j^J
tei', [àn. ;(er]beb. mik. bor. àtef. [àsar.] neteràui. [n. à. b]unnu. [set.]

Il Kerheb dice: io sono Oro, o padì-e Osiride, io tagliai il fallo di Set

D —
-i u=^-

nnm

A —

A' —

B —
XXXIl, 2

c —

D

<p) (T)

1

w

m. tot. à. hotpi. [neter.] m. a hit. f. botpi. f. m.

colla mia mano. - Il Dio riposa nella sua dimora sovrana - rijjosi egli

m
\AA I -Tll / r"

e>
I 1

(') In questo punto il S o t e ni deponeva la mummia o la statua in un n a o s.

(") ^^ " per te (o Osiride) n, " in tua difesa ».

(9) c:^5> erroneamente per / .
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^'-.^nZ^'^^^Hì-i^—H^-^^S^'
B —

xennu. tot-ui'. àtef. [àsàr. nofer. t.]. n. t. hathor. N. àtef. t.

fra le braccia del padre Osiride. La tua bontà è a te, o defunta N. {e

tu rispleadì: pose te) il tuo padre

A —

A A ^—

.

B —
XXXII. 3 (!>')

àsàr. m. xennu. tot-ui'. m. ran. r. f. pui. /ut. [rer.] ni. ami.

Osiride fra le {sue) braccia, in questo suo nome, che gli è proprio, di

orissonle in cui gira Ra;

D-j

Continuazione delle note alla pag. 219.

(T) ~ « erroneamente per

("') Omessa per errore la preposizione ^

.

e*') Wi segno inopportuno, aggiunto per errore.

Note alla pag. 220.

(«') Omessa per errore l'espressione '^ ® '^ ^—
(''') Il determinativo pleonastico ^ è spostato per errore e dovrebbe precedere

(" ) Il segno ^^'vus vi fu a.a:giunto per errore.
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jA' —
B —
XXXII, 4

g'\ K n A/VW\A

ì

vVv/V\ ^^

tu. n. t. anz- zer. àtef. t. àsàr. n. t. ii. n. t. tliuti. àn. f. n. t.

è data a te la vita in grafia di tuo padre Osiride, a te: {poscia) viene

a te Thot e ti porta
'

D — ^-^ O /www lì
AAA/sAA AAAAAA

A —
A' —

B —
XXXII, 4 e 5

M

'^-^M \\ ^^ Xc.
^i ^fO. JL^kP^'^fXlk

àr-t. Ijor. sememi, t. à[mi. s.] hotpi. àm. s. vin. n. t. an^-tii. m.

l'occhio di Oro, e tu ti rendi forte con esso; unito a questo tu esisti^ vivi-

ficato come

D — O .UJ^ -n ^^ t I 'VVVVV

A —
A' —
B —
XXXII, 5

•^-llillla'l-«

ne ter. /enti, ne ter', tetto.

un Dio fra gli Bei, in eterno.

D —
111

(') In questo punto il testo A' è scorretto, e i segni A A che non darebbero

alcun senso, devono essere sostituiti colla frase che vi corrisponde nelle altre due versioni.

("') Il segno vi fu interposto per errore.

("") ter. « dofo ", " poscia ».
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A'

B
XXXII, 6 e G

__
AAAll, i) e b

s-aki. neter. àu. neter-bat. f. liotpi. m. hatit. f. m-^eti.

Si è fatto entrare il Dio nella sua divina dimora e si è posto nella sua

dimora splendida^ dopo che

D--V-1'-1Q- 1^ = IO

A'—

B —
XXXII. 6 (a') (60

ari. uab. f. tet'. àn. xei'ljeb. hai xei: iir. r. k.

si son falle le sue puri/ìcasioni. Il Kerheb dice: - (dimora splendida) -

lo splendore è con te, la grandezza ti è piropria.

^--^ K —^ ± ^ } ' Q 1
£-'^\^

A —

B —
V

XXXII. G e 7 ii') (cM

turni. tet. tura. r. k. àat. tet. àm. àat. f.

- Slitta tum - si dice: {essa protegge), la slitta tum ti appartiene. - Seggio

divino - si dice : non è rimpicciolito

D - .s£^ • Ai J^ ^l^^v^t\ :^ m§ ;1 t\ ^wm€w"^ ^ :m --4if^^^i^'^ mM i
^i^-^^

i :^ Vi

(«) Vedi nota {"').

(?) Omesso per errore il suffisso pronominale ~^ «.

(V) Per completare il testo A' è indispensabile aggiungervi la frase, che vi corrisponde nelle

altre versioni.

("') Omesso per errore il nome T
|

—

..

('' ) Omesso per errore il suffisso pronominale Ci.
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A —

A' -

B —
XXXII, 7 '

C — ffi

(a')

,3 ^Sè=ìcì:
' w

(01)

e

tet. arti. t. n. t. banorit. konuit.

Mandibole di Set - si dice: le tue maa-

D

xer. t. ur. t. arti. set.

con te: la grandezza ti è frofria

dibole sono per te. - Dolcezza della dimora meridionale -

^ <6")

/i\ ^?^
il' Ti

A —

A' — AAAAAA

C^ 1

B
XXXII

e - i^m^ì^^-^È- 1 1

1

w

pifi.
taf. thuti. nebemi. f. càr-t. hor. ma ^eft'. s. m. ran.

si dice': Tbot salva I-occhio di Oro dai suoi nemici, in questo nome suo

{dell'occhio di Oro)

D
-NA/VSAS -<S> £55:

1

Continuazione delle note alla pag. 222.

(=') V -^ erroneamente per d.

l'espressione che vi corrisponde in A' e D.
(''') Omessa per errore

(«") Vedi nota (P).

(6") V 1 erroneamente per

Note alla pag. 223.

(1) Il suffisso pronominale si riferisce all'occliio di Oro, che è di genere femminile.

(«) Vedi pag. 222, nota (T).

(»') Omesso il segno (^)-

(»") Omesso il suffisso pronominale

C"") I
, errore per
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A —

A'-S? f^^^'^ i\ll\--hì\Ì,
'*=^.

B —
XXXII, 8 e

^3"^
kemut'. àn. thiiti. hor. m. ran. s. pifi sepsesit. seti, thuti.

di Sud. Thot lo potata ad Oro in questo suo nome di Venerabile: lo

libera {da Set)

«.") ^
Ci-")

A —

A' —

B —
flG2^^

(T)

I X>"

XSXII, 9 e 10 (a')

c - —

^

Ci>') la')

m^-^w^ìì^
w M-Xi%.

lior. m. ran. s. pifi. setit. s-liotpi. thuti. hor. m.

per Oro, in questo suo nome di Liberatrice: lo unisce Thot ad Oro in

D w

(*) sahut. u risplendente (ì) ri.

(P) Ànnàt. u Dea Anniit".

(V) Setsetitsa, nome di Divinità, che non ci è noto: qui si attribuisce all'occhio di Oro.

("') Omesso il segno r^'"^/^.

C"') Trascrizione incerta.

("") Vedi nota («).

C") Vedi nota (P).
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A —
A —

B —
XXXII, 10

e —

\ì fVvNAAA T^ /WNAAA m
w

^c^ gO'f^PiM-^kSj^ w w

ran. s. pifi. hotpit. s-màt. thuti. hor. m. ran. s. pifi.

questo suo nom» di Congluugitrice: lo rende giusto Tliot (per) Oro ta
questo suo nome

D —

A —

B —
n \l\l\—

(|

XXXn, 10 e li

,i-iJi!\^n^U
mat. s-àpi. thuti. hor m. ran. s. pifi. àpiit
di Giustizia : lo escmina Thot {per) Oro, in questo suo noìne di Esaminatrice.

D — ^^ (I ^_5_, ~^'>^ ^^ ^ q

A —
B —
XXXU, 11 (6')

c

D

ffl

tu. /enti, turni, s. utesi. nofert'. neter. pen. tet'. àn. xerheb
La statua è nella sua slitta. Si dice: sono esaltate le perfezioni di questo

Dio. Il Kerheb dice.

(«")

Ci

Ti U .1. 1

(" ) Omesso per errore il segno /ww^.

(''') Manca per errore il determinativo V.

(=') W
,., erroneamente per s„u %

,vww\

o(" ) Omessa per errore la preposizione

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. i^ 29
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A —
A' —
B —
XXXII, 12 (a') «') (6') d'i (<:')

l.iatit. x^r. t. ur. r. t. iien. uau. f. ^er- t. tum. t.

lo splendore è con te; la graiide:;sa ti è propria: esso (il trono) non è rim-

picciolito con te; la slitta tum è per te.

^ - i'll<^—S"^^ |rr\<=-^s

Commeuto archeologico

al capitolo decimo.

La sezione, che abbiamo esamÌDato nei cinque paragrafi precedenti, è l'ultima del

libro dei funerali, e riguarda esclusivamente l'apoteosi del defunto, sotto il duplice

aspetto dottrinale e liturgico.

Si divide perciò naturalmente in due parti, delle quali la prima merita specia-

lissima attenzione, sia perchè ci presenta l'apoteosi del defunto sotto un aspetto intie-

ramente nuovo, sia per la luce che ne può derivare alla storia della religione ufficiale

dell'Egitto.

("')
j

I

—
I

erroneamente per Y ^.

e*') ^ * erroneamente per ci.

(''') Il segno 1 vi fu aggiunto per ei

(* ) '

'"'

' erroneamente per
/wvw^

(" ) Omesso per errore il suffisso pronominale ^- -^.

C" ) ma. enti. r. hebit. ^ (la cerimonia è stata celebrata) secondo il rito ".



A parer nostro, questo passo dell' àp-ro è un ricordo delle lotte elle dovettero

agitare i Collegi sacerdotali di Eliopoli e di Abido, quando, fattasi l'unione politica

delle varie provincie dell'Egitto, si trovarono di fronte le dottrine di quei potenti

santuarii, ed è al tempo stesso l'indizio delle transazioni e delle concessioni mutue

che dovettero succedere fra i due Collegi, prima che quelle, insieme riunite, costituis-

sero la religione ufficiale dell'Egitto, e che si aggiungessero e, per alcuni rispetti, si

sovraimponessero a tutte le varie religioni locali.

Non è qui il luogo di esaminare in quali e quanti punti quelle dottrine concor-

dassero differissero fra loro: però, per l'intelligenza del nostro testo è necessario

l'accennare, che in un punto almeno, nel mito di Oro e di Set, esse erano fra loro

in diretta opposizione.

Nella religione di Eliopoli, di Memfi, e in generale dell'Egitto inferiore. Oro e

Set erano due gemelli, amendue simboli del sole, di cui il primo rappresentava

l'azione benefica e il secondo la forza, amendue adorabili, e adorati simultaneamente :

in quella vece nella religione di Abido, Oro e Set erano nemici implacabili, sim-

bolo l'uno di tutto il bene, e l'altro di tutto il male che esisteva nel mondo, in lotta

continua fra di loro, lotta che non poteva aver termine se non coU'annientamento

totale di Set.

Per ragioni di convenienza politica, o, come dice il nostro testo, >• (poiché) è cosa

iniqua il portare la discordia che distrugge tutti gli Bei insieme colle (loro) offerte '

,

i due Collegi sacerdotali dovettero scendere a concessioni reciproche; e secondo che

noi supponiamo, vennero di fatto in im accordo, che, nella religione ufficiale dell'Egitto

è simboleggiato nel mito della conciliazione di Oro e di Set per opera di Thot; e,

noi crediamo, arbitri in quella circostanza, dovettero essere i sacerdoti del Collegio di

Ermopoli, città che fu il centro del culto del Dio Thot, ed era quasi equidistante da

Memfi e da Abido, o abueno fra i grandi centri religiosi dell'alto Egitto era il meno

lontano dalla prima città.

In grazia di questo accordo, amendue le dottrine continuarono non solo a svol-

gersi nei loro rispettivi centri, ma si amalgamarono insieme in molti testi religiosi;

e mentre quella di Abido prendeva a poco a poco il primo posto nelle credenze fune-

rarie di tutto l'Egitto, quella di Memfi si mantenne nella religione ufficiale, e per

circostanze politiche speciali ebbe un notevole svolgimento fra la diciottesima e la

ventesimaprima dinastia, periodo in cui in onore di Set sorsero templi a Memfi, a

Bubasti ed e Tanis (')• In nessun testo religioso o funerario da noi conosciuto, e che

fosse comune a tutto l'Egitto, le due correnti sopraindicate si accentuarono così viva-

mente come nel libro dei funerali, e al tempo stesso non conosciamo alcun passo in

cui la riconciliazione di Oro e di Set sia enunciata in modo altrettanto chiaro e

(1) Che a Memfi sorgesse un tempio in onore di Set, risulta dalle indicazioni dei papiri epi-

stolari. A Bubasti e a Tanis, abbiamo vedute personalmente alcune colonne dei templi che ivi

rispettivamente sorgevano.
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preciso ('). Per ciò solo, questa sezione deli'àp-ro ha una importanza eccezionale: all' in-

fuori poi di quell'ordine di idee, essa contiene, sopra parecchi punti di teologia egi-

ziana, sopra Thot e Ma e sulle relazioni in cui si supponeva fossero con Ra, notizie

così nuove e chiare, che dovrà attirare l'attenzione dello studioso, e siamo certi che

sarà l'occasione di nuove e ardite ricerche nel campo della religione egiziana.

La seconda sezione è la conseguenza naturale e diretta della prima ed è dedicata

esclusivamente all'apoteosi liturgica della statua o della mummia. Questa veniva posta

sopra una portantina, e quindi, per ordine del Kerheb, nove Seraer, preceduti dal

Sotem, la portavano solennemente verso una slitta simile per forma a quella in cui si

trasportava la immagine di Snkari. Il Sotem ve la poneva, e quindi sulla slitta

veniva trascinata verso uu naos o tabernacolo, analogo a quello in cui si chiudeva

l'immagine della Divinità nella regione più remota dei templi. Mentre il Kerheb

mormorava alcune formolo misteriose, la mummia o la statua veniva posta nel naos,

e con questa cerimonia aveva termine l'àp-ro. La statua o la mummia erano diven-

tate ormai l'abitazione dello spirito del defunto, e questi, purificato da tutte le sue

colpe, si era trasformato in un Dio: • tu ti mescoli cogli Dei e più non ti si di-

stingue da IMO di essi »

.

(1) Eduard Meyer, Set-Typhnn, pag. 21. Si confrontino questi duo esempi:

1". Tempio di Seti I in Abido. — (Makiette, I, tav. 37)

r- "
1 AAAAAA ^\ \^

A~W« H'^ l\ ffl '^

2°. Tomba di Bokenranf. — (Denkm, III, 268)

•^a:=S^-



229

CAPITOLO UNDECIMO

Traduzione libera dell'intiero Libro dei funerali ('

Titolo.

(Vegg. voi. 1, lap. I, pag. 22-27).

Cerimonia della conseerazione (apertura) della bocca alla statua (-) del defunto

N., nella camera della tomba in cui si trova il sarcofago (la dimora d'oro), posta sopra

un mucchio di sabl)ia, rivolta verso mezzodì, ad essa, spogliata, nel giorno di cele-

brare la sua vestizione.

Purificazione coli" incenso che si consuma nella fiamma che arde in un piccolo vaso (^).

(Voi. I. riii. II. S 1. rag. 2S-30I.

Il Sotem, per ordine del Kerheb, veste il paramento kenàu (3).

Il Sotem gira intorno alla statua del defunto N. coll'incenso sopra la fiamma,

dicendo : » tu sei purificato, tu sei purificato, o defunto N. "
;

- [si ripete] quattro volte -.

Purificazione coi quattro vasi Nemes (^Q), e coi quattro vasi rossi (S).

(Voi. I, cap. II, § 2, pag. 30-37).

Il Sotem gira intorno alla statua del defunto per quattro volte, gira [nuova-

mente] coi quattro vasi Nemes pieni di acqua e dice : ^ tu sei purificato, tu sei puri-

ficato, defunto ^ - [ciò si ripete] quattro volte - [e quindi il S-otem prosegue]:

i le tue purificazioni sono le purificazioni di Oro, e reciprocamente,

le tue purificazioni sono le purificazioni di Set(')e reciprocamente,

le tue purificazioni sono le pm-ificazioni di Thot e reciprocamente,

le tue purificazioni sono le purificazioni di Bop e reciprocamente;

(') In questa traduzione, abbiamo preso per norma il testo che ci è fornito dal sarcofago di

Torino (A), e lo abbiamo completato coi testi del Louvre e della tomba di Re/mara. Gli ele-

menti desunti da questi ultimi sono accentati con un asterisco.

Le aggiunte esplicative, che abbiamo inserito per maggiore chiarezza del testo, sono chiuse fra

parentesi quadra.

(2) Molte volte la cerimonia si celebrava alla mummia medesima.

(3) Col nome kenàu designavasi un paramento di forma speciale, su cui vedi voi. I, pag. 30.

(*) In alcuni testi, invece di Set trovasi Scb : in altri monumenti il nome di Set è martellato.
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a tu sei purificato, tu sei purificato, o defunto : tu ricevesti il tuo capo, sono

purificate le tue ossa da Set, e Thot [pure] le purifica, affiuchè non succeda loro

la distruzione che loro è propria ».

Il Sotem gira intorno alla statua coi quattro vasi rossi pieni di acqua, ripe-

tendo : « tu sei purificato, tu sei purificato, o defunto N.
;

le tue abluzioni sono le abluzioni di Oro e reciprocamente,

le tue abluzioni sono le abluzioni di Set(i)e reciprocamente,

le tue abluzioni sono le abluzioni di Thot e reciprocamente,

le tue abluzioni sono le abluzioni di Sop e reciprocamente;

tu sei purificato, tu sei pvmficato, o defunto "

.

[Ciò detto], si presentano i vasi rossi.

Presentazione dei profumi in granelli e relativa purificazione.

(Voi. I, 0.11). II, § 3, pag. 37-48).

11 Sotem gira intorno alla statua con cinque granelli del profumo kema-

nunexeb [in un vaso X7], dicendo: « tu sei purificato, tu sei purificato, o defimto:

tu sei profumato, tu sei profumato. Apri la tua bocca, gusta il sapore del profumo,

che è proprio di chi sta nelle due dimore divine (di Oro e di Set): il profumo è

emanazione di Oro, esso è emanazione di Set e immagine del cuore di Oro e di Set.

« Tu profumi gli Dei che fanno corteo ad Oro ».

Il Sotem gira intorno alla statua con cinque granelli del profumo hanu-

setpu, ne tocca la bocca due volte, tocca gli occhi due volte e tocca una mano

due volte (dicendo) : « tu sei pm-ificato, tu sei purificato, o defunto.

<. Il tuo profumo è il profumo di Oro e reciprocamente,

il tuo profumo è il profumo di Set(')e reciprocamente,

il tuo profumo è il profumo di Thot e reciprocamente,

il tuo profumo è il profumo di Sop e reciprocamente,

u defunto, tu sei profumato, tu sei reso saldo in mezzo agli Dei tuoi fratelli.

Il profumo è sulla tua bocca, e la tua bocca è [morbida] come quella di un vitello

di latte nel giorno in cui sua madre lo partorì »

.

Il Sotem gira intorno alla statua con cinque granelli di incenso, ne tocca [con

essi] la bocca due volte, tocca gli occhi due volte e tocca [l'altra] mano due volte,

dicendo - per quattro volte -: « tu sei purificato, tu sei pm-iticato o defunto; - [si ripete]

quattro volte-, [e quindi il Sotem prosegue]:

il tuo incenso è l'incenso di Oro e reciprocamente,

il tuo incenso è l'incenso di Set(')e reciprocamente,

il tuo incenso è l'incenso di Thot e reciprocamente,

il tuo incenso è l'incenso di Sop e reciprocamente.

« Tu sei purificato, tu sei purificato, o defunto ; è incensata la tua immagine, il

tuo incenso ti rende saldo fra gli Dei tuoi fratelli. È incensato il tuo capo, incensata

(1) Vfdi pag. 229, nota (*).
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la tua bocca, soa purificate le tue ossa, affinchè non succeda la distruzione che è

propria di te.

« defunto N. , io ti diedi l'incenso, e perfeziona il tuo viso con esso: tu sei av-

volto nel profumo, sei avvolto nel profumo ».

Si ripete la purificazione coli' incenso sulla iìamnia.

(Voi. I, lap. II, § 4, pag. 48-49).

Il Sotem gira intorno alla statua coU'incenso sulla fiamma [dicendo] : i. oh !

defunto, ti è presentato l'occhio di Oro (') [l'incenso], e il suo profumo viene verso di

te, il profumo dell'occhio di Oro verso di te. Viene il profumo di Ne^eb che esce

dalla città di Nexeb: esso lava, adorna e pone sua sede sull'estremità delle tue mani.

• Tu sei purificato, tu sei purificato, o defunto »; - [si ripete] quattro volte -.

Adorazione della statua.

(Voi. I, cap. Ili, § 1-.5, pag. 54-81 ).

Il Kerheb e l'Amixenti (') vanno verso la siringa e vi entrano per vedere

il defunto nella camera del sarcofago.

L'Amia si (3) [che già si trovava nella tomba] è in piedi dietro alla .statua e

dice [ad essa] : ^ o padre, o padre " , - [ripetendo] per quattro volte -.

Si sveglia il Sotem che è coricato.

Si trovano gli A mix enti, che erano fuori della tomba.

II Sotem [avvolto in un paludamento a zone bianche e gialle (^)] si asside

[colle gambe rannicchiate sopra uno sgabello] di fronte alla statua : 1
' A m i a s i è

[sempre] in piedi dietro di essa. - [Il Sotem dice]: « io ero coricato ed egli mi scosse,

io dormivo ed egli mi toccò ». L'Ami asi dice [nuovamente] o padi-e, o padi-e (^),

- per quattro volte - . fu svegliato il Sotem che era coricato e furono trovati gli

Amixenti ».

[A questo punto] il Sotem dice: « io vidi il padre in tutte le sue trasfor-

mazioni »

.

L'Amixenti [alla sua volta] dice al Sotem: "Oro è sotto forma di Spirito

risplendente ; lui, il tuo proprio padre, non commise peccato {''•) »

.

Il Sotem dice [di nuovo] all'Amixenti: » Oro caccia le oche, possa egli

[il defunto] cacciare ciò che si caccia in più »

.

(') Eufemismo per indicare la sostanza o l'oggetto che viene offerto alla statua.

{*) Col vocabolo Ami/enti, si designavano certi impiegati dell'harem. Vegg. voi. I, pag. 57

e infra pag. 261.

(3) Ami asi, era l'impiegato addetto alla custodia della tomba.

(*) Dalle pitture della tomba di Re/mara.

(5) Col titolo di 11 padre » vien designato il defunto, e con quello di « figlio " il Sotem.
11 primo simboleggia Osiride e il secondo il figlio Oro.

(^) In questo punto ed in alcune delle frasi che seguono, il testo di Re/mara ci ha dato il

modo di completare e di correggere la traduzione prima pubblicata. Su questo punto, vedi infra,

pag. 267, nota (').
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L'Ami pienti [di uuovo] al Sole m: ^ giraudo sotto forma di ape, tu vedesti

tutte le trasformazioni del padi-e tuo i

.

Il S 1 e m all'A m i / e u t i : ^ sì l'ape, essa protegge (') ed egli (il defunto) esiste »

.

L'A mi/enti al Sotem [che si era ritirato in un luogo oscuro] : « vi è oscu-

rità
,
[ma] non vi è pericolo in essa "

.

[Il Sotem rientra, vestito col paramento kenau, che gli cuopre il petto e

il dorso, e avendo nelle mani una verga].

[Quelli che sono presenti esclamano]: » ecco il Sotem, che ha preso la verga

ed ha vestito il kenau.

II Sotem dice agli scultori: » Oro ama quelli che amano, e io amai il padi-e

e le divine trasformazioni che fa il padre (mio) : io lo raffigurai nella statua. scul-

tori, sacrificatori, prestategli adorazione; o scultori adorate la grande immagine.

scultori della statua, o sacrificatori, non fate mai più cose disgustose per il padre "

.

Gli scultori e gli immolatori dicono al S o t e m : » tu adorasti la grande immagine »

.

Il Sotem rispondendo, dice agli scultori: ^ non percuotete il padre, o scultori

non trafiggete il suo capo. voi tutti, scultori, non percuotete il padre (-) ".

[Il Kerheb dice]: « o Sotem, premi la bocca della statua colle tua dita

mignolo ".

Il Sotem [eseguisce e] dice: " o defunto, io venni per abbracciarti, io sono

Oro, io premo a te la tua bocca, io sono il tuo figlio diletto ».

Il Sotem [rivolto] agli immolatori, dice: « non percuotete il padi-e, è un'infamia

il percuotere il padre, cioè la statua del defunto N. ^.

Il S 1 e m sta ritto di fronte alla statua, essendo gli amuleti dietro di essa, e

dice al sacerdote sacrificatore : « io sono Oro-Set, non concedo che tu faccia risplen-

dere il capo del padre tuo {^) "

.

L'Ami^enti dice misteriosamente alla persona [soprannominata] "quella che

segue Oro»: ^o Iside, Oro è venuto " . E quindi, ad essa, nuovamente : - egli

abbracciò il padre »

.

Il S e m e r dice agli immolatori : « io sono Set, io non concedo che si faccia

risplendere la testa del padre ».

[Da ultimo] il Kerheb dice al Sotem: • vieni, vedi il padre tuo -.

Scena del sacrifizio.

(Voi. I. cap. IV, § 1 e 2, rig- 82-98).

* Il Sotem depone il paramento kenau e la verga, e veste [in quella vece] la

* pelle di pantera.

* Sono in scena il Sotem e il Kerheb. [Il S o t e m] dice : * io salvai questo

(') Vedi infra, pag. 267, nota P).

{^) Con queste parole si allude al lavoro di scalpello, indispensabile per scolpire la statua.

(3) La traduzione di questo passo è certissima, ma non vediamo come si colleghi col rimanente

del testo.
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* mio occhio dalla sua bocca [del Dio Set] e tagliai la sua coscia (') ": il Kerheb
* risponde al Soteni; ^ tu liai tagliato il tuo occhio, l'anima tua è in esso ->.

* L' A inibenti, il Sotom, il Senior e il Kerheb stauno fuori della

tomba *. 11 Sotem impone la mano ad un bove maschio del Sud : il sacerdote sacri-

ficatore viene sopra di esso, taglia la sua coscia e ne strappa il cuore. Ciò si fa alla

presenza della piangente anziana, che dice alle orecchie della statua : " il tuo labbro

ò fatto per te, è dischiusa la tua bocca».

Il Sotem conduce due gazzelle, e ne taglia il capo; porta ima colomba e ne

taglia [parimente] il capo.

L'Arai/ enti dice al Sotem: « tu li hai legati »; [dice quindi alla statua]:

« io ho condotto a te i tuoi nemici (-) ed il Sotem te li offre sull'estremità delle

sue mani: Tum li ha immolati per te [o statua], aflìnchò salgano tino a questo Dio

[lo spirito del defunto].

Il sacrificatore dà la coscia [della vittima] al Kerheb e il cuore al Semer;

quando la coscia è in mano al Kerheb e il cuore in mano al Semer, amendue si

affrettano verso la statua e depongono la coscia e il cuore davanti ad essa. [Allora] il

Kerheb dice [alla statua]: - ti è presentato l'occhio di Oro (^) ossia la coscia della

vittima; io portai [pure] a te il cuore che era in essa, affinchè salga verso questo

Dio [lo Spirito del defunto]; io condussi per te delle gazzelle e fu tagliato il loro

capo, portai per te una colomba e fu tagliato il suo capo (^) '

.

Consecrazione della bocca e degli occhi della statua colla coscia della vittima.

(Voi. I. cap. IV, § 3, p-ig. 90-103).

Il Sotem prende la coscia e apre {•) la bocca e gli occhi della statua - per

quattro volte - (dicendo): - o defunto, io venni per abbracciarti, io sono Oro, io premo

a te la tua bocca : io sono Set che ti ama "

.

[Frattando] la madi-e del defunto si percuote e fa il piagnisteo per lui, e si

percuote la sua congiunta.

[Il Sotem continua]: » stringi la tua bocca, e io la equilibro in armonia coi

tuoi denti. defunto io ho aperto la tua bocca colla coscia offerta, cioè coU'occhio

di Oro ».

(1) Giova ricordare che il Dio Set, quando tentò di divorare l'occhio di Oro, aveva preso

la forma di porco, secondo alcune leggende, e secondo altre, di bove. Qui si allude alla seconda.

Queste parole non sono se non un preambolo della scena del sacrifizio, nella quale viene tagliata

la coscia di un bove che è simbolo di Set, mentre poi la coscia tagliata viene chiamata " l'occhio

di Oro li ed il Sotem, come rappresentante il tìglio del defunto, si identificava con Oro. A queste

circostanze allude il Kerheb nella sua risposta al Sotem.

{•) Secondo la leggenda, gli Spiriti malefici seguaci di Set, perseguitali da Oro, si erano tra

-

trasformati in gazzelle ed in oche. Sul concetto informatore del sacrifizio in Egitto, vedi voi. I,

pag. 92 e seg.

(3) Vedi pag. 231, nota (i).

{'•) In questo punto deve leggermente modificarsi la traduzione da noi prima jiroposta a pag. 91

del voi. I.

(5) Cioè consacra la bocca, toccandola colla coscia della vittima.

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 30
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Prima consecrazione della bocca e degli occhi cogli strumenti di ferro. Ferro del Sud.

(Voi. 1, cap. IV, § 4, pag. 103-110).

Il Sotem prende lo .strumento Tuaur {r—
.) prima e poi lo strumento T uni-

tot {r—.)
(I) e apre (-) la bocca e gli occhi della statua - per quattro volte -. Egli dice:

a defunto, stringi la tua bocca e io te la equilibro in armonia coi tuoi denti: io

apro la tua bocca e i tuoi occhi. defunto, io apro la tua bocca collo strumento

di A nubi, io apro la tua bocca colla coscia di ferro, con cui si apre la bocca degli

Dei. Oro apre la bocca e gli occhi del defunto N. con essa, come ha aperto la bocca

di Osiride [quando ne celebrò i funerali], come ha apertola bocca del padre. Col

ferro che proviene da Set, colla coscia di ferro, con cui si aprono le bocche degli

Dei, con esso apre Oro la bocca del defunto N. Questi cammina e parla in mezzo

al ciclo grande degli Dei nel tempio del gran sovrano che è in Eliopoli (T u m) : egli

vi porta la corona reale, per grazia di Oro, signore dei creati. — defunto. Oro

apre a te la bocca e gli occhi cogli strumenti Tuaur e Tunitot, con cui si apre

la bocca di tutti gli Dei del Sud »

.

L'Amiasi [che è in piedi dietro alla statua] dice: < o padre, o padre " -per

quattro volte -.

Consecrazione della bocca e degli occhi colla verga magica a testa di capro.

(Voi. I, cap. IV, § 5, pag. 111-122).

Il Sotem prende la « grande incantatrice » (^) e apre la bocca e gli occhi

della statua - per quattro volte -. Egli dice : » defunto, stringi la tua bocca e io

te la equilibro in armonia coi tuoi denti. defunto, la Dea N u porta a te il tuo capo :

se lo porta Oro, egli lo incorona e lo incanta magicamente; se lo porta Set, lo inco-

rona [alla sua volta] e lo incanta magicamente: se [poi] viene Nu col tuo capo e

gli Dei tutti l'ajutano a portarlo, tu [allora] eserciti sopra di essi la tua potenza incan-

tatrice, li fai vivere (") e ti trasformi nel Signore della forza. Se il tuo amuleto sotep,

tuo amuleto vitale, e gli amuleti degli Dei si trovano dietro alla statua, tu sarai

glorificato e non morrai in eterno; tu diventi [allora] l'immagine di tutti gli Dei,

tu sorgi come sovrano del Sud. tu ti levi come sovrano del Nord, come un Essere

venerando, reso più potente degli Dei e delle loro immagini. Se Shu, figlio di A tura,

chiama il defunto N., [ma] proprio questa statua, [allora] essa vive della tua vita

[di te defunto] ij'): Shu ti provvede, Shu ti esalta, Shu ti rende potente. Se il ilio

(') Vedi voi. I, pag. 109.

(2) Vedi pag. precedente, nota (^).

(3) Cioè una verga a testa di capro. Un bellissimo esemplare esiste nel Museo di Torino.

(') In questa frase, la traduzione da nui prima proposta (voi. I, pag. 113^ deve essere modi-

ficata. Vedi infra, pag. 271, nota (').

('•) Con questa frase e cisilla precedente si intendeva dire clie, dopo la cerimnnia die era stata

celebrata alla statua o alla niunnuia, questa era divenuta una cosa sola collo Spirito del defunto.
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sotep, tuo amuleto vitale è dietro alla statua, tu uon morrai in etèrno. Oro apro la

tua bocca, egli apre i tuoi occhi colla • grande incantatrice ' , con cui si apre la bocca

degli Dei del Sud '.

L'Amia si [che sta in piedi dietro la statua] dice: to padi'e, o padi'e »

- per quattro volte -.

Si ripete la scena delle |)iangenti (vedi sopra pag. 233).

(Voi. 1, c.il). IV, § 6, pag. 1J2-124).

Il Kerheb dice alla statua : « - nella camera del sarcofago, sua madre si per-

cuote e lo piange; - nella camera dei profumi, percuote se stessala sua congiunta ».

L'Ami/enti dice misteriosamente alla donna [che ha per nome] " quella che

segue Oro»; «0 Iside, Oro è venuto »: - ad essa, un'altra volta -, <« egli abbrac-

ciò il padre ».

Il Sotem dice agli scultori : «io sono Oro- Set; io non concedo che si faccia

risplendere il capo del padi-e ».

Si inti'odnce nella tomba il figlio del defunto.

Consecrazione della bocca e degli occhi col Jlatetfet e col dito di electron.

(Voi. I, cap. IV, § 7 e 8, pag. 123-133).

Il Sotem ritorna sui suoi passi [fin fuori della tomba] e trova il figlio diletto

del defunto che stava fuori della iwrta. Il Kerheb dice: « o Sotem fa entrare il

suo tìglio diletto verso l'interno della siringa del defunto N. ».

È in scena il figlio diletto. Si dice: » io portai a te il tuo tìglio diletto; Oro

che ti ama apre la tua bocca »

.

Il Kerheb dice : « il figlio apra la bocca e gli occhi della statua, la prima volta

collo strumento Matetfet di ferro e la seconda col dito di electron ».

L'Amia si sta in piedi dietro alla statua e dice [alla statua]: a guarda il

figlio diletto ».

Il figlio dice : « io premo a te la tua bocca : questo strumento fa un segno sulla

tua bocca, o padre [mio], o defunto N. , nel nome che tu hai di Sokari. defunto,

Oro preme a te la tua bocca, égli apre a te i tuoi occhi: questi sono resi saldi. Stringi

la tua bocca, e questa è equilibrata in armonia coi tuoi denti : la tua bocca è aperta

insieme coi tuoi occhi, e sono resi saldi per te. defunto. Oro [tuo figlio diletto]

ha aperto a te la tua bocca »

.

Brevi cerimonie di consecrazione.

(Voi. I, cap. IV, § 9-10, pat'. 133-140).

* Il Kerheb dice: " o Sotem aprila bocca, apri gli occhi [della] statua col

tuo dito pollice ». — Si apre la bocca al Dio signore del mezzodì, e la si equilibra,

[e quindi] il Kerheb prosegue: " o defunto stringi la tua bocca, io te la equilibro

in armonia coi tuoi denti » *.
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Si consacra colla gemma hemaga. — Il Kerheb dice: « la gemma li emaga

fa uu segno sulla bocca e sugli occhi tuoi, o defunto "

.

Cerimonia di equilibrare [la bocca]. — Si dice : " io equilibro la tua bocca

[o defunto] in armonia coi tuoi denti -

.

Cerimonia di render salda la bocca. Si dice: » è rassodata la tiux bocca, o defunto».

Si fa un segno. — Si dice : - è segnata la tua bocca, si è resa salda consecran-

dola : essa è salda ^

.

—^

Il S 1 e m prende le fascio e fa un seguo sulla bocca e sugli occhi della statua.

Si fa venire il vaso àeWacqua della mano. — Si dice : « è presentato il vaso

deir«é/y?<rt della, mano: purificati o defunto coll'acqua che vi è in esso ".

Ceiinionie del Peslienkef, degli acini d'uva e della penna.

(Voi I, cip. IV, § 10, pag. 141-lM).

Ti Sotem pone lo strumento Peshenkef sulla bocca della statua [e frattanto]

il Kerheb dice al figlio del defunto: «il Sotem fece un segno sulla sua bocca '

.

[Il Sotem dice inv.ece alla statua]: « io resi salde le tue mascelle, dividendole collo

strumento Peshenkef ».

Il Sotem pone degli acini d'uva (') sulla bocca della statua. — Si dice: « è

presentata l'oJerta ; essa ti tocca, tu tocchi essa ; essa non corre via e l'uva tocca

la tua bocca, o defunto »

.

Il Sotem prende una penna dell'uccello nennu, [la] solleva in atto di pro-

teggere (') il defunto N. - per quattro volte -. Si dice: " o defunto, non sporcare il

tuo viso con quella ".

Pnriflcazioiie coiracqna.

(Voi. I, cap. IV, § 10, pag. 144-14G).

Il Sotem prende quattro vasi purificatorii, e fa con essi im segno sulla bocca e

. sugli occhi della statua, per una volta sola. Si dice : " [questa] è la cerimonia di ren-

dere salda la tua bocca insieme coi tuoi occhi : quella è resa salda, o defunto. Io ho

consacrato la tua bocca coi quattro vasi piu'ificatorii ».

(ij Vedi pag. 274, nuta (')•

(2) Vedi pag. 267, nota (S).
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11 figlio del (letuiito esce dalla tomba.

(Voi. ], c;i|i. IV, § U, pag. H8-150).

Il Seme r esce stringendo la mano del figlio del defunto, che era stato guidato

a mano dentro terra.

Segue nuovamente il sacrifizio del bove, delle due gazzelle e della colomba, la presen-

tazione del cuore e la consecrazione della bocca colla coscia e cogli sfrumenti di

ferro (ferro del Noi-d). Tutte queste cerimonie non sono se non la ripetizione delle

pi'ecedenti, e perciò omettiamo di trascriverle.

(Vul. I. tap. IV, § 12-14, pag. 150-166).

Vestizione della statna.

Presentazione della fascia Ne ni e s (').

(Voi. II, cap. V, § 3, pag. 9-14).

Il Sotem prende le fascie Nemes e le veste alla statua, facendo [prima] un

segno sulla bocca e sugli occhi - per quattro volte -. Si dice:

« viene la fascia splendida,

viene la fascia splendida,

viene l'offerta splendida che esce dalla città di Ne/eb:

sono vestiti gli Dei con essa, in questo suo nome di fascia Nemes,

sono adornati gli Dei con essa, in questo suo nome di fascia adornatrice.

« Il defunto è vestito con essa e ne è ornato, in questo suo nome di corona bianca,

diadema del Sud, che esce dalla città di Nexeb ".

* defunto, è presentata l'offerta : è distrutta ogni tua colpa sulla terra *.

Presentazione della benda San
(Voi. II, cap. V, § 4, p.ig. 14).

Il Sotem dà la benda Sau alla statua, dicendo: « o defunto, ti si presenta la

benda sau e tu sei vestito con essa. È presentata l'offerta splendida, sono aperti con

essa la tua bocca e i tuoi occhi ".

(1) E testo B inserisce in questo punto un'iscrizione di quattro colonne, di carattere storico

ed estranea al libro dei funerali. — Vedi sopra, pag. 2 e seg.
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i'resentazioiie della fascia bianca

(Voi. II, cap. V, § 6, pag. 15-27).

Il Sotem veste la fascia bianca alla statua, dicendo: « è * presentata l'offerta
;

gli Dei sono forti in grazia sua, essi ne sono rigenerati. Vieni *, o defunto,

prendi questa fascia splendida,

prendi questa tua cosa buona,

prendi questo abito,

prendi questa tua fascia,

prendi questo occhio di Oro, [fascia] risplendente che esce dalla città di

Ne^eb, e con cui tu risplemli :

con essa tu sei forte in questo suo nome di fascia bianca,

essa è unita a te in questo suo nome di fascia atema,

essa rende grande il tuo viso, in questo suo nome di fascia grande,

essa fa ridente il tuo volto, in questo suo nome di fascia del Sud.

« Tu sei vestito colla fascia offerta e la Dea Rannut è vestita colla tua fascia.

È presentata l'offerta: essa rende forti gli Dei, e gli Dei rendono forte te, come li

rende forti essi questa offerta "

.

Il Sotem prende la fascia bianca e la veste alla statua, dicendo:

« essa veste Oro colla di lui veste ed egli cammina sopra la terra in forma

di essere mummificato (');

essa veste Set colla di lui veste ed egli cammina sopra la terra in forma

di essere mummificato ('),

essa veste T h o t colla di lui veste ed egli cammina sopra la terra in forma

di essere mummificato ('),

essa veste Sop colla di lui veste ed egli cammina sopra la terra in forma

di essere mummificato ('),

essa veste il defunto N. colla di lui veste ed egli cammina sopra la terra

in forma di essere mummificato (').

^ defunto, è presentata l'offerta : tu sei conosciuto nella dimora del gran sovrano

che è in Eliopoli. defunto, è conosciuto il tuo proprio sembiante contro i tuoi

nemici, in grazia di tuo padre ».

Presentazione della fascia verde.

iVol. II. cap. V, § 5, pag. 27-20).

Il Sotem dà la fascia verde, dicendo: « sorge Uatit [la Dea verde], signora

di Nebit, la Dea perfetta, che non è respinta né in cielo né in terra: essa fa ver-

deggiare il defunto N. colle sue forme divine [che sono verdi], essa lo rende perfetto

colla sua fascia, lo fa verdeggiare colla facoltà che essa ha di diventar verde, ed egli

fiorisce come fiorisce essa. defunto N. , è presentata l'offerta : risanati con essa "

.

(') Vedi sopra, pag. 23, nota (').



— 239 —

Presentazione della fascia rosea.

(Voi. 11. cap. V, S 7. pag- 30-34).

Il Sotem dà la fascia rosea, dicendo: » sorge l'occhio di Ra ('), la signora

delle due regioni, regina di Neserui, la gran signora del terrore, sovrana che emette

la parola per cui esiste il ciclo degli Dei: essa fa rinverdire il defunto, essa lo rende

perfetto con questa sua fascia, essa lo rende ve:de colla facoltà che essa ha di diventar

verde. Oh ! vieni tu in lui ! Essa si leva davanti a lui, lo difende e lo protegge, essa

fa SI che egli sia temuto e fortissimo: si leva davanti a lui, lo difende (-) e lo fa

potente fra tutti gli Dei.

^ defunto, sei vivo, rinnovato, fiorente, come Ra, ogni giorno: quelli che sono

nelle due regioni, i creati, inneggiano a te, proprio a te, nella tua beatitudine : non

è respinto il tuo braccio in tutta la terra.

^ defunto N. , è presentata l'offerta, tu vedi con essa »

.

Presentaaione della fascia rosso-scura.

(Voi. II, eap. V, § 8, pag. 3é-36).

* Il Kerheb dice: o Sotem dà la fascia rosso-scura. Si dice [alla statua]:

* « ricevi, defunto, il tuo vestimento sotto la forma della fascia rosso-scnra : le

* braccia della Dea Tait sono sulle tue carni (3), il Dio [ossia la fascia offerta]

* fascia il defunto per mezzo del Dio, stringe il Dio col Dio in questo suo nome di

* fascia rosso-scura. La tua fascia è lavata dal Nilo : gli Spiriti splendidi fanno risplen-

* dere il tuo viso: Iside ti protegge, e ti difende Netti: amendue fanno risplendere

* la fascia del defunto ed egli è giustificato contro i suoi nemici * ».

Presentazione del collare Use/.

(Voi. Il, cap. V, § 9, irag. 37-42).

* Il Kerheb dice: ^ o Sotem dà il collare Use/ [alla statua del defunto N.]-.

* Si dice: » adorazione a te, o Atum, adorazione a te, o Chepra, che stai in alto

* sulla gradinata, che risplendi nel pyramidion che si trova nel santuario di Elio-

* poli (^): tu emani da Shu, tu derivi da Tefnut; tu poni le tue braccia dietro

(1) Qui si allude alla seconda Uatit, gemella della Uatit menzionata nel paragrafo prece-

dente, e rappresentata talora, come quella, colla carnagione verde, ed altre volte invece colla carna-

gione rossa. Sulle due Uatit, vedasi sopra, pag. 112 e seg.

(2) Vedi sopra pag. 113, nota (-).

(3) La fascia è il simbolo della Dea Tait, cosicliè fascia e Dea sono sostanzialm(;nte la

stessa cosa.

(•) Il pyramidion, o la piccola piramide che costituisce la parte superiore deirobelisco, e l'obe-

lisco stesso, erano, come abbiamo dimostrato in altro Ih^oto {Il significalo simbolico delle piramidi

egiziane, ricerche di E. Schiaparelli, Eoma 1884) il simbolo del sole.
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* di essi, per mezzo della tua immagine, essendo la tua immagine lì con essi. Tum,
* poni le tue braccia dietro il defunto N. ed egli vivrà insieme al suo sembiante,
* in eterno. — A tum, se tu ti unisci col defunto, tu lo proteggi e non accade

* a lui alcuna cosa cattiva, come [quando] tu ti unisci a Shu e a Tefnut.

* . ciclo grande degli Dei di Eliopoli, A tura, Shu, Tefnut, Seb, Nut,

* Osiride, Oro, Iside, Netti, Oro nella dimora sovrana, ciclo grande degli Dei

* iìgli di A tum, allargate il cuore al suo tiglio ('), il defunto N., nel vostro nome di

*
u. allargatori "

, aftinché egli risplenda in mezzo a voi nel vostro nome di ciclo

* divino
;
proteggete il defunto N. contro i suoi nemici, difendetelo, e non pormet-

* tete che succeda alcuna cosa cattiva al suo corpo, in eterno.

* defunto, ti è presentata l'offerta: non assopire il tuo cuore con essa « *.

Offerta degli olii e del collirio e uuzione della statua.

(Voi. II. cap. V, § 10 e U, pag. 42-70).

Il Sotem unge cogli olii e segna gli occhi col collirio e collo stibio, * unge

[nuovamente] col balsamo e coU'olio di olivo * la statua del defunto. Si dice: ^ o

defunto, io ricolmo il tuo viso di olio, io congiungo a te l'occhio di Oro [l'olio ofterto]

e risana il tuo viso con esso: io segno i tuoi occhi con collirio e con stibio, risana

il tuo viso. — Il cuore di Oro si riempie di gioia per la vicinanza dell'occhio del

suo corpo, e si riempie di gioja il cuore del defunto per la vicinanza dell'occhio del

coi-po di Oro. Tu sei colorito in verde, per quel suo nome di Uatit (-), ed è dolce

il profumo che tu hai, per quel suo nome di dolce profumo (') '.

Scena dell'olio. — >• defunto, è presentata l'oferta dell'olio ».

* Olio [detto] " profumo di paiiegina ». — [Se ne offre] Una mism-a. —
« defunto, è presentata l'olferta », cioè l'olio <^ profumo di panegiria ».

* Olio [detto] '^ iiiìw ». — Una misura — " defunto, è presentata l'offerta:

io ricolmo i tuoi occhi di olio, non sfiorarne il tuo viso ».

* Olio [detto] « fenditura - . — Una misiu-a. — - defunto, è presentata

l'offerta: Set è spaccato con essa».

* Olio [detto] « unione ». — Una misura. — - defunto, è presentata l'of-

ferta: unisciti coU'olio ».

* Olio [detto] « adorazione » . — Una misvu-a. — ^^ defunto, è presentata

l'offerta: questa è portata a lui, ed egli adora gli Dei con essa ».

* Essenza' di acacia. — Una misui-a. — * defunto, è presentata l'offerta:

portala verso il tuo viso ».

* Essenza della Libia. — Una misura. — - defunto, è presentata l'offerta :

portala verso il tuo viso »

.

* Balsamo. — Una misura. — " defunto, è presentata l'offerta: Set morde

con essa; non sieno i denti dell'offerta [rivolti] contro di te »!

(') Figlio del ciclo degli Dei.

(2) Cioè d' " Olio verde ».

(3) L'olio offerto doveva essere profumato.
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* Olio di olive. — Uuii misura. — « defunto, ò presentata l'offerta: io con-

stato che tu sei protetto "

.

* Borse di collirio. — Una. — « defunto, è presentata l'offerta, risanati

con essa »

.

* Borse di stibio. — Una. — a defunto, è presentata l'offerta, risanati

con essa »

.

* Si continua: « ciascun olio - due volte -, che è davanti ad Oro, che è

* davanti ad Oro, sia posto davanti al defunto N. , egli è reso piacevole in grazia tua,

* olio, in grazia tua egli è reso lucente: per esso il defunto è reso forte (') nel corpo

* ed è formato cogli occhi degli Spiriti splendidi. Essi lo vedono tutti, tutti pari-

* mente odono il suo nome.

* « defunto, io ricolmo i tuoi occhi di olio, io ricolmo il tuo capo con quell'olio

* che è davanti ad Oro: tu sei reso perfetto con esso, tu sei perfezionato in Dio.

* Esso rende soave il profumo che tu hai e solleva il tuo capo fino al cielo {^), tino

* davanti ad Oro. Oro viene, coperto di quel sudore di quell'istante in cui abbracciò

* il suo padre Osiride, quando lo trovò presso di se in K a h e s , allorché Osiride
* ricolmò lui di quell'occhio (l'olio offerto), che lo aveva prodotto. defunto, io vengo

* verso di te, che sei reso valido, e sei ricolmato coli' olio che esce dall'occhio di Oro.
* Riempito con esso, questo cinge le tue ossa, riunisce le tue membra, raccoglie le tue

* carni e distrugge ogni esalazione cattiva propria della terra. Ricevi il suo profumo,

* poiché il suo profumo soave é per te, come é per te Ra che esce dall'orizzonte fra

* gli Dei dell'orizzonte. defunto, il profumo dell'occhio di Oro è per te, come sono

* per te gli Dei, che seguono Osiride: tu porti la corona U r e r t, ornata cogli emblemi

* di Osiride, tu sei glorificato fra gli Spiriti splendidi, per ordine di Oro medesimo,

* signore dei creati. quest' olio di r o , o quest' olio di S e t : Oro strappa

* il suo occhio dai suoi nemici. Set con é nascosto in esso: Oro lo completa ornandolo

* colle sue parvenze, l'occhio di Oro [ossia l'olio] unisce a te il suo profumo e questo

* abbatte i tuoi nemici e tu sei terribile contro di esssi. E unto il defunto * ».

[Preghiera] da dirsi due volte dopo aver fatto l'unzione e dopo aver segnato gli

occhi col collirio. » defunto, partorito da tua madre in questo giorno, tu fosti reso

cosciente mentre eri incosciente e fosti risanato da Seb, che risiede nel primo ventre

del ciclo grande degli Dei: egli riunì a te il tuo capo in armonia colle tue ossa,

e ciò che egli ti dice, è udito dal ciclo grande degli Dei. Egli diede a te il tuo capo,

raccolse per te le tue membra : si unì Oro a te e ti diede il tuo capo, raccolse per te

le tue membra, e tu ricevi il tuo s e m b i a n t e , il tuo Idolo (*) , nel luogo in cui

tu lo portasti: tu ti unisci col tuo sembiante, tu ti unisci col tuo Idolo, e non è

respinto il tuo sembiante davanti al tuo Idolo (*), dopoché tu ricevesti il tuo

capo - per quattro volte -.

(') Questa parte della preghiera, come pure la parte che segue fino alla fine del paragrafo,

allude all'efficacia che gli olii avevano nella conservazione della mummia.

(2) Il testo del Louvre dà una variante in questo passo. Vedi sopra, pag. .56.

(5) La statua trasformata in divinità, perché era l'abitazione dello Spirito del defunto.

{*) L'Idolo e la statua erano una cosa sola, e non vi poteva più essere contrasto fra loro.

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 31
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« Tu vivi per grazia di Oro, partorito da tua madre in questo giorno: essa fece

i tuoi occhi dentro le tue carni stesse, dentro alle carni fatte per te: tu fosti reso

cosciente, mentre eri incosciente e risanato da S e b , che risiede nel primo ventre del

ciclo grande degli Dei. Egli riunì a te il tuo capo in armonia colle tue ossa, si vmì

a te Seb e riunì a te il tuo capo: condotto [a te], Oro si unì [parimente] a te

e riunì il tuo capo. Ricevi tu adunque (o defunto) il sembiante del defunto N., nel

luogo in cui lo portò il suo Idolo; nel luogo in cui lo portò il suo Idolo, si unisce

a lui il suo Idolo in questo giorno ».

Offerta dello staffile Ames.

(Voi. II, lap. V, § 12, pag. 70-71).

Il Sotem dà alla statua lo staffile Ames, dicendo: « riunisci, liunisci a te questo

staffile di sicomoro, che abbatte i nemici, scettro che regge le due regioni. Questa

tua anima è provveduta per te di potenza : ti fa forte Oro e ti fa forte Set: tu sot-

tometti questa terra, o defunto, al pari di Oro ".

Offerta delio scettro Heb.

(Voi. II. c-ap. V, § 13, pag. 72-73).

Il Sotem dà alla statua lo scettro Heb, dicendo: «riunisci, riunisci a te

l'occhio di Oro [lo scettro offerto] splendido, che sottomette i Rexin: il suo nome

è " vendicatore di Oro contro i seguaci di S e t •'
, e vendica il defunto N. contro i

suoi nemici : questi li distrugge tutti e vive in eterno »

.

Offerta dello striunento Men.

(Voi. II. cap. V, § 14, pag. 74-75).

Il Sotem dà [alla statua] lo strumento Men (•), dicendo: " o defunto, è Oro,

figlio di T um , è N um clie modellò gli Dei : io do a te la tua bocca, io apro a te

la tua bocca, la tua bocca è resa salda, è resa salda : io apro a te i tuoi occhi e tu

vedi con essi, io dischiudo a te le tue orecchie e tu senti con esse: il profumo dell'offerta

viene a te sotto la forma della gi-ande Incantatrice ».

Purificazione coll'incenso.

(Voi. II, cap. V, § 15 e 16, pag. 76-79).

Il Sotem prende l'incensiere e purifica la statua -per quattro volte- coll'in-

censo sulla fiamma, dicendo: ^ Oro fa la purificazione, egli incensa la statua col-

l'occhio di Oro [l'incenso] che ti involge; [o defunto], tu sei reso perfetto con esso,

in questo suo nome di " avvolgitore " , tu sei incensato con esso, in questo suo nome

(') Vedi sopra pag. 85.
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di incenso, tu sei involto nel suo profumo in questo suo nome di ^^ profumo involgi-

toro « . — È purificato, è puiiflcato il defunto N. , - per quattro volte - «

.

Il Semer gira intorno alla statua, per quattro volto, coU'incenso sulla fiamma,

dicendo: « o defunto, è presentata l'offerta: il suo profumo viene verso di te ».

La preghiera all'Ureo.

(Voi. Il, cip. VI, § 1, pag. 87-96).

11 Sotem incensa [l'immagine del]r Ureo (') dicendo : « purificazioni ed incenso

alla Dea Urhekaut, ad Uatit, signora del santuario che è nella dimora della

fiamma, a Se^et, a Neserit, a Uatit in Pa e in Tepu; a Unnit, a

Menhit, aNutsasit. adHatiur, a Reseni t, a Mehenit, a Sesneta signora

di Chabes e signora di Hotpuhimt, a Tait, a quella a cui si inneggia in grazia

del padre suo, R-.i. Le tue purificazioni sono le purificazioni della parte della corona

S e ;( e t detta m à a s ; se si lega il m a a s è illuminato il cielo : le tue pmificazioni

sono le purificazioni della parte della corona Sex et detta x^ibu; se si lega il X'i'bu,

è illuminato il cielo (-). — Oro ti purifica e ti incensa Set: fate le purificazioni,

voi, Dei maschi, incensate, voi, o Dee: scegliete per vostri amuleti, Urhekaut,
S e X e t - due volte -, Neserit - due volte -, H o t p i t - due volte - : tu [o U a ti t]

dai pace ad ogni Dio e ad ogni Dea e le loro mani sono piene di amore per te.

Deh ! rivolgi benigno il tuo viso al defunto N. — Felicità in questo giorno »

.

Invocazione alle Divinità di tutto l'Egitto.

(Voi. II, cap. VI, § 2 e 3, pag. 97-111 e 113 e scg.)

Si incensano tutti gli Dei e tutte le Dee [e, si dice]:

" Amonra, signore del trono delle due regioni, che risiede nel tempio di Karnak,

Atum, signore delle due regioni di An [Eliopoli ed Ermonti],

Ra, Oro dei due orizzonti,

Ptah, il grande di Anbresef, signore del tempio di Memfi,

Osiride, signore dell'eternità,

Sokari, nella sua cripta del serapeo di Memfi,

gli Dei e le Dee che sono nella necropoli,

gli Dei e le Dee che sono in Memfi,

gli Dei e le Dee che sono in Eliopoli,

gli Dei e le Dee che sono in Babylou,

gli Dei e le Dee che sono nel degli Spiriti di Eliopoli,

gli Dei e le Dee che sono nella dimora di Sokari,

gli Dei e le Dee che sono in Letopoli,

gli Dei e le Dee che sono in Busiri,

(') Vedi sopra pag. Ili e seg.

('-) Vedi sopra pag. 91, nota (').
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gli Dei e le Dee che sono iu Mendes,

gli Dei e le Dee che sono in Eracleopoli,

gli Dei e le Dee che sono in Afroditopoli,

. gli Dei e le Dee che sono in Ermopoli,

gli Dei e le Dee che sono in Abido,

gli Dei e le Dee che sono nel Sud,

gli Dei e le Dee che sono nel Nord,

gli Dei e le Dee che sono nell'Occidente,

gli Dei e le Dee che sono nell'Oriente,

gli Dei e le Dee che sono in cielo,

gli Dei e le Dee che sono in terra,

E a, il suo disco, il suo corpo, il suo occhio,

il defunto N.,

Osiride in cielo, Osiride in terra, Osiride in ('), Osiride sotto

tuiti i suoi nomi, in tutte le sue manifestazioni in tutte le sue parvenze,

Osiride in tutte le sue sedi e in tutti i luoghi in cui a lui piace che vi sia

il suo sembiante;
« voi tutti. Dei e Dee, di cui furono pronunciati i nomi in questo giorno,

venite e fate salire la Verità, distruggete le colpe per il defunto N. , rendetegli saldo

il cuore nel suo petto, apritegli la sua bocca, dischiudetegli le sue orecchie: aprite

la bocca al defunto, separate le sue narici, rendete a lui fresca la sua carne colla

Verità e distruggete ogni sua cosa colpevole. Fate le abluzioni per lui, purificatelo,

incensatelo : concedete a lui di venire presso a K à e al suo ciclo divino, come vmo

Spirito respirante, e trovi egli grazia presso di voi ! Mettete il defunto N. in vostra

compagnia quella volta in cui egli verrà »

.

Puriflcazioiie coli' incenso.

(Voi. II, cap. VII, § 1-3, pag. 119-127).

Il S 1 e m gira intorno alla statua del defunto coU'incenso sopra la fiamma - per

quattro volte -, dicendo : » o defunto, io ti apro la bocca ;
stringila, e io te la equi-

libro in armonia coi tuoi denti : R a apre a te la tua bocca, egli apre i tuoi occhi »

.

« È aperta la bocca del defunto N. : il suo cuore è unito al corpo in eterno »

.

Il Sotem incensa la statua, dicendo: « sei purificato, sei purificato, o defunto:

è purificato, è purificato il tuo sembiante. Io avvolsi il tuo capo nel profumo del-

l'incenso : il soave profumo purifica, qual rugiada divina sulle sue membra : è elevato

il tuo capo, defunto, coU'incenso: ti pm-ificano i due Principi (Oro e Set) che

risiedono in To-kema. Viene l'incenso - due volte -, viene la spica - due volte -,

viene la pietà, che esce fuori dal dorso di Osiride - due volte -, viene il profumo

menur - due volte -, viene il membro del corpo che proviene da Osiride.

» Oro avvolge la statua col suo occhio, la incensa col suo occhio: o defunto,

(i) Vedi sopra pag. 100, note ("J e {'').
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tu sei avvolto nell'occhio di Oro, tu sui incensato coll'occhio di Oro, tu sei perfe-

zionato coU'occhio di Oro ed esso rende te perfetto come un Dio.

" defunto, è presentata l'offerta: viene il profumo tuo proprio, il profumo del-

l'occliio di Oro che è tuo proprio, o defunto.

La prima apoteosi del defunto.

OiFerta del vaso Nemes.

(Voi. Il, cap. Vili, § 1, pag. 128-138 e 148).

Il Sotem fa omaggio del vaso Nemes alla statua e dice: " o defunto N., è

spruzzato il tuo capo, io purifico le tue ossa, rinvigorisco le tue membra : ti piuifica

l'occhio di Oro [l'acqua del vaso], che io ti portai, uscendo dal Nu, uscendo ori-

ginariamente sotto forma di Atum, in questo suo nome [l'occhio di Oro] di vaso

Nemes, vaso Nemes bello, che proviene da Ra: abbellisci il tuo cuore con esso.

Io rendo stabile per te l'occhio di Oro (') sul suo posto (-) ed esso rende saldo il

tuo cuore, a te, o defunto; io purifico il tuo capo con esso, affinchè non succeda la

distruzione che ti è propria. defunto, tu sei spruzzato coU'occhio di Oro, tu sei

pm-iflcato, tu sei incensato: il vaso Nemes, fa, per sua propria virtù, l'azione Nemes

sopra gli Dei, in questo suo nome di vaso Nemes: sono purificatigli Dei per esso,

in questo suo nome di » purificatore » , sono ornati gli Dei per esso, in questo suo

nome di « adornatore « : io lo prendo colle mie mani e con esso faccio omaggio al

defunto N. , sotto tutti i suoi nomi.

u Omao-0-io a te, o defunto, in cielo, in terra, nella tua dimora del Mezzodì, del
DO '

'

Settentrione, dell'Occidente, dell'Oriente, e in tutti i luoghi in cui esiste il tuo sem-

biante. Tu vivi in eterno '.

« Viene il vaso Nemes - due volte - , viene il vaso venerando - due volte -

,

viene l'Essere luminoso - due volte - , viene sotto forma di cosa splendida - due volte -

,

viene sotto forma di offerta splendida che esce dalla città di Ne^eb, viene sotto

forma della giovinetta - due volte -, che è in Eliopoli e in Tebe.

« Lo dona a te S e b , lo fa salire a te T h o t :

esso ti rende forte in questo suo nome di Se/et,

ti eleva in questo suo nome di Bast,

ti abbellisce in questo suo nome di Nofertum,

ti guida in questo suo nome di Neit,

ti rallegra in questo suo nome di Signora del sicomoro,

ti protegge in questo suo nome di Dea protettrice,

ti tranquillizza in questo suo nome di Hathor Nebthotpit; con-

dotto il defunto verso di lei, essa lo pmitìca e lo incensa nella dimora del gran sovrano,

che è in Eliopoli.

« Tu sei purificato, tu sei purificato, o defunto ».

(') Cioè il vaso nemes.

(«) Sopra un piedestallo apposito, che era collocato davanti alla statua o alla mummia.
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La libazione.

(Voi. II, cap. Vili, § 2, pag. 1H8-143 e 148).

Il S 1 e m fa le libazioui alla statua del defunto e dice : « risplende R a

quando sorge, torreggia il ciclo degli Dei, risiede Nubti nell'Atur del Sud: il de-

funto protegge il proprio germe nelle carni clie sono in lui, egli prende la corona

TJrert; il ciclo degli Dei lo rinnova, Iside gli porge il seno, Nefti lo allatta, Oro

lo prende per suo figlio. r o purifica il defunto nel lago dello sciacallo, e trae

fuori il sembiante del defunto dal lago del mondo inferiore, trae le carni del de-

funto per il di lui corpo da colui (?) che è sopra le spalle di Ra; quando compare

all'orizzonte egli diffonde lo splendore sulle due terre, manifestando il ciclo degli Dei.

Egli porta il sembiante del defunto nel suo corpo: egli fece per te [o defunto]

un edificio per circondare le due regioni. Guidano il defunto N. i Kemuse^ti, e

tu [o defunto] navighi verso il campo di Aanuro, portandoti in barca quelli che sono

all'orizzonte e facendoti navigare, quelli che sono nell'alto del cielo. Il monumento del

defunto N. è perfetto, non è in rovina, ma in stato fiorente e vi è dentro il defunto N.
;

non è in rovina e vi è dentro il defunto: il suo sembiante va verso di lui (') ".

L'offerta dell' incenso.

(Voi. II, cap. Vili, § 3, pag. 143-154).

Il Sotem incensa la statua del defimto dicendo: « si fa fiamma e la fiamma

si innalza, si mette l'incenso e l'incenso si innalza sopra la fiamma. defunto, il tuo

profumo viene sotto forma di incenso, viene il profumo del defunto, incenso degli Dei.

Sia il defunto con voi, o Dei, e siate voi con esso : che egli viva con voi, e voi vivete

con lui : amate il defunto, o Dei, amatelo, o Dei.

« Viene il pezzo del disco, viene il raggio che esce dalla coscia di Oro, viene

ciò che esce, viene ciò che esce, viene l'estasi - due volte -, viene la luce - due

volte -: il defunto N. compare sulle ginoccMa di Iside, egli si asside sulle ginoc-

chia di Nefti, il suo padre Tum, stringe la sua mano e lo conduce agli Dei: lo

guidano le gambe esperte dei Kemusekti. madre del defunto, Iside, dà a lui

questa tua mammella ; il defunto l'afferra coU'estremità della sua bocca e succhia il

tuo latte. Un uccello risplendente (-) illumina piacevolmente la terra e fa s'i che il

defunto vi cammini.

« Non vi è più in lui alcuna delle sue malattie, non vi è più fame per lui,'

in eterno »

.

(1) Si allude nuovamente all'unione della statua della mummia collo spirito del defunto, ed

alla sua dimora reale nella tomba. Questo capitolo è molto importante per lo studio delle dottrine

egiziane sull'anima, sul k a, e sul ;fat.

(2) Oro Ra sotto forma di sparviero.
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La sezione delle offerte.

Cerimonie preparatorie.

(Voi. II, cap. IX, § I 8 2, pag. 155-1591.

* Il Kerheb dice al Sotem: prendi i doni - per quattro volte -, di cose buone

* di ogni specie, e con esse fa offerta al defunto *.

Il Sotem, stando seduto [nell'atto di presentare alla statua due piccoli vasi O]

ripete per quattro volte: " o Oro, si fa offerta col tuo occhio ».

* Capitolo di purificare la tavola [per le offerte]. — Si dice : " si purifica, si

* purifica la tavola colla libazione e coli' incenso. Oh ! purifichi il re tutte le cose

* fatte per il defunto : esse sono purificate. Oh ! purifichi il re le cose tutte fatte per

*
il tuo sembiante: sono purificate, sono purificate per il tuo sembiante,

* per il tuo sembiante* ».

Capitolo di far ott'erta coi pani, colla birra e colla libazione, di far venire a te le

coscie scelte e di portarle verso la tavola di offerte del defunto. « * Oh ! purifichi il

* re le cose tutte fatte per il tuo sembiante! * ».

Si portano e si preparano le offerte.

(Voi. II, cap. IX, § 3 e 6, pag. 159 e 170).

Il Sotem fa portare i pani verso la sala maggiore della dimora di Ra('), per

il sembiante del defunto N. e per Ra e la sua immagine [e quindi dice]: ^ o

defunto, io ti do migliaia di pani, di vasi di birra, di giovenche, di oche, di vestimenta,

di gazzelle della razza kehes, della specie maau-hat; migliaja di oche di varie

razze, di colombi, di pezzi di carne arrostita, tuo nutrimento nel Neter/er; migliaja

di pani schiacciati nella sala Usex, migliaja di grani di incenso e di vasi d'olio, di

libazioni e di offerte divine ; migliaja di tavole per offerte, di coscie-davanti. migliaja di

offerte in natura e manufatte, migliaja di ogni specie di cose buone e pure, e di ogni

specie di cose pure e dolci. Purificazioni, purificazioni al tuo sembiante, o defunto »

.

Il Sotem incensa la statua, (dicendo): • è presentata l'offerta, il suo profumo

viene verso di te ».

Il Sotem solleva per quattro volte il braccio sopra la coscia già tagliata della

vittima bovina aua, della gazzella maau-hat e della gazzella kehes.

Pm-iiicazione delle offerte.

(Voi. II, cap. IX. § 4, pag. 164-166).

Il Sotem purifica le divine offerte del defunto N., colla libazione e coll'incenso,

dicendo : « sono purificate le divine offerte del defunto N.

(') Località speciale della tomba.
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« Offerta a Ea, Oro dei due orizzonti, offerta al cielo grande degli Dei, al ciclo

minore degli Dei, all'Atur del Sud e all'Atur del Nord: l'incenso pui-ifica. È soave

il profumo del libro di Thot, divina scrittura: Tliot lo purifica e ne fa offerta al

defunto N. (') "

.

Purificazione dell'acqua lanciata fuori dai vasi.

(Voi. II. tap. IX, § 5, pag. 166-168).

11 Sotem lancia l'acqua dall'interno dei vasi, dicendo: « o, defimto io portai a

te rocchio di Oro [il vaso pieno d'acqua], portai a te tutte le cose cattive del de-

funto e tutte le tue parole nel tuo nome cattivo : Thot viene e il defunto le porta.

Io portai a te tutte le tue cose cattive e tutte le tue parole nel nome cattivo del

defunto N. : io le posi nella tua mano, [o defunto], affinchè tu distrugga il tuo

nemico che è in te (-).

Proclamazione delle offerte.

(Voi. II. cap. IX, § 5 e 7, pag, 169 e 171).

Il Sotem fa la presentazione delle ofl'erte. [A questo punto veniva letta la

piccola lista di offerte].

[Si ripeteva la cerimonia precedente, e quindi veniva letta la gran lista di offerte].

Presentazione di offerte in natura ecc.

(Voi. II, cap. IX, § 8, pag. 173-177).

Si va verso il cumulo delle offerte.

Il primo Kerheb dice: ^^ o defunto, vieni verso questi tuoi pani, verso questa

birra : non vi sarà immobilità, per te, in eterno "

.

Il Sotem protende il braccio coll'offerta, che vien fatta * in nome del re e

* solleva le braccia sopra la tavola di libazione, dicendo : ho sollevato per te, sulla

* tua tavola di libazione, cose d'ogni specie, cose buone, pure e dolci: il tuo sem-

* biante, il tuo sembiante ne prende: il tuo sembiante è purificato e le sue

* mani danno l'abbondanza *. [Il Sotem prosegue dicendo]: offerta è fatta in nome

del re ad Osiride, l'Essere buono, figlio di Nut, a Iside, a Netti, divine

sorelle di Osiride, ad A m mone signore del trono delle due regioni, a Mentii

signore di Tebe, a Mut, a Se^et, a Bast in , ad Anubi, signore di

Toser, ad Anubi nell'imbalsamamento, affinchè concedano migliaja di pani, di

vasi di birra, di vittime bovine, di oche, di granelli di incenso, di vasi d'olio, di

(1) Questo periodo è scorretto in amendue i testi A e C, soli che lo conservino. Nella sua

forma presente, non dà un significato accettabile.

(2) L'alternarsi della forma diretta del discorso con quella indiretta tende ad accentuare la

differenza fra il passato ed il presente del defunto.
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tavole per offerte, migliaja di prodotti artificiali e di ogni specie di cose buone, pure

e dolci, [insomma] di cose di ogni specie.

^ Tu sei purificati), tu sei purificato, o defunto (') ».

L'inno di Thot a Ra e alla Verità.

(Voi. II, cap. X, § 1, pag. 185-203).

Il Sotem incensa Ra, Oro dei due orizzonti, invocato sotto tutti i suoi nomi (-).

» Ra, signore della Verità,

Ra, che vivi nella Verità,

Rà, che gioisci della Verità,

Ra, che ti congiungi colla Verità,

Ra, reso perfetto colla Verità,

R a , che ti accresci per la Verità,

Ra, esaltato in grazia della Verità,

Ra, saldo nella Verità,

Rà, ricco di Verità,

R a , fermo nella Verità,

Ra, felice per la Verità,

Rà, ornato di Verità,

Ra, che sorgi colla Verità,

(1) n testo C è, in questa parte, sensibilmente piìi ampio (vedi sopra pag. 176-183). «... Ricevi

questo tuo pane, ricevi questa tua birra, ricevi questo tuo incenso, ricevi questa tua libazione,

ricevi queste tue divino offerte dalla mano di H o r u r. Tutto ciò è stabile, o defunta N., tutto ciò

è eterno: il tuo pane è a te, è per te la tua birra, tu vivi come vive Ra n.

« Dai sacerdoti che sono presenti [si dice] : " o defunta N., io portai a te tutti gli Dei che sono

in questa tua dimora divina: io feci i gesti secondo il rito, io diedi l'acqua, e Thot riunisce la

defunta N. con essa. Tu, [o defunta], esisti come Ra, tu sei al pari di un Dio contro i tuoi nemici.

Io do a te questo tuo pane che non si corrompe, questa birra che non si indebolisce ; tu sei riu-

nita a migliaja di divine offerte, e sono fatte venire a te, per te, a tua disposizione, dove tu sei.

li defunta N., ti è dato l'occhio di Oro, e tu fanne conto per tuo vantaggio, renditi potente

con esso : è per te la tua acqua, per te la tua abbondanza, per te il tuo seme che esce da : è

aperta a te la tua bocca, sono dischiuse le tue orecchie, tu vedi col tuo occhio, tu parli colla tua

bocca defunta, entra verso questo pane, entra verso questa birra, verso questa tua carne,

verso questo tuo incenso, verso questa libazione, verso queste tue offerte divine.

« Non avrai fame in eterno.

a Porta le tue gambe [o Sotem verso il cumulo delle offerte] ». [Mentre il Sotem eseguisce]

si dice: « Thot porta sua madre, le sue mani sono sopra suo padre, distruggendo tutti i nemici.

Entra Ptah e invola il cumulo delle offerte. defunta, i tuoi nemici hanno involato il cumulo delle

offerte: Oro porta il suo occhio, [ma] Set lo prendo colle sue mani in questo nome suo [dell'occhio

di Oro] di « cumulo delle offerte n, che è questo profumo degli Dei, questo sudore delle Dee

« Si è fatta la cerimonia del cumulo di offerte, e [perciò] tu non sarai distrutta. Vieni adunque

per fare la detta cerimonia con questo tuo cumulo di divine offerte: prendile colle tue mani, che

sono pure. L'occhio di Oro ti rende potente, per te, per te n.

(') L'inno che segue si suppone pronunciato dal defunto, il quale nella sua apoteosi é confuso

e assimilato con Thot.

Classe di scienze mor.\li ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 32
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Ra, che risplendi per la Verità,

Riì, che tramonti colla Verità,

Ra, provveduto di Verità,

Ra, che ti congiiingi colla Verità, unisci la Verità davanti a te.

K Rà, che accresci i destini, perfetto di pensieri, giusto di cuore, che possiedi

la Verità, che tu creasti, io vengo presso di te; io sono Thot, io sono la tua im-

magine, io apparisco per rendere omaggio a te incessantemente. Io feci le mie

purificazioni nella città di Unnu, io feci le cerimonie che tu facesti, io so ciò che

tu sai, io mi impossessai della tua potenza, cioè di questa tua facoltà che sta

sull'estremità della tua bocca [di creare gli Dei colla tua parola]: io vengo a te,

e ti porto la Verità che tu ami, di cui tu vivi, di cui gioisci, in cui ti rendi per-

fetto, a cui sei congiunto, per cui ti accresci, in cui sei fermo, per cui sei potente,

in cui sei saldo, di cui sei adorno, con cui sorgi, per cui risplendi, con cui tramonti,

di cui sei provveduto, a cui sei unito e che si unisce davanti a te. Essa abbatte tutti

i tuoi nemici, e tu rallegra il tuo cuore vedendola fra quelli che sono nella tua cabina:

questi vedono con gioja la Verità dietro di te.

<^ Poiché è cosa iniqua il portare la discordia, che distrugge gli Dei tutti insieme

colle offerte, io diedi l'occhio di Oro, a lui, e protessi l'occhio per il suo signore

[contro gli attacchi di Set], e diedi i genitali di Set a lui : i due Sovrani si

pacificano sull'estremità delle mie mani, e io creai Osiride, dopo le trasformazioni

belle, belle, che stavano per succedere in lui.

" Il tuo cuore si abbandona alla gioia, e in grazia tua gli Dei sono pienamente

soddisfatti: l'ureo è fermo sul tuo capo per annientare tutti i tuoi nemici.

« Io [Thot- il defunto] dò il soffio vitale a quelli che sono nella regione miste-

riosa, io faccio respirare quelli che stanno nella città della montagna occidentale,

io modello tutti gli Dei e tutte le Dee, ciascuno colla sua forma, e li faccio riposare

nei loro tabernacoli, facendo sì che si conservino costanti le loro offerte: io vesto

gli Spiriti splendidi collo loro parvenze. — Vengono a me le provvigioni in pani,

bevande e animali bovini, mille volte, quando è fatta un' azione buona di cui si ral-

legrino quelli che stanno all'orizzonte.

" Il defunto N. , lo formai io, ed egli compie le sue trasformazioni divine; egli

respira la Verità, egli viene per fare la sua immagine. È aperta a lui la bocca e io

[il defunto] colloco lui di fronte agli Spiriti giusti : il suo nome è stabile in eterno, egli

è uno Spirito perfetto nel mondo inferiore, egli sente la sua chiamata da parte di quelli

che sono nel lago, e sono protette le sue membra da quelli, che gli spruzzano l'acqua.

« Egli è ricco di pani, ricco di birra : egli compare come anima vivente e fa tutte-

le sue trasformazioni, per porre il suo cuore in ogni luogo in cui esiste la sua immagine »

.

Seconda apoteosi del defluito.

(Voi. li, cap. X, § 1, pag. 204-210).

Il Sotem fa offerta a Ra, a Thot, a Ma, di pani, bevande e di cose buone e

pure d'(5gni specie: dopo di ciò si fa offerta ad Osiride che risiede nella regione

occidentale [il defunto].
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« Si dice verso di te [o defunto] », dopo che ti si ù fatta l'otfevta: « o defunto, Ptah

apre la tua bocca, la dischiude So

k

ari col cesello fatto di ferro, con cui si apre

la bocca degli Dei : tu parli davanti agli Dei di P a ed è udita la tua propria chiamata

in Tepu. defunto, tiglio di N. , è aperta la tua bocca : io sono Ptah e dischiudo

la tua bocca : io sono H u n n u e dò a te le tue braccia : io sono T h o t e prendo

l'acqua con cui si apre la tua bocca, io portai a te il tuo figlio, che si vede fiorire

per opera di S e b : v aperta la tua bocca, il tuo cuore è a te, il tuo cuore è a te

nella dimora dei cuori, tu ti mescoli cogli Dei in cielo, e più non ti si distingue

da uno di essi '.

Il defunto N. è purilìcato, è purificato - per quattro volte -

* Il Sotem fa venire le divine offerte a questo Dio insieme a cose di ogni specie *.

Processione della sfatua del defunto verso il naos.

(Voi. II. isf. X, S 2-5, pag. 210-22fi).

Si fa portare la statua verso il suo naos. Nove Semer la portano sopra le loro

braccia, [mentre il Korheb] dice: -per quattro volte- « o Semer, il Dio viene

per proteggere la sua terra ».

* Il Kerheb dice: " voi, nove Semer venite verso il defunto e portatelo : che
* egli non si allontani da voi !

* » figli di Oro, Amset, Hapi, Tuaumutef, Kebehsonuf, venite sotto

* il vostro padre, il defunto N.
,
portatelo per mezzo della sua slitta; [la statua vien

* collocata sopra un slitta su cui dovevano trovarsi le immagini dei quattro Genti
* funerari summentovati] : portatelo.

* - defunto, io misi i figli di Oro sotto di te; voi portatelo, tu sii forte per

* essi. figli di Oro, Amset, Hapi, Tuaumutef, K ebehsonuf, venite sotto

* il vostro padre, il defunto
;
portatelo e che egli non si allontani da voi !

* ^ defunto essi portano te come Oro nella slitta, sei innalzato come un Dio
* in questo tuo nome di S

o

Icari : tu sei riunito a lui e sei reso potente nel Sud e

* nel Nord, insieme a questo Oro, a cui ti sei unito ».

* [Trascinando la slitta i Semer arrivano davanti al n a o s]. Il Kerheb
* dice: " sacerdote, metti il defunto nella dimora splendida [il naos] e il Sotem
* apra i battenti. [Mentre ciò si eseguisce, il Kerheb prosegue]: <• sono apertele

* porte del cielo, sono dischiuse le porte della dimora divina, è aperta la casa per il

* suo signore. Io esco di dove egli esce, io entro dove egli entra, cioè nel luogo in cui

* entrò il Dio : io sono T h o t e ignoro che il Dio entrò là, perchè feci me ignorante

* [volontariamente] , ma ciò che io so non lo sa l'anima, che ignora la sua colpa »

.

* Si spinge la porta affinchè il Dio ci possa entrare.

* Il Kerheb soggiunge: « io sono Oro, o padre Osiride, io tagliai il fallo

* di Set colla mia mano »

.

* [La statua vien collocata nell' interno del n a o s]. — « Il Dio riposa nella sua

* dimora divina. — Kiposi egli fra le braccia di suo padre Osiride. Il tuo splen-

* dorè è per te, o defunto e tu risplendi : il tuo padre Osiride ti pose nelle sue mani.
* in questo suo nome di orizzonte, in cui gira Ra; è data a te la vita in grazia
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*

(li tuo padre Osiride. Viene Thot e ti porta l'occhio di Oro: tu ti rendi forte

* con esso, unito ad esso tu esisti, vivificato come un Dio fra gli Dei, in eterno ".

* Si è fatto entrare il Dio nella sua divina dimora e si è posto nella sua

* dimora splendida, dopo che son state fatte le sue purificazioni.

* Il K e r h e b aggiunge :

* « Dimora splendida — » tu risplendi con essa, la grandezza ti è propria ».

* Slitta — « essa protegge, la slitta ti appartiene ».

* Segyio divino — « non è rimpicciolito con te, la grandezza ti è propria »

.

* Mandibole di Set — « le tue mandibole sono per te ».

* Dolce;;2a della dimora meridionale — «Thot salva l'occhio di Oro dai

* suoi nemici in questo suo [dell'occhio] nome di Sud,
* T h 1 lo porta ad Oro, in questo suo nome di Venerabile,
* Thot lo libera per Oro, in questo suo nome di Liberatrice,

* Thot lo unisce ad Oro, in questo suo nome di Congiungitrice,
* Thot lo rende giusto per Oro, in questo suo nome di Giustizia,

* Thot lo esamina per Oro in questo suo nome di Esaminatrice ».

* [Si rimette la statua nella slitta, per riportarla al suo posto].

* La statua è nella sua slitta. Si dice : ^ sono esaltate le virtù di questo Dio »

.

* Il K e r h e b aggiunge :

* ^ lo splendore è con te,

* la grandezza ti è propria,

* il tuo trono non è rimpicciolito con te,

* la slitta è per te » *.

FINE DEL LIBRO DEI FUNERALI

—&jm



PARTE TERZA

RICERCHE STORICHE SDLL'AP-RO

Le versioni del libro dei funerali che abbiamo esaminate, malgrado le lacune che

qua e colà iu esse si riscontrano, contengono però senza dubbio la descrizione di una

stessa serie di cerimonie, celebrate approssimativamente col medesimo rito. Però i mo-

numenti, da cui quelle versioni sono desunte, appartengono tutti a un periodo rela-

tivamente poco antico della civiltà egiziana, e non sono abbastanza numerosi per poterci

fornire la certezza, che, almeno per quel tratto di tempo a cui appartengono, le ceri-

monie in esse descritte sieno state le sole che si celebrassero nei funerali ; tanto più

che lo studio di altri monumenti ci lascia supporre che, nell'antico e medio impero,

l'Àp-ro venisse celebrato con un rito assai più semplice e che, anche nel periodo

seguente, accanto alle cerimonie che abbiamo commentato, ne esistessero altre che

avevano un carattere molto meno complicato. È quindi necessario che noi cerchiamo

di determinare, almeno nelle sue linee più generali, la storia dell'Àp-ro, incomin-

ciando dai tempi più antichi, e indicando successivamente tutti i monumenti a noi

noti, che vi accennino in termini aperti o ne rappresentino alcuna parte essenziale.

Divideremo le nostre ricerche in due parti: la prima riguarda l'ip-ro nell'antico

e medio impero, e la seconda, l'Àp-ro dalla diciottesima dinastia ai tempi romani.
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CAPITOLO PRIMO

I monumenti più antichi della necropoli di Memfi, se si studiano con esatto criterio,

ci forniscono le prove che, tìn dal principio del periodo storico, esisteva una serie di

cerimonie che si celebravano alla statua del defunto. Le sole iscrizioni che ci possano

dare in proposito notizie sicure sono le liste di offerte, le quali in quel tempo rive-

stono un carattere diverso da quello delle liste esaminate nell'Appendice (•) ed hanno

un'importanza che manca quasi intieramente in queste ultime.

La lista di offerte dell'antico e medio impero si deve ritenere divisa iu due se-

zioni, la prima delle quali finisce coli' espressione

9

^}\
ù=n

e contiene la notizia delle cerimonie che si celebravano alla statua, e quindi il nome

di alcune offerte, che venivano realmente presentate; la seconda, che incomincia col

vocabolo 1^ ^
(il e continua con '~~^, J 1 ecc., in corrispondenza colle liste dei

testi A, B, C ecc. , comprende la serie dei nomi di quelle offerte, che si auguravano,

ma non si offrivano alla statua. La seconda sezione è rimasta sempre la stessa in tutte

le liste dell'antico e medio impero; nou così la prima, che presenta fra i due pe-

riodi differenze assai notevoli, e nella storia di quelle modificazioni consiste quella

dell'À p - r . .

Dallo studio comparato di tutte le liste, dal principio della quarta al fine della

quinta dinastia, possiamo couchiudere che non esiste fra loro alcuna essenziale diver-

genza, e in ognuna di esse troviamo una serie di ventitré espressioni, che si possono

(1) Cioè le liste del sarcofago di Torino, della tomba di Seti, del papiro del Louvre, della

toinlDa di Petnàmenàp. La lista di Unas, che vi è pure compresa, appartiene a un'altra categoria

e non si deve confondere cidlc prime.
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raggruppare ia dieci nilniclie, e che qui appresso riproduciamo, deducendola dalla tomba

del dignitario ^ ! ^^ Manofer. (Dbnk.m, li, (39 e 7U).

a

b
fi

e I

A/v^A^A

1 A/VSA/NA

-•1

4

3

7o^

<3Q ^ O

-a

10 -;=:^

M S

O

11

e 13

1

2 ,, AW>/>A I

f M

(? 15

h 1(1^

^ i5©(i;^"^^
Ci

2 17

(18'

19

20

j '21

d-^^
O
O

Ci

V

A

f- a
z3

1 C^ ^ ^

« ae(7Mffl lanciata " - un vaso
;

« incenso sulla fiamma " - un vaso;

Veggasi la lista degli olii, essenze e collirii,

voi. II, pag. 46 e seg.

- tele uuxw ' - d"e;

t incenso sulla fiamma " - un vaso
;

« libasioni ' - Jne
;

" taiìole di offerta » una
;

- offerte fatte in nome del re nella sala

maggiore " - due
;

» ci si siede ';

" un pane sens e una misura di cer-

vogia »;

- un 'pane tetu »;

t un pane schiacciato "
;

« «/i d;«.so rf/ liquore e un vaso di birra «
;

» M«a misura della bibita fat e 2<«

pane sens »;

' ;<« pane sens e M«a misura di cer-

vogia r. .
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A ciascuna delle predette rubnche corrisponde una delle cerimonie da noi esa-

minate, cioè :

alla rub. a — la scena dell'acqua lanciata fuori dai vasi, colla formola rela-

tiva (voi. II, cap. IX, § 5, p. 166),

alla rub. /; — la scena dell'incenso colla seconda formola TT"J a r? ^I^ j-J_

(voi. II, cap. VIII, § 4, p. 148 e seg. e 153 e seg.),

alla rub. e — la scena degli olii e dei collirii con tutte le formolo relative

(voi. II, cap. V, § 10, pag. 42-70),

alla rub. d — la scena della vestizione nella sua forma più breve, esaminata

a pag. 81 e seg.,

alla rub. e — la scena dell'incenso sopra accennata (vedi rub. b) che veniva

ripotuta,

alla rub. /' — la scena della libazione colla seconda formola
(v 8 ^ ecc.

(voi. II, cap. Vili, § 4, p. 148 e seg.),

alla rub. g — la scena in cui si sollevano le offerte sopra la tavola di liba-

zione (voi. II, cap. IX, § 8, p. 174 e seg.),

alla rub. h % l — le due scene preparatorie della sezione delle offerte (voi. II,

cap. IX, § 3 e 1, pag. 159 e 155),

alla rub. j — non corrisponde una scena speciale, ma è confusa colla scena

della presentazione delle otferte.

Questo complesso di cerimonie era designato col titolo di I '^^ s : unite poi

alla presentazione del vaso Nemes, che si vede rappresentata assai sovente (') sui

monumenti, costituivano r V Ap-ro(-), il quale non comprendeva quindi, in

quell'antico periodo, se non una piccola parte delle cerimonie descritte dai testi A,

B, ecc., e riferentesi quasi tutte alla penultima sezione di esso.

La lista di offerte, nella forma sopraccennata, si mantiene senza modificazioni in

tutte le tombe private della sesta dinastia che ci sono conosciute, e la troviamo an-

cora inalterata sopra un sarcofago della necropoli tebana, che si suol attribuire

all'xmdecima dinastia (*). Però nelle piramidi, fin dal regno di Unas, ci si presenta

una nuova lista, che, nella sua prima sezione, differisce notevolmente dall'antica.

La stessa lista delle piramidi si trova nella omggior parte dei sarcofaghi della unde-

cima dinastia, e si sostituisce intieramente alla prima sui monumenti della duodecima
;

tantoché la vpdiamo occupare un posto importante nella tomba di Numhotpu a

Beni-hassan, che è la guida più sicura pei- determinare la natura e l'estensione delle

cerimonie dell'Àp-ro dm-ante il medio impero.

(') Vegg. per es. la tomba di ^ (Denrm, II, 10 a 21).

(2) liuest'espressioiie ricurre due volte nella tomba del dignitario ì ^f\ ^^ Aniten, ebe è

la più arcaica della necropoli di Oizeb (Denkm, II, 4 e seg.): non l'abbiamo rinvenuta in alcuna

altra iscrizione.

C) Il sarcofago di Tega, ora al Museo di Bulaq.
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La uuova lista non ò se non l'ampliamento dell'antica: olire a un maggior nu-

mero di nuove offerte di carni, pani, vino, legumi ecc., che si dovevano offrire alla

statua, oltre ad im più largo sviluppo che ivi è dato alle cerimonie dell'incenso e della

libazione, essa contiene sei nuove rubriche, cioè :

J_fl 1 ^ fl ^Sf ' il I>fofumo kemanexeb ia granii,

Ci© 7^ - il profumo hasetpet ia grani »,

- l'incenso in grani ",

[ì

'^—

^

^ lo strumento Peseskef»,

|]

^ XU "il ferro del Sud »

,

|]

'i:;' ^Tr « il ferro del Nord ",

che corrispondono rispettivamente a sei cerimonie della prima parte del libro dei

funerali cioè la

1^ alla scena della purificazione col profumo kemanuu ex e b,)

. , ,. 1 '
i. i.

' Vedi voi. I, cai). II,

2^, alla scena della purificazione col profimio hanusetpet, (§3^4^ p^g 37 ^ j,gg_

3^, alla scena della purificazione coli' incenso in grani, /

4", alla scena della consecrazione della bocca collo strumento Pesenkef (voi. I,

cap. IV, § 10, pag. 144 e seg.),

5=*, alla scena della consecrazione della bocca collo strumento di ferro ^ ^^ ,r^-^

V, Jiq ^ ^ Il ,];^^ " ©
(]^ '-^ " tuaur, con cui si apre la

bocca di tutti gli Dei del Sud {ferro del .?«//] ' (voi. I, pag. 103 e seg.),

6^, alla scena della consecrazione della bocca coll'altro strumento di ferro -%
|

,v_ V|
^ 1 1 5^ i

^1 i © fl
^ '^ ' tunitot, con cui si apre la

bocca di tutti gli Dei del Nord [ferro del Nord'] » (voi. I, pag. 159).

L'introduzione di queste scene e specialmente delle due ultime cogli strumenti

di ferro, segna un momento importante nella storia delle cerimonie dei funerali, es-

sendo amendue ispirate dalla dottrina di Abido sull'inimicizia di Oro e di Set (').

(1) Vi si allude particolarmente coll'episodio della consecrazione della bocca di Osiride per

opera del figlio Oro, dopo che quegli era stato ucciso da Set. Questa cerimonia dell'apertura della

bocca di Osiride ha ispirato due bassorilievi, a noi noti, l'uno nella gran sala della tomba di

Seti I, e l'altro sopra un blocco di alabastro, fatto dissepellire dal Brugsch in mezzo alle ruiiie di Mcmfi.

Nel primo di essi è rappresentato Osiride mummificato, e, accanto a lui, Anubi collo stru-

Cl.\sse di scienze .mor.m.i ecc. — ÌMkmorie — Voi. VII, Ser. 4^ 33
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che veunu con esse ad innestarsi direttamente aull'Ap-ro, il quale nella sua origine

rappresentava le dottrine del basso Egitto, dominate da un concetto direttamente opposto.

Questa nuova conquista della dottrina di Abido si operò probabilmente durante

la quinta dinastia : e quantunque le liste di offerte delle tombe private conservino

sempre la forma primitiva, è a credere nondimeno che la cerimonia della consecra-

zione della bocca cogli struiuenti di ferro fosse già abbastanza diffusa, poiché in due

tombe da riferirsi approssimativamente a quel tempo, in quella di Ti (') e in quella

di Se^emka (-), troviamo menzionato un Q honka che era incaricato di fare

le cerimonie collo strumento r-—, nennu ('Q -c2>- r^^

—

\ Inoltre, nella tomba di

1 ~^ sii sutensepses, da attribuirsi probabilmente alla VI dinastia, fu rinvenuto

dal Mariette un piccolo cofano, che. a quanto pare, conteneva gli utensili e gli

strumenti richiesti per la celebrazione dell'Ap-ro. Oltre a una serie di piccoli vasi

di forme diverse, troviamo pure gli strumenti di ferro, il Peseukef nonché alcuni

altri oggetti, che. qualora se ne potesse determinare lo scopo con precisione, fareb-

bero suppoi-iH ;i \[ì\n svuloiiiii'iirvi ilell'A )>- rn molto pili ampio di quello rhf. ci ^ia

indicai/. diilU- li.-te d.-ll.' |ór;iini.li • d;ilie t.oiiiie di ll.'iii-hassan. N'oikMiiiciio noi i-re-

di;uii" per "i;i i-li.' questi' iilliinr si .lrM.;fii.. i-irenere i-ouip i iihinuiiieiili iiiii siriiri per

detinire i limiti dell'Àp-ro nel periodo che intercede fra la quinta e la diciottesima

dinastia, e quello perciò comprendeva la pm-itìcazione coi grani di profumo e dell'in-

censo, la consecrazione della bocca e degli occhi cogli strumenti di ferro e col p e s e n k e f

,

la scena degli olii e dei coUirii, quella della vestizione nella sua forma più semplice,

dell'offerta del vaso Nemes, dell'incenso sulla fiamma, della libazione, la presentazione

di alcune offerte e la lettura dei nomi di una serie di doni, che si auguravano alla statua.

Ciascuna di queste cerimonie era accompagnata da preghiere o da formole, che erano

approssimativamente quelle stesse che poi ritroviamo nei testi del periodo seguente;

i soli sacerdoti che vi prendessero parte erano i /TX K e v h e b ,
il I r^ Sem e

gli A Honka.

mento i'^-—, nella ilestrai l'iscrizioiii.- dice: J | Lj ti h
I

I

Ì wÌ '

chi; r nella dimora dipina, Din r/randc dcU'imhahainament.o. dice: io apersi n te la tua hocca,

Osiride che lisiedi nella regione occidentale, è aperto per te il cielo, è aperta per te la terra, è

aperta per te la ina nel mondo sotterraneo, dalla mano del tuo figlio, il defunto re Me n mar a,

giustificato in grazia di tutti gli Dei ji.

La seconda iscrizione 6 pubblicata dal Iìrugsoh nella Zeitschrift, 1878, pag. 30.

(') Nella prima camera scoperta.

(2) Dknkm. II, 89 e.
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CAPITOLO SECONDO

L'Àp-ro (lallii dinastia diciottesima ai tempi romani.

Lii niiidesima li^ta di ofterte, che riassumeTa per sommi capi le cerimonie del

l'Àp-i'o durante il medio impero, si incontra nuovamente in alcune tombe della di-

nastia diciottesima (') e in parecchie della ventesimasesta (-), per cui possiamo

inferire che, almeno tino al secolo VI av. l'èra cristiana, sia a Tebe che a Memfi

si continuava da taluno a celebrare l'Àp-ro col medesimo rito, che vedemmo svol-

gersi durante la quinta dinastia, quasi trenta secoli prima. Però, accanto a questa forma

di Àp-ro, già nei monumenti contemporanei dei primi Faraoni della diciottesima

dinastia, troviamo indicata o rappresentata un'altra cerimonia, quella stessa che in

un papiro inedito del Louvre trovammo designata col titolo di \J '='-^ a ^w^

n Jll f"*^ » // [ii'tduli' Àp-ro della cuiiiera del saì'cofoijo », e che è quella descritta

concordemente dalla tomba di Ee/mara, da quella di Seti 1, dal sarcofago di

Torino e dal papiro del Louvre, nonché da molti altri monumenti, che indicheremo

in appresso.

La nuova cerimonia ha lo stesso scopo dell'antica, anzi deriva direttamente da

quella; ma ha un'apparenza più solenne per la quantità di persone che vi prendono

parte, e ne è molto più lunga e complicata per la varietà e per il maggior numero

delle scene. Al Sem e al K e r h e 1) si aggiungono i

|
y

" sacerdoti », ^ -Vr ^.

(]; Rw jy^ « Amiasi n o sacerdote addetto all'interno della tomba; agli Honka suc-

cedono i [1? ' Semer «, mentre si aggiungono gli - - ^^^ ^ n^ ^ Ami-

xenti-, impiegati dell'harem, 1'
fl ^^ | « *^ « A m e n h u ", sacerdote sacri-

ficatore, il coro delle piangenti guidato dalle due Terti, il coro degli scultori e

degli immolatori ecc.

Alle antiche cerimonie, che abbiamo riassunto al fine del capitolo precedente,

si aggiunge la purificazione coi quattro vasi Nemes e coi quattro vasi rossi, la scena

curiosissima dell'adorazione della statua nella camera del sarcofago, quella della « com-

IMsitio oris 1 , l'altra assai complessa del sacrifizio : viene quindi l'offerta del cuore

(') Per es. in quella di Anna.

(•] TomT)e di Bokenranf (Denkm, III, 200j. di Pot uiuMen:iii, di Hiimua, di Xhix ecc.
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della vittima e la consecrazione della bocca e degli occhi eolla coscia di quella e cogli

strumenti di ferro dapprima, e poi con la verga magica a testa di capro, la scena

delle piangenti, quella del tìglio primogenito, la purificazione coi vasi Ab e le cerimonie

della gemma rossa, degli acini d'uva e della penna. La cerimonia della vestizione è

radicalmente trasformata e resa più completa da quella degli scettri: si aggiunge l'inno

all'ureo e l'invocazione alle Divinità, un'altra scena di purificazione coli' incenso,

e, da ultimo, l'intiera sezione che si riferisce all'apoteosi della statua e del defunto.

Secondo ogni probabilità, la maggior parte delle scene suaccennate non erano

nuove nella liturgia egiziana. Anzi da indizii certi possiamo arguii-e che quasi tutte

o-ià esistessero nei periodi anteriori, o sotto forma di scene staccate e non comprese

nell'lp-ro, o come semplici cerimonie sepolcrali, non accompagnate da un rito e non

ispirate da un concetto speciale, ovvero come riti del culto divino ; e si vennero rag-

o-ruppando intorno all'Àp-ro sia per incremento organico di questa cerimonia mede-

sima, sia sotto l'influenza di cause estranee, fra le quali dovettero essere principalis-

sime l'analogia che essa aveva col culto delle immagini degli Dei, la crescente pre-

ponderanza delle dottrine di Abido, non meno che il contatto con un altra cerimonia,

che nelle tombe dell'antico e medio impero accompagna sovente l'Ap-ro, e in quelle

della diciottesima lo precede regolarmente.

Questa cerimonia non fu finora studiata da alcuno, e il Maspero appena vi ac-

cennò fuggevolmente nel suo bellissimo lavoro sul " trasporto funebre " ; essa è nondi-

meno rappresentata assai frequentemente nelle tombe di Tebe e di El-kab, e le pit-

ture di quella di Re/m ara (') ce ne forniscono una descrizione pittoresca e minutissima,

da cui possiamo inferire con piena certezza, che essa non era una cerimonia imma-

ginaria che si compisse nell'altro mondo, come il Maspero suppose, ma consisteva

in una serie di scene, che facevano parte del trasporto funebre, e che dovevano cele-

brarsi in un determinato luogo della necropoli prima che la mummia raggiungesse

la tomba. Le varie descrizioni di questo luogo, per cui il corteo funebre passava, che

noi abbiamo esaminate, sono concordi nel rappresentarcelo come uno spazio disseminato

di palme e di laghi artificiali di varie dimensioni, alcuni tanto grandi da poterci

manovrare le barche, altri non più larghi di un piccolo stagno : qua e colà sono di-

sposte delle edicole con immagini di divinità, porte, piloni ecc., e dal complesso delle

iscrizioni risalta che con esso si intendeva rappresentare l'ingresso al mondo inferiore,

il limitare del mondo degli Spiriti; e la cerimonia che in quello si compiva aveva

per scopo di introdurre il defunto nel regno di Osiride.

Questa cerimonia dipendeva perciò intieramente dalla dottrina di Abido, e cre-

diamo anzi che la parte della necropoli testé descritta dovesse essere accomodata

ovunque secondo uno stesso disegno e corrispondere ad una località analoga compresa

nel santuario di Abido, ove tutte le leggende ponevano unanimemente l'ingresso al

(1) Le pitture della tomba in questione, importantissime per vari riguardi, furono recentemente

pubblicate nella loro integrità in uno splendido volume dal nostro collega ed amico Virey, il quale

rese cosi agli studi dell'archeologia egiziana un segnalato servizio (Ph. Virey, Le tombeau de

Rekhnara, préfet de Thibes sous la XVIII Dynastie, Mémoires de la Mission archéolog. franfaise

au (Jaire. turno V).
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mondo inferiore. Comunque, quella cerimonia fu certamente antichissima in Abido e

dovette diffondersi per tutto l'Egitto tìn da tempo assai remoto: poiché già la troviamo

rappresentata con minuti particolari in una tomba della sesta dinastia ('), mentre in molte

altre dello stesso periodo e successivamente in quelle del medio impero vi si accenna

in modo preciso. D'altra parte, siccome essa comprendeva al tempo stesso una serie lunga

e complessa di scene, sommamente drammatiche per il luogo in cui si compivano, per

le persone che prendevano parte all'azione e per lo scopo medesimo che quelle si propo-

nevano, era cosa naturale che essa contribuisse efficacemente alle trasformazioni del-

l'Ap-ro. E di fatto, sotto l'influenza diretta di quella, si introdussero nell'Àp-ro

gli A m i X e n t i o imi^iegati dell' harem, le piangenti colle due T e r t i , il sacerdote

soprannominato Repat (la statua), si formò la scena così curiosa dell'adorazione della

statua nella camera del sarcofago, non meno che quella dell'apoteosi finale del defunto (-);

(') Denkm, II, 101.

(2) Nella tomba di Re/iniirà, fra le \ane scene dell' " inijressu nel mondo sotterraneo ",

è rappresentata la seguente. Nove I ¥ Seiiier sostengono sulle sjiaHe una portantina, .su cui è

collocato il sarcofago che racchiude la mummia. La Terti maggiore li accompagna e il Kerheb
li segue a breve distanza. Iscrizioni :

'^ ^^^^ I I III

" I fiore Semer dicono: alla montayna occidentale, alla montagna occidentale, la terra

della (liustificazione, dopo che è fatta una huona sepoltura alTìi. giustificato ».

1 _MS: I 1 I

(// Kerheb) dice: a figli di Oro, venite sotto il vostro padre, il defunto 'N.; non si allon-

tani egli da voi, poiché egli appartiene a voi, egli appartiene alla terra (il piano della por-

tantina) che portano i nove Semer: il Dio viene e protegge la terra - due volte -.

Nella tomba di Numhotpu a Beni-hassan la cerimonia della statua nel naos, è cele-

brata con un rito assai curioso e affine ad altre scene della cerimonia sopra accennata.

Sei uomini trascinano il naos mediante una corda: la statua è in piedi dentro il naos, e

un S 1 e m le presenta l'incensiere. Sopra il naos, l'iscrizione :

ìp^°^ti-a
u la statua segue {trascinata) verso la dimora divina «.

Davanti agli uomini che tirano la corda, e rivolti verso il naos die si avvicina, sei jnirifì-

catori alzano il vaso di libazione (ly) ; sopra di essi, l'iscrizione:

^ I

^sFf i:^» Tnmm- ,^^ jT^
, |

« Il Dio viene e protegge la terra: sono aperte le porte del cielo e il Dio entra n.

Accanto ai purificatori, cinque mimi o ginnasti fanno delle capriole e dei giuochi di forza :

è da notare che questi mimi, clie mancano assolutamente nella celebrazione dell'Ap-ro avevano

per contro una parte principale nell'altra cerimonia sotto il nome di /wvw\ o V\ v\ Mu.
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mentre il sacritizio ('), la pi-esentazione della coscia e del cuore, che nell'antico e medio

impero non erano se non semplici cerimonie di ott'erta estranea all'Ap-ro, non dirette

da im rito speciale, nò ispirate da alcun concetto teologico, si incorporarono con esso

assumendo la forma sotto cui ci sono descritte nei testi da noi esaminati.

Le relazioni di origine e di dipendenza fra le cerimonie dell'xVp-ro e quelle

del culto divino, sono meno facili a determinarsi, sia perchè di natura assai più delicata,

sia perchè le influenze e le derivazioni furono reciproche, e non è sempre facile il

discernere con criterii assoluti gli elementi originarli e proprii dell'uno o dell'altro;

sia finalmente perchè sul culto divino durante l'antico e medio impero non abbiamo

che indicazioni scarsissime e del tutto insuificienti per formarcene un concetto ade-

o-uato. Nondimeno, esaminando il solo monumento di qualche importanza che ci sia noto,

cioè la lista di offerte, che nel monumento del Museo di Torino, già da noi citato (-),

accompagna l'invocazione alle Divinità, vedremo che fra le scene ivi menzionate vi è la

purificazione coi quattro vasi rossi, e coi quattro vasi Abn, che nella redazione dell'Ap-ro

del nuovo impero ne fanno parte essenziale, mentre di esse non è fatta mai alcuna

menzione sopra i monumenti sepolcrali del periodo precedente. Così pure lo studio

dello stesso monumento, congiunto a quello di altri monumenti posteriori della stessa

natura, ci fa credere che le modificazioni introdotte nella lista di offerte, che si leg-

geva alla statua (3), sieno dovute all'infiueuza delle liste dei templi; in generale

poi è a ritenere, che, se il concetto del Ka (sembiante o immagine), in cui si con-

cretano i punti essenziali delle credenze egiziane sulla vita futura, in un periodo

remotissimo potè passare da queste alle credenze religiose e fu forse una delle cause

precipue del trasformarsi dell'antico simlìolismo feticistico e zoomorflco nell'antropo-

morfismo e nell'idolatria, per altra parte il culto divino, in grazia dei punti di con-

tatto che aveva con quello dei trapassati, contribuì a dare a quest'ultimo un indirizzo

più alto, ispirato da concetti spiritualistici più elevati e più puri ; e questa influenza

si dovette far sentire con tanta maggior efficacia, quando l'Àp-ro, come indicheremo

in appresso, entrò a far parte del servizio religioso dei templi.

Del resto, all'infuori delle due cause suaccennate e di molte altre che sfuggono

alle nostre ricerche, l'Àp-ro, che riassumeva in sé tanta parte delle credenze sulla

vita futura, dovette svolgersi naturalmente, per sua propria forza organica, estendendo

a poco a poco la sua orbita, e aggregando a se quelle cerimonie le quali, come l'offerta

delle fascio e degli scettri, la consecrazione della bocca colla verga magica a testa

di capro, ecc., dovevano esistere fin dall'antico impero, per quanto i monumenti non

ce ne abbiano fornito finora alcuna prova. Quanto poi alle preghiere e alle formolo

che accompagnano quelle cerimonie, esse traggono, per la massima parte, l'origine loro

(1) 'Nella tomba di Re;fmàra, fra le scene della cerimonia in discorso, troviamo anche il

sacrifizio colla presentazione del cuore e della coscia, che si compie con rito analogo a quello

dell'Ap-ro ed è accompagnato da formolo quasi identiche (vegg. Virey, op. cit. tav., XXVI).

(2) Vedi sopra pag. 144.

(3) Veggansi gli Appendici.
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da quell'agglomeramento iiifunno di testi mitologici, di (-ui lu iscrizioni delle piramidi

recentemente riaperto, ci hanno rivelato l'esistenza. Da (jnel caos di miti confusamente

intrecciati, in cui i concetti cosmogonici e teogoniei si confondono collo credenze reli-

giose e si riassumono nell'apoteosi del defunto, ebbero forse origino i passi più

antichi del libro dei morti, e l'Àp-ro ne trasse iudubljiamentc quasi tutti i suoi

capitoli più importanti, circostanza ciie ila a questo testo un carattere di arcaismo

molto accentuato, e lo designa come il rappresentante principale dell'antica dottrina

di Memfi.

Questo carattere si conservò quasi inalterato anche nei periodi posteriori, quando,

sotto l'influenza della dottrina di Abido, che era divenuta l'ispiratrice esclusiva

delle credenze sulla vita futura, furono introdotti nell'Àp ro alcuni capitoli, che ne

dipendevano direttamente ; questi si aggiunsero e talora anche si sovrapposero ai primi,

ma non si fusero con essi che per eccezione ; e anche attualmente, chi abbia un con-

cetto adeguato della religione egiziana, può discernere tutti i singoli passi ispirati

dall'uno o dall'altro dei due santuarii rivali. Vi è uu capitolo solo, l'inno di Thot
a UT\ e alln Verità, che rappreseuti la coui-iliazioni' e riiri'onirMÌidle due di«ttrine:

iii.i I" '•i-,.,|i;iMi.. .,|iera del collegio sacerdotale di l-;rmo|M.li. il i|ii;(|,'. i-oiiif dovrà risul-

tare diilb' iMiMiv ricrchi'. ebbe una parte ass;ii più impolliniti che "ggi uou si fred;i.

nella redazione detinitiva dei testi religiosi ufficiali comuni a tuttto l'Egitto.



— 2(54 —

CAPITOLO TERZO

Notizia (lei momiiiicuti che concernono l'Ap-i'o

dalla diciottesima dinastia ai tempi romani.

Diciottesima dinastia.

I.

Tomba del prefetto "^ ^^ ;^ Re^màra (Necropoli di Tebe. — Scheik

abd-el Gurnah).

1". — Titolo.

Cfr. voi. I, pag. 23

U I

X
(1)

N.
rsiST) . <^ f\y\/1 ^^^^ r-TV-1 ° "^ I

1
I

Ci
I
^ ^ o »^-^

ifq^^k-™^Uf--U
2» (3). La mummia sta ritta in piedi in un luogo appartato, colle mani fuori

delle fascio, stringendo Io scettro ì e lo staffile A, in piedi sul piedestallo di creta.

(4) (5)

3°. Il Semer fa la purificazione coi vasi Nemes.

Idem, pag. 30 e seg.

® r^@

V \ _ W-/ _ AAAAA/

@
1 1

1

1 1

1

N,,HO t^ 1

1

1K

(1) Questa variante '^^
(1

(|
%. ci fa credere che la lezione ^ % (] 'ht^ ''''^ ^"'^^'^ ^

(vedi voi. I, pa^r. 23) sia preferibile ad "W "^ ® del testo A. La traduzione dovrebbe (inindi

modificarsi in " (sul mucchio di sabbia, a lui, rii'olto rcrso il Sud), sjwijliato ».

(^) u (nel r/iorno di vestire) a la'' le fascio ".
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4". — Il Semer fa la puriticazione coi vasi rossi.

Cfr. voi. I, pag. 32

AAAAAA

oot^ i--"»

5°. — Il Semer presenta i cinque grani eli kemanunexcb.
liU'in, pag. :ì7

6°. — Il Semer presenta i cinque grani di hanusetpet.
Idem, p.'Hi. 39

©

Jj

(2)

ììifin«~ ^ "•

=f i^ikfe f
(->)

' Sri^q^. iliSwV--iSV fili' ^'-ij..^
od^n.^ a^.

Coutinuazionó delle note alla pag. 2G4.

(3) Questa rubrica, in tuttf 11- altru versioni, sejrue le cerimonie della jnirificazioiie, e nui vi

l'u premessa per errore.

(*) Il 1 inserito per errore.

(5) u {la mummia) che riposa nella camera del sarcofago ". Variante.

C) Variante: « io rendo saldo per te il tuo capo in armonia colle tue ossa

Note alla pag. 265.

(1) Omesso per errore il nome del profumo u kemanune^eb ".

(2) Variante in meno in questo testo.

(3) Vegg. in appresso analoga lezione nella tomba di Scnemah: a lu sei profumato colle

purificazioni degli Dei che seguono Oron.

(•) Variante: " la tua bocca è la bocca di un vitello lattante alle poppe di tua madre Iside ».

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 34
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7°. — Il Seiner presenta l'inceuso in grani.

Cfr. voi. I. pig. 42

©
il (1) (2)

iì-ii^ii-in^?.iì-iiAi
, .. Il tf

1

a ìS £ mi I

®

8°. — Un sacerdote, non nominato, presenta il vaso coU'incenso xi

§§§§$$
ÉmiÉà

9". — La scena descritta sotto il n. 2, è quella che si riferisco alle rubriche

seguenti: di fatto, accanto a queste la statua non è più rappresentata.

Idem, pag. 55

\^ f\ f^ f*^ (si collega colla rubrica del num. 2).

P

(') Il testo A (là cinque grani.

{^] Variante in meno in questo testo.

(')

1
laconicamente per

1
o : ortografia curiosa.
o

(*) Il periodo rimase troncato per mancanza di spazio. (Vedi voi. I, pag. 45).

(") Questa scena sostituisce l'altra dell'incenso sulla fiamma, data dal testo A.

(") " // Sem è coricato": notisi l'uso del verbo sostantivo [1 .
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Il Sera, avvolto in un paludamento bianco a zone gialle, è seiiuto colle gambe

rannicchiate sopia imo sgabello: davanti a lui, l'Amiasi.

Cfr. voi. 1, pdg. 00.

^ ifr i& P:

'-^&-

p

r ìli
p

fi

c^
(\

H ^
é.

AAA(W\

11 Sem e. s. ; davanti a lui, tre Ami;(6nti.

O

Idem. pafj. 63

Ì?

Ci
I I I

AAA/W\

fi ^^

ffHì

1 1

1

AAA/vAA

P;

7^ (2) =^.=^

il
I I I

ìì

(')

(=)

1 1 1
(3j

(^)

I I I

WV\AAA

AAA/VVA

li
(') Variante in meno in questo testo.

(i') La variante ^^j _y^ ci permetto di rettificare la traduzione di questa frase* (vedi voi. I,

pag. 64) in questo modo « lui, il tuo padre non commixe trasgressioni ».

(3) Sulla disposizione delle varie espressioni, nella parte superiore od inferiore della colonna,
valgono le stesse osservazioni fatte a pag. 54-55, nota (') del voi I.

(*) Il significato dell'espressione V\^|l| rimane sempre dubbia: lo scambio di

sahu del testo A con ^sau del nostro testo fu probabilmente prodotto da analogia di suono

[s a h u_- s a u] : la lezione di A ci pare sempre preferibile.

(=) Variante in meno : mancano le espressioni che dovevano occupare la regione inferiore della
colonna (vedi nota (^j).
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Il Sem in piedi: davanti a lui, tre ^^| Mesenti(').

il

u

i'ìf

j
(3

J

I I I

e)

,1
I I I

il

^fe=^

11 Kerheb. — Il Sem in piedi, colle spalle coperte da una mantellina corta di

color giallo, che parrebbe formata con una stuoja di fine lavoro; di fronte al Sem,

tre uomini (^ 3 3 )•

Idem, pag. 70

rf il ìì ìì

di

\ \

Continuazione delle note alla pag. 267.

(^) La vruiante ortografica
/A^-J

per assegna a quest ultimo gruppo la pro-

nuncia X u. che equivale alla pronuncia di ©
;f al jilurale. Ciò posto, la frase in discorso può

essere tradotta: u essa (Tape) proteijije ed egli esiste ri. (Veggasi voi. I, pag. 65).

Note alla pag. 2C8.

(') Variante in meno: manca l'espressione di A, tav. IV, liii. 21. (\'edi voi. I, pag. G8).

H I I I

inesattamente per

(3) Veggasi pag preced., nota l,^)

(*) ® erroneamente per ,

•"
. .

I I I

fl-!
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10". — Il Kerlieb. Il Sem, vestito e. s. : di fronte a lui, tre uomini

La statua è nuovamente rappresentata.

Cfr. voi. 1, pag. 76

m
(2) D A

il". — Il Kerheb. Il Sem, vestito e. s.: di fronte ad essi, un uomo (^^).
La statua.

Idem, pag. 77

12°. — Il Kerheb: di fronte a lui, tre Ami^enti: la statua, e accanto ad essa

un'altro individuo (^v--^^^^).
Eilein, pag. 78

13". — Il Kerheb: di fronte a lui, il Sem.
Idem, pag. 79

14^. — Il Kerheb, il Sem, la statua.

Idem, pag. 82

T T^ Ì^ ?

^ ^ -2"

S flft'(*)

(1) Il suffisso pronominale ^n:^ vi fu inserito per errore.

(2j Omesso per errore il verbo
| ^ "^ U^' reggasi voi. I, pag. 76, note (') e (P).

(3) Omesso il nome del sacrificatore y] ^^^,^^ fi^ ^^'^^^j"

(•*) Variante in meno: manca il vocabolo l
_J_^

" verga ". (Veggasi voi. I, pag. 82J.
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15°. — Scena, e. s.

Cfr. voi. 1. pag. 8

Ì1?J

16°. — Scena con cinque sacerdoti, senza leggende.

170, — Sacrifizio. Vedesi steso sul suolo un bove bianco colle gambe legate. Assi-

stono il Kerheb e una Terti: il Sem solleva la destra impugnando uno scettro.

Idem. rag. 85 e seg.

(2) Cs)

18°. — 11 Kerheb: manca l'immagine del Sem: la statua.

Idem, pag. 98 e seg.
j^j

19o_ — Il Kerheb: il Sem presenta alla statua la coscia della vittima.

~
I

'^%M^-ì:k-%.\'^Q^^%m:s^^^..

(') Variante in meno. Manca tutta la parte che si riferisce alla presentazione del cuore (Iella

vittima, sebbene vi si alluda come avvenuta. Detta scena è stata trasposta. Vedi pag. seg. nota ('*).

(2) ^ errore di trascrizione del pittore per A .

(') Sono meritevoli di attenzione le due forme JL ^ e J-, '^5,. ''.die quali i due setjni

"^x( ^v. che rappresentano la vittima colla testa tagliata, servon 1 come determinativo del verbo p-L.

ut a, che rarissimamente ha il significato di tagliare. Veggasi voi. I, pag. 87.

(S
(->) —

^

erroneamente per 1
^ '^^^— \ edi voi. I, pag. 88.

(^J y\ erroneamente per CTV.
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m\-^^mM\"i^^ìiAVVNAA

e»
I
^?^ Il (1 ' ^^i. / \ ^=^ TA V> f)C>r ^^tr U ^'^^^ ^—- .. =»'=«5

1

[A quest'iscrizione la seguito quella attribuita alla scena precedente].

20". — Mancano le figure del Kerheb e del Sem: la statua, e dietro ad essa,

Cfr. voi. I, pag. 111.

1 ÉÉÉÉéÉ
(8)

d

./vA/WNA

(I)

"~VW\^ „ (Q ,^^WV^

(') Omesso il jn'onomo I v\.

(2) Omessa la preposizione <^:i^>.

P) La scena descritta nel passo seguente doveva precedere quella descritta precedentemente.

Vedi pag. preced., nota (').

(*) Omesso il segno JL.

(5) Questa scena, secondo l'ordine dat(] dai testi esaminati nel voi. I d"vrel)be essere preceduta

dalla scena che segue (N. 21).

(*)
"^"'^^ erroneamente per

(") « tu eserciti sopra gii Dei la tua potenza i/icantatrice, tu li fai virare « : si moditichi in

questo senso la traduzione del passo corrispondente del testo A (voi. I, p. 113).
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(1)

^^^-.^•-f "S"|r;-z:fil- N.^vvx ^

I I 1

(3)

21°. — Manca l'iminagine del Sem. 11 Kerlieb: la statua, e dietro ad essa,

l'Amiasi.

Cfr. voi. I, pag. :03.

f^
/vvvvv> ^— ~~f ^

,^„^ ,w^ J^ ,^/wv>
JJ ,wv.w -S^,w!v« U _^B

T'S^

flkk.^s^Xi-flkkJ^v"^W^»^i<=^

(1) /wvAn^ potrebbe essere un errore per ... , oppure una forma inusitata tlel pru-

nome possessivo plurale (awwv "'^ per T^^ [1 l

AAA^^A.^ V

(-) Omessa per errore la negazione

(3)
/ww^^ erroneamente per

[

{'') Omessa per errore la preposizione

(^) "^z:5« inesattamente per
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(1)

K i<Znik^à^-TI|N.q^^^H-^"

2t\^ iiiii' kUtìS^i»!
^^

]<:>
IIIMffìì (3)

22". — Il Kerhob: la statua, e, dietro ad essa, un nomo ( B )•

Cfr. voi. I, piig. 122.

ì

ì

pwt^

ì

l.

230. — Un Ani i/e liti: la statua, e, dietro ad essa, un uomo (^^^^^=^^)'

Idem, pag. 123

jij-^-^^(^^n

24^ — Il S e in , il Se m e r, il K e r li e b : di fronte ad essi, due ^ ^ | ^
M e-

senti e la statua, e, dietro a questa, 1'

Idem, pag. 124.

H r X e t.

y\i\^%>]\ti^LÉ^^ii — " ili

(1) Vedi voi. I, pag. 107, nota («).

(2) Vedi voi. I, pag. 107, nota (fj.

(3) Vedi voi. I, pag. 108, nota C").

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4* 35
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25°. — Il Sem conduce per mano il figlio del defunto davanti alla statua. Il

K e r h e b.

Cfr. voi. I, pag. 126.

©

1 /^VA'V^

X

.i>v-m
A/WVV\ /V^>/W\

M N.

/WVWA <---

/^AA^A
I

I I I

26°. — Manca la figura del Sem. Il Kerbeb: la statua.

Idem, pag. 133.

_^ ,,-_^ /ww« U Jl •^:z^

(a)

A/»/W^A

AA/V\AA .

I I I

<2)

V<V\AAA^
/V\AA/V\

27". — Il figlio del defunto solleva due piccoli vasi purificatorii verso la bocca

della statua. Il Kerheb.

Idem, pag. 144.

IMI

A/WVW N. U V

J
iS". — Scéna del sacrifizio, della presentazione della coscia, della consecrazione

della bocca colla coscia suddetta e collo strumento di ferro, simili rispettivamente

a quelle indicate sotto i num. 18, 19 e 21.

Idem, p.ig. 150.

(1) Variante in meno in questo testo. (Vedi voi. I, pag. 125 e seg.).

(2) ^^ inesattamente per ^

(3) Omessa per errore l'espressione
i

(') x~ inesattamente per
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29". — Scena dell'offerta delle fascie, già inserita nel testo (voi. II, cap. V,

pag. 9 e seg.).

30». — Il Sem: la statua.

Cfr voi. 1, pag. 133 la sceua n. 26, nella pag. prec.

(1)

A^/VV*A

31°. — La statua: naancano le altre figure.

Idem, pag. 143.

Ì.-.Ì

d

^ O 1 P^~^1I^-
32^ — Il Sem: la statua.

Idem, pag. 141.

33o_ _ Manca la figiu-a del Sem. Il Kerheb; la statua.

Idtìm, pag. 142.

/A' ~1 O O
O [| -CEO- O W ^^

I

34°. — Manca quasi intieramente la figura del Sem. Il Kerheb: la statua.

IJem, pag. 140.

' " /VVWV\ ~"~-=^ 'V^\ I
I \| .

/VVN-VV\

k

350, _ Seguono altri capitoli, già inseriti nel corso del lavoro.

36'\ — Capitoli che non appartengono all'àp-ro, se non indirettamente. Man-

cano in tutte le versioni da noi conosciute.

(1) Vedi pag. precedente, nota (').

(2) Variante.

(3) Questa variante del nostro testo ci fornisce il modo di correggere il passo corrispondente

del testo A, la cui traduzione deve essere modificata come segue: '< Il Sotem pone degli acini

d'uva sulla bocca: o defunto: essa (l'uva) tocca la tua bocca, essa non corre via'^.

(*) Variante in meno in questo testo.
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a. — Lista di offerte: alcuui sacerdoti fanno la cerimonia dell'acqua lanciata

fuori dai vasi. Sopra di essi, l'iscrizione:

fi k
1

a

In

01 I I

c^\\\

so D

X A,WVV\
I I I

m

T

AWW\

i

fi m "

-es;^ ÌC3ED 21
Il I I

I I I

e. MI W

C)
li u
/NA/VW\ 1 L

iil

II

II©

121

'^z;^

o I

fflll Ij,

!^
w

/»

Ci
I

©

J\

O

Ci

U=^

n

/WWW

i
/Vs/

Ci
A/'yVVV\

Ci

I 1

I V
S;a ^

UJ

Ci

;jiizn:

(^:

]J ^ t^ '^^''^^ =HTF ^vw^

AAA/VSA /^AAA/^A

1^

o w

O
I

=^

N.

/WSAAA

r\ /WvVNA

iii

(') Le prime tre colonne sono la ripetizione del § 2 del cap. IX. (Vedi sopra pa?. 158 e 159).

{^) Questa colonna, omessa nella copia da noi fatta, la ricaviamo dalla pubblicazione del V'irey

sopralodata. (Vedi sopra, pag. 200, nota (') e Poi), citata, pag. 118 e seg.).
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211

lo I I

w<3 /wvw\ „ , .

/ I /^/yWV\ y^ /^'^W\
\ j I

\ ^ AV^»/V\ I I ^ -^

111

I

I

I

CÌÌ3 CÌÌ3 "^

crsz3
Il I I

a. Ci

i2 {
O

^^ 1
® I s=

Pi
I

©Ci

Ci in

n
ÌS.I

1!

WVWA
I I I

ri

I

n
I i I

ZI

dJ

7^^

y

o

N.

A/WVV\
/www
AAAAAft

IT Pf

i

o

Ci 1

^ I

I I I

^

n u
/^A'V•A^

N.

Ili

Ci

n
1 1

1

^
AAA/VV\

I I I

o

1

Ci

I I !

Ol

c^t
VX

^51 (]

Ci

1

]A

M
M
N.

I I I

iS i

Ci

n
I I I

Ci ,

i 1

$S)

v\Y

AA/WW AAA/W\ j-^ /VWWS

N.

$«JiM

Ci
I I I

i2,

I I I

AA/VV\A

i

SSS?ÌJS

i I I

lì

©

p 1

^p (')

III

£5^

(sic)

III -^^ w S.

(')

cUl I I

AAAAAA

tJ
Ci Ci

I I I

lì

I I I

Ci
I

Ji

le

i

Ci

n

<2>-
I I I

I I

/WvAAA

I ^=171

<§> 1

N. N.

CJ Vedi sopra, pag. 55, nota (^j, e pag. 71, nota (').
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N.

U=ii
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/VWW\
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/WWVN
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u=^
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^ I
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^
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ìì 1^

(')

f ti ^i#,

^

AAA/VV\

/VsA/VNA

'^

Od
i'/VWsAA

1 /^A'V^A'^

^ll^

y^

7^

Q

I ^'V
^

l'ili A^^^AA

(1®

I I I
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,—il

1
)1111111

(^)

ò

oo

J

A/WV«A

H
®

'^ ì^ n

ri ì\

%
\\

il
^

1^

^

ra

/VAAAAA

Trenini

/www

I I I

O

1
O

"
pniifTT

nilimr

N. ^^ —

^

(')

Pi I 1

7^

t7

I I I

^

/SA/WW

X

,VSAA/VS

I I I

n
'j

X

I I I

I I I

ni
'niiinir

.^ D

AA/VAAA

1 I I

AAAA/NA

I

N.

1

ODO

/•/WWV

"(f.

X

w .—il

I

I I I

°^

/VWV\A

i3

I3

|mj ììttl °m«°

(1) Segno restituito secondo la copia del Virey. Vedi op. citata, pa-. 127.

(2) Notisi la singolarità del determinativo. o„ i , * „„i,„„„

(3) Le ultime di^e colonne furono già inserite a pag. 80 del presente volume.
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AAA^W\ /WWV\ /Vv/VA^ "^

^ il /VWVVN (/^
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AiVs/V\
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iWWV\
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il M^ ?

(')'

(^=3)
III

1 I I
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m
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QdSTD

Gì I 1 <=>

^ 1 (ìé

1. 1 1

AA'SAAA «^ Il ?

3-^ t:^ _^ S^ I±I [ìtV

i

W k=^

^

Ci

o ' jj

N.

&

O

1 AAA^^VS

f
p%=f:

i^

AWV\/S
A^AAA^

AAWV\

/V>/VSAA

/vvw^^

ìfl
1
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u

1
N.

© «
I I I

Ci w
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1k o|

1 v^ 1

M
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u ^m iJJS^ - lì

I
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0 (') I

JSMiS

(') Vedi pag. precudcnto nota (').
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f.
— Alcuni fraiiiineuti di iscrizioui analoghe che, per la loro eccessiva altezza

da terra, non ci fu possibile copiare.

II.

Tomba di stile analocfo a quello della tomba di K ex ni ara, e da riferirsi allo

stesso periodo. Il nome del defunto fu raschiato ovunque esisteva.

In mezzo a frammenti di altri testi, si trova il capitolo della libazione e del-

l'incenso sulla fiamma, già inseriti nel corpo del lavoro, nonché la rubrica che con-

cerne la scena degli olii e delle stolte {'). (Necropoli di Tebe. — Scheik abd-el

Grurnah).

III.

Tomba di
I I

c^
B sovrintendente dei granili del Sud e del Nord y

.

—
Regno di Amenofi III. (Necropoli di Tebe. — Scheik abd-el-Gurnah).

1". — Sulle pareti di una delle nicchie della prima sala sono rappresentati gli

utensili e strumenti dell'Ap-ro. Sopra di essi, rimangono resti insignificanti deUa

scena che concerne la consecrazione della bocca del defunto da parte del figlio ('),

nonché il seguente frammento del capitolo della verga magica a testa di capro:

Wm.

2">. — Sulle pareti delle tre nicchie della terza camera, è ripetuta sei volte la

gran lista di offerte, simile a quella dei testi A. B e C. (Vedi Appendice I).

(1) Vedi pag. 149, nota (?) e 81, nota ('j.

(') Vedi Tol. I, pag. 125 e seg.

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. t* oG
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IV,

Tiinilin (li
I \\ -'^^ Soncmnli. (Necropoli di Tebe. — Selieik ;il)il-el-

(1 uni ah).

l'\ — Una luuniniia in piedi: il [1 ? Som or la la i)ni-ifioazioiie (.'.oi vasi Nenics:

rn-. VLii. I. li.iR. 30

AAA/W\ ;°-f,f;,Bnu
2". — Mummia in piedi: il Semur fa la purificaziono eoi vasi rossi

,,|l,„iU Jiii

:ì". — Muraniia e. y. : un uomo, pure in piedi, tiene colla mano sinistra un vaso 'v7

coti quattro granelli del profumo kemanune^eb, mentre colla destra accosta al viso

della mummia il quinto dei granelli di rito:

Meni, liat'. :10

hWr-i^fM^nrd%.
4". — Mummia e s. : uomo e. s.

Sopra, la muniniia:

i\^\r;ì¥-stin=-n-^m'.
Accanto ad essa:

l.li-lil, l«ig. 42

^^ W I
o .=^<^_fli<==> n

1111 Olili ( -ili*

5". — Mummia e. s. : il R f\ Som presenta l'incenso:

Idem. )i;i;,'. -i'ì

=-22:^1,!, il^rini^

(j". — Scena come la precedante.

Accanto alla mummia:
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Dietro ili essa:

f®'"ii;|ìrj?ik-i

1". — Mummia e. s. : manca la figura della persona olferente :

n
8". — Scena e. s. :

flSniixxfl^^q

Vi'tol

U" — Mummia e. s: un nomo presenta la coscia della vittima:

Ù_D
. <2>-^ „ f/ÌC:^! S^^i

10°. — Mummia e. s. : un uomo fa la purificazione con dei vasi, di cui non si

distingue bene la forma:

O \M\
11». — Mummia e. s. : un nomo presenta il vaso coU'incenso (A) e il vaso di

libazione :

j^
y^~^ \\ mini

w\M\
12". -— Mummia e. s. : un uomo preme le labbra di essa col dito pollice e misjnolo:

Cfr. vul. I, |iag. 12?

13". — Mummia e. s. : manca la figm-a della persona offerente:

ì

SMS

III

M

^

( 1

S /V^WSA

ni
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14°. — Mummia e. s. : un uomo liunova la purificazione coi vasi rossi;

K\mk\ms- -^* Ci

<i 111 '^ n
15°. — Mummia e. s. : un uomo nell'atto di vestire una fascia alla mummia:

16°. — Mummia e. s. : un uomo presenta l'incenso:

17°. — Mummia e. s. : un uomo offre i due vasi del vino:

ii_ii(ì'=^l/i^B

18". — Mummia e. s. : un uomo versa l'acqua di libazione sopra una tavola

di offerte:

19". — Mummia e. s. : un uomo inginocchiato presenta i due vasi 0: man-

cano le iscrizioni. (Vedi sopra, pag. 156).

20". — Due scene, di cui non rimane visibile altro che la mummia.

21°. — Quattro sacerdoti nell'atto di gridare ad alta voce il nome delle offerte,

che si auguravano al defunto. (Vedi sopra, pag. 184). Mancano le iscrizioni.

22". — Breve lista di oft'erte, corrispondente approssimativamente alla piccola

lista di offerte del testo C. (Vedi sopra, pag. 169 e infra l'Appendice II).

23°. — Due sacerdoti portano la mummia verso il Naos e un altro ne apre i

battenti, mentre im quarto dirige la cerimonia. (Vedi sopra, pag. 210 e seg.). Man-

cano le iscrizioni.

24°. — Nell'ultima camera della medesima tomba vedesi un quadro, di cui il

defunto occupa la parte centrale. Sopra di esso, il simbolo ^^3^, tre volte ripetuto:

a ciascuno dei tre lati, le tre scene seguenti:

a. — Il Kerheb fa la pm'ificazione con uno dei vasi Nemes:
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h. — Il Sem fa la piiiiticazione con uno dei vasi rossi:

e. — Il Senior la la puritìcaziono col vaso lyKebel.i:

Pìsf »,

A destra e a sinistra, il quadro è chiuso dalla seguente iscrizione, distrilìuita in

due colonne verticali:

Cfr. voi. I, paR. 37

a^a c^n^a a^a a^fx.nu

Tomba di G Ra, sacerdote di prima classe, addetto al culto del

Faraone Tutmosi III. — (Necropoli di Tebe. Scheik abd-el-Gnrnah, sull'alto

della collina, accanto alla tomba di T ani ni).

Sulla parete destra della seconda camera erano rappresentate tutte le cerimonie

dell'Àp-ro, accompagnate da brevi iscrizioni: la parete ha molto sofferto e della

maggior parte delle scene non rimangono oggidì che pochi frammenti. Fra quelle

rimaste quasi intatte, vi è la scena del sacrifizio rappresentata nei suoi minuti par-

ticolari, e quelle con cui incomincia la sezione delle offerte (vedi pag. 155): que-

sfultiina è accompagnata dalle seguenti iscrizioni, che confermano l'interpretazione,

da noi proposta per quella scena:

§.

VI.

l"^"^ ~=^ ^. (Necropoli di Tebe. Scheik abd-el-Gurnal
CI \ si

Tomba di \\

sotto alla tomba di Anna).

La parete destra della seconda camera contiene i seguenti resti di scena dell'Ap-ro.

P. — Mummia in piedi: manca la figiu-a del Sem:
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2", — Mummia e. s. : mauca e. s., rimmagiiie ilei Som:

3". — Mummia e. s. : il figlio del defuuto si iuchiiia ilavauti ad essa: maiuìauit

quasi tutte le figure:

V^ P^^'V^-^-^ m§
iiÉ

4o_ — Mummia e. s. : il figlio fa la cerimonia dello strumento Matetfet e

quindi quella del - dito di clectron-i:

Cfr. voi. I, liag. 127

^2i If iCi c:^

j^^t'^rr^^® mi

5o_ — Mummia e. s. : il figlio fa la cerimonia dei vasi A b t :

lilelii, pag. 144
^

6°. — Mummia e. s. : manca la figura del S e m :

Vt'di sopra, pag. 1

1

7". — Resti della scena della presentazione del cuore, della consecrazione della

bocca cogli strumenti di ferro e della scena degli olii.

S°. — Mummia in piedi: manca l'immagine del Semer:

Vfdi supr.i. l.ag. 03

9°. — Mummia e. s. : un uomo lo presenta un pane:

Vedi solila, pi^?. 150

10". — Due scene distrutte.
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11». — Sceua, della preseiitazioue delle olterte e della lettuni della lista delle

medesime :

lA
^

l'J". Lista di (itVoi-to, uniilnijja a (|iiclla del testo C (Appeiidi(.-e II).

1;)". — La camera sepolcrale di questa stessa tomba, contiene, scritto sulle

pareti, in caratteri geroglifici corsivi, uu lungo estratto del libro dei morti: inoltre

sopra le pareti di una piccola nicchia, in cui doveva esser collocata una delle statue

del defunto, è rapprcsoutato uu uomo inginocchiato nell'atto di oHVire un vaso d'olio

e una fascia bianca: intorno ad esso, l'iscrizione:

Vi'ili ?iulHM, ]>ag. I:il

11

ra

i

lU

I

-<2>

Ci
I

1

Cv
I

i

C(<=^

1^

^®

^ ooo

\

q ^ ^^ i

I I I

©Il
il

^m,

.A

JiSJMSJ $J8S§i5 ^^
^^ès? $ws ^ ^ §w
jjS«ss5 Jsms §St §®^

11

joo

p:o

o I

u I

Ci S
I I I

o
..•o

Tomba del gran dignitario

VII.

4|] Horeml.ielt. (Necropoli di Tebe

S e li e i k a li d- e 1 - G u r n a h) :

La maggior parte delle scene concernenti l'Àp-ro sono distrutte: rimMiigono

soltanto resti delle seguenti.

1". — Una processione di uomini che portano gli strumenti e gli utensili dell'Ap-ro.

2". — Scena del sacrili/io della gazzella e della colomlta. raramente rappresen-

tata sui monumenti. (Vedi voi. I. pag. 81, 91 e 03).



3". — Presentazione della coscia della vittima:

Cfr. Tol. ], pag. 90

A'VWNA ^-^.^^

4^. — Cerimonia del Pesenkef:

Idem, paj,'. 141

5°. — Consecrazione della bocca cogli Ktnimenti di ferro:

J [| I J ^ N. ,£^ ^z^^aiii» mx^=^.<s^M^^^f \ iiiliiii

6^. — Presentazione delle fascia :

Vedi sopiM pag. 'J3

7°. — Le due mummie, a cui furono celebrate le cerimonie suindicate, sono

collocate in piedi sopra una slitta: quattro uomini trascinano la slitta verso un Naos.

8°. — Lista di offerte, analoga a quella del testo C (Appendice II).

Vili.

Tomba dipinta di ignota appartenenza, perchè il nome del defunto fu rascliiato

ovunque diligentemente, ma da riferirsi senza dubbio alla dinastia diciottesima. (Ne-

cropoli di Tebe. — Drah abu '1 Neggah).

Nella seconda camera, sono rappresentate alcune scene dell'Ap-ro, cioè:

l-'^. — Un uomo offre alla mummia lo scettro e lo staffile ' Ames (Vedi

sopra, pag. 7U).

2*. — Un uomo e. s., fa la cerimonia del « dito di electron » :

V
I

^^

3"^. — Un uomo e. s.. fa la cerimonia dello strumento Pesenkef, degli Abt ecc.
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4". — Un uomo e. s., presenta sopra una tavoletta di legno quattro piccoli

vasi, pieni di acini d'uva:

Vitdi suitrj, pag. 275 (u. 33).

AH
5°. — Un uomo presenta, e. s., una tavoletta di legno su cui stanno quattro vasi:

Vedi sopra, pag. 158.

A"^^
6°. — Nove Se mar portano sopra le spalle una portantina, su cui è collocata

la statua del defunto:

Vedi aopra, p^g. 210.

ìk n 1
1 1 1 1 1 (g c^ a. a Ci
II, TA /WVVV\ -

I
,VWV^A

I I I £li' I I I I D I I I

Ti

1

Sopra l'intiera sezione, occupata dalle scene suaccennate, corre un'iscrizione oriz-

zontale, che riassume per sommi capi il testo dell'Àp-ro:

Cfr. TOl. I, pag. 23.

S^'SìS^ c::i> -fV Cit,

l^^"^
(sic)

i

Vedi sopra, pag. 205.

Ci

Cfr. TOl. I, pag. 107

?^iKDSft

iiiiur~«~v\ ^—^ i_/i *~p^
1 qa<=-i 1

Ji
cu Jì

I I \c^

(sic)

QQ

^^ c,--%

IX.

Tomba di 11 |\ i^ So una, capo degli orefici del tempio di Ammone. (Necro-

poli di Tebe. — Drah abu '1 Neggah presso l'ALsassif) (')•

Questa tomba è orribilmente devastata ; sopra una delle pareti era rappresentata

la celebrazione dell'Ap-ro, ma le scene relative sono ora in molta parte distrutte,

per cui dobbiamo ridurci a indicare sommariamente quelle tuttora visibili. Esse sono :

(') Nell'anno 188.5 questa tomba era abitata ila Califa, uno dei fellah più abili e iiiii fortunati

nella cerea di antichità.

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4" 37
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la purificazione coi vasi Nemes, coi vasi rossi e coi profumi, il sacrifizio alla pre-

senza della Tòrti, la presentazione della coscia della vittima, la presentazione del

cuore, la consecrazioue della bocca cogli strumenti di ferro, col Pesenkef, cogli

Abt, col Matetfet e col dito di electron, la compo^Uio oris, le olTerte delle

fascie e degli scettri.

X.

Tomba di
(] 3!^ f]

"^"'^'i'' soprintendente dei granai. (Necropoli di Tebe. —
Scheik abd-el-Gurnah).

Sugli stipiti della porta, che dà accesso alla seconda sala, sono rappresentate le

seguenti scene dell'A p - r o :

1". — Statua del defunto seduto: di fronte ad essa, un uomo Q ^.^^ ì col dito

di electron e col Matetfet:

2". — Statua e. s. : un uomo ( V ^^^ ^^^^
[lì l') tiene in mano lo strumento

di ferro {r-—.):

^ ' ~ ® 1111

3'\ — Statua e. s. : un uomo Q "«^^ /^ ^w^ [1 ^^ |
M "^) presenta il

vaso dell'incenso \j '

.1

4o_ — Statua e. s. : un nomo (1 '^---'1
i) rt^ \^ ^^^ r~j) pi'esenta il vaso

coi granelli di profumo Keman une/e b:

<S::~

5". — Statua e. s. : un uomo (ì h-^^^SÌ fa la purificazione coi vasi Nemes:

^^ 111! UH r 1111

6". — Statua e. s. : un uomo (1 ' 1 °=^) presenta i vasi A b t :
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7". — Statua e. s. : mi uomo
( li k.=_ fft

(j
^ TfW1^ presenta la coscia della

vittima :

1

8". — Statua e. s. : un uomo (j jj^ ?fR) presenta il vaso coU'iucenso ('^):

l'°. — Statua e. s. : un unmo presenta il vaso dei profumi (Hanusetpet, v. u. 4"):

mancano tutte le iscrizioni.

Nella camera, a cui questa porta d:\ accesso, sulla parete destra, è rappresentata

la cerimonia del H '^ ® ^ e vi è unita una lista di otterte, simile a quella che

dicemmo essere propria del medio impero (').

XI.

Tomba di j^ ® S§i Sunnut. (Necropoli di Tebe. — Schei k abd-ol-

G u r n a h).

Scene dell'Ap-ro, senza iscrizioni, cioè: la purificazione coi profumi e coi vasi

Nemes e rossi, il sacrifizio, la presentazione della coscia e del cuore, la consecra-

zione della bocca cogli strumenti di ferro, colla verga magica a testa di capro, l'in-

troduzione del figlio del defunto nella siringa e le scene seguenti a cui questi ha

parte, il secondo sacrifizio e la relativa consecrazione della bocca, la scena dei vasi

Àbt, delle fascio, degli olii e dei collirii, e la presentazione del vaso dell'incenso (x^).

Intorno alla immagine del defunto, seduto con sua moglie sopra un alto sedile,

circondato dai parenti che gli presentano le offerte, si leggono ancora i seguenti fram-

menti di un'iscrizione derivata dall'Ap-ro:

Vedi sopra, pag. 1G5.

XII.

Tomba di ^ T^ '^ T Ij u t i n o f e r t i. (Necropoli di Tebe. — S e h e i k a b d-

el- Guru ah).

Scene dell'Ap-ro senza iscrizioni, cioè: purificazione coi vasi Nemes e rossi e

(') Vedi siijira, pag. 257.

ecc.
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col vatio dell'iuceaso, cousecrazioue della bocca cogli .sti-imicnti di ferro e colla coscia

della vittima, col Peseukef e cogli Abt, la scena della penna ('), e quella dell'acqua

lanciata lucri dai vasi (-).

XIII.

Tomba del gran dignitario "^""^
i [li

'yj R3m<^s. (Necropoli di Tebe. — Pia-

nura di (.1 urna h).

^' ' ' "Il <i '' ^ piellita in gran parte nelle macerie e nelle scheggie di cal-

; 1 ud lolle! |.)r.me scene d^U'Ap-ro.

^
Ci

III

^7©n o
1

^
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Seguono le seguenti iscrizioni :

n K K K n ^
r^

ri

•^3:^

Tv

ft'

?C^

J>e=3 r=e=a

ii^^

V«;
Q i_-J

1!

A'WV%A

AAAAAA

-
I

SS
I

I

Ii

Ci

"
TTìnim •

(\A/sAAA

^S>

000

4 1!1

i X II

JC

ra

1!

/VVNA/>^

IP flk

jfl;

000

<cr>
I

/WVVV\

1
Jku

ì

Il periodo a cui questa tomba appartiene non è ben certo
;
giudicando dallo stile

delle pitture, a colori molto vivaci, con prevalenza del giallo, si potrebbe supporre

che essa sia più recente della dinastia diciottesima, e appartenga forse al principio

della ventesima.

XV.

Tomba di Hui. (Necropoli di Tebe. — Qurnet Murray).

Sulla parete destra della prima camera, in una stele dipinta, sono rappresentate

le scene seguenti:
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l". — Un uomo inginocchiato presenta 1 due vasi 00:

2". — Il K e r h e b sopra accennato fa la purificazione coi vasi N e ni e s.

'à". — Il Kerheb e. s., presenta il simbolo U:

4°. — Il Kerheb e. s., jn-esenta i due vasi ^sj (vedi sopra, pag. 289, 5"):

CLJ]
I I IW^

5°. — Il Kerheb e. s., presenta il vaso dell'olio:

6°. — Il Kerheb e. s., presenta delle fascie:

XVI.

Tomba di l]
^^^^

( __§;} M\ À m e n e m li a , addetto al tempio di Ammone.

(Necropoli di Tebe. — Schei k abd-el-Gurnah). Kegno di Tutmosi I.

Le due pareti della camera d'ingresso sono occupate da due stele, intorno alle

quali sono disposte alcune scene dell'Ap-ro, senza iscrizioni, cioè: la purificazione

coi vasi Nemes e coi vasi rossi, la presentazione della coscia e delle fascie. la pre-

sentazione degli scettri e la consecrazioue della bocca collo strumento i'^—..

XVII.

Tomba di 1^J\^%\ Paur, addetto alla corte. (Necropoli di Tebe. — Scheik

abd-el-Gurnah). Regno di Tutmosi IV.

Sulla parete sinistra della camera d'ingresso, intorno a una stele, sono rappre-

sentate alcune scene, come nella tomba indicata precedentemente.

XVIII.

Tomba di ^^^—^ m H\ Menyeper. (Necropoli di Tebe. — Scheik abd-el-Gurnah.

Nelle pitture della prima sala sono rappresentati tutti gli strumenti e utensili

dell'Ap-ro.
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XIX.

Tuiiiliii di ^^ i^ Cliem. (Noci'Opoli di Tebe. — Sclicik ;il>d-L'l-(; ii nia li).

Accanto a una sccua, uuii ben detoniiinata, leggesi l'iscrizione seguente, che lia

attinenza coU'Ap-ro:

»J?
\\< • 1 1

1

1 r
l'Ili" MllIflkVSÌkl^r-t~a~i -

."
V ^y^i

XX.

Tomba di I)^ g (1 ^ Meri, sacerdote di prima classe. (Necropoli di Tebe. —
Sclieik abd-el-Gurnah).

Sulla parete destra della seconda camera erano rappresentate le cerimonie del-

l'Àp-ro, senza iscrizioni: attualmente non rimangono visibili che alcune scene, tra

1» quali, quella del sacrifizio, del Matetfet e della presentazione delle oll'erte.

XXI.

Tomba di \l\l\ f\ []A '^ Meriml.iat. (Necropoli di Tebe, ai piedi della

collina di Gurnah).

Sui pilastri della prima sala, leggonsi fra le altre, le seguenti iscrizioni, che

hanno attinenza coU'Ap-ro:

Vedi sopra, pag. 153

a. —

u
O 1

H
§> 1

fl:

©

PS
O I

4 /^^AAAA

u

J

\ì
-ir- ~7s- -rr

* 4 M
I U I Ui

~nr- -ir-

mm

mm

Ui Ui

SSSSJJS JSi^SiJiS

U I Ui JJS$S$5S
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Vedi sopra, pag. 58

3
N.

J\

o

I

0-1 II

in
o n

io w

O
I

1^ ìì

=11 I I

ì^

e??

^??? i5S\-«iSJ

Tomba di

XXII.

Mai. (Necropoli di Tebe. — Pianura di Gurnah, presso

l'Alsassif).

Soi)ra una delle pareti erano rappresentate alcune scene dell'Àp-ro, senza iscri-

zioni: rimangono visiliili quella della presentazione del cuore, della purificazione col

vaso Nemes, del figlio del defunto, e dello strumento f^—^.

Tomba di
A/W\AA

W

XXIII.

Kanni, capo dei sacerdoti di Ne^eb. (Necropoli

di El-kab).

È rappresentata la consacrazione della bocca collo strumento
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Diciannovesima e ventesima dinastia.

XXIV.

Tempio di Gurnah, costruito dal Faraone Seti I. — In una dulie piccole camere

laterali trovasi l'inno a Ra e alla Verità, già inserito nel corpo del testo (');

accanto ad esso, un'altra breve iscrizione:

Vedi sopra, pag. 122.

Ci

® 1

1'

M
N.

(13 '^°°°
|(^(^(^

"^ hi
AA/VW\ *^=^—

6

1

o

I I I

XXV.

Tomba del prefetto /J^ TO Pasar. (Necropoli di Tebe. — Pianura di Gurnah,

presso l'Alsassif). Regno di Seti I.

a. Sopra uno dei pilastri della prima sala leggesi il capitolo dell'ureo:

Vedi sopra, pag. 87

(4)

Ci

V7 o°o
/VWVA^ Ci A/^V^'V^

(5) (S)

(8)

do

Ci

(6)

o
I I I

(') V'edi sopra, pag. 185, nota (').

(^) Notisi la posposizione dell'aggettivo | .Tf al sostantivo m
(3) Variante.

('') Omessi i segni f/L ^^\ . Veggasi anche pag. 89, nota ('').

(5) Veggasi pag. 89, nota (") e nota (').

(") Veggasi pag. 90, nota (").

P) *<-=.— erroneamente per —«—

.

(8) Veggasi pag. 91, nota (').

Classe di scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4^ 38
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.li*?.-]IÌ^rfTfT;niS'llP,?,™l#Màm
/wvwv A ^^
O §';T,r&-WM2l w mft-M

M^l-^-l^zlV: .^,?,](j^TJ=«««-

I?).
— Nella seconda camera vedesi tuttora un frammento di pittura, che rap-

presentava il trasporto della statua nel naos, al fine delle cerimonie : accanto ad essa,

i seguenti frammenti di iscrizioni:

Vedi sopra, pag. 210 e 212

lì! a ffl

\\7^

15? l^"'
Ci

I I I

I I I

I I I

(ì (J^^ I

lì
N

Il I I

I I I

I I I

III MI

III (fir
"

ì

ffi
I I I

I I I

I I I

Ci

I I I

I I I

I I I

i3
>wvvv\^ IIP , , ,

'X

Ili N. o^
Questa tomba fu fatta dissepellire dal sig. Amélineau, alla cui cortesia debbo

la copia di queste iscrizioni.

XXVI.

Gran cappella di Gebel-Silsilis. — Una parte della parete è occupata dalla

scena della presentazione delle offerte, fatta secondo il rito, e diretta dal principe q1\ t

X a m u a s , figlio del Faraone (q_M^ ' ^'^' ^-^g"'^ (fer^

(') Variante in iiicno.

{") '^^. variante invece di M ^^

{•') Vedi sopra pag. 211, nota ffl.

, che non ci pare rispondere alle dottrine teologiche egiziane.
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XXVII.

Tomba della regina (^^1"^^^; T a user. (Necropoli di Tebe. — Biban

el-Moluk).

Sopra le pareti di uno dei corridoi sono scolpiti alcuni bassorilievi, che si rife-

riscono alla prima parte dell'Àp-ro: sotto a questi, in colonne verticali, sono incise

le iscrizioni corrispondenti. Questa tomba fu usui-pata da Setnext, primo re e

fondatore della ventesima dinastia; per cui anche in queste iscrizioni concernenti

l'Àp-io, il nome di quest'ultimo sostituisce quello della regina Tauser.

1». — In una sezione a parte sono rappresentati gli strumenti e gli utensili

dell'Àp-ro, nonché alcune delle ott'erte.

Titolo :

r

2». — Il Semer fa le purificazioni col vaso Nemes:

®
llll

£3
i\ Vi T\ Hli '^'y^'^^AAAA/V\o

3". — Il Semer fa le purificazioni coi vasi rossi:

4°. — Il Semer presenta un granello di profumo :

Cfr. Tol. I, pag. .37.

°r4"?ì-°J®

^s,KE?.m--K=n^'}ix-'\^Ji--

(1) Vcggasi voi. I, pag. 38 nota {*).

(2) Vengasi voi. I, pag. 38, nota (').
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o
I I I

/N PI— I

5°. — Scena e. s. :

f © o o o
() o

i~n-| g Ci

I
"^

CtV. vo'. I, pag. 3!>.

^4 *
ìì 2 ìì

o
^2i V;\ A<WV\A

(5)

'^
N.

P

S
I I

6o_ — ji Semel- presenta, in un vaso, quattro grani di incenso:

Idem, pag. 42.

I I I

11 1

© ^ Il ?=> o

un I

000
oo

o

oooo

^ i & i *
il ^ il il il

n 1'

AAAA/V\

A/WW\

ui

1

il ^
I X'^1

"=s?- y o

®
'^^

I

(') Vengasi voi. I, pag. 39, nota (^).
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7". — Il Semcr presenta il vaso coli' incenso {'^):

1

Ì^J^"- mm
8". — Il Kerheb e l'Ami^enti si avviano verso la camera sepolcrale e vi

entrano: il Seraer è seduto sullo sgabello, secondo il rito, davanti all'Ani ìasi:

Cfr. voi. I, pag. 55 e seg.

M^(%^^\ìic^^^\\\

1
r

1

n
ì

r
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9°. — Il Sem, seduto e. s., davanti a tre A mix enti:

Cfr. voi. I, rag. t)3.

lo

i

ì

s

©^

©c^

©^

ìì

fl:

AVW*A

T

(^)

IO». — Il Sem, vestito col paramento kenà e avendo uno scettro in mano,

sta davanti alla statua; dietro a questa, due e TX ;

Idem, pag. 68.

p=1i Sfili.:

flV

i=^

1 1

1

A
/vvvvv\

^

H
.vvv*v^^

.6.

IP^

O^^
iZi

1

ì

N.

^=1

J:

N. (-)

(1) Omesso il segno ^wvv^. — (*) Vedi pag. 301, nota (').
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11°. — Il Sem, vestito e. s., e, davanti a lui, tre uomini:

Cfr. voi. I, pag. 70.

1 1 ^^^^ TI) ® -^^n

WS? I I

/vwws

I I I

"
mnTr

;
!

'

®

^4^

12°. — Il Sem, senza il paramento, fa la cerimonia della composilio oris:

Idem, pag. 75.

^\ I

\^^0'à-\.

13». — Il Sem, vestito col paramento kenà: davanti a lui, tre uomini:

Idem, pag. 76. (a) (a)

A—

D

(1) Vedi voi. I, pag. 71, nota (').

(2) Vengasi pag. 302, nota (2).

P) I due sostantivi furono erroneamente invertiti.
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14°. — Il Sem, senza paramento: di fronte a lui, un uomo:

Cfr. voi. I, pag. 77.

P
^.x -^^-^

ì'Jjkf^^^^^PI^-iisVfl -CD

15°. — Tre Amixenti di fronte a un altro uomo:

Idem, pag. 78.

ì^tfi.

^i
I I I

^

rT^~i

n

ffl

16°. — Il Sem, senza il paramento e, di fronte ad esso, il Kerheb:
Idem, pag. 79 e 82.

^Ll^ì ^^ J\^^ ^ fi
"^ iPI

i^
17°. — Il Sem, vestito colla pelle di pantera: di fronte ad esso, il Kerheb:

Idem, pag. 82.

(8)

/~\
I
pi r AA'WNA

tJ i=3 B^-=-V^

(') eroneamente per

(^) /^^ erroneamente \)er -
Ci

P) Omessa per errore la frase ^
(<) Vedi pag. 303, nota (2).

. Veggasi voi. I, pag. 78, nota (").
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18°. — Scena dui sacrifizio, rappresentata in modo siinilc alla .scena (•orrispon-

dente del testo B.

Cfr. voi. I, mg. 85 8',i. „ ,

,

„ ,.,„,

lifflPkbJf-<xll

ni 111 (3)

yt \ \ }£ /VVWNA

1

H-^
(1) (•-)

1

i3
I

/vww\ J^^ V ^ J_Jj

I I I S f^ 1 ^ ecc.

19". — Il Sem solo.

Idem, pag. 88.

j ^\ e III

20". — 11 Sem presenta la coscia: lo accompagna il Kerhel

Itlem, pag. 98.

n 1 <=.l ^2>-

o o

(') Omessa jier errore la preposizione «^s».

(2) ,vMvv erroneamente per ^ .

(3) Omessa per errore la frase j\
-^"^ ^^ '^.

(>) Velli pag. 301, nota (').

{') egno introdotto per errore.

S55
e»)

iiiiiiiii determinativo erroneo per y. .

Classe ui scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII. Ser. 4'' 39
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ì:^ •qq

1
^

N. Ci
I

Ci
, r7

21°. — Il Sem presenta lo stfuniento

CtV. voi. I, pag. 103.

lo assiste il Kerheb.

AA/VW\ . Cil li'

Tfl^S(\ll2«.i£~"^^fiTqflS(vJ-lìS«-N-H~>l

-CE;-

1?1^

ìì

'imiiiir

rD
o

ecc. N.

AA/WVl

^:^ ^~ AAA^A^ V — -'1 ^ p
A questo punto il testo tinisce bruscamente. Fra tutti i testi dell'Àp-ro, a noi

noti, questo è forse il più scorretto, qnantuiuiue la copia che ne pul>blic]iia,iiJO sia

esattissima. Essa ci fu inviata dal Lefébure, fin dall'anno 1884, e fu da noi rive-

duta sul monumento stesso.

XXVIII.

Tomba del Faraone Ila me ss e III. (Necropoli di Tebe. — 15 i bau el-i\loluk)-

In uno dei corridoi si trovano sceno e iscrizioni analoghe a quelle testé ripro-

dotte dalla tomba di Tauser: ne omettiamo la publdicazione, sia perchè non ci

darebbero alcuna variante nuova, sia perchè saranno pubblicato dal Leféliure mede-

simo nella sua opera colo.ssale sulle tombe reali di Tebe.

XXIX.

Saroi. (Necropoli di Tebe. — Draii abu '1Tomba di 6~-^
,

Neggah).

Nella prima camera di questa tomba, fatta da noi disseppellire, trovammo una

redazione assai ' corretta delle prime scene dell'Àp-ro, inclusa quella poco frequente

dell'adorazione alla statua. Disgraziatamente non ne rimangono piìi che pochi frammenti.

(') Omessa la prt'iiosizione "=—^.

(2) Vedi pag. .301, nota (').

(') Omessa la rubrica clic vi currisjiomle negli altri testi.

(') Omessa la preposizione ?wvw>.
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Dulia vcnff'siiiiaiirinia dinastia ai (empi romani.

XXX.

Tomba di 1^ "^^^^ © 1 %!f^ Bnkoiu-honsn. (Necropoli ili Tehc. — Drali
jy* /ww>a ,^,„,^ ^ yr ,g

1

^

al)u '1 Ncggah, presso l'Alsassif).

Le pareti della prima sala di questa tomba erano coperte intieramente dalle

scene dell'Ap-ro, sotto alle quali erano tracciate le iscrizioni in colore rosso e nero.

Oggidì le pitture, non meno che le iscrizioni, sono scrostate o molto sbiadite, sicché

;i mala pena abbiamo potuto raccoglierne qualche frammento.

XXXI.

Tomba di appartenenza ignota, vicina alla precedente.

Nella prima sala di essa erano pure dipinte alcune scene dcU'Aii-ro. accom-

pagnate da brevi iscrizioni; le une e le altre sono oggidì quasi totalmente perdute.

XXXII.

Tomba di ^ "^T^ 41 "^ ^ H ar o uà. (Necropoli di Tebe. — Al sassi f).

Nella seconda sala di questa tomba vastissima e stupenda, sono rappresentate

le principali scene della prima parte dell'Àp-ro, accompagnate dalle iscrizioni rela-

tive; ma non ci fu possibile di copiarle, sia per la posizione che occupavano, sia

perchè coperte in grandissima parte da sterco di pipistrelli, che vivono a migliaia

in quella tomba.

XXXIII.

Tomba di ^
lì

'^^^^
[1 -5^ Petuàmenàp, accanto alla precedente. Essa fu

pubblicata per intiero dal Di'niiicheu nell'opera più volte citata: in una delle suo sale

sono pure rappresentate parecchie scene dell'Àp-ro, alcune delle quali già abbiamo

inserite nel corpo del lavoro (vedi sopra, pag. 42, 62. 149, 210, 212, 217).

XXXIV.

Tomba di L-J .2^ O [ì
i^^^^ Karraànion. (Necropoli di Tclie. — Piaimr;i di

Gurnah, verso Dér e I-Medi net).

Questa tomba, che era pure assai vasta e bella, è ridotta attualmente in un

mucchio di rovine. Sopra una delle paieti. era incisa la gran lista di offerte, di cui
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non rimangono più che resti insignificanti; sull'altra parete, oltre alla lista degli

olii, è rimasto quasi intatto il seguente passo deU'Ap-ro:

Velli sopra, P'in- 15^

II-m-ir^\Ti^ Itt-s « fc"J-^P,eir:;u'-3rAfeli

^'^%iiì^-^-S^A^Ì'^a.^^K^®Ci '"A^n£a^'-Ù_-D'=:=^^ I A-cns.A^'^il _/j

i!^kP««'S^Ii^:^«-

XXXV.

Da lina cassa di mummia, rinvenuta nell'anno 1884 nella necropoli di A elimini,

da riferirsi al periodo greco-romano :

Velli sopra, p.og. 106 e 98

XXXVI.

Da un'altra cassa di mummia, e. s. :

Vi'ili sopr,^, p;ig. V.^>'^ '

(') .'-liil iihiuiimrntn, a (|iiestii si'«-no enrrislioinU' un iioiini clic tiene nella ilesfra lo sfiMinicnto

N, il .Sem.
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XXXVTT.

Fascia di mummia della defunta Nestefnut, il cui testo già fu inserito nel

corpo del lavoro (pat;. Ili e sca;-)-
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CAPÌTOLO QUARTO

L'Àp-ro nel servizio religioso.

Colla celebrazione dell'Àp-ro nella tomba non erano terminate le cerimonie dei

funerali, ma queste continuavano nei templi a vantaggio dei Faraoni e forse anche

di quei dignitari, a cui fosse concesso di collocarvi la propria statua ('). Di qui la

terza forma dell'Àp-ro, come cerimonia commemorativa ed espiatoria.

La descrizione di essa noi l'abbiamo trovata nel papiro di Berlino, di cui il

VoN Lemm ha pubblicato una notizia (-), e altri sei esemplari del medesimo testo

trovammo nelle iscrizioni del tempio di Seti I in Abido (^). Quale ci è descritta

quasi concordemente dalle versioni suaccennate, essa poteva celebrarsi tanto alla

statua di una delle Divinità principali del tempio, quanto a quella del Faraone, ed

incominciava colla cerimonia del I ^ *^ i v-; <^ il*'" '^^^ lanciar la scintilla »
;

quindi il sacerdote di servizio prendeva l'incensiere e lo riempiva di carboni, vi met-

teva l'incenso e si avviava verso il naos, in cui era rinchiusa l'immagine di una

delle Divinità o del Faraone a cui la cerimonia doveva celebrarsi ; rompeva il sug-

gello che ne teneva chiusi i battenti, e si prosternava davanti alla statua, reci-

tando un inno e, successivamente, l'invocazione all'Ureo: poscia, faceva alla statua

le purificazioni coi vasi N e m e s, coi vasi rossi e coli' incenso, le offriva le fascio

(bianca, verde, rosea e rossa), le presentava il collare Usex, gli olii e i coUirii,

spandeva la sabbia, purificava la statua coi granelli di profumo o nuovamente col

l'acqua, e poscia riserrando la porta del naos, poneva termine alle cerimonie.

Se si eccettua il rito di e Tdt'f "^ "^^ ft3
'—^^

i m ' ^^(l'i-'^ei'e la sabbia i

,

che non si trova nel Libro dei funerali, ma a cui si allude colla prescrizione di met-

tere la statua '.sopra un mucchio di sabbia ", le rimanenti scene appartengono tutte

all'Ap-ro: quindi si deve ritenere per fermo che la cerimonia predetta trasse origine

(1) Lo deduciamo dairiscrìzione di Siut, sul contratto concluso fra il i;ran sacerdote Haiii-

tefà e il collegio sacerdotale di quel tempio, in cui si accenna ripetutamente al culto della statua.

(2) Das Ritualbuch des Ammonsdienstcs, 1882. — Questo papiro porta per titolo : " principio

dei capitoli delle cerimonie da celebrarsi ad Amonra re dei/li Dei, nel corso di ogni giorno, da

parte del sacerdote di turno di servizio ».

(') Vedi sopra, pag. 9, nota (").
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dii quoUo. Ciò è confonnato dui ftitto, ohe lo proghiere e le formole, clie tu recita-

vano durantu la celebrazione delle cerimonie, «ono precisamente le ste.sse che nelle

scene analoghe si trovano per l'Àp-ro; e questa od altre circostanze, che risultano

ad evidenza dalla natura stessa dei testi, e dalle rappresentazioni che le accompa-

gnano, fanno supporre che si celebrasse essa alla statua dello Divinità, od a quelle

del Faraone o di un gran dignitario defunto, rivestiva sempre il carattere di un rito

espiatorio a vantaggio di una o di piìi persone defunte.

Per quanto ci manchino in proposito notizie precise, noi crediamo nondimeno

che questo rito espiatorio, dipendente dall'Àp-ro, si celebrasse già prima della diciot-

tesima dinastia nei principali centri religiosi dell' Egitto. Comunque, durante la diciot-

tesima dinastia esso prese un largo svolgimento e dovette assumere una grande impor-

tanza nel servizio religioso
;
poiché dei brani più o meno limghi di quei testi si tro-

vano scolpiti, e scene relative a quella cerimonia si vedono rappresentate in parecchi

templi, i quali, anche per la loro distribuzione interna, che è completamente diversa

dal tipo architettonico adottato generalmente per il tempio egiziano, devono ritenersi

come veri e propri templi funerari, ispirati dall'Ap-ro.

Di somiglianti templi ci pare che oggidì ne esistano quattro soli; quello della

regina Hatshepses a Deir el-Bahri, di Tutmosillla Semneh,di Seti I

a Guru ah, e quello di Seti I e di Ramesse II ad Abido. Parlando di que-

st'ultimo, il Mariette trovava con ragione che non corrispondeva ad alcuno degli altri

grandi templi conosciuti, come non vi corrispondono gli altri ora ricordati ; né le

ricerche degli Egittologi ne avevano tìnora messo in chiaro il motivo. Ma prendendo

a guida le cerimonie dell'Ap-ro, si scopre facilmente il nesso che raccoglie in armonica

unità tutte le rappresentazioni dei bassorilievi che ne coprono le pareti, e che riunisce

in un solo testo liturgico le loro iscrizioni disperse. Difatto quei templi dovevano servire

quasi esclusivamente alla celebrazione dell'Àp-ro, in favore dei Faraoni, in cui onore

erano stati dedicati: quello di Sem neh, per Usortesen III; quello di Deir el

Bahri. per Tutmosi li; quello di Gurnah. per Ramesse I, e quello di Abido

per tutti i Faraoni predecessori di Seti, la cui lista ci è data in una delle camere

del tempio.

Prendendo ancora per guida la cerimonia dell'Ap-ro, come rito commemorativo

ed espiatorio, potremo inoltre renderci conto delle scene che coprono le quattro faccio

degli obelischi della regina Hatshepses, uno dei quali è tuttora in piedi in mezzo

alle rovine di Karnak. Quelle scene si collegano direttamente alla cerimonia sud-

detta, e farebbero da sole supporre che, a dillerenza degli altri obelischi, quelli sum-

mentovati debbano considerarsi come monumenti funebri commemorativi ; supposizione

che è confermata dalle iscrizioni, le quali attestano che amenduc questi obelischi

furono fatti innalzare dalla regina Hatshepses, non per sé, ma in memoria del suo

genitore Tutmosi I.
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COiNGLUSIONE

Dall'esame del libro liturgico, che avemmo la ventura di scoprire, che ci stu-

diammo, per quanto ci fu possibile, di ricostituire nella sua integrità, e di cui seguimmo

lo svolgimento e le successive trasformazioni dai tempi più antichi al periodo romano,

risulta, ci pare, ad evidenza, che al libro dell'Ap-ro, anche per la natura e per la

molteplicità delle cerimonie che descrive, spetti indiscutibilmente il primo posto fra

i testi liturgici egiziani finora conosciuti.

Chi consideri inoltre che la sezione di esso, esaminata nel capitolo quarto del

nostro lavoro, è il documento più notevole che si abbia per determinare la natura e

lo scopo del sacrifizio nella liturgia egiziana; che l'invocazione alla Dea Uatit, e

quella successiva all'Ureo, nonché l'inno alla Verità sono da annoverarsi fra i

passi più importanti della letteratura religiosa dell'antico Egitto, mentre l'intera sezione

della vestizione e dell'unzione della statua, la presentazione del vaso Nemes e del-

l'incenso, e la sezione delle offerte commentano e spiegano una quantità innumerevole

di scene sepolcrali, rappresentate sulle iscrizioni funebri o sulle pareti delle tombe,

e templi interi, facendocene conoscere con precisione il motivo, la natura e lo scopo,

dovrà riconoscere che il Libro dei fxnerali occupa pure un posto importantissimo

fra i più importanti testi egiziani.

Esso avrebbe meritato un illustratore più provetto e più valoroso di noi
;
poiché,

quantunque ci siamo studiati di attendere a questo lavoro colla maggioro diligenza,

ed esso sia stato giudicato cou molta benevolenza dalla Commissione della K. Accademia

dei Lincei per il premio lleale di Archeologia, nondimeno esso conterrà sicuramente,

specialmente nella prima parte, pubblicata otto anni addietro, non poche lacune ed

inesattezze. Però confidiamo che le une e le altre non ci saranno imputate con

soverchia severità, considerata la estensione del lavoro e la natura complessa e non

sempre facile dell'argomento.
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I.

Esame critico della « gran lista di offerte ».

La lista di offerte dell'antico e medio impero, - che si conserva invariata anche

sopra alcuni monumenti dei periodi successivi -, è divisa, come dicemmo, in due

parti, delle quali la prima comprende l'indicazione delle cerimonie principali che

allora costituivano l'Àp-ro, nonché il nome dei doni che si offrivano realmente alla

statua alla mummia, e la seconda, i nomi di quelle offerte, che si auguravano ma

non si presentavano alla medesima ('). Questa seconda parte, ampliata e modificata

sotto l'influenza delle liste proprie del culto divino, diede origine alla " gran lista

di offerte " del nuovo impero, quale ci è data dai testi A, B e C, non meno che

dalla tomba del dignitario 0^=^^ Chaemhat in sei esemplari, dal tempio

di Seti I ad Abido in due esemplari e dalla tomba di Ramesse III.

Questa seconda lista, traendo la sua origine direttamente dall'antica, ha neces-

sariamente con quella molti elementi comuni
;
per cui, nello studio che ci siamo pro-

posti di fare della prima, abbiamo potuto trarre giovamento anche dei monumenti

che si riferiscono" alla seconda, tenendo conto principalmente della lista della piramide

di Unas e di quella della tomba di Petuàmenàp (-). Confrontando cos'i moltis-

sime versioni dei diversi periodi, dalla quinta dinastia ai tempi romani, ci pare di

averla potuta restituire quasi sempre nella sua forma più completa e piìi corretta.

Ci siamo però astenuti dal d;u-ne la traduzione, perchè non ci parve poterlo fare in

modo soddisfacente; attesoché la maggior parte di questo documento non può tra-

dursi, - senza alterarne il significato -, in una lingua diversa dall'egiziana, non poten-

dosi in questa conservare l'analogia e la corrispondenza di suono fra il nome dell'offerta

e la formola che l'accompagna : analogia e corrispondenza, che sono il fondamento e

il carattere essenziale di questa parte del libro dei funerali.

(1) Veggasi parte III, cap. I, e pag. 184 e 173.

(2) Maspero, Recueil ecc., voi. Ili, pag. 100 seg. - Dumichen, (7mVa^as« ecc. tav. X e XH.

Classe di scienze morali ecc. — Me.morie — Vul. VII, Ser. 4" 40
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Testo di Torino (A). — Testo monmienlale di Biban ol-Moliik (B).

Testo del Louvre (C). — TcHo di Unas (U).

Testo di Aliido (B'). — Testo di Petuàmonàp (D).

U
XIV, 1

B —
(e)

B' - c=. ^ rih s^^r^n^r
xxn, V2

C —

D —

o 1 t—

1

(fi)

Ci

1 — (") Il testo A, come tutti gli altri testi, promcttoDu, ad ogni singola formula, l'invoca-

zione r[] v\ fin [cnnI '^'•' '^'^ filtra corrispondente: il testo C, però, oltre all'invocazione alla

J '^-^ ^ ^ "Vtll P Q' ""^ l^'emette ancora una speciale " ^ | r^ ^ ^^ © r^ ^
-¥- O ,^-^ I ^f uPtah Anbresef S(,(//jOi'e del tempio di Menifi -n, la Divinità principale

della città di Momfì, ove, come dicemmo, fu scritta quella copia dell'Ap-ro.

Per brevità, tralasciamo di scrivere questa e le altre formole di invocazione.

C) Omessa per errore 1 espressione ^'^^^^k=:^ o, \^^ -iS^^ps J;^-

('^) Omessa per errore l'espressione «jn
^

^^iV\A^
('') Omessa per errore l'espressione ''^
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U —
XIV, 2

B

I 1 1 o i I , 1 T-

.

^=Ji ^, i3 I I 1
I

B' —
XXII, 13

c —

D —
I 1 1 Ci @ I 1 1

Il T S i-'lhff.
,^

TI -



u J
XIV, 4

XIX. 1

B —

I I I

\

B' JT
XXII, L'i

W I I

n-J-i
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^11

I
^^

^11

Y7

oooop

^

C^ \ J\ dJ

(<)

I I I

Q I

I
o «c^

'III Ci

J

u —
XIV, 5

A —
XVIII, 2

B —

B' —
XXII, IO

e —

D —

^11

O
I I I

I I I I

^'

1

*^ ^2=- £3^ ^5P U=^

la)

'$§§§§§§§§§§§§§§§

.
Ci

I _^ a

T CiCl X

o (Ci

Ci e ,0 Ci

4 — {") Omessa per errore l'espressione
I

C")
""^^ inesattamente per

Lezione critica:nuca:
j) ^ ^ ^^J-^ I I I

5 — (") Omessa la preposizione <:^.

C") A partire da questo punto il vocabolo
|| ù indicato nel testo A da

orizzontale.

Lezione critica: ha due forme, cioè *^ ^^^^ ^^ ^ ^^ ^r.-^

T^^^

.1 un semplice tratto

\^ >
I

Kzz^. dello quali è preferibile la seconda
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/ U —
XIV. 6

A-Tp^i r^ii" r^^^vm-ih
xviii, ;i

6 J

XXII, 1"

7

XIV, 8

XIX, G

XXII, 19

D -^ ^

(a)

XIV, 7

. C^Ì3 •^ e . il .... ""9^ <S>- .j, y ^=^> Ci ^AAWV

' ~ iiiliiiiii

XXII, 18

AA/VVV\

Ci

•^^ n II -^^ -^^^5 "S" ^ ,ju- on
Ci

I X <:3>^ D

A-^Hfl®, r^i"i Tr;*i^s3:±:a;il
•<2^

rU.
'~^^~'

R' _ '=^n o f=?ii
;;^^^2>-p\ _n C3a

•D - "
. . .

V^ Il , , r\ I KS>^ flOlii ~ ^^^* ^ '

e -^qq,?. ^:^ii T£^ :±;^(1(1,?,P

g _ Questa forinola ci è data sotto una lezione concorde da tutte le versioni che ci sono note.

7 - C) e^3 W
"'^^^ ^=^ probabiluK-iite per ^—

ì] ^^

Lezione critica: jP ^ |

±5=1 J| g @

8 — (") .^sa [I (1 errore dello scriba jier

Le..onecr.Uca:y^^^^::^^\\\[\
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U — C2n

XIV, 9

B
^'

B' - 9

I I

XXII, 2U

c — —"—
1 1 I

Y7

I
^

ili

"vi

D - 9 n

Xr;^^^ UJ'

®

Il TS 5 ^ o 1^ I

10

u —
XIV, 10

A —

B —
ì B' —

XXIII, I

e —

D —

^llll

k?^-^ ^ O

^ o
\\( :

Ci

o

A

o

Ci h ^ ^+
:ì,5^i rollìi rT,vm\ (3 ^^r-^

Ci

o A

7h Ci

u — ®

XIV, 11

A — DO
B

Y7

W III
I

YJ

11
B' - ^
XXIII, 2

c _ o
w III

^

AHI

D o

^ ^(I

T^^ /WV\AA

I I I

^ I

*i>*

Ci

AA/VW\

Ci

o

A/^VAAA Ci

9 — Lezione corretta in tutte le versioni.

10 — (") Lettura incerta.

= £\n forma eiiuivaleute di A=s\) "^

Lezione critica:
() ^ìT^ ^5^ \'t-

11 — (") Omesso il suffisso pronominale

Lezióne critica: T^ Sì*
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U —

12

XIV, 12 (a)

(6)

xxui. ;ì

^-%A.M, Ann XS^5'T4=f?^^^fl(£ <r; r> 111 V ' ^ ' V ì /111"- /vAftAft^ /vvw\A L_i ^

D

'S>

'u-
XIV, 13

A-illfìì Olili xs^^^^^lll^A^P
B —

o

13^R'_B, ^^ Olili ^::;^^^^f\ sB'-i.!^ ^
XXIII. 4

c-iffl^cz^ Alili T5^^is^^,2e^j^
D

12 — (") <^^^ iiiesattainciitc per i^.

C") Omesso il vocabolo U I.

Lezione critica. TT-,^ìMM^S^^^I^J'
Nella piccola lista di oft'erte, secondo il testo C, alla formula suddetta è sostituita la seguente:

« *^ f^ ^=5 1 lì fi
w ^o(]^ n 77", "> i" ci n

T';'";
J^^^e essere corretto in

(tav. XXI, 12).

13 {") Omesso il suffisso pronominale ci.

Lezione critica: due forme, ciot l^T^^^S^fH^A^P^
2^

La prima di esse è a ritenersi piii opportuna della seconda.



i^-2\
Ci

Ci

XIV, u

A - Al
I I 1

B
14

XXIII, 5

c

D

^11

4
r-^v~i

' '
I io I

'
'

Ci

XJ^J

DI
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a^ly

Trillo

PI

TS^ Ci

^ 1

Ci

CZ)

U —
XIV, 15

A "^ C3SZ) "^ CI5Z3 „
e 1

1
i e 1

1 ^

B
15

B' —
XXIII,
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16

U

A

B

ì B'

XXUI, G
(a) (a)c_^p^ "Il TSs^slt^w-^l^^wi^p

D

17

I U

A

B

B'

XXIII, 7

18

«-l-fl>^^ -Il TSsS^S^Bfl'
D

U —
A —
B —

\ B' —
XXIIl.

D —

16 — (") '^-«=^- erroneamente per —»— o per c^.

17 — (") L'f:'pres.sione
|

JP V\
_

^
, come nome di una specie di pane, non ci è

data da alcun altro testo: noi supponiamo che essa sia una forma parallela di [1

CU

a cui corrisponde la formola ^^s^
I . (Vedi, per alcuni esempi, Maspero, Recueil,

III. 191 e DuMicHEN, op. cit.. I. tav. 11).

Classe di scienze mor.ii.i ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4^ 41
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/ U -
XIV, 16

A —
B —

CS=3 •

I I I
<

"'^>-

^1 ^

19 ) B' - ^ i7

xxui, IO

c>
I

c 01 . > UJÌ

D —

u-y
SIV, 17

20

A-iJ
B

^1

o

rollìi To

,

£?

1 1

1

o
I

'"
(li J J P.

B' —
XXIII, u

e —
/VA/VVA

I

I 1

>-y /VS/^A/\A

/^A/WV\

^11

A

.«-Q-M

ì^

kpilJJ

w I ' '

21

u —
XIV, 18

A —
B —
B' —
XXIII, 12

C - §^-^-
1 D -

I
N7 T^*^li#
Y7

^

di I

/\AAAW A^JVA^

T
(n)

,3 iSg^l-

J9 («) (J
e» Q ,; e

"^^
fi r Z sono due forme parallele con analogo significato. Perciò,

tutte quattro le versioni ci danno una lezione corretta.

20 — (") Omesso il segno ^
C") Omesso il segno I.

21 - C) i^ I ^ ^3
inesattamente per |^|j^ o J^JL,, due forme parallele
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22

,' U —
XIV, in

A —
B —
B' —
XXIII, 13

C —
D —

^1 T^^

W (^ I 1 I
I w

i

^1 ì^

^n

/ U
XIV, 20

'^^ I I I

B
23 ) g,

XXIII, 14

c —

D —

^^ O
W

I I 1

^111

r;

^1 Ts^^ ^

/%A/\A/>A £^

(Sic)

u —
XIV, 21

A —
B —

MI

6

III
I

'C7

24

XXIII, 15

C - 0^7^^ ^
D e o

(")

T2=i%*|Syis

o p

Il TS^ OCi X (Ci ]e

22 — Lezione corretta in amendue le versioni.

23 — (") /H inesattamente per M?i. Vengasi il testo di Cliaoniliat {Mcmoires de la Mis-

Sion archéol. fran^aise. ecc. I, pag. 117 e seg.).

Lezione corretta in tutte le versioni.

24 - {") ci pare un errore per
Ci I

, che non sapremmo giustificare.

Lezione corretta in tutte le altre versioni.



— 324

/U -
XIV, 22

A —

C3ED

fìlli

25òJ

XVIII, 6

B —

B —
XXIII, li;

c —

D —

C3n(3
^ xj III

^ CZSCD

0111
[=20 O

I I I

^ Il

Ci
I

T2^ l^p- ^

-3
I

I 1

T^
(a)

C3a "^."^ w

-qp

U — ^

A — —
B —

26 ^ B —
XXIII, 20

c — ^ fi e

D — ^

I I I

©Il I)

©
q.

—
I /ws/w\ *^- ^ —t-t

25 — (") Da correggersi probabilmente in (I .-^^ ^\ ^:3^
j|^

o I

Lezione critica: due forme: '

La seconda ci pare più opportuna, ma è accettabile ancbe la prima.

26 — {") ^ ^ erroneamente per

{^) fX erroneamente per ^ .

f«1 La negazione
'^''^^ sostituisce erroneamente il segno

"CZITS



27

— 325 —

'u -
^l] Bm —^ ^

A —
B —
B -
XXIII, 21

I I I

/VVVVV\

^ J^ O

U -
I Y7

XIV, 23

\'-/VJV\ r
ij

28

29

svili. 9

B'-cs ^iiii ^f^l.lT-s^ilii-

A-C'^ r^ii Tz^iìl'^Aìk^^Zl'è.
^11 ^ÌJ^^-^^ìk^

XVUI. 8

B — ZI

Ci

xxin, 18

c-j- o TSIioS-^^flk-v^^kP
D —

CI
-Il i^= ì?kÌTs?(lk--

27 — Lezione corretta in tutte le versioni.

28.29 — Le forinole die si riferiscono alle dne qualità di « ^ =S= si corrispondono.

C) Da completar.si con }:^. I il ^A i

Leziotio critica: due fotme: Yj;-^t::=^^^\^ ^ <=>-Al|



— 326 —
(al

XIV, 25 ai

B

_ un (.ci

D —

U -
XIV, 2G

31

vVIII, 7

^'-
^ i ^11 ^ ^, ^ VSO

XXIV, 2

D

30 — C) Omesso *;-=--.

C") I sei segni elio precedono sono indicati nel testo jcratico con traiti corsivi, li cai tra-

scrizione e qmndi congetturale: M > i
dovrebbe correggersi in \\ î ^ .

{'') Omesso 0.

{^) Questa variante, come già ha osservato il Diimiclien, e come noi pure indipendentemente

notammo a pag. 268, nota ('), ci dà la pronunzia e il significato del gruppo ^;^^^.

Lezione critica:
^f' ^^^^ ^j^ ^^

[^ ^^^J^ fl^|

31 — Lezione corretta in tutte le versioni.



XIV, 27

A — (a) ((>)

I U^C\ lo

32 )

XIX,

B - i)Trf^ ^' ^°^i V:

B' —
XXIV, 3

v-7 II '^ww^ <2>- h\ o<=<
\U I

o„° ® . ^rs^-ssi^^^^^^vs^^kP* M I I

^-^ITHf ^11 y,-qk-

u —

XIV, 23

33 ]

B

1 1

1

B' —
XXIV, 4

g Ci w
'U + i

(b)

c-^ToHivv- r^M±im%.^Av^

D -"SI±/'+^^M---1Sì

32 — {") Omesso

C-j Omesso ^

.

(") Trascrizione incerta.

Lezione critica :

||
. %3j^l^' W V

1

33 — C) Omesso ^

Lezione critica:

uttì i)er 8 iso
jpj ^. Vedi sopra, pag. 322, mini. 21.

kP-C>
I

^^^ X 'W'wv '=^=^ Jji^ Ci
I

V
I



u ^
— 328 —

XIV, 21

34

B —

B' —
X\1V, 5

e —

D

17

•q^ ^^ /^AAAA^ "^7

/VsAWvt^l'-) 2:52 ^1 ^AAAAAA

X7

o

XIV, 30 {(,)

^ vi liti AAAAAA

^1

X7

/WWW '''^-^=^-^^
Q ^i;^

B
35

] ^ I
AAAAAA

XXVI, 6

)

P

^.

17
^=;^ ^ _ffiC hm

u -
XIV, 31

A -

XVIII, IO

^AAAA/V\ -,

AA/WV\
X7 »rir..^i-hm=^M

36 B —
B' —
XXIV, 7

c —
D —

\j
^

v7 ^WWNA

/vw^^^

/SA/W\A

/VWSAA
Y7

I TS^S-J?-

34 — (") Omesso y!^ : fk'l resto, lezione corretta in tutte le versioni.

35 — i") Trascrizione incerta. — ('') Omessa la nemizionc —^. — f'^) Omesso I.

36 — Lezione corretta in tutte le versioni.



— 329 —
/ u -

XIV, 32

A - m^^::^
I I I

37

B' — [u^>
XXIV, 8

c - ra

D
^1

ra

ra

^/ìf

^^-^ 'O

(C)

•,P

(6)

I I I

CO

\/ III

38

U —
XIV. 33

^ - i^ilT^ -I s^k?i*^53^;;k.

,

Ci
/VV»A/VA

I I 1

XVIII. 12

B —

XXIV, fl

e —

D —

e \

p^^ I I I

I I I

T7 '
o iS^m^ i-^m^ UÀ.

P

"§>=;

I ,.=D ^^ ""^W -S>^ '= ^"^ '^

-iT5Ìs*,k5^^PSf^Ìrr;tt ="1
I I

Ci

I I I

37 - « IJ^P.lo sostituisce per errore l'espressione 'aaaaa_^^?
| \|\ 2e=! o^

che ci è ilata non solamente dal testo C, ma anche da due liste parziali del tempio di Seti I ad Ahido.

{'') Da completarsi coll'espressione, di cui alla nota (").

C) V ' erroneamente per v Xi -

Lezione critica: |l1

38 — Questa formola si divide in duu parti: la prima ci è data sotto due versiniii parallele

C» I

^Ci
I

Ci I _aJ?^ o I

e la seconda in una redazione sola:

^^

C^ ^:j_j Ci -2 n ^-Q-^ Q (*)

I 1 I => 1 I 1 k^ log , , ,

secondo cui devono correggersi le varie versioni, tutte assai scorrette.

(*) •* loi (Oro e Set) fratelli, voi principi, Thot vi riconcilia v.

Classe di scienze mor.\li ecc. — Memorie — Voi. VII, Ser. 4°' 42



330 —
u —
XIV, 34

A —
XVIII, 13

B —
39

/WVW\ %

rTn w
XXIV, 10

c —

D —
L_l!i_Jd V

I I I

\7

fflfflll

SZ5II

T frK2^%-^-J' "^ir::*

^ I

-cs>

AAAA/V\

rAvn \\

CHIlQ

Ci

W

=0
^ III

U —

40 ,^

XIV,



42

— 3;jl

U — -
XIV. 37

B

^ I
I I I

l^ra^-t I

B' —
XXIV, 13

D

u cr^ ^ I

XIV. 38

43 i

B —

^

c»^

B' —
XVIV, 14

—
c?v»

.6.

D
r-n~i

a

CJV»

c^
I ru~i

C7^

T5i^
-«-&« C3CD r-n~i Q <s>- a [znzi r-rv-i q

® Ci

Continuazione delle note alla pag. 330

41 — (") Da Completarsi coirospressionc ^
w

('') Omessa l'esprussione ^3
(c) .cs>- per <:=>.

(^) /wvw\ secano inteinp*.'8tivo

CiCiU=3

il W

il *-— W
"^^^

I I
a^ Qt l'

5^ I U^

Note alla pag. 331

43 — Lezione corretta in tutte le versioni.



832 —

44

U —
ij P>^ \7

XIV, 38 u XV, 1

^ r a «^

B

B'

'srsi

(e)

XXIV, 15

e — ^
D —

u - te,
XIV, 39 e XV, 2

A — Il ® O p

B
45

( g,

XXIV, 10

(3 _ n n

D —

Y7 Q I

? T5IP~s.8n

44 — (") Da correggersi nel modo seguente ; (| 1 ^, (1

(') (I V\ a forma equivalente di | .

X .4.
f] T?^

(") 7K da completarsi in tS yrA '^-^-^

('ij H^=^ segno intempestivo.

('^) Omesso '<-=^.

(0 Omesso '^^=^.

{'') ¥ erroneamente per ^^ j

.

(''] Ome,ssi H^=^ <-°^.

Lesione critica.
ì r:^

45 — C) "^^-^ per —»—

.

C") Ci segno intempestivo.

Lezione critica: T: s^

JPS«w|j.J^

® D

¥J

i^



— 333 —

XIV, 40 e XV, 3

li —
46

^ I ^^^4^1

>;xiv, 17

I \'i-^T;^ii

? o 1^

ce)

u — —
XIV, 41 e XV, 4

A — i^ (S

B

47 {
g,u_^

XXIV, 16

C —

D

/WVvVv
I

C--'=^ ^>l 1 I I

III 1 f

^1 . 1

1

46 — {") [ì "^..P errnneamente por I ^ <?•

e»)
^r\ segno intempestivo.

Lezione corretta nello .altro versioni.

47 _ (a) Qrtosta formola è dedotta da una delle piccole liste del tempio di Abido, mancando

nelle due liste maggiori.

e*)
Ci V\ inesattamente per «wwv-

Lezione critica:



034

48

U — 11^=^ \7||

CXIV, 11

XV, 5

A —
XIX, 11

lì

/\AA/W\ Il 111

^^1*

(1/)

c^ III

1 I I

49

U •

XV, Il

A

B'

:U' "^^^^

(i-i
XXIV, 20

c —

D —

dO

o .4.

I
1?' n

(6)

I I I

Y7

.#S§

X e T ^ T
£r:i

48 — C) Manca l'espressione

C") Omesso il seo-no 1 .

Lezione^corretta nelle altre versioni.

I T

1 1

1

1 1

1

1 1
1

1 1 1 1 I

]^-49 — (") Manca l'espressione

'') Manca l'espressione VX •-^

) Omesso

'') Forinola dedotta da nna delle ]iiccolc liste del tempio di Abido.

) Omesso '•^^^,

I I I

') Manca res]ircssione '|\

Legione critica ^i^'tì^Mù^ì^^ l_=/]

I
' ' i^ ì I I



u

50 <

XX. 1

B —



u —

A —
xvni,

B —

53 I B' —
XXV, 4 e 5

C-i

D —

r-n-|

"TTH

I 1
^ .4.

^T
r—I

^1

?

e

— 336 —

I==] (5\ ^"

C3EJ

i~Tr-i

u

XV, 7

A ^ I

54

XIX, 13

B -

B' —
XXV, 6

c —

D —

^1
(o) (6)

I

V

£5^5^:^^'^^ (^

-C25-

63 — Vedi sopra, imm. 25.

64 — C) ^, (1 ~7^ ^^ eiToncainente

(') n sogno intempestivo.

C^) Vedi nota (").

Le altre versioni danno una lezione correità

1'" ^v^ ^^-



3^7

55

D —
XV, 8

XVIII, 13

lì — -^Cip

B' -
I ii 1

XXV, 7

D —

Ci
I ^^^(1->P

Ci
I

O I

I—n-i '^

-^^
I

^^—1

^s^^ \\ A<VvW\

u
XV, 9

A - ^(]
XIX, i

B — "Ss^ --

56
rr

B' _ ^^(^111

XXV, s

e

D

""'—
I I I

è S^ Q I

o
I
js

T%*

(a

= j

/vww^ /v*/vw\

Cj) (c)

I I I <^>

55 — (") (I segno intempestivo.

(*) _(L^ intercalato per errore.-

Lezione corretta nello altre versioni.

56 — (") Secondo ogni probabilità, manca ret.pressione

(*)
'www^ probabilmente, errore per

^-t

{') Omesso

('*) Omesso

Lesione critica: (probab.): „

Classe di scienze morali eco, — Memorie — Voi. VII, Ser. 4"

V '—
' ' i_J _ilr^ A^AA/V\ yvWV^ I

*-- ->
J

13



338 —
U —
XV, lo

57

A - ^^?
B —
B'
XXV. !»

c - ^ ^ ^ e

D —
I 1 I

U —
XV, II

A —

XX, 2

58 ^ B -

B' —
XXV, 10

e —

D —

O I

<^ I
I I I

I

® n ^

o III

=^l=/] I I I I

I I I I
[==1m O Ci p^q

7^

;p=^=^

57 — Vedi sopra, iium. 12.

68 e 61 — Le formolo clic corrispondono rispettivanioiite alle oftcrte . i^v.

si scambiano fra loro in parecchi testi.

C) La forniola che segue da T j^T /H al fine ci pare a:.,'i,'iunta jicr errore.

Malgrado la frequenza con cui le dette formole si sostituiscono fra loro, all'offerta

Corrispondere la seguente :

e all'offerta .^^.—^ ^^' l'iiltra, nella sua duplice forma:

deve

I I

Tr^^^^ >>^ì/ì® ^ ^^l^HH'i II I >

j\

1 1

1

i I
Ci

I

—

-



— 33y —
(a)

XV, 12

A — ^ @

XX, 3

lì — fL "^ I

— ^ t^ i

59 '

e —
ì^^.^\(i

D — ^^g^S- l
^^i

60

U —
A —
B —
B' —

D —

u-p^ ^1 ^fl^ì^P^P

A — T^^I-^'y^P^^P' I I

61

(6)

==•
'JZZPS I I il.

T.' —»— -5"
,

*— ®JS) nfi) ® n ^^ Q ^^ -? Ili

XXV, 13 „ <»' <'"

D _ <^ ^1 ^^^^P^P'

69 — C) ]
erroneamente per |.

Lezione corretta nelle altre versioni.

CI - C) [ÌTT^ per n. - (") Omesso ~^I==1- - W Omesso ^. - C) Vegg. num. 68,

alla pag. precedente.



— 340 —

G2

XXV, 3

*\WW\ /V\AA/V\

XX, 5

B —

/VsAAAA /--\ _?^^

XXV, 14

^1

^>

T^^
(a)

o

:C>
I

©Q e^^ h.^f

Ci I

" •<2>-

^ AA/V/VV\

63

U —
XV, !4

A —

B —
B' —
XXV, 15

c —

1d-

k¥¥ - T^^ISfPS^^Pk^A
=> r—I „
A., o I^

^ ^ TS^^.IPoo
> w 1^ [ì A

iSp^I

AAA/W\'
62 — C) Omesso

(') Omesso U

C*^)
Omesso *>-=^.

Lcione critica: "|*^ ^^ ^^©Q^^

63 — (") Lettura incerta.

Lezione critica:

^^S^fPSsP r~n~i

P'



64

65

66

— 341 —
U

o I

lì ^

B' —
XXV, 18

u

B' —
XXV, 17

c —

D —

U —

A —

B —

B' —
18I XXV,

64 — {") Omesso lì.

Vedi sopra, nura. 8.

(«)

I) —

B

^ TSi^!'=^STf I

D

fi5-C6 — Lezione corri'tfa.



"'"' — 342 —

"-fìì§Pk=? ^^p
XV, 11 .! IJ (6)

B —

G7 ^B'

/

D —

U —
XV, 12 (a)

68

I I I

XX, 6

B - q^o'^o Oli ^^^f]^— pr

XXVI, 1

D —

67 — (1) In questo piintu il testo pubblif.ato dà tre segni che non ci sembrano spiegabili.

Vedi Maspero, Reeueil. Ili, pag. 188.

C) Omesso^ £j5 ^.

{0) Omesso ^ ^.
('<) Via ^^ sogni ripetuti per errore.

(') Nel testo jeratico, sopra il segno :^&:, vedcsi un piccolo segno, aggiunto dopo, che ci rap-

presenta i tre segni qui mancanti ^-p ^ .

C) Omesso e

Corretti gli errori sopraindicati, le versioni A e C ci danno il testo corretto di due redazioni

diverse della forinola che corrispondeva all'offerta dei collirii.

I I I

68 — (") Omesso aa^~« |

C") Questa forinola di C corrisponde a quella inserita nel testo del Liliro dei funerali (voi. I, |p. 142

e II, p.ag. 275).

T^^^fl^ooo—

P

Le;:ione critica: H „'
,
Siji ^Tt U __ n"o '""^ M

i i r



u-c^J-^ ^11

— 318 —

: ^ 8 -^
/VNAA/VN A /WWV\

CO

1 A/WWi

XV, IJ e 13

A
XX. 7

B — e

P
(!i)

09
=Js

Ji ooo
XXVI, 2

e -—^ „^|
, ,

D J

/u- Jv

H II

^ Il

^11

^11

^ H \ I

.<^>. Jiimiiu,

C>
I

I I I

^^'

£^
imniiii

C ^

\?jT^in^ 1

1

I

^^in^ik
(<<)

^ /VWAAA

%^^-P
XV, 13

A —

B —
To ^^zpt

70
^7^' ~ %^^ o'S'o

XXVI, 3

D — %^^ c. mi

(e)

%-^^i-'P'

(II)

"-©^

£53^SkllP^
^V'

69 — (") ~vww I laconicamente per ^^ \

I U ^v
('') 111 questo punto, il testo jeratico da noi pubblicato non è totalmente esatto.

C') Omesso
(]
^. lì.

(") erroneamente per

Lezione critica: due forme: (T

Ci I

i!s^^i«^nii^kP

70 — (") (Il 'w^A^^ da Correggersi in

C) Omesso ^^ k::^:^

{") Il segno ^|\ dove procedere il verbo o

('') laconicamente ])er r d .

i„,.„ „.»: Tr;%^lk2J%-l.J%-iiP^



— 344 —

XV, 13

A — Tri^^l°o°P^^p

71

XX 9

u —

72

SXXI, 6

XV, 1,3 e 14 _ (a) (6)

A
XX, 10

71 — (")
~f
'erroneamente per j „

.

erroneamente per 1

r-^v~i

Le altro versioni danno una lezione corretta.

72 — (")
I

(§_ erroneamente per

1 Vui erroneamente per I Kx=^ : vedi num. 71, nota {'').Ci

Lezione corretta nelle altre versioni.



73

345 —
U —
XV. u

A —
B —
B' —
XXVI, (i

e —

D —

—affi
\7 ^

I

^ oo
© p

T2^^^fS%°PEP

-E'Mnif..-^ T5IH'l^P2-l--

U _ o — S
(7 ,,- r C*=^j Ci

XV, 14

A

74
B —
B' —
XXVI, 7

OO
s O

(0)

I)

75

U - (j^
XXVI. 1

A —
XX. u

B —

B' —
XXVI, 8

c —

D-q

^2
=^ I

\j ^ c==^

^

T- <?>=*. v\

(!tA5

ài

c^
I Ci

<s>-

73-74. — (") °MK .^^ , a parer nostro, inesaltamente per V* ^ : co.sl alle tino nflVrle di

A ^\ ^ s I l'
1

(corrispondo una sola forinola che ci è data in tre lozioni :il'(nanto diverse dalla

jiiramide di L'nas e dai testi A e C. Delle tre lezioni suddette non poireninio diro ijuali? sia da preferirsi.

75 — (") Omesso '<^=—
.
—

C") Omesso I e |^ o_ . — (") '^^s^ erroneamente por
irmn

Lesione critica : (T
Ci

I i^ fì^iS-
Classe ui scienze morali ecc. — Memorie — Voi. VII, Sor. 4^ 44



— 346 —

u-jp
; XVI. 1

A -

1 /^ATvws 1 j (Ci rv^/v^A^ 1

T^^I[3']Jl^%-i--P'
XX, 12

B
76

-JP I I

XXVI, n

•u =3

e —

AA/V^A^

u_jp
A —
r,

^® A^A^vA^ ' A'^/W^'V

Il (14-
0>- Ci ^ Ikp-

<* B' — ^ 5

XXVI, lU

Y7

cz

Ci
I

^ /VViAA^

D-<=6jp ©Il

TSa.-^HkP
.^^AAA^

I I I

4r

^2::^ -C2>-
po

76 — («) =<;-=.

('') Il gruppo

eiToiiciimenlr per ,»..,.,
|

.

| |

ci sembra sia stato qui inserito per errore.

Lezione critica: due forine T o^
I

2=p5

A—n-

\v^AA^

I I I

La seconda l'orina ci è data jnire dalla tomba di (_' li àenili a t.

77 — {") Omesso -^^S
e

1
I l_

Lozione critica: due forme, amendue accettabili;

-<s>-



I u -

A —
XX. l:!

J5 — (sic)

78
B' - ^|,0
XXVI, 11

e —

D —

U —
XVI, 2

70 B -

I

^' ~

I

^ ~
D —

['
I

U — ^^
XVI, 1 u 2

A —
XIX, 10

80

XXVI, 12

C —

D —
I I

1

1

;347

^7 a I

^
i o icp

.^1,
Ci I

Y7

^ I

^ Il

Ci I

Ci I J^ o

TT, I K^

Y7

V ?

v7 I I I ÈI cUj I

Ci
I I I

o
I I I

7g _ Tutte le ver.sioni ci danno una leziuno corretta: però il testo C contiene una rediizione

iliver.sa (lai testi Unas, B, B' e D.

79 — Lezione corretta; però si ignora a quale offerta si riferisca.

80 - {") Manca ^ i^ i

('') Lettura incerta.

I I r



348

/ U -
A —
B —

81 ,/g,<«_^ "^r <;i ^ i^
IWV\^V\

D

£^$^"^5:^1 -wwvsi ^

82

U

A

B

K _
XXVI, 14

D

Continuazione delle note alla pag. 347

I I I'
(0 Manca

(j |^ ^

('') ^ inesattamente per
. p.

Lezione critica: tre forme parallele:

In
I I I

Tvote alla pag. 348

81 — (") Desunta da una delle liste parziali del tempio di Seti I ad Abido.

('') "^^^^^ erroneamente per *~-p^.

T * -<s>- ?V '?^
I I

1 ^ <;ii^
Lezione critica: '•''•'•^

,
v\ yf»

>-—

'

| .^ I _H^ k«^ ''"^^
il- ^ ì;J^

(VWWS

I I I

82 — Vedi sopra, num, 40.
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XIX, 8

83
B'

'' - ZZ'^T^ SSII—^i^j^^% c^ w

D

zìi w £?£

84

1 B
ì

) B'

XXVI, 16 (6) (e)

83 — Vedi sopra, num. 39.

84 - (") Omesso j\ 1 (§. ^ ^
(') Vedi nota (").
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XVI. 4

85 !
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XXVI, 17

C-I
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D — -

^^à.
o

I

^ ^

I I

(3ossili 1 Ci 1

S^

^^Q^^i^^i

U —
A —
B —

£i ODO rai.
AWWV /SAA/W»

86 '
B' - tL_^ ^^ ^

XXVI, 18

c

D

a—t o "^^^

"l7

©0 1 Q
I

AAAAAA AA/VAA'k

Tìi^JIII®®'^ - T£53
^

-<25^?
ra

/WAAAA £7 /WWW O

XVI, 4

A — ==

,qq
I [ I

B —
87 B' -

XXVI, 10

c —

D-[

^11 O
I

u
iì.fl£p

T5[1]!i"^P<^
(0

86 — (") Omesso "^ t .
— (*) Da coirei;geTsi in

Ambedue le lezioni si corrisiiondono.

86 — {") Desunla da una delle liste parziali del tempio di Sr t i I ad Abido. — Q'iesta formcda

fu già discussa a pag. 156.

87 — {") Omesso ^zi:^. — {''} Omesso ^

Le::wne rntira : | ^ ,

^5* tj ,^^ ^^rz:^ |

' .^ '^:=^-
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Coinuieiito

alla gran lista di offerte

1 sei tosti osaraiuati si possono i^lassiticare facilmente in <lui; categorie assai ben

distinte e detenuinate per caratteri speciali: la in-iina coniiii-ende la lista della pira-

mide di Unas e quella della tomba di Petiiàmeuàp, che, alla distanza di oltre

venticinque secoli, ne riproduce talora con regolare precisione le curiosità ortogratiche

e le scorrezioni; la seconda, le liste del sarcofago di Torino, del papiro del Louvre,

delle tombe di Chaemliat, di Seti 1 e di Kamcsse II, e del tempio di Abido.

La ragione delle dilferenze fra la prima e la seconda delle dette categorie, già

fu da noi esposta quando riassumemmo la storia dell'Ap-ro ('); ci rimane solo da

osservare, che, non tenendo conto di alcune nuove specie di pani, di vivande, di carni

e di poche altre offerte, che mancano nelle prime liste e si trovano costantemente

nelle ultime, queste differiscono da quelle soprattutto per l'aggiunta di alcuna ceri-

monie di purificazione, indicate colle espressioni :

=0=
/wvw\ ^-^ ' 00, oJ, OO.

PS^-E - - 40, 82.

Olii confronta queste rubriche colla lista che ci è data dal piedestallo di ara

dedicato dal Faraone Pepi I (vedi Appendice, N. 3), le troverà tutte indicate (-); per

cui noi ne trarremo nuovo argomento per supporre, che queste trasformazioni si sicno

venute operando sotto l'intluenza delle liste proprie del culto divino {^).

(1) Vedi sopra, pa<;. 25-1 e scg.

(=) Vedi infra, pag 354, num. 18, 4, 5 e 6.

(') Vedi sopra, pag. 262.
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II.

La " piccola lista di oiferte ».

La serie di nomi di offerte, che designammo col titolo di " piccola lista " , deriva

direttamente dalla « gran lista » ,
quale ci è data dal sarcofago di Torino, dal papiro

del Louvre, dalle tombe di Chamhat, di Seti I e di Ramesse III e dal tempio

di Abido: essa però riveste il medesimo carattere della prima e si distingue netta-

mente dalle liste sepolcrali dell'antico e medio impero, avvicinandosi a quelle proprie

del culto divino. Fra i testi esaminati nel paragrafo precedente, il papiro del Louvre

è il solo che la contenga; ma nelle tombe della XVllI dinastia essa è la lista che

più sovente accompagna le cerimonie dei funerali, mentre poi si trova in parecchi

templi ed è più volte ripetuta in quello di Seti I ad Abido e in quello di Deir

el-Bahri, amendue ispirati, come dicemmo, dall'Ap-ro.

Le liste di quest'ultimo tempio furono pubblicate dal Lepsius (Denkm. Ili, li.»)-

quelle delle tombe tebane e degli altri templi sono tuttora inedite; ma, sia perchè

a un di jtresso quasi tutte si rassomigliano, sia perchè le formolo che in alcune accom-

pagnano i nomi delle offerte sono intieramente simili a quelle della gran lista, non

crediamo che sia inecessario di pu))blicarle, e ci limitiamo a trascrivere il testo di

quella, che ci è data dal papiro del Louvre, omettendo le formole relative.

^WN^tfW

itag. XXI, 7 — ^^""^ i^EL \J II (Appendice I, num. 3)

1 . 1
^ li

•li il ^11

12 -%a^^ Y7|| 12

13_ f .^ Iff^» XJ\\

11

1 I I

e.

£f ^11

]6-^()^,^, ^11 ^' ^' 56



— 35;S

pag. XXI, 17 J:^

IS — n U U
I I I

"



— 354

III

Lista ili oiterte dell'ara <li Pepi 1.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

lo

11

12

13

14

"J
•u

I I I

'V-'^ IMI

^
I r

III A/V^^^^A

, I AAAAAA

^l

I fk\^

li.^^T
^Y7 /WWAA
'V<AAAA /v/vV^AA

imÈmmÈiiÉÉÉ

fidi A AAA^A^-fidi A ,

AA/V\AA
A^VAAA
AAAAAA

"^ 1
' o ^7

I I I I V^ Ci -WAA^ =1? '^s.

*^ AAAAAA 1 I

AA;Wv 5=5.
(WWVA jj

Ci v\ O il MI®

'irA
000

flT¥

mirali
mméÉmmÉÉÉi

15

16

17

18

la

20

21

22

23

24

25

26

27

28

Le altre iscrizioni di questo monumento, esistente nel Museo di Torino,

inserite nel corpo del lavoro (vedi voi. II, pag. 114 e seg.)-

già fm'ono

FINE DELL APPENDICE.
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INDICE

Delle Divinità menzionate nel prediente lavoro.

Il numero romano indica il volume: qutìUo aniMco, l.i pannila i\A nicdesimo (1)-

II. 117.

l. ìk.

q
o - II. 87. Ili, 207

l\i^ Qt^O « -I,?, 25, 20, 50;
N /vww-, S ,ww\% Irvi

II, 97, 98, 116. Ilo. 170.

ISÌ II, 21.3,

214, 298.

O
I

ir, 115.

Di - V.

"W V
160; II, 58, 83, 115, 176, 257 (nota 1). 272,

270, 277. 277, 285, 286, 306, 308.

o=-
O I

- II, 50. 56, 114. 114,

329, 3:j:j. Vosg.^ O

O J^
- II. 30, 56 (nota a"). 297.

, 1^

^ - II, .36, 50. .".. 83, 119,

202, 277, 279, 280.

CJ I numeri arabici in carattere nero, e, in via secondaria, quelli in carattere corsivo ricliia-

mano i passi o le espressioni più importanti sulla genesi e sulle trasformazioni della Divinità fem-

minile, ovvero quelli che si riferiscono ad Oro e Set considerali come gemelli e alla loro riconci-

liazione per opera di Thot. L'imlice così dispo.sto, mettendo sott'occliio allo studioso i numerosi

elementi che dai testi illustrati in questo lavoro si possono dedurre per quelle importanti questioni

di teologia egiziana, ci dispensa dal riassumerli in appositi capitoli, come era dapiirima nostra

intenzione.
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J/J, ^, ji^ e; -1.25. 41,100.

162; II, 6, 90,57,60,98,99,106, 107,111,

114, 110, 116. 117. 117, 124, 150, 153, 175

(Uiinofer),176,197,204,205, 211,212, 219,

220, 220, 221, 257 (notai), 260, 269, 272, 276,

276, 277, 280,' 287, 291, 295, 308, 308, 325.

j§. isa. is^ I, 51, 77, 78.

123; II, 7, 8, 36, 40, 99, 105, 114, 117, 117,

118, 139, 146, 147, 150, 175, 269, 373, 270,

279, 280, 280, 304, 330, 348.

(1 »S, i9
o

sii
- "• »9. «

165, 291.

160,

f^- II, 114.

II. Ufi, Ufi.

^-' tK^^ ^ V ^^ t^^^ ^
P) - II, 123. 124, 150, 1.51,

I

ss:, 297.

'^^ 8U 'Sè^^

o I

113, :'9 7, ays.

S (-^ - "' ^'^•

^Sà ISSI -II. 135, 170.

o
II, 100, 101, 100.

116, m,3f):,S9:.— Vegsf.

^X^Mx-''''^

-C2>-

Ci I

J Ji J Jn^-"'-VvvvW /VWVV\ (Li A/WW\ A/vvA^ I— —1 l i

II, -v.-?. 113, :^9r.

- Il, |\ ^M^- II, 114.

114.

60, 106. 100, 165, 289. 291, 009.

111' ^^ ^^ - II, 100, 100, ifi.j,

291, .309.

I
r|lt-^ - 1,101, 164; II, 98, 115,

172, 181, 205, 207, 280, 289, 312.

{•) Sebbene sulla trascrizione del segno jeratico clie vi corrispondo nel testo di Torino vi sia incer-

l«---^ M,nella j^l
seguita nel volume iirinin

tezzii. abbianiu |irefcrito adottare nel secondo voluijie la truscriziime
f

r-l -'/l! invece d

('-) Nel testo, a pag. 123 e 124, TO'2^/|i deve probabilmente correggersi in ™ e
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185, 212, 277.

O II, 139.

00^^^^^,,,,,,

{ = § -n, IH.

/vvwv\ ^-^ \^
^

i^.

— IT. 20, 278.

'^^vv J4 — II, IIG, IIG.

j^^|-n,m

s^ - II. 8f>.

- II, 118.

/VVWV\

n, 36,

117.

IVI t^y-"'-'^-

<s^ - II, 10.5.

^ — I. 7, 31, 32, 34, 3C, 39, 40,

43, 46, ^r, 50, 64, 68, 7.5, 94, 99, 105, lOG,

108, 112, 117, 123, 127, 130, 131, 134, 150,

157, 161, 163; II, 23, 44, 50, 54, 56, 57,

60, 63, 65, 66, 71, 72, 74, 76, 83, 93, 98.

99, 114, 115, 115, 117, 117 ('), 124, 139,

139, 145, 150, 153, 156, 181, 196, 215, 216,

210, 224, 225, 227, ^'^'.V, 257 (nota), 264,

263, 266, 267, 268, 269, 210, 271, 272,

273, 274, 275, 276, 279, 280, 280, 281, 285,

285, 287, 288, 292, 293, 295, 296, 298,

298, 300, .300, 303, 304, 305, 308, 343, 847.

(fi

I, 84: II, 114, 115, 213, 214,

261 (nota 2), 298.

- I, 64 (B. LIT,

e, 1 e 3, e nota (0; H. 267. .302.

_^ Sili
298, 300.

— I, 39, 47; n, 265, 285,

t %u
p,

tE*|l,S^.

^ -^ n ,^ '^ - I, 77, so, 124; U,
unni j^

269, 273, 304.

124.

II, 40, 99, 114, 114.

Illlllllll

114, 115.

n, 99.

V

^P^ - II, 11.'

I, 165; II. 99, 177, 321.

(•) ,\lla pa?. 117 (voi. II), linea 18, ^SX deve correggersi ]irobabilinente in
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II, 80, 207.
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115, 116, 117, 13G.
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n

110.

0^ II. UÒ.

II, 278.

^, 1^ - "• Ho.

I I I

infiinr

P^>f = s3-"'"''"'i^

II, 277, 278.

i\

111.

h^M, ^J^^^ - 1,01, .0,37;

II, 40, 57, 03, 00, 00, 135, 100, 208, 201,

277, 201, 308, 309, 332.

n n O Tmimr cznzi x ^ir^S
(3

I r I

- II. 100.

II, 37, 114. IH.

- II, 110.

'sx ~n_ ^^ ^==^ /^ i^
I I I ,,_-> (S II, 105.

^ Pm P^ ® "^ 7 !
- Il 105,

^ !

142, 146.

, 1 e^ - II. 105. 117.

s,«, - II, 153. 295. 308.

J''=^S'i - " "I. 115. 116. 110.

117. 117.

- I, 31, 33, 34, 37, 40, 43; II, 25, 264,

265, 266, 285, 288, 292. 293. 295, 300.

L\S -'•"'

II, 137, 273, 280.

^J ' " I

- II. 115.

II. 110.

- II. 105.

"^ S:^"^© - n. 111.

^
Il o

117, 135, 170, 297, 298.

- II, 66,88, .9.;, 113, 117,

H AAA/W\ «-"• 89.

— I, 127, 130; II, 09. 117.205, 216,

274, 289.
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196, i'y.'?, 223, 227, 228, 233 (nota 1 e 2),

557 (nota 1), 261, 26',, 266, 271, 272, 276,

277, 281, 283, 202, 293, 29Ò, 298, 300,

308, 320, 329, 333, 338, 339, 313.

- I, 110, 177; II, 38, 30, 40, 99,

114, 272, 281, 309.
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II, 114

II, 114.
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(g.\\ — II, 213, 214,
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.37, 38, 39, 40, 74. 97, 98, 129, 140, 151,

270, 271, 276, 277, 295, 305.
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y-n,uo.

4. y I, 31, 32, 33, 34, 36, 37, 40,

43; II. 24, 94 (nota «), 99. 105, "J. 117,

135, 153, 165, 166, 167, 171. 175, 178,

181, 190, 204, 207, 218, 221, 223, 224,

225, 227, 228, 263, 264, 265, 266, 278,

279, 285, 288, 291, 292, 293, 295, 300, 308,

329, 348. 349.

^fl ^ ^ il ^ "~ "• '^^' ^^^' ^^^'' ^^^'

Cù3 ^ kÌi

^

-k

214, 298

W

^

I

— II, 115.
I

II, 213,

- II, 114.

II, 118.
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li.

INDICE
(lei nomi sostantivi, il cni valore potè essere nie;;lio (leferiiiinulo dal presente lavoro (');

e dei sostantivi, verbi, preposizioni, jìresi eoa sij:;nilica(o nuovo, o sotto forme
nuove, nuovi del tutto («}, che vi si ini;:)ntratio.

M°. ipr.
A

L m s , a 111 e s :

appellativo di hikj staflìlu di furiiia deter-

minala che nella Celebraziimo dei funerali

veniva offerto alla statua o alla mummia. —
II, 70-85, 288.

ab: « stroncare, Utijliarc ». — I, 83.

m
Amiàsi, E masi: " custode o addetto alla

tomba ^. — I, 60, 61, 62, 108, 118, 128,

l(i6; li, 5, 259, 264, 267, 301.

ì
c^ éy ^Q
w n ^,

Ami/eiiti, Em;feuti: ^impiegato dcl-

/'liarom », che pi"endeva parte alle cerimo-

nie dei funerali e ad altro cerimonie sepol-

crali. — I, 55 e 57, ibid. nota (>), 60, 62,

64, 65, 66, 77, 85, 88, 123, 153; U, 5, 2.50,

264, 267, 271, 301, 302, 304, 305.

Iior/et: appellativo con cui era designata

una delle donno {^) jiarenti del defunto, die

]nvndevano parte alla ce!ebrazi(jne dei fune-

rali. — I, 78-80, 123; lì, 5, 273, 301.

^Sf«^=^^, -^^.-inH.nhu:

" immolatore, sacrificatore ". — I, 77, 80,

89, 151, 153; II, 5, 2.59, 271, 304, 305.

il ;in. usato Come verbo sostantivo con sii,'ni-

ticato ei-iuipollenfe ad [1 V\ (I, 87 e 152
;

II, 266) e col significato di " esistere »

(II, 31, B') (•»). — Costruito con (ì %, a

\yvj;. 178 (voi. II).

" àn per vw,/v> come prefisso del vocativo.

II, 43.

(') Indichiamo, per es., anche lo citazioni dei V(Jcaboli I e >^N^
5 J il- f ecc.

perchè dell'esame dei passi in cui questi varii sacerdoti sono nominati, possono dedursi notizie sempre

più precise sulle loro rispettive attribuzioni.

(') Alcuni dei detti vocaboli si trovano già riportati nel supple:neuto del Dizionario del Brugscli,

il quale appunto li dedusse dalla prima parto del nostro lavoro, già pubblicata fin dall'anno 1882.

(3) Sia nei bassorilievi della tomba di Seti I che nelle pitture della tomba di lì e x m Ara

ràmi/ethor è rappresentata da una figura virile: ma per errore, a nostro credere.

(') Il significato di " in questo passo (II, 31) non era stato da noi rettamente inteso;

perciò deve modificarsi la nota <P' che vi corrisponde, in conformità della correzione indicata ncl-

Verrata-corrige.

Cl.\sse di scienze morali ecc. Memoiue — Voi. VII, Sor. 4* 46
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3:> g—

:

> ùr, r: vitIju soslautinj iiiilicuiitc

y .1 opjuirteai'.nut >j. — I, •?•'', 30, ;>7,^-15;

li, 50, 11», 126, ì:;o. 111, 151, 100, '22L',

22;ì. 220. 2(54, 2G5, 207, oOO, ;)02, :108, 817.

il hK\ Sii' ' 1 Hi' 2i»

esclamazione di doUu-o, in ocoasiuiif ilell'ac-

coinpagiL'inieulo funebre. — I, 2, 3, 5, (i,

8. — Usato anche corno sosUuitivu. — 1, 7.

^ ^, W "^ ^ck ^m
1.1 a ni u : forme luirallele di .''^y ..^

li trovare ". — II, 328.

1^-? à 1.1 e 111 i t

Has particella comparativa equivalente a

che si pospone sempre al vocabolo o alla

frase a cui si riferisce. — II, 55, 71, 72

nota (=', 82 nota (S), 83 n ita <", 277 col. 0.

flP
àsfckkit; forma parallela di

I ^^'°'^^~~- ^'"''^SZ- "'M

II, 48.

àsk, ;i.sken, àssek: forma parallela di

-=^ (vegg. infra). Vegg. pure '=^ —

I, 135, ibid. nota <">, 136 nota "•>, 110.

P

(1 1 iT^i àst: forma parallela di I „ ^ Uy , di

cui infra. - I, 130, ibid. [nota ''^', 136 e

ibid. nota <^', 146.

dente per significato a

iinismo. corrisjiou-

(§. .

(3
au, uà: i. heu\ n , esclama-

zione di dolore, in occasione dell'accompa-

gnamento funebre. — I, 7.

I

vX 1'^ abii, abut: • umbra, osca-

I. (10 e OS.Vlt'i.

ì
l b u t a f t :

" i qiiuttru nasi, abut ", usati in una delle

cerimonie purificaforie dei funerali. — I. 111-

115, ibid. nota '"; II, 274, 286, 288, 290, 354.

o I I I

fl

^' a/nii: fuiiiia rijuivaleiitu ad

©III
nota <"'>.

S^~- • rinchiudere n. II, 05

I I I

u r h e k a u :

t- verija magica a testa di capro ", che si

usava nei funerali per la consecrazione della

b icca e degli occhi della statua o della

mummia. Altre volte questo vocabolo usa-

va.si come appellativo di uno degli stru-

ci

I, 111-110,

nienti di ferro, su cui v. in- J^ 1
118; II, 272.

IJ' I 1 I

n

utebu-/et':

a) il il cumulo delle offerto ", pirescntate alla sta-

tua alla mummia. — II, 173, 181, 182, 277 -,

b) " fare la cerimonia della presentazione del

cumulo delle offerte ». — II, 182, 278.

(?? ^=^>^ n ut a: il tagliare ". — I, 87, 88,

91, 151, 152, 155; II, 270, 305, 338, 340.

Jfl1i.ii.kl ITI ^
i3

n
bàamneterheb: appellativo di uno degli

strumenti di ferro usati nei funerali per

la consecrazione della bocca e degli occhi

della sfatua o della mummia (vegg. infra

;;c: I ^^ (| -^ ^). - I, 103-109,

118.
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JH^, jHf'bàa-res.bàa-mch:

« ferro del Sud » e « ferro del Nord n.

eufemismo ])er indicare f^H strumenli di

ferni. di cui al imiiiero procedente. — II.

257.

I (1
"^

I
[1 Ci'_bri, bit: probabilmente

yper
(J 11 .

" addentare, mordere ".

II. 51. ibiil. noia "\

IW: M età:

u profumare n o ii- profumo ". Como soistan-

tivo comprendeva l'incenso, e sostituiva in-

differentemente l'uno l'altro dei profumi

(ve<;g. infra). — I, 10. 43, 44, 47; II, 300.

deiprofumi », una delle parti della tomba.

I. 01. ibid. nota «>, 122.

^ Il la camera

n^ „ pa. n. kckui: < la dimora

dell'oscurità ", eufemismo per indicavo la

tomba. — I, 15.

A/NA/W\

X
r-u~i ' jj\

pescnk, pc-

senkef: appellativo di un oggetto, proba-

bilmente di legno, cbe aveva la forma di

due penne di struzzo accostate, usato nei

funerali per la consecrazione della bocca e

degli occhi della statua o della munimia. —
I, 141-148; II. 257, 288.

7^ .

pet : forma di

da cui deriva: significa « involgere, avvilup-

pare '^. —1. 45; U, 77, 126, 151, 295. .108.

— '^^a^ 1,1,,. • A Ci ®
ablir. dell espressione |l ^ .... —

I. 118, ICO; II. 27.1.

V V-^ ,^^^^ ^ ' '
'• "' corrisponde a

J[^ -^...^ « esportare, taf/Ilare ". — I, 81;

ir. 2fi0. .101.

'C\ em, come negazione proibitiva « non

am, ani, m a, col

significato di « affìnehi', perehl n. ^ I, 80,

01. 15.1. 155; II. 41. 108, 172, 270, 305.

V ^k(i®"") m, iim (sop. àft):

^ per (([xiMro volte).— I. 103, 111, 128,

139, 143, 145. 157. 159; II, 10, G9, 200.

m a à .s . m à s i t : appellativo di uno degli ele-

menti che Componevano la corona re.ale, e

più probabilmente della corona del basso

Egitto. — II, 91 ibid. nota <'). 297.

©
inà;fa, ma;»': » equilibrare ^^, quindi l'e-

spressione ma/ a. n. n. k. ro. k. « com-

posui tibi arem ". — I, 100, 131, 133, 131,

165;' II, 120, 271, 272, 274, 275, 300.

nina i^'
màteti, li premere i; quindi la cerimonia

del « mate ti. ro n « premere la bocca n. —
I, 75, 99, 129, 130, 157: II. 270,274.280,

288, 303. 305. STO.

^^^l
kJUTÌ). mateffet. mat'efet: aii|iel-

lativo di uno strumento di ferro, con cui si

consecrava la bocca e gli occbi della st.itua

della mummia nei funerali. — T. 128-132.

129; II, 274, 286, 290.
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AAAAAft

K, k^f '""^" in imi ", che

prenilcvani) parie a cerie eeriiiKniie fiiiie-

ìn-i ('). — II, 2G1 nota (2'.

/WVW\ O imi. ini. {tit: appellativo di

un vaso pieno d'acqua con cui facevasi una

delle jiuriflcazioni nella celebrazione dei fu-

nerali. — I, 140, ibid. nota <«", 140 nota '"''.

incn. mcnnu: stru-

monto elle ofTrivasi alla statua od alla

inuinniia nella celebrazi<iiie dei fini. rali. —
II, 74-8.5.

t^ © Y Ixl ?^

/et-batit: " /« fascia bianran.

83, 294.

Ili e 11
-

II, l.V

A/VNArtA ^--^

fascia rosea »'.

e t - à 11 s i : Il /a

II, 30-83.

® fiflSls, ^^^.óifèi^s
nien/et-àrun, nien;f et-iiruti: " la fascia

celeste''. — li, 30, ibid. nota "''' — 84.

o
Ci ^S^P^S,

immmjQ
1»!=^^

men/et-àt emi, men/et-àat: " /« /«-

scia rosso-scura, o Za fascia grande ". —
II, 34-83.

\S|-JL6, W^-^
m en/et-uatit: " ?« fascia verde".

II, 27-83.

ni Ili n^'^
inesiiics: fi.rma raddop]iiata di

n ^ì. — I, 10, ibid. nota (''.

\N !k :3 ^ I

scultori ». — I, C8 e seg.; Il, 208, 302.

I ni esenti': " artefici,

l=JÌ-

^^:>~. «5
mcsenti': « immolatori, sacrificatori ». —
I, 09, 70, 71, 72, 73-76, 78, 124; II, 269,

273, 303.

-.vvA/w n : usato come prefìsso del vocativo. — II,

71, ibid. nota <P, 95, ibid. nota f'", 132,

ibid. nota <"'.

i quattro vasi

nemes ", di forma speciale e usati per

siieciali riti. — I, 30, 34; H, 264, 282, 292,

299, 354.

i T\ ' r =0= '1 P "1 c s : " (7 vaso n e ni e s " , vaso

della stessa furiiia dei quattro iirecedente-

niente indicati, che veniva offerto alle Divi-

nità, ed anclie alla statua del defunto od alla

iiiuininia, quando queste, mediante le ceri-

monie cbe precedevano, si supponevano divi-

nizzate. — II, 128-148, 128 nota C", 129,

130, 134, 354.

ecc. nennu-

/'./vw\ (^ fi A^A^A^ 6^ /^
-^(^"^^ i ^, is\

il n u p u , n u a - à n u p u : « strumento di

Anubi ", aiipellativo più freciuente degli

strumenti di ferro usati nei funerali jier la

consecrazione della bocca e degli occhi della

statua della mummia. — I, 104, 159, 160,

161; n, 272, 285,286, 293, 306, 308.

©@A ne/e/:ii essere potente, rendersi po-

tente ecc. ». — II, 156 nota 1, 179, 183, 350.

I 1
^ neter-lion: a sacerdote ìk — II, 70,

72, 78, 87, 178, 217, 2.59, 277.

(') Sovente, nelle pitturo e noi bissorilievi, i Mu portano sul capo una specie di mitra simile

a quella di Osiride.
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n Ci l3
n e t e r t i : appellativo di uno

ilctjli slnimeiiti .li ferro, usati nei funerali.

[j-]''^—-) - I, 103-109, 118; II, 272.

,^ò n e t e r :i u i :

a) u premere, stringere n, costruito eolla pre-

posizione ^. Cos'i: net e rimi. ni. tot.

n. . . . <i stringere la mano Ji . . .r. _ J,

148-149; II, HO.
i) " mungere V. — I, 1 19 nota 1.

^^ rem :
u yienia funebre ". — I, 8.

-fl/vww ''*^- *" "•• " /""o in -presenza

di . .. ». — I, 8n.

^1 e ^^J^retehui: ce srhi

II, 1G2.

acciare «.—

I o f g ^

hanuserpu, hanusetpet: ic profumo di-

sinfettante in grani», che si trovava per lo

più nelle oasi. — I, 40, 48; II, 265, 282, 300.

Jj ^ T heb: appellativo di uno scettro

di forma determinata, che nella celebrazione

dei funerali veniva offerto alla statua od alla

mummia. — II, 72-85.

(]"¥ liefà: appellativo di uno strumento

di fonila non ben determinata che il Sotem
impugnava in una delle ceromonie relative

al sacrifizio. — II, 170.

^ hefet: « estasi ». — U, 145.

S ^ ITI bcmaka: rito di

consecrazione che si celebrava toccando la

bocca e gli occhi della statua o della mum-

mia colla gemma cbiamata Q ^^ ^\ JJ

o. - I, 134.

hnnz- " offrire, far offerta con...»- si

costruisce colla preposizione '^.— IT. 150,

ibid, nota (", 285, 350.

I

'•'"=" '^on ... - II, 1 9 (B'), 35, 39, 1 24, 1 79,

287, 315, 320; u appresso, accanto a . » —
II, 109.

I h e s à, h e s i':
^T—-Si p

ce uomini e donne addetti air harom che
accompagnavano col battere delle palme e
con detcrminate cadenzo e nodulazioni di

voce il canto dei ,^ ^^ . (vedi

infr.a), e in tale qualità prendevano pure
l'arte all'accompagnamento funebre ed a certe

cerimonie sepolcrali. In alcune circostanze
lo stesso vocabolo indica « suonatori »: in

altre, semplicemente « piagnoni », in re-

lazione cogli ufticii sopraindicati. — I, 4
nota (3), 5, ibid. nota <'>, 59, ibid. nota <2).

y [j^ / \^n '.lat .
. : località o monumento

indeterminato della necropoli di Memfi. —
II, 106, ibid. nota <«'.

u r--| © ? monumento o località non

determinata. — II, 106, ibid. nota (f".

Ja^, "^ J(^
/abu, ^ab:ap-

pellativo di altro elemento che componeva la

corona reale, e più probabilmente della co-

rena dell'alto Egitto. V. sopra
'

II 92 e 91 nota 1, 93, 298.
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f\ / a k a ii 111 , / a k u ; forme pa-

rallelf ili "^
II, 70.

O-

mi P4.«^.
s sàpu,

II,

I n

^ /u: forma ortografica di a^j

267 nofa c^'. In conformila Ji dotta nota de-

vono modificarsi le osservazioni fatte su

questo vocabolo a paf'. G7 del voi. I. Vejf,'.

anche voi, II, 317, 340, ;ìM. 31.5, 316,347.

Q8 /u. Il eh: " Vorizzontc eterno",

nome della tomba di Amenofi I, Ciò risnl

lava t,'i'i dal papiro Abliolt. — I, 15, 16.

^^ /er:

a) « di, presso a, da {che proviene da ) ". —
II, 150.

i) u in (jraiia di "• — I, 108; II, 197,

23.1.

® O i r—j/ennu:

u i cantori dell'harem « cho prendevano

parte all' accompagnamento funebre, ed a

certe cerimonie sepolcrali. — I, 4, 5, ibid,

nota <", 59 nota (2).

c^lj"^^^, 5 /I\ J /crbeb:

11 tilolo ufficio sacerdotale ». — I, 57.

Ci e

W=Q
mituf, samiteref: " la conr;iU)Ua che (jli

appartiene, la 'sposa, la consorte. — I, 99-

102, 123, 158; II, 271, 273, 305.

V ^\ ® sam-/etu: espressione equivalente a

II, 277,

,
w

I
u cumulo delle offerte ",—

I I I

.sapi. Slip: u (juidarc, condurre, accompa-

<j,iarc r,. — I, 149; II, 146.

0"— \\ fì''^=-'\ scfen, sefek:
! /www ^\

,

I ^^^ZZZ^ ^\

« fendere, spaccare f.— Il, 48, ibid. nota ^^^

P:

smàn: u profumare, profumo n: vocabolo

qu isi equivalente a J jj ^ o, ii"li''-'"i^<''f"''se

la mirra (confr. afn(;yin'). — Manca al

tutto di fondamento la traduzione proposta

in via di congettura dal Von Leinm di " rin-

novamento, rinnovare ^' (Das lìittialbuch

des Ar/iOHsdicnstes, Lipsia 1882, pag. 72-

74). - I, 38. 39, 47 48; 11,265, 290, 300.

semer: " titolo saeerdo-nh. Pf
tale^. — I, 35, 85, 89, 140, 151; II, 78,

210, 212, 259, 261, 277, 305.

j

AAAAw \|s^
_ ^

.

senkemi: forma parallela

di fi "X ^ " «"''"«'« " - "' '39-

—«— Ci
,

p
— g^

p
co.

'WWW \oj senti, seneni: u assodare, render
rAAAJyA 6 6

Stai ile, " confirmare " un deterìninato

modo forma di essere ". — I, 131, 135,

136, 145, 146; II, 74, 75, 274.

W 0^ n seri; ìì incidere, raffgu-
:> ' '^

rare mediante la scoltura » ? ('). — I, 56.

nota ti).

A/WWV

I I I
, P^ O

^ , ,
,

sc/ernu:

forme parallela di H^^^^ y';'";'.- II, 189.

(1) Cosi avevamo interpretato questo vocibolo: ma dopo più maturo esame non ci pare che

la nostri congettur.x abbia i requisiti di una esatta interpretazione. R liiìi probabile che il vocabolo

in questione debbi tridursi per: '> </lorificar.\ esaltare ecc.".
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I J^ fé)
'*''l^''inni: luiiria li,ira,lK'l;i ili O

mi ) " tiù/jracciarc ". Teiiiini Uirdo. —

I, K;5. (Testo C, XXVII, 9 e lU).

[>
selvot; CI toccaro -i, usiiIm cuiin; variante

di ^^, di cui iiifiM. - li, l'i;?.

suki : " furo un'im-

pressione, un segno ...». — I, 129-132, 131,

13!), Ili, 115, MC; li, 10, 271, 286, 290.

P^'S^^, pl^^sotem, som:

u sacerdote uditore ri. — I, 29, 60, 61, 62,

63, 64, 65 ecc.

J. A H suten - tu - hotpu: spiegazione

della forinola. — il, 181-175-174-159-157-

276 (col. 3") - 287.

sotu: u scuoiare ^ì .
— I, 61, ibid. nota <";

U, 267, 301.

^^\
^

'"'
' ^"^-^ \\ jigtj. j( escrcitare'[una

potenza magica, incantare ». — I, 113;

n, 271.

'-' ka: " immagine, sembiante, la statua vivi-

ficala dall'anima. (Vengasi, come esplicaz.

di questo concetto, voi. I, pag. 144 e seg.).

—

1,44, 115, 116;II, 27, 38, 64-65, 66nota('''),

67, 107, 122, 133, 140, MI, 14.3, 15.3,151,

158, 159, 160, 163, 175, 203, 262, 206,

272, 277, 278, 281, 286, 287, 291, 294,

295, 300, 308.

A/V\AAA

^ g kebohu. m. lieket:

« libazione di birra ». — II, 27S col. 1.

/WWW
\

'6

I I I

k e 1)0 li u. IM. .-irepu:

« libagione di vini ". — II, ^278 col. 1.

''1-^ ecc. k ni a n u n e / e le u profumo disin-

fi:Uanl-: in grani ", che si trovava nella

valle ad oriento di El-Kal), e nelle Oasi.

—

I, 38; n, 282, 290, 299.

\\ I jP^ kames: forma jiarallela di

oa f\ [1 I u spiga ... — II, 123, ibid

nota <".

A
AAAAAA

kondu, kenà: « specie di puruinento » che

il Sotem doveva vestire per una data cerimo-

nia del Libro dei funerali. Usavasi anche

come verbo col significalo di " vestire il para-

mento kenau >.: in questo caso si CJstruiva

colla preposizione ^
269, 302, 304. ""^^^

I, 28, 82; II,

1

^ p kes: col significato speciale di u dente ... —

I, 100, 104, 131, 134, 135, 158, 165; II,

120, 271, 272, 274, 275, 306.

ciò to^to: " misteriosamente i> (?). — I. 78,

123; II, 304.

^ ^N, <^ tum-àrit-f: spiegazione

della formola. — I, 34-85.

e (n ecc. tut: vocabolo di significato

incerto
,
probabilmente " fasciare, fasciare

come una mummia ...— II, 23, ibid. nota ">,

24, 25.

V\ Il tut: " gemere, lamentarsi » (copto

Teb. XOYeJX). — I, 6. Analoga tradu-

zione era data contemporaneamente a noi a

questo vocabolo del Maspero (Études égypt.

tomo I, pag. 113, nota 1).
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paoa

\Zn ter: u a », con valore eciuivaloute ad www.

U, 104, 165.

W

^^i. ter ti: (C, XXVn, 9 e 10),

« Le duo terti Iside e Nefti nella parie di

pianfjcnte che ebbero nei funerali di Osi-

ride », (voi. II, pag. 279) e consoguentemciile

u le due piangenti che nei funerali porta-

vano sul capo i simboli di Iside e di Nefti

ne rappresentavano la parte », e ii; senso

più generico « le piangenti » in genere. —
I, 4, ibid. nota (3), 5, 87.

?È?^

teràui-ur, terit-

urit: « la sorella maggiore », cioè la donna

simbologgiante Iside. Vedi il vocabolo pre-

cedente. — I, 87, 152.

'^'^ '^~^
ZS llll tesert. àf t: " i quattro vasi

rossi » di forma speciale ed usati per spe-

ciali riti.

299, 354.

I, 32, 84; II, 265, 282, 293,

Ci w

care ». —
scorrere »

teti il accostare, raggiungere, toc-

— I, 40, 43; II, 282, 290 « correre,

I, 142, 143, II, 275.

CirO
tu: " toccare ». Vedi

ibid. nota <», 301.

h- I, 62,

A I
t '1- 1 1. n . : " imporre la mano, " i m p o-

nere manuin », sopra una vittima ecc. ».—
I, 85, 96, 151.

W _fl

t u n i 1 1 : apiiellativo

di uno degli strumenti di ferro usato nei

^?ìì=i
O.-1, 103-funerali (v. appresso -)c

109, 108, 159, 163.

^ ^'?=*
ir\—^ tnaur: appellativo di uno degli

strumenti di ferro, che si usavano nei fune-

rali. (Vedi sopra, T Ì ^^ r-—,) I, 103.

109, 108, 159, 163.

© O ,

/v\/wv\

t e n e / n e /

,

te/en: forma verbale di significato incerto-

Probabilmente, u unirsi, star presso ecc.».

—

II, 39.

T7 t a : " cesello » . — II, 206,

(3
o taut: il granello ». - I, 37, 39;

II, 265, 266, 282, 290, 299.
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Vocaboli ottenuti coU'alIiterazioiie di alcuni nomi s^ostantivi,

e costruiti come se avessero un valore verbale.

II, 324, 336.

r-n—I

^ « carne n

.

—

^^baba: J J J bcuben,

ben: da ^^'fev, ^'^^ u frutto non. ben de-

terminato ». — II, 313, 337, 343.

J™, J'=n=lbeset, besidan"^^

I vv I " vino bianco «. — II, 326.

1^ n J^ nemesi: da J^ [ì iQ " t7

vaso nemes". — II, 139.

^ %> 11 1; '.1 ' l' li : d'I '^ (} « specie di

pane ". — II, 324.

n.^u) suii:da[] _, ^0= I •^" « mo
(^j Sun». — n, 328.

[ì™sesct:da[ìsesct: da \\
^'^'~'^ °

|
" specie di semi

non ben determinata ». — II, 344.

O " focaccia di.ai: da 1=^
a

farina ». — II-, 317, 341.

La lista degli olii, delle essenze ecc. — II, 46-52, 80, 84-85.

La lista delle otferte. - II, 251-258. ol3 e .seg.

Classe di scienze morali ecc. — Memokie — \o\. \1I, Strie 4* 47
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VARIAZIONI

Nella trascrizione geroglitìca di alcuni segni (v. per es. pag. 356 nota '") e

nella pronuncia di alcuni vocaboli, esistono, fra il primo ed il secondo volume del

presente lavoro, alcune ditferenze. Sebbene anche la trascrizione o la pronuncia adot-

tate nel primo volume non sieno erronee, crediamo debbano preferirsi quelle seguite

nel volume secondo.

C0RKP]ZI0N1

Nel volume I :

a pag. 37: fu omessa riiulicazione di " § 3 ».

II 56, nota ">: si abbandona, come poco probabile, l'interpretazione proposta per il voca-

bolo ^ ,
)-,

,

(vog-g. voi. n, pag. 306, nota <").

64: deve modificarsi la traduzione della frase A, IV, 12 secondo la nota <-> pag. 267.

65: deve modificarsi la traduzione della frase A, IV, 18 secondo la nota <^' pag. 267.

67: devono modificarsi le osservazioni ivi fatte sul gruppo ^^'^ nel senso della stessa

nota (" a pag. 267. — Id. id. pag. U3 nota <"''.

76, nota <" : invece di ^ <=:=> leggasi m ^ , e invece di I .^
„ ^

^

leg-

gasi fi © ^

Il 139 (C) : I vi^ '^=i erroneamente per I ^J--< "^^i^-

'I 142 : la traduzione della rubrica A, VI, e. 6 e della formola che segue va modificata nel

senso della nota '^> pag. 275.

Nel volume II:

a jiag. G : ^^^ erroneamente per ^'^^i : lo stesso errore tipografico di ""-^^ per ^^^ è

sfuggito pili volte nelle pagine seguenti (pag. 28, 30, 32, 59, 62, 67, 75, 82).

II 24, A, VII, 20 e 21 : invece di « in forma di n, leggasi: « in forma di essere

mummificalo n.

Ibidem: invece di «setamu. f. menti", leggasi: «setamu. f. nemtiu.

u 31, nota'?': invece di " sull'uso di [i con significato equivalente ad 'mw^ veggasi infra n,

leggasi : " Notisi l'uso del verbo Ij che ha qui il significato di « esistere » (per

cui esiste il ciclo dogli Dei n.
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a pag. 43, nota ("': deve sopprimersi la seconda parte della nota, che e così concepita: u a

pag. 31 trovammo già un esempio di il come prefisso del vocativo».

II 275, num. 33: invece di
^
-'^

, leggasi:

I) 295, XIX : invece di Q
, leggasi :

'^ .

I w I Dnm

it 366, col. 2=", Un. 9: invece di " la mirra (cfr. auvQvur) n, leggasi: « la mirra (cfr. auvQi'u) u.
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